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I misteri 
della manovra 


SILVANO ANDRIANI 

eppure il governo sa bene come realizzare il 
complesso della mwbvra fiscale délinéata 
nella legge finanziaria é nel bilanciò deilo Sfa¬ 
to per il 1989. La verità è ché anche sé formal¬ 
mente è stato evitato l'esercizio provvisorio, 
una buona parte delle misure nelle quali si 
articola la manovra di bilancio è rimasta fuori 
dall'uscio, impelagata neH'ihgo^o dei ben 13 
procedimenti collegati alla finanziaria stessa. I 
ritardi con cui questi disegni di legge sono 
stati presentati e le dillictrità sostanziali in cui 
essi si dibattono in Parlamento sono in prìmó 
luogo frullo delle divisioni esistenti nella mag¬ 
gioranza, che essa malamente ha tentato di 
celare dietro II nhuto di modificare la Finan¬ 
ziaria, perfino nei punti che riteneva sbagliati 
o insufficienti. Dei resto, anche Bruno Vìsenti- 
ni scrive che «alcuni<di és^ merìtario sostan¬ 
ziali modificazioni ed altri meritano dì essere , 
respinti». Sara forse peKqùéstÒ motivo che il 
governo pare tentato di convogliare riell'an- 
nunclata pioggia di decreti dì fine anno prov->' 
■vedimònti fiscali disparati quali la riduzione 

- deirirpef; faumento dell’lva, il condono per 
‘ gli autonomi e i professionisti, la tassa d in- 

greaso per la partita Iva, l'aumento dei coeffi¬ 
cienti catastali. Vecchia tecnica usata ognl- 
. qualvolta il governo intende far ingoiare il ro- 

■ spo a tutte le componenti della maggioranza 
e» più In generale, al Parlamento. Gò detto, 
tuttavia, non si può nascondere che la connes¬ 
sione esistente fra questi próvvedimenli fiscali 
è sostanziale ed evidentissima nel complesso i 
della manovra del governo. 1 sindacati fanno I 
bene a chiedere che t van prowedimenti ven- i 
gano tenuti distinti. Ciò vuol dire che essi han- i 

’ no ottenuto, anche se In misura parziale, gli i 

- sgravi Irpef. ma dissentono nelle decisioni re- i 
. iative ali'aumenio deiriva e al condono. i 

ulto ciò é comprensibile e corrisponde, del | 
:/ resto; alle poàiziom del Pei giacchi ogni con- I 
;dotìo è u6o schiaffo a quanti pagano regolar- ' 

: meri» le'iihbbstt, mentre l'aumento*dèiriva 
rujUMitiit. «JBiBuito 

- se accompagnato dal congelamento ;delia 
: Mar« mwlc;'innulle>e^b«; ih buona misura, ( 

: vantaggi della riduzione deirirpef. Ma è fuori 
'‘discussione che nella manovra del governo le 
L minori entrate denvanti dalla modmea dell Ir- 

pef dovranno essere compensate dail'aumen- I 
(0 dell'lvae dal condono.^ Ora questa imposta- i 
zione è'inacccitabite. innanzitutto perché il i 
governo toglie con la mano destra ciò che i 
concede con la mano sinistra, perché è inac- i 
' cetiabile in via di pnnciplo II condono. Ma | 
anche perché, da una parte il governo copre i 
7 con entrate una tantum - quelle eventuali del i 

- condono, appunto> minori entrate perma-..i 
. nenli e. dall'altra, è assai dubbio che tali entra- i 

te Vi siano nella misura necessaria. E molto i 
'probabile che, al di là dei grandi evasori che i 
--hanno lutto l’interesse ad usufruire del condo- i 

■ i>no, la parte preponderante dei lavoraton auto- i 
nomi preferirà spostarsi sulla contabilità ordì- i 
nana e Tapplicazione della «Vlsentini* ha già , 
dimostrato che questo spostamento non prò- . 

• duce maggion entrate, i 

Se Si tiene conto che il governo, sta anche i 
imponendo ai Comuni di introdurre nuove im- , 
poste suite attività hiaro che l'insieme delle i 
misure fiscali finirà con il rafforzare i tratti di i 
’ iniquità e di inefficienza del sistema ficaie uà- i 
liaho, noto a lutti per essere pesantemente , 
. discriminatorio contro i redditi da lavoro e da i 
rproduzlone. Cosi, mentre per quel che nguar- i 
■da g deficit tutta la vicenda del bilancio '89 
assume le caratteristiche di una cronaca di : 
uno sfondamento annunciato, sul versante dei i 
fisco c'è solo da dire: nulla di nuovo dal fronte i 
governativo. 
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KRAHE 


I laburisti lasciano gli Esteri per il Tesoro 
Prima iniziativa Cee per la conferenza di pace 



Un governo per 



Accordo fatto tra Shamir e Peres, a tre giorni dalia 
^cadenza dèi mandato conferito dal presidente Hér- 
zog al leader dei Likud. Toma dunque il governo di 
grande coalizione, o di unità nazionale, per far fronte 
alla sfida lanciata ad Israele con il dialogo Ifsa-Olp e 
la offensiva di pace di Arafal. Ma il leader laburista 
lascia gli Esteri per le Finanze, rinunciando a un ruolo 
diretto nella «strategia negoziale». 


GIANCARLO LANNUTTI 


MIcelli 
a casa 
«Il Natale 
più felice» 


Giuseppe Micetlì (nella foto), il tecnico italiano rapito a 

S dai guerriglieri etiopici deìi'Eprp, ha riabbracciato i 
ri a Brindisi. Rilasciato l'altra sera, ha trascorso la 
mattina di ieri nelTambasciata italiana a Khartoum. Dei 
suoi rapitori ha detto; «Sono stati gentili con me. Mi hanno 
rilasciato perché gli italiani sono andati via dalla zona del 
Tana Beles». La prima telefonata alla moglie, che dopo sei 
mesi d’angoscia dice: «Sarà il Natale piu felice della mia 
vita». B 

__ A PAGIN A P 

fìuiniiiri* vintf Carmine Graziano, 4Ó anni, 
xumuiv • viiiw cugino del nolo boss ca¬ 
li Cidn morrìsta Raffaele OAtitan» 

da Ire anni), sarà il nuovo 
UmOFilala indaco di (Quindici, il pae- 

dei GfdZidnO se dell’Avellinese dovè si è 

votato domenica e lunedì- 
La sua lista, sotto il simbolo 
del Psdi, ha vinto con 662 voli; all'opposizione la De. che 
con 455 consensi si vede assegnare i quattro consiglieri 
della minoranza; nessun seggio, invece, alla lista idrata 
dai comunisti. Sconfitti gli avversari storici dei Graziano, i> 
Cava, legati alla Nuova famiglia. ^ pagina 4 


M È naturalmente una inte¬ 
sa di compromesso, e come 
tale comporta acquisizioni e 
rinunce. Il dicastero delle Fi¬ 
nanze e Tesoro è uno dei po¬ 
sti chiave che t laburisti aveva¬ 
no chiesto 'fin dairinizio e 
consente Ira Taliro di blocca¬ 
re insediamenti non concor¬ 
dati nei territori. Ma la rinun¬ 
cia agli Esteri toglie dalle mani 
di Peres la possibilità di influi¬ 
re direttamente sul processo 
di pace. Ed il leader laburista 
è inoltre costretto ad accetta¬ 
re almeno da cinque a olio 
insediamenti , nei territori oc¬ 
cupati (sui 40 che Shamir pro¬ 
gettava), che contraddicono 
di fatto la strategia negoziale 


su cui ha basato finora fa sua 
politica. Gli Esteri vanno a 
Moshe Arens, un «duro» del 
Likud, mentre alla Difesa resta 
il laburista Rabin, premiato 
così per la sua repressione nei 
territori. Arala! intanto conti¬ 
nua la sua offensiva dì pace 
(ieri è giunto in visita «semi¬ 
ufficiale» a Vienna) ed espri¬ 
me fiducia nel nuovo presi¬ 
dente americano Bush, li qua¬ 
le rinnova in prima persona gli 
ammonimenti rivolti da altri 
esponenti Usa nei giorni scor¬ 
si: «Non dobbiamo mostrare 
alcuna tolleranza verso il ter¬ 
rorismo (eventuale) delVOIp, 
non importa se viene dia una 
fazione di destra, di centro o 
di sinistra». 


Shami^- Mfi un sbrrisò forse un po' forzato,'si congeda dairambasciatore Usa Pickering che passa 
ad altro incari co ! ^ _ • ■ • - _ • 

Il caso degli sprechi della ricostruzione | 


A PAGINA 9 


1M L'accasa ora viene da cen- 

lolrenta fra quadri, tecnici. 
G CApi Alidi capiiinea delTMfa-Uncia. 

Étì sà Fiaf È sente con alta professio- 

naiità e responsabilità direi- 
ci nCdtuPk le nella gestione degli uo¬ 

mini che non esita a denun- 
ciare episodi di ricatti e di 
discriminazione. «Confermiamo - scrivono in una lettera - 
che anche nel nostro caso l'azienda ha messo in atto 
comportamenti che hanno vincolato più o meno e^llcita- 
mente alla disdetta della tessera sindacale il nostro futuro 
professionale., ÀpaoinaIZ 


ySc|ta ^ Nazionale di calcio ha 

. avuto Ieri un Incontro con 

d6lld NdZlOlIdlG un centinaio di giovani deh 
All un» rAmiinlfià «Comunità Incontro» di 

aa una comuniia un« co- 

di ex droflati munltà di ex tossicodipen¬ 

denti. Grande entusiwtno 
*"*^**^**"* tra i gióvani, Un po' impac¬ 
ciati i giocatori, troppo frettolosoTapproccio con un pro¬ 
blema grande come quello della droga. I giovani hanno 
apprezzato il gesto della Nazionale che giovedì affronterà 
a Perugia in amichevole la Scozia. ^ PAGINA 22 


sott’esame alla- Caimérà 


Approvata la Finanziaria e Amato annuncia già la nuova manòvra 

Aumenbita la tassa siÉansa « 
E a Natak arriva il decretone 


Il governo'è chiamato, oggi, a rìsponclere a Monteci¬ 
torio alle interrogazioni sul caso irpino. Nonostante 
sla proprio la presidenza del Consiglio responsabile 
per legge della gestiorie dei fondi pérll terremoto, 
non parlerà De Mita ma II ministro Mattarella. La 
linea di difesa sarà essenzialmente «amministrativa» 
ma con qualche mes^gio. al Psi e a settori de. 
«Vogliamo una operazione-verità», dice Bassolino. 


PASQUALE CASCELLA G. FRASCA POLARA 


M ROMA. Per palazzo Chigi 
il «caso SanzaH sarebbe.chiuso 
con l’accettazione delle di¬ 
missioni del sottosegretario ai 
servizi segreti che ha parlato 
di un «complotto». La linea di 
difesa scelta per oggi è essen¬ 
zialmente di «politica ammini¬ 
strativa». E De Mita i'ha dele¬ 
gata al ministro peri Rapporti 
cón:U Parlamento, Mattarella. 
Nel discorso, però, pare che 
ci saranno un paio di «mes¬ 


saggi» trasversali: uno diretto 
a Craxi per aver presieduto' il 
governo dhé'ha amministrato 
la parte più cospicua dei fondi 
per la rìcostnizione; l'altra ad 
esponenti deità [)c. eletti in al¬ 
tre zone terremotate, che rà- 
no lago della bilancia dei 
prossimo congresso scudo- 
crociato. Ma il comunista Bas¬ 
solino avverte; «Una operazio¬ 
ne-verità esige la rinuncia à 
qualsiasi alibi e a qualsiasi di¬ 
versivo». 



«Questa sanità 
irnmcfrale 
e inefficiente» 


! Con un blitz ìmprowjso il ministro d^lle Finanze ha 
, firmato ièri U decreto che aumenta il rendiiriehto 
I catastale degli immobili tra il 16 ed il 18 per cento, 
^incremento del gettito fiscale previsto è di 1.500 
miliardi. Ma è soltanto l’anticipo della «stangata» di 
! fine anno. La prossima settimana è previsto un 
«superdecreto» che conterrà nuovi aggravi fiscali e 
tagli di spese. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


PAOLO 

■i GENOVA. «La sanità è in¬ 
giusta e immpràlò» ha affer- 
màlo il présidehtè del Consi¬ 
glio De Mita, intervenendo a 
Genova alla cenmonia per i 
100 anni della fondazione 
deU'ospedale Galliera. Dopo 
aver soUoiineato il momento 
di grossa difficoltà attraversa¬ 
lo dalla sanità anche in rela¬ 
zione alla discussione della Fi¬ 
nanziaria, il presidente del 
Consiglio ha sostenuto che 
«un bilancio su questo versah- 


SALETTI 

te sarà sempre di dilfidle pre¬ 
visione fino a quando lo Stato 
dovrà far fronte a una doman¬ 
da illimitata. In tema di sanità 
- ha spiegato De Mita > noi 
dobbiamo conservare il prin¬ 
cìpio dell'eguaglianza delle 
persone càlcoiaridolo, tutta¬ 
via, nella eguaglianza delle 
istituzioni che praticano l'assi¬ 
stenza: occorre cioè che la 
condizione di diverso bisogno 
del cittadino venga tradotta in 
una diversa condizione di tu¬ 
tela». 


QIUSEPPi P. MENNELLA 

■I Dal primo gennaio del immobili, sulle successioni, 
prossimo anno i redditi càia- le donazioni, gii atti notarili» 
stali degli Immobili aUrnente- le tasso di registro. Ma non è 
ranno tra il 16 ed il 18 per che Fantlpasto. Altri aggiravi 
cento. Lo ha decìso il mìni- dì contributi e tagli dì spese 
stro delle Finanze che ha già sono annunciati ip iin super- 
firmato il relativo decreto. I decreto annunciato tra Nàta- 
contribuentì applicheranno i te e Capodanno. Non è anco- 
nuovi coefficièntl hél rri^gio ra stata decìsa, invéce, la da- 
del 1990 quando sì verserà il ta di decorrenza degli sgravi 
saldo irpef ed liòr. Ma già dal lipef né,se la riduzione dei- 
primo gennaio 1989 te rivalu- rimpostà avverrà per decreto 
fazioni avranno effetto sugli o attraverso Un disegno di 
atti di compravendita degli légge. 
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Tre «corsari» violano la fortezza militare e rapinano due miliardi di tredicesime 

Con il gommone assaltano l’Aisende 
la 9fe^ia sconfitta a La Sp^ 


Favola e del Natale 


Assalto corsaro all’Arsenale della Spezia: tre pirati in 
gommone hanno «espugnato» la fortezza militare più 
sorvegliata d’Italia, conquistando un bottino di due 
miliardi e duecento milioni di lire in contanti (ovvero 
le «tredicesime» degli arsenalotti). Un «colpo» perfet¬ 
to e una incredìbile fuga indisturbata, prima lungo i 
canali deila lo.ilézui ; poi attraverso il golfo fino a 
Bocca di Ma jra; doVe il è stato abbandonato. 

DALLA nostra REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 


wm GENOVA. Varchi soive- 
glìatìssimi, canali e urto spet¬ 
tacolare sistema diriiura e ba¬ 
stioni. L’impenetrabilità della 
fortezza militare spezzina era 
leggendaria. Trérambo-corsa- 
rifhanho smantellata ieri mat¬ 
tina in pochi minuti. Sono éri- 
trati col gpmmpné, eludendo i 
severi controlli, hanno Imba¬ 
vagliato te guardie giurate, 
hanno preso le tredicesime e 
poi via di nuòvo davanti a navi 


militari e attraverso varchi, 
ponti, canali e l’intero golfo di 
La Spezia. Dei tre, per ora, 
nessuna traccia, nonostante 
sìa in corso una vera e propria 
caccia all'uomo. Il colpo è 
grosso e lo smacco pure. Co¬ 
me è possibile in un arsenale 
superprotettò un'incursione 
da film? L'incredibile rapina è 
stata messa a segno fra le 8,15 
e le 8,30, Immediatamente 
dopo che un furgone blindato 


della «Safe-Sicurpol» aveva re¬ 
capitato all'Arsenale le tredi¬ 
cesime» dei militari: una mez¬ 
za dozzina di sacchi numerati,- 
corrispondenti ai vari reparti, 
con le buste nominative dei 
destinatari e le retribuzioni 
comodamente in contanti, 
anonime banconote da 50 e 
lOOmila lire. 

I sacchi erano stati scaricati 
in sala mensa (dove sarebbe 
dovuta avvenire ta distribuzio¬ 
ne delle «tredicesime») e afli- 
dati ai capo contabile Franco 
J^squinelli alla presenza di 
§||e»guardie giurale dipenden¬ 
ti^ dell’Arsenale, Giovanni 
D'Imporzano e Franco Fer¬ 
raioli. Ma appena sono usciti 
gli «sceriffi» della «Safe-Sìcur- 
poi», nella mensa hanno fatto 
irruzione i rapinatori: tre gio¬ 
vani di taglia atletica, con i visi 
celati da coppole calcate bas¬ 
se e occhiali da sole a lenti 


nere, pistola in pugno e aria 
fredda e decisa, hanno immo¬ 
bilizzato capo contabile e 
guardie giurate rinchiudendoli 
poi, legati e imbavagliati, in 
uno stanzino di sgombero. 

Raccolte le sacche con il 
bottino, è cominciata la fuga, 
certamente con lo stesso 
mezzo con il quale i pirati era¬ 
no perietrati nella fortezza: un 
gommone di quattro metri e 
mezzo, con motore da 50 ca¬ 
valli, che II attendeva ormeg¬ 
giato nei pressi del ponte gire¬ 
vole, ad un centinaio di metri 
dall'ingresso della sala-men¬ 
sa. 

Percorsi i cento metri allo 
scoperto, i tre si sono imbar¬ 
cati, barino percorso II canale 
del ponte girevole, hanno co¬ 
steggiato la banchina scali - 
passando di latto in rassegna 
tutte te navi da guerra che vi 
sono ormeggiate - hanno at¬ 


traversato la darsena Duca 
.Degli Abruzzi, hanno oltre¬ 
passalo Uno dei due varchi 
(sorvegliatissimi) che metto¬ 
no in comunicazione le acque 
militari deH’Arsenale con 
quelle «civiU», hanno auraver¬ 
sato l'intero golfo dalla Spe¬ 
zia, hanno raggiunto Bocca di 
Magra ed hénno risalito il cor¬ 
so del fiume per circa 5 chilo¬ 
metri fino al ponte della Co- 
tombiera, dove hanno abban¬ 
donato il gommone trasferen¬ 
dosi su qualche .altro mezzo 
(nwtico o terrestre, non si sa) 
che li slava aspettando. 

Il lutto in estrema tranquilli¬ 
tà, perché - quando ì rapinati 
sono stati trovati, del tutto ca¬ 
sualmente, nello sgabuzzino 
ed è stato dato rallanne - era 
già passata almeno un'ora e i 
rapinatori, con gli oltre due 
miliardi di bottino, avevano 
già felicen^nte concluso ta 
loro arditissima fuga. 


M 11 mistèro della nascila 
si infittisce e per i più piccoli 
diventa sempre piu rischioso 
porre l’antica domanda; ma 
come nascono i bambini? 1 
. malcapitati genitori hanno le 
I idee anche «tecnologicamen¬ 
te» confuse., Bei tempi quelli 
in cui, ai minori dì dieci anni, 
si raccontava che i bambini li 
j portava la cicogna! Si ilquìda- 
I va così, non senza suggeslio- 
' ne, la curiosità infantile intor- 
> no a questo eterno alfascìnan- 
I te quesito. 

I Ma esistevano anche allora 
I ragazzini che > in assenza di 
I illuminate pedagogie - resta¬ 
vano piuttosto dubbiosi sulle 
risposte degli adulti. A Natale, 
per esempio, nasceva un illu¬ 
stre bambino, ma inspiegabil¬ 
mente, per questa nascita, 
nessuno parlava dì cicogna. 
Chi l'aveva portato questo 
bambino nella famosa capan¬ 
na al freddo e al gelo? Gii indi¬ 
ziati erano almeno tre; il bue, 
l'asinelio e la cometa. 1 primi 
due, già così poco convincen¬ 
ti nelloro ruolo di improvvisa¬ 
le stufe ad aria calda, lo erano 
ancor meno come supplenti 
della cicogna. E poi, a scagio¬ 
narli del tutto c'era il fatto. 
Inoppugnabile, che né il bue, 
nè ('asinelio sono in grado dr 
volare. La cometa assumeva 


GIANNA 8CHELOTTO 


cosi una luce ambigua. Lei, in 
qualche modo, doveva entrar¬ 
ci. Poteva benìssimo essere 
una cicogna in abito natalizio. 
Fatto sta che fin d'allora il 
bambino di Dio aveva un'orì¬ 
gine misteriosa. Sut natale del 
figlio di Dio il mistero rimane 
fitto per grandi e piccini, men¬ 
tre sul natale dei figli dell'uo¬ 
mo (e della donna) è caduto 
ogni velo. Ogni bambino lo 
sa, perché gli e staio diligente¬ 
mente spiegato, che ta cico¬ 
gna non ha niente a che lare 
con l'eventuale arrivo del fra- 
leltino. All'insegna di una dra¬ 
stica «operazione verità» lan¬ 
ciata da psicologi e pedagogi¬ 
sti, hanno risposto, compatte 
ed ubbidienti, schiere di geni¬ 
tori che hanno fatto quello 
che han potuto, vista l'assenza 
reiterata e protratta della pub¬ 
blica istruzione. 

Padri, madri, enciclopedie 
e manuali, ih uno sforzo gene¬ 
roso e impegnativo, hanno 
trasmesso ai più piccini ogni 
po^ibile informazione sul se¬ 
me, sull’ovulo, su gravidanza 
e parlo. Ma a Natale c’è sem¬ 
pre questo tenero guastafeste 
che è Gesù il quale, non con¬ 
tento di restare runico bambi¬ 


no che si ostina a nascere in 
circostanze non del. tutto 
chiare, confonde ancor più le 
idee, perché, piccolo e pove¬ 
ro com'è, riesce à passare alla 
Standa o alla Rinascente e a 
comprare giocattoli per i pic¬ 
coli di tutto il mondo. Cosi, gli 
informatissimi bambini di oggi 
che sanno tutto sul sesso e sui 
suoi risvolti demografici, con¬ 
tinuano a credere, con la 
compiaciuta connivenza degli 
adulti, che i doni natalizi li 
porta Gesù Bambino. La stra¬ 
nissima e diffusa incoerenza 
degli adulti ha crealo il curio¬ 
so paradosso secóndo il quale 
«tutta la verità» ai bambini la sì 
dice (a casa, in tv, e non a 
scuoia solo sulle cose del 
sesso, mentre si contìnua a 
mentire o a fare delle omissio¬ 
ni su una lunga serie di altri 
fatti quotidiani. Nessuno però 
- e giustamente - si sentireb¬ 
be di rinunciare alla dolce ma¬ 
gia che i bambini riescono a 
vivere e a far vivere a Natale 
con la loro attesa, con la loro 
eccitazione, con le loro inge¬ 
nue, ma salde aspettative. Ifut- 
li vogliamo conservare uno 
spazio di tavola attraverso gli 
occhi incantali dei bambini. 


Ma anche la cicogna che sol¬ 
cava il cielo con il suo fagotti- 
no ròsa o celeste era una dol¬ 
cissima favola. Solo che gli 
adulti nella smània di liberarsi 
dai propri tabù hanno ritenu¬ 
to, qualche volta, che l'educa¬ 
zione sessuale riguardasse so¬ 
lo la risposta alia domanda su 
come nascono ì bambini. Co¬ 
me tutte le rivoluzioni, anche 
quella sessuale (nota rivolu¬ 
zione fatta solo di parole) ha 
fatto le sue vittime fllustri: pri¬ 
ma fra tutte \e simpatiche, in¬ 
nocenti cicogne. La nascita è 
COSI diventata per ì bambini 
una secca lezione di fisiolo¬ 
gia. lì prodigio del «come si 
n^ce» è un racconto anche 

g iu bello di quello di Gesù 
ambino e della cicogna, solo 


che, essendo collégatò ai ses¬ 
so. gli adulti non riuscivano, 
conatzlonati com’erano, a tra¬ 
smetterne il fàscino e il miste¬ 
ro. Abbiamo tutte le informa- 
ztont scìentiliche sulla pro¬ 
creazione, abbiamo anche le 
inquietanti innovazioni tecno¬ 
logiche. eppure, per chi lo vi¬ 
ve m prima persona, mettete 
al mondo un figlio sembra co¬ 
munque una magia. 

In ogni Nàtale, umano o di¬ 
vino, c è sempre una favola, 
basta saperla riconoscere e 
raccontare. 























Commenti 


Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Non più chiusi in casenna 


UGO PECCHIGLI 


U na grande questione che riguar¬ 
da il rapporto fra Stato e giovani 
generazioni e la capacità di ri¬ 
sposte - insieme realistiche e al- 
mmmmmm te > a vitali esigenze della nazio¬ 
ne, è ormai sul tappeto. Mi riferisco alle in¬ 
novative proposte avanzate al congresso 
della Fgci dal segretario del partito, compa¬ 
gno Occhetto, per quanto riguarda i! servizio 
militare e che tanta eco hanno suscitato, an¬ 
dare ad una riduzione a sei mesi de! periodo 
di leva, in vista di un più generale e radicale 
ripensamento deiristituto stesso delia ferma 
obbligatoria. 

La portata e delicatezza dei problemi che 
si aprono, richiedono un confronto politico 
e culturale ampio, responsabile, rigoroso. Su 
questioni di così grande rilievo per la vita 
nazionale è necessario puntare infatti alla 
formazione della più ampia volontà unitaria 
di forze democratiche. Èd è con questo in¬ 
tento che lavoriamo permettere a punto le 
proposte del Pei. 

Da anni sulle questioni della leva si sono 
impegnate a più riprese le forze parlamenta¬ 
ri, politiche, militari. Taluni correttivi intro¬ 
dotti sono il segno che alcuni elementi di 
contraddittorietà nella situazione esistente 
sono stati in qualche modo avvertiti. Ma il 
problema è ben più di fondo consiste nel 
fatto che la attuale concezione e sistema 
della leva obbligatoria appaiono ormai sem¬ 
pre più discutibili rispetto alla realtà della 
crescita civile, culturale dei giovani e del 
paese, rispetto a più ampi significali che il 
compito della difesa della nazione è venuto 
assumendo e infine rispetto alle stesse og¬ 
gettive esigenze di una moderna, efficiente 
difesa militare. 

Vorrei partire proprio da quest'ultimo 
aspetto che chiama in causa grandi questio¬ 
ni di principio e problemi di strategie militari 
in relazione alle ineludibili esigenze di sicu¬ 
rezza nel quadro degli impegni internaziona¬ 
li deiriialia. 

Bisogna intanto ricordare che la difesa 
della patria è, per disposto costituzionale, un 
valore in sé. ^ Hlalia, nel quadro di quella 
direttiva costituzionale vincolante e perma¬ 
nente che ripudia la guerra quale strumento 
di offesa alla libertà degli altri popoli e quale 
mezzo di risoluzione delle contròversie in¬ 
ternazionali, venisse a trovarsi nella necessi¬ 
tà di difendersi. (1 compito della difesa ap¬ 
parterrebbe a tutti i cittadini. 

Ma su quale tipo di struttura militare deve 
basarsi una difesa efficace? £ questa la que- 
stiorie centrale. Una moderna difesa ha un 
suo cardine nella disponibilità e uso di arma¬ 
menti e di tecnologie sofisticate che richie¬ 
dono alti iìveiìi di speciaiizzazione e quindi 
metodi radicalmente nuovi di selezione e 
àddestramenttfpfdfé^sfldnaTe. L’epicentro si 
è sempre più spostato dalla massa alla quali- 
tàl DI consegueqza.il tradWonate soldato'di 
leva risulta oggi, in targa misura, oggettiva- 
mente^aglialo fuori da qualsiasi effettiva fun¬ 
zione. in una organizzazione militare moder¬ 
na si va esaurendo II suo cuoio-, o resta emar¬ 
ginato In caserma o ai più viene relegato, 
con sperpero di risorse umane, in marginali 
servizi forse altrimenti organizzabili. 

Realismo e rigore dunque premono, a mio 
avviso, per una profonda rielaborazione dei 
compiti e delle strutture militari. Andando 
cioè • sia pure in modi necessariamente gra¬ 
duali • ad un tipo di esercito difensivo di 
carattere essenzialmente professionale fon¬ 
dato su una forza molto qualificata e di alta 
efficienza che sia di pronto impiego, ma an¬ 
che in grado -- di fronte ad Ipotetiche «ve- 
I nìenze che occorre comunque considerare 
~ di provvedere aH'addestramento e allo 
schieramento di masse ingenti, Una scelta di 
questo tipo implica una radicale riconverslo- 
I ne deha ieva nel senso di una sua drastica 
I riduzione temporale per renderla esclusiva- 
j mente funzionale alla necessità di un essen- 
' ziaie addestramento .di base (anche con 
I eventuali brevi richiami scaglionati nel tem- 
I pò). Ci si potrebbe richiamare a quanto av- 
! viene negli Usa o *• per restare più vicino - in 
; Svizzera. Anche II generale Capuzzo, inier- 
. pellaio sulle proposte di Occhetto. ha affer¬ 
mato che l'attuale meccanismo di leva «non 
è l'unico possibile» e la sua diversa regola- 
! zione non ha a che vedere con gli obbligi 
Nato che riguardano invece i livelli di capa¬ 
cità operativa delle forze armate. 

Nessuno spazio quindi ad anacronistiche 
concezioni e pregiudiziali antimilitariste e 
neanche a richieste di disarmi unilaterali al 
di fuori dì recìproche garanzie di sicurezza 


da parte di un paese come l'Italia che è co¬ 
stituzionalmente ancoralo a concezioni pu¬ 
ramente difensive delia sua politica estera e 
militare, e quindi anche del modo di stare 
nella Nato. 

Non può essere elusa una questione sem¬ 
pre sostenuta in questi decenni da tanta par¬ 
te delle forze democratiche e con forza an¬ 
che dai nostro partito la garanzia di salva¬ 
guardia della democrazia fornita dalla co¬ 
scrizione obbligatoria, da un esercito - co¬ 
me si è sempre detto - di popolo. I rischi per 
la democrazia non sono certo scomparsi. 
Oggi però sono di altra natura. Non si confi¬ 
gurano come minacce di tipo golpistico ma 
consistono nei processi insidiosi di svuota¬ 
mento della democrazia, nella molteplicità 
di fattori di crisi del sistema politico e istitu¬ 
zionale. Per questo al centro di tutto stanno 
le esigenze di riforma Istituzionale, di costru¬ 
zione di nuovi assetti dello Stato che sposti¬ 
no in avanti le frontiere della democrazia j 
rinsaldando il rapporto fra istituzioni e citta- j 
dmi. 

Certo, bisogna porsi problemi nuovi, quel¬ 
lo di garantire che nelle forze armate ristrut¬ 
turate su basi essenzialmente professionali ' 
vivano un ordinamento e una cultura demo¬ 
cratica contro i pencoli di separatezza, e 
siano previsti modi e (orme efficaci di con¬ 
trollo democratico da parte delle istituzioni. 
Sono questioni da approfondire e discutere. 
Così come altre, quali - ad esempio - i rischi 
di contraddizione tra efficienza e rigidità 
delle carriere, a le garanzie quantitative e 
qualitative di arruolamento. Non entro nel 
merito di queste varie questioni. Dico solo 
che dobbiamo dare per scontato l'aprirsi su 
più versanti di problemi anche complicati. Si 
tratta di affrontarli con pacatezza uno per 
uno per scioglierli nel modo più positivo. 


M a riflettiamo con estrema atten¬ 
zione e grande responsabilità 
soprattutto sul decisivo proble¬ 
ma del rapporto dello Stato con 
giovani generazioni la cui cresci¬ 
ta civile e culturale, il cui inseri¬ 
mento nelle dinamiche e nei valori di una | 
società moderna sono stati così ampi anche ! 
se travagliati. E che pure continuano ad es- | 
sere sottoposte al vincolo di una ancora lun* ' 
ga leva con motivazioni, metodi, condizio¬ 
namenti che appartengono ad un'altra fase. I 
Ma che cosa hanno a che fare ad esemplo | 
con l giovani di oggi ie necessità di socializ- I 
zazione cui - con qualche fondamento - ci 
si richiamava per valorizzare la funzione dei- | 
la leva? Oggi il rischio • confermato dal disa- i 
gio, dalle frustrazioni, perfino dalla frequen- | 
za di episodi drammatici nelle caserme -'è 
quello che il periodo di ferma si tramuti in un 
momento di arresto nel formarsi della herso- 
naiità giovanile e, per una parte, anche di ' 
vera «'propria regressione culturale e mora- ' 
le. Ciò proprio nel momento in cui è aperto 
per il giovane l'avvio o la speranza di una 
carriera, di un lavoro, di un inserimento nel¬ 
la società. £ problema acuto dei giovani ed 
insieme delle famiglie. 

Ma la questione è ancora più vasta. Sì po¬ 
ne una necessità per l'Italia come del resto 
per qualsiasi paese moderno; un grande svi¬ 
luppo delle capacità dt difesa civile. Su que¬ 
sto compito tende a spostarsi anche l'asse di 
una moderna concezione della difesa della 
patria. La prospettiva di una profonda ricon¬ 
versione delta leva va quindi messa in diretta 
relazione anche con una grande scelta di 
riordino e potenziamento delle varie forme 
di servizio civile, in modo da valorizzare 
adeguatamente risorse, attitudini, carica 
morale dei giovani che optino per esso. È 
anche il modo per dare soluzione netta al 
problema di una volorizzàzione del ruolo 
femminile uscendo da un dibattito impaccia¬ 
to e incerto per le oggettive difficoltà di an¬ 
dare ad un meccanico criterio di estensione 
alle donne dell'obbligo di leva. 

Non so che cosa ^gnificherà in termini di 
costi » strettamente intesi • una operazione 
di ristrutturazione su queste basi del nostro 
esercito. Probabilmente molto. E certo però 
che ne deriverebbero mille ricadute positive 
su tutti gli aspetti delia vita e della politica 
nazionale: dalla difesa, allo sviluppo, alla de¬ 
mocrazia. Si tratta di avere ben chian tutti i 
termini della questione e quindi di procede¬ 
re Con la gradualità necessaria anche in 
rapporto alle fasi di sviluppo dei nuovi pro¬ 
cessi internazionali di distensione, ma anche 
con risolutezza. Ed il primo obiettivo è la 
riduzione della ferma a sei mesi. 
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_Intervista con il prof^r Jerome Segai 

esponente dell'ebraismo americano 
antesignano del progetto di pace tra Olp e Israele 




Per il nuovo Stato di Palestina è avviata la fase dei contatti diptomatici: qui il leader deli’Olp Arafat è con il cancellien austriaco Vranitzky 

Lo Stato palestinese 
ha un profeta dbreo 


H NEW YORK il professor 
Jerome M. Segai, docente di 
filosofia all'Università del Ma¬ 
ryland, non solo ritiene da 
tempo che l'Olp debba pro¬ 
clamare uno Stato palestinese 
sovrano nei territori occupati, 
•senza attendere il permesso 
di Israele», ma ha addirittura 
scritto un libro («Creating thè 
Palestinian State») in cui passa 
in rassegna le condizioni, de¬ 
finisce ie tappe, si sofferma su 
dettagli del progetto, compre¬ 
si quelli relativi alla formazio¬ 
ne di un governo provvisorio, 
aii'emissione di moneta e dì 
francobolli, ai rilascio di pas¬ 
saporti, allo scambio di amba¬ 
sciatori. La sua visione, messa 
nero su bianco ben prima del¬ 
la riunione di Algeri, del di¬ 
scorso di Arafat ari’Onu e del¬ 
l'avvio dei dialogo Usa-Oip 
(un primo abbozzo della 
«strategia» esposta nel libro 
era apparso in aprile su «Al* 
Quds», il principale giornale 
arabo di Gerusalemme e ave¬ 
va portato la stampa israeliana 
a definirlo come «il Theodor 
HerzI dello Stato palestine¬ 
se») prevede un processo che 
parte da una «iniziativa di pa¬ 
ce» dell'Otp,^«rso Israele (H'' 
corràscirhento del - diritto '-di 
esistenza dello Stato ebraici, 
rinuncia aU tertoirismo) e ^ 
conclude con il ritiro delle 
truppe israeliane dalla Cisgior- 
dania. 

Ancora pochi mesi fa ia sua 
veniva definita negli ambienti 
ebraici americani più conser¬ 
vatori «fantasia politica», so¬ 
prattutto perché • come spe¬ 
cificava il rabbino Tannen- 
baum deirAmerican Jewish 
Commitee - «crea l'illusione 
che l'Olp voglia davvero im¬ 
pegnarsi in un'offensiva dì pa¬ 
ce». In agosto a Gerusalemme 
il suo discorso all’Università 
ebraica era stato contestato al 
grido di «traditore», «portavo¬ 
ce del terrore».. Non gli hanno 
mai perdonalo 1 due incontri 
avuti in questi anni con Arafat. 
Ma dopo il consiglio palesti¬ 
nese di Algeri a qualcuno è 
cominciato a passare per la 
mente che le sue potevano es¬ 
sere qualcosa di più che follie 
visionarie o «esercitazioni ac¬ 
cademiche». in Israele hanno 
voluto incontrarlo l'ex mini¬ 
stro degli Esteri Abba Eban e 
assistenti del leader laburista 
Peres (Shamir ha rifiutalo di 
riceverlo). A Washington lo 
ha chiamato per un colloquio 
durato due ore iì vice dì 
Shuitz, Mufphy. il sottosegre¬ 
tario di Stato che si occupa 
del Medio Oriente. 

Qui al convegno organizza¬ 
to al Penta Hotel di New York 
dalla rivista «Tikkun» sulla «Ri- 


Un ebreo sionista americano è diventato il «padre 
fondatore teorìco»'dello Stato palestinese indipen¬ 
dente. Ancora poche settimane fa lo definivano 
«visionario», «illuso», qualcuno addirittura «voce 
del terrorismo». Ora viene considerato quasi un 
profeta. Abbiamo intervistato Jerome Segai al me¬ 
gaconvegno della sinistra ebraica americana in 
corso a New York. 

DAL NOSTKD CORRISPONDENTE 

SIEQMUND OmZBERa 


costnizione della tradizione 
progressista degli intetlelluali 
ebr^ci americani» viene ac¬ 
colto quasi come un profeta. 
Si tratta dì una megainizìativa 
senza precedenti, con mi* 
gììaia dì partecipanti (solo do¬ 
menica all'apertura ce n'era- 
rto tSOO), tre giorni di lavori 
suddivisi in decine dì c^us- 
^oni plenarie e di gruppo, ta¬ 
vole rotonde, riunioni convi- 
viafi e capannelli nelle lobby, 
e 1 nomi pù prestigiosi deU'in- 
tetleitualilà ebraica. £ l'aito, 
ascetico, barbuto Segai è 
quello che a sessione serale 
conclusa ha la p«ù lunga «co¬ 
da» dj gente che vuole presen¬ 
tarsi, ha da fargli domande 
che nem ha avuto il tempo di 
rivolgergli prima, vuole aderi¬ 
re al gruppo di iniziativa politi¬ 
ca da lui fondato; c ' 
Profetaor Segai, non è blz* 
zaiTo che a indicare la 
«•trate^a» per la creazio¬ 
ne di uno Stato palettlneae 
ala on lotellettnalc ebreo, 
nMM) nel Brons, da genitori 
di Of^e pcdacca, prima 
operalo teaaUe e alndacall- 
^ ia odore di •aoctall- 
•la» per partecipato 
al «Labour bond», ora prò* 
fetaore di ffloaofla? 

C'è chi ha definito arrogante il 
fatto cte un ebreo prescriva 
una «strategia» per i palestine- 
«. Non c'è dubbio che lo è 
anche. Ma ^ può vederlo an¬ 
che da un ^tro punto di vista: 
io sono cormnto che la lotta 
per uno Stato palestinese indi¬ 
pendente s'ia anche lotta per 
uno Stato d'Israele umano 
e sicuro. Non a tratta di una 
ricetta. Ma di un modo per di¬ 
re che U chiave è nei palesti¬ 
nesi. 

In che fcnao? 

Ci sono Ire conclusioni, tre 
scenari possibili per la situa¬ 
zione nuova creata dairintifa- 
da. Uno: gii israeliani distrus- 
gono tutti t toro nemici ed eu- 
minano i p^estinesl. Due; 
Israele e i suoi nemici si di¬ 
struggono reciprocamente. 
Tre. (1 conflitto si risolve con il 
reciproco riconoscimento: di 
uno Stalo palestinese e uno 
Stato ebraico in pace tra di 
foro. In que^o senso gii attori 


tm Storie di donne. Dagli 
Usa Vittorio Zucconi (sempre 
acutissimo nel cogliere figure 
emblematiche del costume, 
da Baby F. allo staff femmini¬ 
le di Dukakis) CI racconta un 
processo in corso che, ripre¬ 
so dalla tv, tiene banco fra gli 
spettatori nell’inverno 1988. 
Un uomo, una donna: l’avvo¬ 
cato Joel Steinberg e la redat¬ 
trice Hedda Nussbaum, en¬ 
trambi ^lla quarantina. Si 
amano, convivono a New 
York in un elegante apparta¬ 
mento del Greenwich Villa- 
ge, da 10 anni. Luì, uomo in 
carriera, tira cocaina, sempre 
di più, e inizia anche lei a not¬ 
ti di droga e sesso, estasi e 
botte. Lei, una donna bella, 
intelligente, ottima professio¬ 
ne In una casa editrice, poco 
per volta molla tutto, troppo 
spesso la sua faccia gonfia e 
pesta le impedisce di presen¬ 
tarsi in ufficio. Si fa medicare 
al pronto soccorso per ema¬ 
tomi, piccole fratture, ferite, 
e ogni volta racconta che è 
stata una caduta, un'aggres¬ 
sione per strada. 


Accetta tutto, di anno in 
anno luì diventa, nella sua vi¬ 
ta. l'arbitro assoluto. Alle so¬ 
glie dell'età infeconda, ia 
coppia viene presa da una 
forsennata voglia di figli, 
adottano una bambina, Usa. 
prelevala dal mercato clan- 
destino di infanti, e poi un'al¬ 
tra bimba ancora. Lisa cade 
presto sotto la violenza dì 
Joel, che picchia brutalmente 
qnche lei, e anche con lei al¬ 
terna violenza e affettuosità. 
Finché, un giorno, la furia 
dell'uomo è tale che ia bam¬ 
bina sviene, entra in coma, 
l'uomo esce, e Hedda lava Li¬ 
sa, sdraiata sulle piastrelle del 
bagno, lava il bagno sporco 
disangue. E aspetta, per sedi¬ 
ci ore, che Joel tomi e le dica 
che cosa deve fare. Lui con¬ 
sente che venga trasportata 
in ospedale, dove la bimba 
muore due giorni dopo. 

Il processo scava nell'Intri¬ 
co perverso di passioni e fra¬ 
gilità, deliri di onnipotenza e 
bisogno di dipendenza. Co¬ 
me accade anche in Italia, in 
un altro processo, a carico 


PERSONALE 


principali di questo dramma 
storico sono i palestinesi: pro¬ 
clamando uniiateraimente 
una soluzione con due Stati 
possono conquistare qualco¬ 
sa che altrimenti non riusci¬ 
rebbero a raggiungere per se 
stessi, per 11 mondo e. para¬ 
dossalmente, per il popolo 
ebraico. 

U filo del ragionamento di 
Sega) è che una responsabilità 
•statale», «dì governo» per 
l'Olp è un passaggio chiave 
verso la pace. «Perché la pace 
è l'unica politica possibile per 
fa sopravvivenza di uno Staio 
palestinese. Non può difen¬ 
dersi con le armi e nessun'al- 
tra lorza esterna sarà disposta 
a sacrificarsi pèr loro. Uunica 
strada politica apèrta'è^la ri¬ 
cerca attiva «della pace». E 
questo apre una dialettica che 
^ìnge anche al mutamento 
dell'atteggiamento di Israele, 
perché «l'altra faccia di questa 
politica è la spinta a muta¬ 
menti politici all'interno di 
Israele, a cominciare da un 
processo che li (ròrti a ritirare 
ie truppe dai territori occupa¬ 
ti». 

Eppure «1 primo locoolro 
ravvicinalo Usa-Olp di 
Cartagine, la prima cosa 
su cui pare abbiano lusi¬ 
smo gli americani è la loro 
contrarietà alla proclama¬ 
zione unilaterale di uno 
Stuto pàlestlneke. 
lo non sottovaluterei II passo 
avanti che hanno compiuto gli 
americani. Qui l'hanno messa 
come se si fosse trattalo solo 
dell'Olp che accetta le condi¬ 
zioni americane. Il fatto è che 
Washington ha deciso di in¬ 
contrare l'Olp a metà strada. 
Ad un certo punto sembrava 
che l'America losse orientata 
a dire «lo Stalo palestinese 
non lo riconosceremo mai». 
Ora mi pare che dicano in so¬ 
stanza: «Non' lo riconoscere¬ 
mo pnma che ci sia un nego¬ 
ziato». 

Ne) suo libro lei paria di 
Stato palestinese lutUpen- 
deute. Nel colloqui ufflclo- 
si al Dipartimento di Stalo 
•1 parla di confederazione 
con la Giordania. 

Questa è una questione nego- 


ANNA DEL BO BOFFINO 


Donne 
e ancora donne 



dell'olandese Diane Beyer, la 
diciassettenne «plagiata» da 
Pippo De Cristofaro, un altro 
violento che dalia donna 
amata esigeva la più compie¬ 
ta sottomì^ione e complici¬ 
tà. Insieme, i due, hanno uc¬ 
cìso Anna Rita Curina. per 
impossessarsi dei »jo cata¬ 
marano, e veleggiare verso 
isole felici. Benché minoren¬ 
ne, Diane è stata condannata 
a sei anni di reclusione. «Per¬ 
chè maturi», riconoscendo ta 
propria colpevolezza, hanno 
detto i giudici. 

E io credo che i giudici ab¬ 
biano avuto ragione, e in 
qualche modo abbiano volu¬ 
to significare che non è con¬ 


sentito, a una donna, render¬ 
si schiava di un uomo. Nean¬ 
che per amore, o per paura 
deH'abbandono, della solitu¬ 
dine. Questo passaggio dalla 
dipendenza all'indipenden- 
za. questo richiamo alla co¬ 
scienza femminile, aH’auto- 
nomia di giudizio, dì scelta, 
di responsabilità, è >) segno 
che si attribuisce alia donna, 
finalmente, la capacità di di¬ 
sporre di se stessa. 

Ancora donne, altre don¬ 
ne Ha cominciato Maria An¬ 
tonietta Macciocchi, giorni 
fa, con un articolo-invettiva 
sul «Corriere deila Sera»; si 
diceva che nella nostra socie¬ 
tà dello spettacolo è consen¬ 


tilo a Marta Marzotlo, Car¬ 
men Leera Moravia, Manna 
Ripa di Meana, di pubblicare 
best-sellers, condurre rubri¬ 
che televisive, tenere in piedi 
business artìstico-culturali fi¬ 
nanziariamente proficui ma 
sostanzialmente squallidi. 
«Non sono queste le donne 
nuove, di oggi» scrìveva pres¬ 
sappoco la Macciocchi, e 
queste figure non fanno che 
falsare l'identità femminiìf 
che si sta costruendo co jm t: 
tica, liberandosi dei vi^^l 
del passato. 

Non l'avesse mai fatto. 
Carmen e Marina hanno ri¬ 
sposto in proprio; per Marta 
si è schierata Milena Milani. 


Martedì 

20 dicembre 1988 


Intervento 

Spot e mercato 
Contraddizioni 
in seno alla tv 

RENATO NICOUNI 


ziaie. Uno Stato sovrano può 
far parte di una federazione. 
Si può pensare certo ad una 
federazione con ia Giordanie 
ma. perché no7, anche ad una 
federazione con Io stesso 
Israele. 

La destra ebraica Usa Dia 

accusala di «Ingenidtà». SI 

riferiscono agU aspetti 

pràtici del «progetto Pale- 

stlaa» esposto nel suo lì- 

brot 

Ritenevano «ingenuo» pensa¬ 
re che l'Olp avrebbe accettalo 
condizioni come il rìconsoci- 
mento di Israele o ia rinuncia 
al terrorismo. 

EI palestinesi come hanno 

preso I suol «consIgUB? 

Alcuni sono entuasiasti. Altri 
no. Per molto tempo, e anco¬ 
ra nette fasi finali de) tira e 
motta diplomatico che ha pre¬ 
ceduto ['apertura del dialogo 
Usa-Olp, ia motivazione del- 
l'awersione e diffidenza verso 
dichiarazioni unilaterali è sta¬ 
la; «Cosa ci danno in cam¬ 
bio»? Insomma, se noi ricono¬ 
sciamo Israele, perché non ri¬ 
conoscono loro l'Plp, e così 
via.'Ora invece hanno acquisi¬ 
to una^aggiore libertà psico¬ 
logica, proprio grazie alta stra- 
legià delle dichiarationi unita-" 
lerali. Del resto, se si vuole, la 
stessa intifada è uneserclzio di 
autodisciplina deciso unilate¬ 
ralmente; niente armi, niente 
coltelli. Anche se i pericolo 
maggiore è che le cose non si 
muovano, che ie aperture non 
abbiano seguilo, e allora la si¬ 
tuazione potrebbe pericolosa¬ 
mente evolvere verso i due 
scenari peggiori. L’episodio 
dell'altro giorno, j) palestinese 
che strappa il mitra aH'israe- 
liano e si mene a sparare sui 
soldati, è indicativo. Bastereb¬ 
bero una quindicina di ragazzi 
palestinesi a trasformare tragi¬ 
camente il destino del Medio 
Oriente 

Rivolgendosi aila conferen¬ 
za, poco prima Segai aveva lu¬ 
cidamente espresso in un sus¬ 
seguirsi di secche definizioni 
il concetto di interdipendenza 
tra salvezza palestinese e sal¬ 
vezza ebraica: «Ebraismo: non 
fare agli altri quello che non 
vorresti fosse fatto a te. Sioni¬ 
smo: posizione morale in fa¬ 
vore de) diritto di esistenza di 
uno Stalo ebraico. Intifada; 
lotta per la dignità e l'esisten¬ 
za di uno Stato palestinese. 
Algeri; l'affermazione che il 
nazionalismo palestinese è 
compatibile col nazionalismo 
ebraico». 

Gli chiediamo: lei si consi¬ 
dera sionista? «Sì, nei limiti di 
quella definizione». 


L * Anica, l'Asso- 
/ ciazione dei 
produttori ci¬ 
nematografici 
italiani, e la Frt, 
Federazione 

delie radiotelevisioni pri¬ 
vate, propongono l'auto¬ 
regolamentazione della 
pubblicità in televisione, 
in polemica con la propo¬ 
sta dì legge del Pei e della 
Sinistra indipendente che 
vieta l'interruzione pubbli¬ 
citaria dei film in tv. Lo 
slogan «No a qualsiasi for¬ 
ma di dirigismo del mer¬ 
cato», sarebbe stato più 
apprezzato e spontaneo. 
Non è precisato come 
produttori, emittenti tv e 
autori (che hanno diserta¬ 
to l'incontro) dovrebbero 
trovare l'accordo; e sem¬ 
bra in contraddizione col 
fiero appello al «far da sé» 
l'ipotesi di un garante no¬ 
minato da) Parlamento 
per far rispettare un codi¬ 
ce che il Parlamento do¬ 
vrebbe soltanto accettare. 
Questi però sono - se si 
vuole - dettagli. Discutia¬ 
mo della sostanza, cioè 
del mercato. 

Cianfarani, presidente 
dell'Anica, è stato final¬ 
mente chiaro. (145% delle 
risorse produttive dei ci¬ 
nema italiano vengono dai 
diritti televisivi. Cianfarani 
consentirà che questo non 
è indice di mercato sano. 
Forse potrebbe essere lui 
stesso colpito dal dubbio 
che si sia sviluppata una 
qualche osmosi perversa: 
per cui il denaro che arriva 
al cinema dalla tv viene 
usato per produrre film 
destinati a priori, dopo 
una obbligala finzione di 
uscita nette saie, alta Irut- 
zione televisiva. Cosi i film 
tendono ad autoescluder- 
si da un possibile mercato 
internazionale, dove oc¬ 
corre essere competitivi. 

Nessun feticismo del 
prodotto. Tìa i partecipan¬ 
ti alt'inconiro qualcuno 
mostrava di scandalizzarsi 
per una intet’nizione del 
' «Gesù» diZeffìrelli operata 
negli Usa. Spe^i^to il pahe 
dell ùltima cena, compare 
lo spot; «Non pane, era- 
ckers». Non siamo a que¬ 
sto punto, veniva assicura¬ 
to. Ahimè! Le tnierruztoni 
di casa nostra sono molto 
meno ^iritose e più ca¬ 
suali. u preoccupa che 
vengano prodotti sempre 
più film partendo proprio 
dall'idea che possano es¬ 
sere interrotti dagli spot. 
Alberto Lattuada non ne 
sta forse girando uno? 

Mai più senza spot: se si 
vuole, anziché sviluppar¬ 
lo, mantenere in vita ì) 
mercato «debole ed oììgo- 
poììstico» esistente. Re¬ 
centemente lo stesso PsI 
ha sottolineato, per bocca 
di Claudio Martelli, l'arre¬ 
tratezza del sistema televi¬ 
sivo italiano, cresciuto so¬ 
lo come broadcasting, e 
non nella forma più mo¬ 
derna della tv vìa cavo, 
della «Pay tv» che si rivol¬ 
ge a pubblici precìsi. Que¬ 
sta seconda televisione 
non si finanzia attraverso 
ta pubblicità almeno nella 
forma dello spot. Gli spot 
in tv aiuterebbero le sale 
cinematografiche ed il 
mercato degli home vi¬ 
deo? Cì pare che a soste¬ 
nerli dovrebbe essere 
piuttosto la capacità di 
produrre novità, di uscire 
da una confusione nella 


Sempre sul «Corriere». Ed era 
veleno puro, ogni volta. Car¬ 
men ammette: si, 46 anni di 
differenza di età, fra me e 
mio manto, ma lei è stata ra¬ 
mante di queirintelleltuale 
francese che ha ammazzato 
sua moglie. Marma trilla su un 
body sexy e aderente che lei 
e Maria Antonietta avrebbero 
comprato in una boutique pa¬ 
rigina; lei, con quel corpo 
perfetto, e l'altra, considerata 
•una zia» (meno male che 
non ha scrìtto «veneranda»). 
Milena Milani astiene che 
non tutte le belle sono oche. 
E che la dicerìa viene dalle 
brutte che prendevano bei 
voti a scuola, rose daH'ìnvldia 
per l'altrui venustà vincente. 

Che strazio. Risse da pol¬ 
laio, perfidia femminile, e gli 
uomini che stanno a guarda¬ 
re. soddisfatti di avere final¬ 
mente ragione. Penso a tutti i 
lettori che mi scrivono indi¬ 
gnati; «Per le le donne sono 
tutte brave, e gli uomini han¬ 
no sempre torto. Ma le hai 


a uale i più importanti prò- j 
uttori cinematografici si I 
chiamano Rai e Berlusco¬ 
ni. La Cbs e la Nba sono 
forse i più grandi produt¬ 
tori americani? i 

)) dirigismo è un vizio 
del Pei. o non piuttosto 
dello stato di cose esìsterh 
te, dove sul mercato deci¬ 
dono In pochi? Passiamo 
dal cinema al teatro, dove 
la famosa «circolare Car- 
raro» rivela cosa c'era sot¬ 
to la presunta trasparenza 
e managerialità. Qualcosa 
di non molto diverso dal 
disegno bocciato dal Par¬ 
lamento di tagliare l'inter¬ 
vento pubblico e di com¬ 
pensarlo con la pura e 
semplice agevolazione 
deirintervento privato in 
atto. Non si può certo dire 
che i criteri adottati, in ap¬ 
plicazione delta circolare, 
dalla commissione mini¬ 
steriale (che tornerà a riu¬ 
nirsi il 21, e speriamo che 
disfaccia quanto ha fatto 
male) siano trasparenti, E 
Impos^bile desumerli, al¬ 
meno, dalie cifre dei con¬ 
tenuti proposti, simili a 
una lotteria, nella quale 
sono (perniati i più grossi 
piuttosto che i migliori. 
Cerio, l'inlervento dello 
Stato a sostegno del teatro 
in (taliadeve saper risotve- 
re ia contraddizione che 
ha visto il miglior teatro 
italiano, con l'eccezione 
del Piccolo di Milano, 
sviupparsi fuori dai «teatri 
pubblici». Ma il miglior 
teatro italiano non è il tea¬ 
tro privato verificato dalla 
Commissione: che foto¬ 
grafa gli incassi già di per 
sé più pingui. 

R invialo al 2\ Il 
nodo del «tea¬ 
tro di ricerca», 
ta Commissio- 

vece modo di 
occuparsi dei centri di 
produzione teatrale, che 
hanno come obiettivo non ^ 
soltanto la produzione ma - 
la distribuitone del «teqtjp -, 
di ricerca». E qui è,acca- 
clutq qualcosa che nqp h. 
bello passare sotto silen¬ 
zio. Sono infatti stati am¬ 
messi alla contribuzione 
soltanto quei centri che 
hanno aderito all’associa¬ 
zione di fresca nascila che 
intenderebbe rappresen¬ 
tarli, la Trìa. Qui c'è una 
certa degenerazione Ade¬ 
rire alla Tria dovrebbe es¬ 
sere una scelta volontaria, 
non il mezzo per arrivare 
al finanziamento pubbli¬ 
co, e l'esame dovrebbe 
essere condotto su basi 
oggettive. Sono cosi rima¬ 
sti fuori; «la Comunità» di 
Giancarlo Sepe, protago¬ 
nista l’anno passato di un 
polemico rifiuto delle of¬ 
ferte del teatro privato dì 
cassetta, e che nel pìccolo 
focale dì Trastevere ci ave¬ 
va dato in cambio alcune 
interessanti regie; e «Spa- 
zìoZero» di Lisi Natoli, che 
c’eravamo abituati a con¬ 
siderare un elemento fisso 
dei panorama teatrale ro¬ 
mano. Probabilmente, se 
le cose resteranno così, la 
tenda di Natoli, dopo 15 
anni circa verrà ammaina¬ 
ta. Contemporaneamente, 
il centro dì produzione del 
presidente in carica della 
Tria supera il miliardo di 
contributo dello Stato. 
Siamo proprio sicuri? Nes¬ 
sun dirigismo del merca¬ 
to? 


guardate bene, le donne?». 
Le ho guardale. E, secondo 
me, si dividono in due cate¬ 
gorie: quelle che, per farcela 
a campare, si basano sulie 
proprie forze, e quelle che. 
Invece, seducono un uomo di 
potere. Certo, vincere la bel¬ 
lezza alla lotteria genetica 
della vita dev'essere sconvol¬ 
gente. Tanto può la bellezza 
femminile presso gli uomlnU 
e una, perché non dovrebbe 
amministrarsela perbene? In¬ 
fatti, gli uomini presso i quali 
Carmen, Marìnae Marta sono 
stale vincenti avevano avuto 
accanto donne di grande va¬ 
lore spirituale, regolarmente 
messe da parte; la bellezza è 
stata più forte. D’accoido. 
Ma questo è l'oggi. Domani 
chissà. Forse le donne nop 
saranno più tanto schiave (É 
dover sedurre per esistere, 
Chì^ che ia bellezza non di¬ 
venti un dono che una donna 
può fare a chi le piace, quan^ 
do le piace, e a chi se l’è me¬ 
ritato per purezza di cuore e 
lucidità di mente. 


» 


















Camera 

Quest'anno 
543 miliardi 
di bilancio 


H ROMA AmiT\»r\)slrare la 
cittadella di Montecitorio con 
i suol 630 deputati, i 1.600 di* 
pendenti e i cinque compiessi 
immobiliari nei centro di Ro¬ 
ma costerà alla fine di que¬ 
st'anno 543 miliardi e cento 
milioni. Il 92.4% del totale, 
cioà 502 miliardi e 700 milio¬ 
ni, sono relative alle spese 
correnti. E In particolare 84 
miliardi e 450 milioni riguar¬ 
dano le indennità (cioè gli sti¬ 
pendi) dei deputati in carica; 
61 miliardi e 330 milioni emo¬ 
lumenti a deputali «cessati dai 
mandato»; 137 miliardi e 230 
milioni gli stipendi del perso¬ 
nale della Camera: 54 miliardi 
e 290 milioni è il costo del 
personale collocato in pen¬ 
sione; 106 miliardi e 160 mi¬ 
lioni l'acquisto di beni e servi¬ 
zi; 37 miliardi e 700 milioni. 
Infine, l'eniilà dei trasferimen¬ 
ti. 

Le cifre sono contenute nel 
bilancio di previsione per l’e¬ 
sercizio 1988 che l'assemblea 
di Montecitorio ha iniziato a 
discutere ieri pomeriggio 
O’approvazione è prevista per 
questa sera) sulla base della 
relazione pronunciata a nome 
del coileggìo dei questori 
(composto da Elio Quercioli, 
Cario Sangalfi e Francesco 
Colucci) dal democristiano 
Sangalli. Il motivo del tardivo 
esame da parte deil’aula.del 
documento di previsione è 
stato spiegato da Quercioji 
nel corso di una conferenza 
stampa. «L'ufficio di presiden¬ 
za - ha detto > ha approvato 
questo documento fin dai 28 
luglio scorso. Poi le impegna¬ 
tive sessioni sulla riforma del 
regolamento e sulla Finanzia¬ 
ria hanno impedito ai capi- 
gruppo di inserire in calenda¬ 
rio la discussione sul bilancio 
della Camera». 

Oltre a illustrare le linee 
guida dell'attività amministra¬ 
tiva di Montecitorio (allaraa- 
mento dei servizi, con acquisi¬ 
zione dì altri immobili nel cen¬ 
tro di Rorrìa da mettere a di¬ 
sposizione per il lavoro dei 
gruppi e dei singoli deputati; 
processo di infornjaziope) I 
questori hanno annunciato 
;nritenzÌone di (ondulare |a 
pladfa orgànica delde/sonàio- 
jdrdbflnlreicioà ruolo efdnzio-' 
^ni di tutll'colòfo chq'a Vónte- 
citoria lavorano.'A quq^tcj 
scòglio è stato decl^ di bloc¬ 
cate là assunzioni (ad ecce¬ 
zione dei concorsi già avviati) 
fino alla stesura della pianta 
organica. 

Nel dibattilo seguito all'illu¬ 
strazione di Sangalli è interve¬ 
nuto tra gii altri il segretario 
del gruppo comunista Guido 
Alberghetti che ha allargato 11 
discorso della funzionalità dei 
servizi della Camera (e dun¬ 
que dell'attività dei parlamen¬ 
tari) all'organizzazione del la- 
vori.^.Alborghetli ha'chiesto 
elle si giunga a bn!aiiività per 
sessioni, programmata con 
largo anticipo, collocando 
nelle settimane di pausa tutte 
’ quelle scadenze (come ì con¬ 
gressi dei partiti, i convegni, le 
Inizjative pubbliche) che oggi 
rischiano di provocare so¬ 
vrapposizioni di impegni. E ha 
anche chiesto che le^ sedute 
delle commissioni diventino 
progressivamente pubbliche, 
a cominciare da quelle riunite 
in Sede legislativa. Nella di¬ 
scussione sono Intervenuti an¬ 
che il radicale Teodori, il re* 
pubblicano Castagnettj e il 
miainb Franchi. OCV.A. 


POLITICA Interna 


Oggi a Montecitorio il governo 
risponde alle interrogazioni 
ma il presidente del Consiglio 
delega il ministro Mattarella 


Bassanini: «Non basta scaricare 
Sanza, denunciare .manovre 
nella De o chiamare in causa 
le scelte dei predecessori» 




Caso Irpiiiìa in Parlamento 


Oggi il governo rispoTide alle interrogazioni parla¬ 
mentari sul caso dei fondi per la ricostruzione del 
terremoto del 1980. Ma non sarà De Mìta a parlare. 11 
presidente del Consiglio ha delegato il ministro Mat¬ 
tarella, riservandosi un'incursione se la linea di difesa 
«amministrativa» non dovesse reggere. L'opposizione 
annuncia battaglia. Ma De Mita sospetta anche dei- 
i’alleato socialista e di certi amici de... 


PASQUAU CA8CELLA 


im ROMA. S'alzà il sipario 
sul caso irpiRO. Questa matti¬ 
na il governo risponderà a 
Montecitorio alle numerose 
(una ventina, tra cui una tre¬ 
sca di stampa del Psi) Interro¬ 
gazioni presentate da un po' 
tutti i gruppi parlamentari sut- 
ì'uso dei fondi destinati alla ri¬ 
costruzione nelle zorie colpite 
dal terremoto del 1980. L'irpi- 
nìa è una di queste, ma è su 
questa area della Campania 
che s'è concentrata l'attenzio¬ 
ne perché è lì che Ciriaco De 
Mita ha radici familiari, sociali 
e politiche, oltre che qualche 
interesse - se così si può dire 
> economico, visto che pos¬ 
siede con i suoi io 0.6% delle 
azioni della Banca popolare 
irpina che proprio nel quin-^ 
quenriio successivo al tragico ' 
sisma ha conosciuto un vero e 
proprio boom, L'istituto ha 
precisato di essersi limitato 
esplusìvamente ad ammini¬ 
strare per conto terzi i fondi 


•in transito» dalla Tesoreria 
dello Stato agli aventi diritto 
per la ricostruzione, il mecca¬ 
nismo tecnico, però, ha reso 
ancora più evidente il dato po¬ 
litico dei finanziamenti depo¬ 
sitati, in quella e in altre ban¬ 
che. mentre gii interventi pro¬ 
grammati per la rinascita ac¬ 
cumulavano pesanti ritardi. La 
vicenda della banca, in questo 
contesto, ha assunto il signifi¬ 
cato dell'esempio di una ma¬ 
tassa ben più Ingarbugliata, 
così come l'irpinia. che dà it 
mandato parlamentare a De 
Mila, ha tinilo per costituire ii 
più immediato banco di prova 
della responsabilità politica 
del presidente del Consiglio 
che gestisce quanto della ri- 
costruzione resta incompiuto. 

Ma oggi non sarà De Mita a 
rispondere, nonostante sia 
stato sollecitalo da più parti II 
segretano-presidente sarà 
nell’aula di Montecitorio, for¬ 
se si siederà al banco di go¬ 


verno. però ha affidato al mi¬ 
nistro per i rapporti con il Par¬ 
lamento, Sergio Maitareila, il 
compito di dar conto delle 
posizioni dell'esecutivo. Quel 
discorso, comunque, è stalo 
calibrato parola per parola in 
lunghe riunioni a palazzo Chi¬ 
gi, nel corso delle quali De Mi¬ 
ta ha avocato a sé alcuni argo¬ 
menti. talune osservazioni po¬ 
litiche. anche qualche battuta 
polemica. Perché? Evidente¬ 
mente si vuol tentare di ricoA- 
durre l'intera vicenda in una 
dimensione tecnico-istituzio¬ 
nale che metta al riparo il mi¬ 
nistero guidalo dal segretario 
de. Non si spiegherebbe altri¬ 
menti perchè De Mita abbia 
accettato le dimissioni del suo 
sottosegretario ai servizi se¬ 
greti, Angelo Sanza, proprio 
alla vigilia di questo confronto 
parlamentare, peraltro con 
uno striminzito comunicato in 
cui spiccano soltanto il «nn- 
graziamento» e il «rammarico» 
per il sacrificio di un collabo¬ 
ratore di vecchia data. Sanza. 
cioè, si è - o è stato • sacrifi¬ 
cato sull'altare delia separa¬ 
zione della \4cenda irpina da 
quella del presidente del Con¬ 
siglio, visto che il sottosegre¬ 
tario questa commistione ave¬ 
va alimentato parlando di un 
«complotto» ordito dalla «de¬ 
stra della P2» ai danni di De 
Mita. Un gesto che merita ri¬ 
spetto, quello di Sanza, ma 


forse t'epilogo ufficiale della 
storia rischia di essere parzia¬ 
le, oltre che- tardivo. Dice 
Franco Bassanini, della Sini¬ 
stra indipendente «Il presi¬ 
dente dei Consiglio farà bene 
a non sottovalutare io spesso¬ 
re delle questioni che non si 
risolvono "seccando" il sot¬ 
tosegretario Sanza. né denun¬ 
ciando probabili o improbabi¬ 
li giochi precongressuali di al¬ 
tre correnti de e neppure con 
una generale ch^mata di cor¬ 
reo nei confronti dei governi 
precedenti». Persino il segre¬ 
tario liberale Altissimo, defi¬ 
nendo «giusta» l'accettazione 
deile dimissioni di Sanza, pre¬ 
cisa che «naturalmente, la 
questione della utilizzazione 
dei fondi per la ncostruzione 
dcirirpinia resta aperta». 

A quanto pare, però, oggi 
Mattarella esporrà una monta¬ 
gna di cifre in una linea di di¬ 
fesa aU'irtse^ della «politica 
amministrativa» nella quale ci 
sarà comtmque spa^o per 
due «constalazkmi». Queste; 
che sono stati i precedenti go¬ 
verni a compiere ie scelte nor¬ 
mative e a dare le di^si^oni 
esecutive per il finanziamento 
della ncostruzione; che i fon¬ 
di destinati alf'irpinìa sono 
stati crcpati con le stesse mo¬ 
dalità di tutte le altre aree. 
Sembrano essere, appunto, 
due messaggi: il i^imo per 


Craxi, che è stalo a palazzo 
Chigi proprio negli anni di 
maggiore fluidità dei finanzia¬ 
menti; il secondo per i tanti 
amici de (Colombo in Basili¬ 
cata. Cava e Scotti nei Napo¬ 
letano, persino AndreotU per 
un angolo del Lazio) che han¬ 
no avuto egualmente interessi 
elettor^i nelle aree terremo¬ 
tate. Dovrebbero servire a 
neutralizzare sia l'insidia so¬ 
cialista - nel caso davvero 
Craxi (il quale, guarda caso, 
ha convocato Ira oggi e do¬ 


mani la Segreterìa e la Direzio¬ 
ne) voglia approfittare delle 
difficoltà del presidente del 
Consìglio - sia )e esitazioni 
del gnippqne centrista dello 
scudocrociato. 

Non c'è da stupirsi che De 
Mita voglia attendere di valu¬ 
tare proprio il risultato di que¬ 
sti «messaggi», prima dì tirare 
fuori gli appunti accantonati 
nei giorni scorsi. Del resto, se 
ha smentito il «complotto», il 
presidente del Coniglio ha 
pur sempre parlato di «un in¬ 
sieme di fattori»... 






Tutte le cifre del fallimento dello sviluppo in Irpinia 

Le industrie del dopotenemoto: 
290 miliardi per 700 occupati 





Duemila miliardi investiti per industrializzare le 
aree terremotate.della, provincia di Avellino. Elve- 
no Pastorelli, il superprefetto del terremoto, è otti, 
mi^ta cirea i risiiltati .di questi $t«i)ziamenti, e .di 
frónte alle contestazioni parla di speculazioni, po¬ 
litiche. Ma tra aziende mai entrate in produzione e 
fabbriche che già chiudono i battenti si profila il 
rischio reale di una nuova Gioia Tauro. 


ENRICO FIERRO 


■■ AVELLINO. Dopo la polo- 
mica sui fondi della Banca Po¬ 
polare e sugli investimenti per 
Iq ricostruzione e lo sviluppo 
deirirpinla, è in atto una vera 
e propria guerra delle cifre, 
che ha già visto scendere, in 
campo più di un ministro. E il 
caso di quello per il Mezzo¬ 
giorno, Remo Gasparl, che 
dalle pagine del quotidiano // 
Mattino ha snocciolato il suo 
elenco di dati e statistiche. 
Oppure di Elveno Pastorelli, 
che dalle colonne di Epoca ha 
tentato una zelante difesa del 
«capo» (così il superprefetto 
delie aree terremotate chiama 
Ciriaco De Mita) sui terreno 
più insidioso, quello degli in¬ 
vestimenti per lo sviluppo in¬ 
dustriale delle aree del «crate¬ 
re». Duemila miliardi spesi per 
creare, nell'aerea più colpita 


dal terremoto 10 nuove zone 
di sviluppo sulle quali insedia¬ 
re 56 aziende che dovrebbero 
dare lavoro a 3.557 nuovi ad¬ 
detti. 

Nella foga polemica ii su- 
perprefeito nega il fallimento 
deiroperazione e paria, buon 
ultimo, di strumentalizzazioni 
della stampa. Ma un «viaggio» 
nelle aree industriali mostra 
una realtà radicalmente diver¬ 
sa da quella dipinta da Elvenìo 
Pastorelli. Solo su 7 dei 10 nu¬ 
clei industriali progettati (per 
far posto ai quali sono stati 
sbancati oltre 300 ettari di ter¬ 
reno) si comincia a vedere 
qualche fabbrica in produzio¬ 
ne negli altri 3 lo spettacolo 
di capannoni vuoti e abban¬ 
donati é desolante. Sulle 56 
aziende inizialmente pro¬ 
grammate solo 23 sono in 


produzione con poco più di 
7Q0 occupati; hanno ricevuto 
finanziamenti a fondo perda¬ 
lo per 290 miliardi sullo stan¬ 
ziamento totale dei 700previ¬ 
sti per tutte le nuove iniziative 
industrìcdl. Insamma, con il 
43% dei contributi stanziati si 
è dato lavoro appena al 
20-21 % degli occupati previsti 
dall'Intero programma. E con 
un costo medio per addetto 
che supera 1300 milioni (mol¬ 
to più dei ni milioni sbandie¬ 
rati da Pastorelli). 

Il nostro viaggio Inizia nel¬ 
l'area ìnduslrlaie dì San Man¬ 
go sul Calore, la più vicina ad 
Avellino, doN'e sono stati 
sbancati 40 ettari di terreno 
per una spesa di oltre 40 mi¬ 
liardi. Qui sulle 10 industrie 
che dovevano insediarsi ne 
sono entrate in produzione 
solo 6. Dàfino lavoro a 180 
operai, il 40% assunti con 
chiamata nominativa, una no¬ 
vantina stagionali (alla Zueg). 
una parte trasferiti in stabili¬ 
menti siti In altre zone della 
provincia; è il caso dei 20 la¬ 
voratori della Tubisud assunti 
con contralto di formazione- 
lavoro e trasfenii nello stabili¬ 
mento che da anni i fratelli 
Abate O^roprietarì deirmiziatl- 
va) hanno nell'lnteriand avel¬ 


linese. Un gioco analogo ten¬ 
tano di fare i proprietari del 
calzaturificio Sw, Mango (Ifi 
miliardi di cmtributi già Incas¬ 
sati sui 22 accordati, per ere» 
re 202 nuo^ posti di lavoro), 
che sì apprestano a vendere 
un'altra fabbrica alle pòrte di 
Avellino: siamo cioè alla ri¬ 
strutturazione industriale pa¬ 
gata con I soldi del terremoto. 
Uno sport che semtira aver 
preso la mano anche agli in¬ 
dustriali della Mulat, una fab¬ 
brica del Calaggio, un'^a a 
cavallo tra i'Irpinia e il Foggia¬ 
no (30 miliardi spesi per urba¬ 
nizzare una trentina di ettari di 
terreno); qui dovrebbero sor¬ 
gere, secondo le cifre di Pa¬ 
storelli, 9 fabbriche per 419 
posti di lavoro, con un ctmlri- 
buto già accordato di quasi 90 
miliardi. Le aziende sinora en¬ 
trare in produzione sono 6, ed 
hanno ricevuto 80 miliardi di 
finanziamenti a fondo perdu¬ 
to, creando solo 170 posti di 
lavoro: al 90% dd contributi 
già incassati dagli imprendito¬ 
ri, insomma, corrisponde ap¬ 
pena li 40% d^ii occupati. E 
con gii inquetanti progetti 
detta Mulat (19 mitianìi e 200 
di finanziamenti per 98 addet¬ 
ti) che già minaccia di mettere 
in cassa integrazione o di li¬ 


cenziare i lavoratori assunti da 
appena un anno. Nella stessa 
area la.Incont (-12 miliardi di 
contributoc 25 dipendenti sui 
96 previBtD'ha licenziata 135 
operai di un proprio stabili¬ 
mento nell'area lÀpoletana e 
minaccia di ridimensionare 
una analoga Industriale In pro¬ 
vincia di Prosinone. 

Deserto o quasi, invece, 
nell’area di Caliggi (119 mi¬ 
liardi a 9 aziende che avreb¬ 
bero dovuto creare 572 nuovi 
posti di lavoro), dove è In pro¬ 
duzione una soia fabbrica, la 
Garden Piasi (5 miliardi e ,685 
miìioni già incassali), che dà 
lavoro a 20 operai, in luogo 
dei 49 previsti. Le altre 8 
aziende hanno già ricevuto i 
finanziamenti: ed è da segna¬ 
lare il caso della Pascal, che 
due anni fa,ebl^^5 miliardi e 
691 milioni imi^gnandosi ad 
occupare 52 addetti nel setto¬ 
re della produzione di scatole 
di alluminio: fino ad oggi nes¬ 
sun operaio ha mai varcato i 
cancelli della fabbrica. Sul te¬ 
ma dì una tale valanga di antì¬ 
cipi alle imprese, Pastorelli è 
stato categorico: «Agli im¬ 
prenditori inadempienti ho 
chiesto la restituzione delle 
somme erogate maggiorate 
del 12% .di interessi», ha re¬ 


centemente dichiarato, non 
rendendosi conto del grande 
favore che in ptolli casi viene 
fatto agl imprenditori che pos¬ 
sono disporre di somme (sen¬ 
za investire nelle aree terre¬ 
motale), ad un tasso più che 
vantaggioso. Dal deserto di 
Caliggi a quello di Morra De 
Sanctis; 21 miliardi di contri¬ 
buti per 4 fabbriche che 
avrebbero dovuto occupare 
236 nuovi lavoratori. Nessuna 
azienda è in produzione; an¬ 
che se alla Costmzioni Nauti¬ 
che Tormene (barche a vela e 
a motore) fin dal 1* febbraio 
'86, per esempio, hanno in¬ 
cassalo 2 miliardi e 421 milio¬ 
ni sui 4 accordati. A Morra De 
Sanctis ora sperano nei circa 
400 posti di lavoro che due 
investimenti deH’Aentalia O'u- 
nico greppo industriale pub¬ 
blico intervenuto nelle aree 
de) terremoto) dovrebbero 
procurare per salvare un’area 
industriale che è al fallimenlo 
prima di nascere. È il risultato, 
del resto delle ndicole scelte 
dì politica industriale fin qui 
fatte. A chi mai sarà venuto in 
mente, per esempio, di pro¬ 
gettare un’induslrìa che pro¬ 
duce imbarcazioni m una zo¬ 
na a 863 metri sul livello del 
mare? □ E.F. 


«Dicano la verità sulla gestione dei fondi» 



«Vogliamo una operazione-verità sulla gestione dei 
fondi per il terremoto. Senza alibi e diversivi per 
alcuno. Sono accadute cose troppo gravi, e troppe 
ancora ne succedono: dopo otto anni sono ancora 
migliaia e migliaia le persone che vivono nei con¬ 
tainer». A colloquio con Antonio Bassolino alla 
vigilia dei dibattito parlamentare. U nodo ancora 
irrisolto delle dimissioni di Sanza. 


GIORGIO FRASCA POLARA 


ÀntQnio Bassolino 


■■ ROMA. Che cosa si 
aspettano 1 comunisti dalla 
discussione di questa matti¬ 
na neiraula di Montecitorio? 

Anzitutto che venga a rispon¬ 
dere personalmente De MUa, 
dato che tra l'altro la presi¬ 
denza del Consiglio è diretta- 
mente responsabile, per leg¬ 
ge, della gestione dei fondi 
per il terremoto. 

D'accordo, ma nel merito? 
Che cominci finalmente l'ope- 
razione-vemà sulla gestione di 
questi fondi. Un'operazione 
che esige la rinuncia a qualsia¬ 
si alibi e a qualsiasi diversivo. 
Un alibi, per esempio, è stalo 
il tentativo di mettere in mez¬ 


zo la P2. come ha fatto irre¬ 
sponsabilmente il sottosegre¬ 
tario Sanza Un diversivo, tan¬ 
to per fare un altro esempio, è 
quello dei capogruppo de del 
Senato Nicola Mancino, e dì 
altri, secondo cui, se si deve 
fare un'inchiesta parlamenta¬ 
re, questa deve riguardare an¬ 
che la gestione dei fondi per 
Napoli. Certo: sin dal primo 
momento siamo stati noi a 
chiedere che l'inchiesta ri¬ 
guardi tutte le gestioni e in tut¬ 
te le zone terremotate’ Irpmia, 
Napoli e tutta la Campania, e 
Basilicata 

L'iochiesta parlameatare 

è uo atto partlcolaimeoie 


Impegnativo.., 

La nostra oprniòne è che non 
siamo di fronte a qualche - 
come dire? « anomalia nei 
contesto di un processo so¬ 
stanzialmente positivo. Ci so¬ 
no fatti gravi dentro un pro¬ 
cesso sostanzialmente negati¬ 
vo. Parlano documenti e atti 
ufficiali, a cominciare dalla re- 
quisitona della Corte dei con¬ 
ti Non diciamo, non voglia¬ 
mo dire, una parola di più. E 
di quei fatti il governo deve 
rispondere al Parlamento, dal 
momento che non ha risposto 
alla Corte dei conti né ad aitrì. 

E11 processo negativo? 

È sotto gli occhi di tutti' ritardi 
paurosi nella ricostruzione dei 
centri storici, mancato avvio 
di una vera, sena industnaliz- 
zazione, e poi lo scandalo più 
grosso, che non ha niente a 
che fare con lo scandalismo- 
dopo otto anni i campi-con¬ 
tainer sono ancora pieni di 
terremotati, migliaia e migliaia 
di persone costrette in una 
condizione umiliante. Ebbe¬ 
ne, queste responsabilità han¬ 
no una colpa politica precisa. 


noi vogiiamo che venga fuori, 
e limfxdammite. 

liferiKl ptsdedo 
c<»^ato da Saoza? 
Anche a quelk>. E anche per 
questo capitoio varremmo pa¬ 
role chiare dai presidente del 
Consiglio, in particolare sui sì- 
gnificato che dà aii'accetta- 
zione delie dimissioni di San¬ 
za. Ecco un motivo in più for¬ 
che nsponda proprio l'on. De 
Mita 

Non per mettere le mtol 
avaot), ma se la risposta 
del governo fosse ritenuta 
Insoddlsfaceote? 

Useremo tulli gli strumenti a 
nostra dispc^zione perché 
questa operazione-verità vada 
comunque avanti. Per questo 
serve in primo luogo la com¬ 
missione d'inchiesta, che va 
istituita nell'interesse del Mez¬ 
zogiorno Davvero si può pen¬ 
sare di contrastare questa pro¬ 
posta che è condivisa anche 
da settori della stessa maggio¬ 
ranza di governo? 

C’é comunque poi )a sca¬ 
denza della relazione se¬ 


mestrale ebe la prudenze 
del Consiglio deve tra¬ 
smettere al farlamenlo 
sullo sls|o d) svanzamen- 
to deH'opera di rkostni- 
iloDe... 

Sì, e noi vogliamo che delta 
prossima relazione non si 
prenda solo atto, ma si discu¬ 
ta senamenie. E infine pro¬ 
porremo la costituzione dì 
una commissione di control¬ 
lo. attraverso cui il Parlamen¬ 
to possa verificare permanen¬ 
temente. 

In sostanza tu rovesci la 
scala delle priorità secon¬ 
do cui I comuolsU condup 
rebbero una cami»gna 

E nalisUca contro De 

Esattamente. Per noi la que¬ 
stione prioritaria è e resta la 
gestione dei fondi. E se den¬ 
tro questa gestione c'è anche 
un caso Banca popolare del- 
l'irpima, se ne discuta con se¬ 
renità e senza pregiudizi. Già, 
anche su questo non sarebbe 
male che qualcuno dicesse 
qualcosa, nella sede più ido¬ 
nea. e cioè oggi alla Camera. 






Banca dell’lrpinia: 
«Fusione regolare 
con l’istituto 
di Aversa» 


La Banca Popolare dell'lrpinìa (al centro del sospetti per la 
gestione dei fondi per il terremoto) incorporò la banca di 
Aversa acquistandone il 93,50 per cento delle azioni Lo 
precisa un comunicato della banca irpina, fatto diffondere 
dal presidente. Ernesto Valentino (nella foto). La fusione 
tra i due istituti, vi si legge, fu il risultalo di un lungo e 
laborioso negozialo con il gruppo dei soci di maggioranza 
rappresentalo dai signori Di Martino. Il comunicato preci¬ 
sa anche che «tutti i successivi atti relativi alta formalizza¬ 
zione della fusione e incorporazione sono stati ovviamen¬ 
te conseguenziali al pregresso suddetto acquisto del pac¬ 
chetto azionario di maggioranza da parte delia Banca Po¬ 
polare deii'Irpinia». Di questa fusione si erano occupati 
settimanali e quotidiani (tra cui rUnitS) ricordando che la 
Banca d'Italia aveva commissariato per ben quattro volte ii 
piccolo istituto di Aversa prima delia «inco4>orazione», e 
che le decisioni erano siale una volta annullale e due voile 
sospese. Negli articoli si ricordava anche che contro chi si 
opponeva alla fusione era stato «speso» il nome del presi¬ 
dente del Consiglio. «Tanto dietro a noi c’è De Mita», 
avrebbero detto ai legali della banca di Aversa i lesali della 
popolare irpina. Ma su questo l'istituto di Aveifìno non 
precisa nulla. 


Manifestazione 

>. I per la libera circolazione 

fBaiCdw delle idee e delle persone i 

al /*AnfliiA radicali hanno manifestalo 

wniinc jg,j ^ confine Italo-jugosla- 

ltdlO*jUQOSldVO vo di Femetti. I manifestan- 

^ ti provenivano da Madrid, 

Sanlander. S. Sebaslian, Tel 
Aviv, Parigi. Lisbona e Bruxelles. Nessun Intralcio al traffi¬ 
co, nessun problema con le forze di polizia. Saranno inve¬ 
ce denunciati da parte austrìaca per manifestazione non 
autorizzata altri radicali Ore i quali anche alcuni esponenti 
italiani) che contemporaneamente hanno dato vita a un'a¬ 
naloga manifestazione al confine austro-jugosiavo di Wur- 
zenpass. L'on. Adelaide Aglielta ha spiegato che l'iniziativa 
si è svolta per soltecilare un allargamento della Comunità 
europea anche a Jugoslavia e Austria e per abolire l’obbli¬ 
go del passaporto per il movimento tra i due paesi del 
rispettivi cittadini. La protesta radicale cade a ridosso del 
congresso de) Partito radicale iransnazionale, che dovreb¬ 
be svolgersi a Zagabria dal 4 aii’8 gennaio ma che è stato 
iinora vietalo dalie autorità iugoslave. 


Fontana fDcl: 'rappresenta 

y* ' un raro esempio di coeren- 

ffCrdXlr un za e di linearità politica che 

rara esemnlo ^ 

raro «Msmpiu rischiare 11 lutto per tutto, 

dì C06r6nZd8 ma che hanno anche sapu¬ 

to conferire a ogni sua ini- 
ziativa politica il significato 
delle scelte lungimiranti dettale dalla necessità di adem¬ 
piere a una sorta di missione storica». Questo brano agio- 
grafico sul segretario de) Psi non è stato scritto dall'ufficio 
stampa socialista ma da un parlamentare democristiano, il 
senatore Sandro Fontana, della corrente di Donai Callin. 
In un articolo scritto per ii periodico // dibattito. Fontana 
afferma anche che la De, «sotto la guida di De MUa, ha 
fatto di lutto per impedire la crescita del ^ e per costrìn- 

f ierlo a scegliere tra la subalternità al Pei e quella alla De. 
I fallo è - conclude il parlamentare de - che i due maggio¬ 
ri partiti si sono trovali impreparati a capire il "fenomeno 
Craxi" e si sono a lungo cullati della comoda illusione 
"bipolare"». 


Il voto ^ appresi ieri sera L 

t.. .......j risultati delle elezioni am*. 

Ili ulljc CCntn ministrative che si sona aat 

in nrmriiirlai pena svolte a S. Ferdinando i 

in provinaa g ^ provincia di 

di FOQQia Foggia, li primo comune 11 

Pci ottiene il 32,8 per cento 
■Il —I N ■■■■ III (+3.2), Il PsI il 20,8 (-1,7), 

Il Psdi il 7.3(-3). la De ii 21,1 (-10,8), i Cattolici democra¬ 
tici il 13,4, il Msi il 4.3 (+3,2). Il crollo democristiano si 
spiega con la comparsa dei Cattolici democratici, una lista 
di dissidenti fuoriusciti dallo Scudocrociato Va inoltre no¬ 
tato che il Pii non si è presentalo, A Troia il Pei ha ottenuto 
il 17,2 per cento (-2,8), il Psi il 12,9 (-S), il Psdì il )7,4 
(+12,3), la De il 34.9 (>0.2), il Pii il 5.8 (>0,3), la Usta 
ambientalista il 6,3 (-1.6), il Msi il 5,4 (stabile). 


Scuola DOlìtica ® Giuseppe Lazza- 

TOnudia a noma versnà cattolica di Milano e 
Ha rattniirl cheneìmeslscorsìèstatoii 

j V I e beisagllo di una violenta 

«Viciniti a Sorgo polemica storiografica da 
parte di Comunione e libe- 
razione, il primo «Centro di 
formazione alla polìtica» fondalo a Roma da esponenti di 
organizzazioni cattoliche, tra le quali le Adi e l'Azione 
Cattolica, n presidente de) nuovo istituto, Lino Bosio, ha 
spiegato che esiste una certa affinità tra la scuota fondata 
a Roma e II centro «Pedro Arrupe» di Palermo diretto dai 
gesuita Bartolomeo So^e. 

GREGORIO PANI 


L'ALBA 
DEL 93 


Tutti lo chiamano 
'92. Ma l'Europa in¬ 
tegrata per la quale 
ci stiamo preparan¬ 
do muoverà i suoi 
primi passi all'alba 
del '93. Su questo 
appuntamento inter¬ 
venti, interviste dal 
mondo politico-eco¬ 
nomico italiano ed 
europeo; Occhetto. 
Napolitano, Cervettì, 
Segre, Trentin, An- 
driani, Visco, Dadda; 
Veyssade, Hànseh, 
Perez-Royo, Martin, 
Iversen; Pinintarìna, 
Prodi, TUrci, Umber¬ 
to Agnelli, Barucci, 
Pazzi, Vaccaro, To- 
gnoni. 
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Politica Interna 


1% lidetto Altissimo 

/ 

«A^ea liberaldemocratica? 
SV ma a noi interessa 
un nuovo legame col Pri» 

Con 122 voti su 165 Altissimo è stato riconfermato 
ieri segretario del Pii. Due preferenze per Martino: 
i fedeli di Biondi e Costa hanno votato scheda 
bianca (41), uno ha sostenuto Altissimo. All'unani¬ 
mità Valitutti è stato eletto presidente. Rinviata in¬ 
vece per contrasti tra maggioranza e opposizione 
reiezione dei vice. L’ufficio di segreteria è compo¬ 
sto da Sterpa (vicario), Patuelli e De Lorenzo. 


Nel Comune deirAvellinese 
sotto il simbolo del Psdi 
prevale il gruppo guidato 
dal cugino di un noto boss 


De seconda, comunisti terzi 
Colomba uccisa in piazza 
in spregio agli sconfitti 
di una lista «anticutoliana» 


Napolitano al Club Candide 

«Socialisti appiattiti 
su una pratica di governo 
per nulla riformista» 


A Quindici irivincita camorrista 
11 sindaco al clan Gradano 


Cera gran parte deir«area culturale e politica 
riformista» bolognese all’incontro con Napolita¬ 
no, ieri a Bologna, al Club Candide. In prima fila, 
anche il segretario della federazione comunista, 
Mauro ^ni. Quello che avrebbe dovuto essere 
un incontro «bellico» (come l’ha presentato cer¬ 
ta stampa) s’è rivelato un pacato ragionamento 
sulle scelte di Pei e Psi. 



«WS Siati, rscii 


Talento. Il nuovo veicolo commerciale fiat. 


Un carico dì Talento: ben 8 quintali in 5 m*. 


Una stergata di Talento: gira in soli 9,3 m di diametro» 


I^asce il Talento, un nuovo modo di lavorare tn cìllà. Pid redditi^ 
iiOi più veloce, più inlelligente. Dal diametro di stenata, ebe glì 
permette di destreggiarsi come nessun altro nel traffico, allo ma* 
not?raòt/(td ealTottima tenuta, che rendono la sua^ìdapìoMVo* 
le e sicura in ogni condizione. 


Agile, ma anche spazioso, come si addice a un ^nde pri^èssioili- 
sta del profìllo. I suoi numeri; 5 di volume utile per HOO k$ di 
portata. Uno spazio incredi6ile, se si considerano le ridotte misu¬ 
re esterne. Miracolo tecnologico? No, la semplice consegiunta di 
far parte della squadra leader dei veicoli commerciali 


Una dimostrazione di Talento: luce porta posteriore l,72in« 


Nuovo primatista in agilità, il Talento detiene il record della ca¬ 
tegoria anche per l'ampiezza delVapertura posteriore: òen 1,72 
m. tna praticità /avoriia dalla distanza da terra del piano di 
lavoro; 53 cm, 1 ideale per operazioni carieoi scarico comode e 
veloci. A tutto ciò unite una velocità di J23 kmlh, trazione ante¬ 
riore, carnàio a 5 marce di serie, i costi d’esercizio contenuti, e 
avrete il Talento, Ma non stupitevi; se si c/iiama cosi, un motivo c*à 


PIETRO 8PATARO 


■i ROMA. «Si, sono abba¬ 
stanza soddisfatto, abbiamo 
latto un congresso di buon to¬ 
no, siamo riusciti finalménte a 
discutere: di polÌtica...«. dice 
Renato Aitissimo, appena rie¬ 
letto segretario del Pii, Qua¬ 
rantotto anni, laurealo in 
Scienze politiche, sposato e 
divorziato, Altissimo ha tre fi- 

g lie e. tre hobby: passeggiare, 
tggere, ascoltare musica («il 

jazz sòprallutto*)- 

Setprelario, lei ha violo, 
asa la tua proposta póllU- 
ca dopò quattro giorni di 
coBgretto sembra cambia* 
, U. Nm crede? 

No, risolutamente. Nella mia 
replica ho cercato solò di 
esplicitare alcuni passaggi. E 
cioè: quando parlìarno di al¬ 
ternativa ci riferiamo a un mo¬ 
dello politico, che non coinci¬ 
de con l'aUernativa di sinistra; 
noi vogliamo essere al centro 
dello schieraménto politico. 
SI, p^ò la tua alleanza 11* 
beriMemòcrtUca, che il- 
nnlziò dovevi raccogliere 
il Mi 1 radicali e gli tm- 
blenlailtU, sembra ridurti 
a un pure pattdeot repub- 


Non c'è dubbio chè li rappòr¬ 
to col Pri è ildato prerhihénte. 
A loro ci sentiamo più vicini. 
Certo, poi la próposta è aperta 
al radicali che però devono 
chiarire quale sbocco voglio¬ 
no dare alla prospettiva politi¬ 
ca. 

B gU ambleataUttl, BOB cl 
aoM plh? 

Ci tono. Ma sono quelli che 
coniugano la difesa deli'am- 
blente con io sviluppo econo¬ 
mico. 

Voj^lBM lue qualche bo^ 

Non mi riferisco a un gruppo. 
Ma penso a tanta parte dei ce- 
. Il e .del colletti bianchii 

. Leliha partalo apertamtB- 
^ l|i,A,jdMu(chla* Dc-Ptl, 
. <|«aU BB aoBo le coote- 
' guaBN ani ilsiema politi* 
col 

lo hò: parlato di, bipolansmo 
anomalo. È un lenomeno che 
ha un duplice aspetto Cagna 
parte De e Psi hanno un rap¬ 


porto centripeto per la sparti¬ 
zione del potere. E dall'altra 
un rapporto centrifugo per la 
spartizione elettorale. A que¬ 
sto noi vogliamo rispondere 
con un rapporto più stretto 
dell'area intermedia che è 
quella più penalizzata. 

Con questo congresso 11 
PII sceglie ralternatlva. 
Che cosa vuol dire? 

Vuol dire lavorare per un mo¬ 
dello tìberaldemocratico che 
si fonda suiraltemanza tra 
maggioranza e opposizione. 

E In che modo 11 PII cerche¬ 
rà di stare *ài centro* e 
svolgerà una funzione di 
•cerniera*? 

Faremo come fanno 1 liberali 
tedeschi. Sceglieremo di volta 
in volta con chi stare in base 
ad un unico criterio: vedere se 
quéll'alleànza aiuta a sviluppa¬ 
re il modello di società che 
vogliamo. 

Facciamo on'lpoteal. Se si 
dovessero confrontare 
due alternative, una pro¬ 
gressista Taltro conserva¬ 
trice, lei con chi al schiere¬ 
rebbe? 

Vedremo. È inutile parlare di 
una cosa che non c'è. 

Quale giudizio esprime sol 
■nuovo corso* del Pd? 

VI Uovo elementi interessanti. 
Ma il Pei deve scegliere. Sem¬ 
plificando: essere «ingraiano* 
oppure «migliorista*? Se non 
farà questa scelta sono con¬ 
vinto che non riuscirà a svol¬ 
gere un ruolo attivo nella poli¬ 
tica italiana. 

Entrerebbe In nn governo 
in cui fossero presenti 1 cm 
mualtU? 

No, oggi no. E non perché 
pensi che il Pei non sia demo¬ 
cratico. Ma perché la nostra 
propella politica e quella co¬ 
munista sono alternative^‘^ 
Perchè un elettore oggi dm 
vrèbbe ^rtirè per IIPII? 
Riprendo uno slogan kenne- 
diano: non chiedere che cosa 
lo Stato può fare per te, ma 
che cosa tu puoi fare per lo 
Stato. Questa è la nòstra filo¬ 
sofia. 


Con 662 voti i Graziano, presenti sotto U simbolo 
del Psdb riconquistano il Comune di Quindici in 
Irpinia. E i) quinto sindaco della famiglia de) noto 
boss camorrista Raffaele, latitante ormai da tre an¬ 
ni, dopo la breve parentesi di una giunta unitaria 
tra i partiti durata solo due anni. Ail'opposizione la 
De con 4 consiglieri, nessun seggio alla lista demo¬ 
cratica ispirata dal Pei. 


ENRICO FIERRO 


■ QUINDICI. Alle 17 preci¬ 
si sono chiuse le operazioni 
di scrutinio nèi quattro seggi 
di Quindici, il paese dell'Avel¬ 
linese dove, dal 1960, regna la 
famiglia dei Graziano. Raffae¬ 
le, il più famoso, è uno degli 
ultimi boss della camorra cu- 
toliana ed è da oltre tre anni 
latitante. I tre magistrati del 
tribunale di Napoli nominati 
prendenti dei seggi elettorali 
assicurano che le operazioni 
dì voto si sono svolte nella 


massima regolarità. 

Ha votato U 70% dei 2.087 
elettori, e sin dalle prime 
schede scrutinate il risultato è 
apparso più che chiaro: con 
662 voti la lista del Psdi, gui¬ 
data da Carmine Graziano, cu¬ 
gino di don Raffaele, ha con¬ 
quistato il Comune: all'oppo¬ 
sizione la Democrazia cristia¬ 
na con 445 voti, restano fuori 
dal Consiglio i candidati della 
lista della Tromba Oa concen¬ 
trazione democratica ispirata 


dai comunistO. nessun seggio 
agli avversari storici delia fa¬ 
miglia Graziano, i Cava, pre¬ 
senti coi simbolo deila Co¬ 
lomba; avevano (ormato la li¬ 
sta dovè c'erano cinque can¬ 
didati con gravi precedenti 
penali, implicali nella rete del¬ 
la «Nuova famiglia organizza¬ 
ta». 

Proprio una colomba bian¬ 
ca ammazzata e posta alTln- 
gresso del paese simboleggia¬ 
va in modo macabro la scon¬ 
fitta dei Cava. Raggiante, inve¬ 
ce. Carmine Graziano, che 
netta migliore tradizione della 
famiglia appena dopo il risul¬ 
tato ha cafM^iato un corteo 
festoso e strombazzante di 
pr^ri aficionados. 

Tra amici che lo abbraccia¬ 
no e lo baciano sulle labbra, 
invocandone il nome, e don¬ 
ne che intonano a mo' di sfot¬ 
tò per gli avversari della «Co¬ 
lomba» la celebre canzone 
Pafummella zompa e vota, 
riusciamo a strappargli qual¬ 
che dichi^azione. una do¬ 


manda sul rapporti con la fa¬ 
miglia Graziano, che net pae¬ 
se ha avuto ben quattro sinda- 
ci 01 primo. Fiore, fini ammaz¬ 
zalo a rivoltellate da un riva¬ 
le)’. «^no una persona perbe¬ 
ne, un emigrante, sono stato 
dieci anni in America, non mi 
piacciono le polemiche e ci 
tengo a dire che continuerò 
t'opera di chi mi ha precedu¬ 
to». E il simbolo concesso dal 
Psdi? «Il partito ci appoggia 
pienamente - dice - facciamo 
riferimento all'on. Ferdinando 
Pacchiano, vicesegretario na¬ 
zionale dei Sole nascente». I) 
colloquio con il quinto sinda¬ 
co dell'era Graziano viene in¬ 
terrotto dall'ordine perento¬ 
rio di un signore, una via di 
mezzo tra il guardaspalle e 
l’addetto stampa: «Mo' basta, 
i cumpariellì ci stanno aspet¬ 
tando». 

Carmine Graziano ed i suoi, 
infili, di li a poco fesiegge- 
ranno la vittoria nel più bel ri¬ 
storante di Quindici, di pro¬ 


prietà owlaètente di un Gra¬ 
ziano, con pasticcini è spu¬ 
mante. Un clima profonda¬ 
mente diverso da quello del 
12 e 13 gennaio deir86, quan¬ 
do una coalizione di rappre¬ 
sentanti dei partiti democrati¬ 
ci, per la prima volta dopo 
trent’anni, riuscì a strappare il 
Comune dalle mani della ca¬ 
morra. In quei giorni per il 
paese sfilavano bandiere ros¬ 
se e bianche, in una grande 
festa della democrazia che 
coinvolse soprattutto i giova¬ 
ni. 

Sono proprio i giovani (a 
Quindici esiste una percentua¬ 
le altissima di laureali) i più 
delusi dall'esito del voto. 
«Guarda - dice Andrea, che 
studia filosofia a Napoli - 
sommando i voti delta De e 
della lista comunista si poteva 
evitare che il Comune ritor¬ 
nasse nelle mani dei Grazia¬ 
no, bastava solo che i partiti si 
mettessero d'accordo, ora in¬ 
vece è lutto più difficile*. 


IxMnbardìa, De al Psi: «Vìa Finetti» 

Crisi in alto mam Enrico De Mita lasda? 


CARLO BRAMBILLA 


M MILANO. Neppure con 
un nome prestigioso come 
quello di Enrico De Mita la De 
è riuscita a mettere insieme i 
cocci del pentapartito lom¬ 
bardo. A bloccare il fratello 
del presidente del Consiglio e 
a far saltare il vertice a cinque 
programmato per ieri pome¬ 
rìggio e annunciato come ri¬ 
solutivo per la crisi, ci ha pen¬ 
salo lo stesso Bettino Craxi 
che ha ribadito di non accet¬ 
tare veti dallo scudo crociato, 
la decisione di Cràxi è stata 
una mazzata per la Oc lom¬ 
barda. Il Psi ha infatti confer¬ 
mato che il vicepresidente 
della giunta. Ugo Finetti, non 
si tocca. E così la questione 
degli assetti ha riportalo cla¬ 
morosamente in aito mare la 


crisi della Regione, proprio 
quando tutti davano per scon¬ 
tato il felice esito della missio¬ 
ne esplorativa affidala dalla 
De a Enrico De Mita. Il sacrifi¬ 
cio di Finetti era il conguaglio 
chiesto dalla De dopo che era 
stata costretta a mettere da 
parte un uomo di punta come 
il presidente della giunta Bru¬ 
no Tabacci criticato duramen¬ 
te proprio dal socialista Finetti 
stilla conduzione del governo 
réglontfè. Dé Mita ha tentato 
di ricucire la crisi dando per 
scontato che il Psi avrebbe 
corrispósto ai desideri delia 
Democrazia cristiana, ma il 
calcolo politico è naufragato 
dopo quindici giorni di «eplo- 
razione*. Con il fallimento del 
vertice di ieri sembra molto 


improbabile che De Mita pos¬ 
sa proseguire nei suo incari¬ 
co. De Mita rìnuncèrà al man¬ 
dato? La decisione è affidata, 
formalmente, agli organismi 
dirigenti della tte che si liurù- 
ranno oggi. 'Hittavia è parere 
diffuso che ormai si siano 
sgretolate, una dopo l'altra, 
tutte le premesse che lo stesso 
De Mita aveva giudicato indi¬ 
spensabili per la riedizione 
del pentapartito sotto la sua 
guida. De Mita non ha del re¬ 
sto mai fatto mistero di dt^ 
punti Irrinurtciabiii: l'impossi- 
bilità per la De di accattare la 
presenza dèii'accusatore di 
Tabacci in giunta e la «que¬ 
stione: morale* esemplificala 
nella «cancellazione* coritem- 
poranea dalla nuova forma¬ 
zione dei governo regionale 


degli assessori Isacchini e Ma¬ 
genta. li primo, democristia¬ 
no. coinvolto in una vicenda 
giudiziaria legata alle cliniche 
d'oro, e il secondo, socialista, 
coinvolto con la giustizia per 
una campagna «clientelare* 
anti-Aids. Se a tutto ciò si ag¬ 
giunge la richiesta della De te¬ 
sa a otienera un assessorato in 
più a scapito dei socialisti, 
emerge in tutta evidenza la 
difficoltà del compito di De 
Mita. La De intanto appare in 
fibrillazione. Sembra da ckIu- 
«dere che il partilo insisterà più 
di tanto nel cercajre di con^n- 
cere De Mita a ingoiare il «ro¬ 
spo» Finetti, anche se in tal 
senso potrebbero impegnane 
gli andreoUiani lombardi. In- 
somma, la rottura ufficiafe è 
qualcosa di più di una proba¬ 


bilità. Che cosa succederà al¬ 
lora in Regione? Giriamo la 
domanda al segretario regio¬ 
nale Roberto Vitali. «In^tere 
sul pentapartito è ormai di¬ 
ventato - dice Vitali - non so¬ 
lo irrealistico ma anche dan¬ 
noso. Occorre che it Psi ne 
prenda atto e assuma una po¬ 
rzione chiara e precisa. L'uni¬ 
ca soluzione possibile alla cri¬ 
si è quella indicata da tempo 
dal Pei: l'aliernativa program¬ 
matica e politica basala su 
una maggioranza di ':8imstra. 
laica e ambientalistiUi Anche 
il yicei^ndaco di Milj^ ùiigi 
Corbani insiste invitando il ra 
■a rinunciare alla ricostituzio¬ 
ne del pentapartito. Una solu¬ 
zione questa • aggiunge Cor¬ 
bani - inadeguala ai problemi 
della Lombardia e di Milano*. 


OALU NOSTRA REOAZIONE 


GIOVANNI ROSSI 


■■ BOLOGNA. Nella sala af¬ 
follala, ci sono esponenti del 
Pel (come Fanti, Trombadori 
e Sarti), del movimento coo¬ 
perativo (Turci e Verzeletli), 
Intellettuali (come Badìni), 
parlamentari (Pasquino e Pi- 
ro). assessori regionali e co¬ 
munali. Federico Stame passa 
subito la parola ai dirigente 
comunista, sul tema: i con¬ 
gressi di Pei e Psi. Giorgio Na¬ 
politano parla subito di un 
•possibile e necessario rilan¬ 
cio della sinistra europea, del 
suo patrimonio di esj^rienze 
e di valori, del suo ruolo politi¬ 
co* e di scadenze intemazio¬ 
nali che «spingono al supera¬ 
mento di residue contrapposi¬ 
zioni ideologiche tra le due 
componenti storiche del mo¬ 
vimento operaio, quella co¬ 
munista e quella socialista e 
socialdemocratica*. Ricorda 
di avere scritto un saggio su 
tali temi, ma, cosi come aveva 
ironizzato su quelle notizie di 
stampa che avevano usato 
«toni bellici* nel presentare il 
dibattito del Candide, avverte; 
«Il mio saggio non è unà piat¬ 
taforma congressuale*. 

Giorgio Napolitano aggiun¬ 
ge: «Non intendo chiosare i 
documenti predisposti per il 
Congresso; sono già interve¬ 
nuto e dirò ulteriormente in 
tutte le sedi di dibattito. 1Va 
l'altro un confronto tra docu¬ 
menti e impostazioni congres¬ 
suali del Pei e del Psi è, allo 
stato, impossibile, per la man¬ 
canza di testo o traccia indi¬ 
cativa di fonte socialista. Il 
congresso del Psi è un ogget¬ 
to misterioso». E invila a ra¬ 
gionare non solo sui docu¬ 
menti. ma. sui comportamenti 
reali dei paniti «mlsuTandosl 
con vicende attuali e con pro¬ 
blemi avvertiti da una più tar¬ 
ga opinione di sinistra e de¬ 
mocratica*. U questione di 
fondo.è; «in che senso la scel¬ 
ta del riformismo Vda cui as- 
giungerel l'aggettivo serio^, 
precisa più avanti • ndr) po^ 
considerarsi la base per una 
rinnovata intesa tra le forze di 
sinistra* e ■come far maturare 
le condizioni dell’alierriativa, 
caratterizzando, in tal senso, 
concretamente, l'opposizione 
comunista». Per il Pei, occor¬ 


re «dare davvero il senso di un 
"nuovo corso", evitando nuo¬ 
ve ambiguità e nuovi schema¬ 
tismi, pèrseguendo, con co¬ 
stanza e serietà - senza oscil¬ 
lazioni e improvvisazioni *■ 
l'indirizzo generale che si è 
delineato». Di questo c'è biso¬ 
gnò «per far cadere altre am¬ 
biguità e reticenze, quelle che 
caratterizzano comTOrtanren- 
ti e prospettive del ni». Riba¬ 
dita l'opzione generale del ri¬ 
formismo che costituisce «una 
rottura con la tradizione dei 
"comuniSmo", cioè con gli 
elementi costitutivi dei "re$- 
mi comunisti" e con orienta¬ 
menti prevalenti nel movi¬ 
mento comunista», oggi il Pel 
«deve saper cogliere, senza 
complessi di sorta, il valore 
delle esperienze dèi grandi 
partiti socialisti e socialdemo¬ 
cratici europei, come II "parti¬ 
to nuovo" di Togliatti seppie 
cogliere it valore delle conqui¬ 
ste e degli insegnamenti del 
riformismo italiano*. E qui 
un'ulteriore critica al Psi che a 
questa esperienza ha dato 
«scarso impegno e contribu¬ 
to». appiattito com'è «su una 
pratica di governo che nessu¬ 
no può considerare riformisti¬ 
ca e che nemmeno si lenta di 
collegare con una prospettiva 
neoriformista*. 

Napolitano indica al Pei 
«un'opposizione più altamen¬ 
te e coerentemente propositi- 
va, che selezioni esigenze e 
aspettative, che combatta vi¬ 
gorosamente. ma anche cre¬ 
dìbilmente, le più negative 
scelte del governo e che, 
quindi, crei le condizioni per 
lare "un governo ombra"*» 
Sono temi - secondo Mari¬ 
tano -, quelli di riforma istitu- 
zionate e di costruzione di 
un'alternativa, su serie basì 
programmatiche e neorlfor- 
mistiche, a cui sfugge larga- 
ménte e per calcololl Psi.^ 
di essi deve Impegnarsi fino In 
fondo, ineqUjvocabiiméhtè, il 
Pei: anche per ridurre i màrgi¬ 
ni d'ambiguità del Psi e IO spe¬ 
zio di manovra del pemaparti- 
to e. sopràttuiio, deila De. in¬ 
fine, c'è bisogno di un partito 
più competili^, «non condi¬ 
zionato da complessi dì ritor¬ 
sione séllaria*. 
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Il capo del governo II ministro Donat Cattin 

a Genova al Galliera si consola: «Le poste 
«Una tutela che non può funzionano peggio 
essere uguale per tutti» dei servizi ospedalieri» 


De Mita: «La sanità 
è ingiusta e immotale» 


De Mita a Genova afferma che nel sistema sanitario 
c'è «inefficienza e immoralità» e auspica la riforma 
della riforma. Accanto a lui il ministro della Sanità 
Carlo Donat Cattin si consola ammettendo che «il 
sistema sanitario è quello che riceve più critiche, 
ma le poste sono molto più scassate». Il presidente 
del Consiglio era intervenuto al centenario dell'o¬ 
spedale «Galliera». 

DALLA NOSTKA REDAZIONE 

PAOLO SALETTI 


H GENOVA Nel sistema sa- 
nitano c'è «inefficienza e im* 
moralità». Lo ha detto il presi¬ 
dente del Consiglio De Mita 
intervenendo atta ceritnonia 
per i cento anni dell'ospedale 
«Duchessa di Galliera». Ac¬ 
canto a lui li ministro della Sa¬ 
nità Carlo Donat Cattin annui¬ 
va pur precisando, poco do¬ 
po, che «il sistema sanitario è 
quello che nceve più critiche 
anche se ntengo che il siste¬ 
ma delle poste, ad esempio, 
sia molto più scassato». 

11 presidente del Consiglio 
ha dichiarato che il governo 
dovrà modificare, dal prossi¬ 
mo anno, il meccanismo delie 
prestazioni sanitarie e questo 


deve avvenire prima della de¬ 
finizione della legge finanzia¬ 
ria «in qu^to un bilancio sarà 
sempre di più difficile previ¬ 
sione Imo a quando lo Stato 
dovrà far fronte ad una do¬ 
manda illimitata». Sui criteri di 
questa modifica De Mita si è 
tenuto abbastanza vago. L’oc¬ 
casione e il luogo in cui parla¬ 
va (l'ospedale Galliera è am¬ 
ministrato da una fondazione 
presieduta dall'arcivescovo 
ed eroga i propri servizi in re¬ 
gime di convenzione con la 
Usi di competenza ncevendo 
la stessa quota di finanzia¬ 
mento degli altri ospedali 
pubblici) hanno dato lo spun¬ 


to a De Mita per auspicare la 
trasformazione degli ospedali 
in aziende. «Aziende - ha det¬ 
to > con responsabilità auto¬ 
noma di chi li gestisce e con 
bilanci legati alle capacità di 
pféstanoni». 

«In tema di sanità - ha pro¬ 
seguito De Mita - noi dobbia¬ 
mo conservare il principio 
dell'eguaglianza delle (àrso¬ 
ne calandolo tuttavia nella 
eguaglianza delle istituzioni 
che praticano l'a^istenza. 
Occorre cioè che la condizio¬ 
ne di divemo bisogno del cit¬ 
tadino venga tradotta in una 
diversa condirne di tutela. 
Anni fa abbiamo sbagliato af¬ 
frontando le situazioni solo 
sul piano dei pnncipi. Credo 
che adesso commetteremmo 
un altro errore se ci attardassi¬ 
mo in disquisizioni teoriche. 
Probabilmente la pubblicizza¬ 
zione dei servizi è stala la ma¬ 
niera forte, la sola maniera 
possibile per reci^ierare 
quell’enorme distrazione che 
la società borghese aveva pra¬ 
ticato nei confronti dette esi¬ 
genze della gente». 


Le modifiche da apportare 
al sistema sanitario non do¬ 
vranno comunque intaccare - 
ha detto il presidente del Con¬ 
siglio > il pnncipio fondamen¬ 
tale delta solidanetà'. «Una ri¬ 
forma presuppone la soprav¬ 
vivenza nel cuore della genie 
di quei principi di umana soli¬ 
darietà il cui venir meno ren¬ 
derebbe il nostro impegno al¬ 
la stregua di un'opera dispera¬ 
ta». 

De Mita ha concluso col 
consueto lamento sulla finan¬ 
za pubblica affermando che 
«il riordino della spesa non è 
un nodo solo tecnico ma an¬ 
che morale che la pubblica 
opinione avverte e denuncia. 
La classe politica ha il dovere 
di indicare le soluzioni e non 
di utilizzare le difficoltà come 
strumento barbaro di lotte po¬ 
litiche». Il ministro Donat Cat- 
tm, dopo l'accenno al disastro 
postale, ha speso parole di 
elogio sul «Galliera» quasi fos¬ 
se un'isola felice nel tempe¬ 
stoso mare della sanità. Per la 
verità anche il «Galliera», pur¬ 
troppo. soffre dei medesimi 


mali ed ha gli stessi problemi 
degli altri ospedali. Nel bilan¬ 
cio di previsione '88 del fon¬ 
do regionale, a fronte di uno 
stanziamento di 80 miliardi 
c'è una spesa dv 91, ragion per 
CUI l'ospedale è stato autoriz¬ 
zato ad assumersi impegni, ol¬ 
tre Il finanziamento, di 11 mi¬ 
liardi per arrivare al pareggio. 
Nelle ultime settimane anche 
il «Galliera», come gli altri no¬ 
socomi, ha giustamente de¬ 
nunciato gli stessi problemi di 
carenze di organici e mancan¬ 
za di infermieri professionali. 

Pnma di intervenire alla ce- 
nmoma al «Galliera» il pren¬ 
dente del Consiglio aveva avu¬ 
to un breve incontro con i rap¬ 
presentanti degli enti locali 
genovesi in prefettura. Nei 
giorni scorsi De Mita aveva ri¬ 
badito le proprie accuse di 
inefficienza agli enti locali 
(«Non presentano proposte 
concrete») e ieri presidente 
della Regione e sindaco gh 
hanno presentato una sorta di 
elenco delle necessità geno¬ 
vesi in termini di nstrutturazio- 
ne industriale e per le «colom¬ 
biane» del 1992. 


Un dato drammatico riproposto da un’assemblea di medici 

Italia, triste record europeo 
Da noi muoiono più bambini 


ciglia resiste in fondo alla classifica dei paesi euro- 
peii slàfflo quelli con il maggior tasso di mortalità 

S alale e infantilef-Ma ancora una volta l'Italia non. 

ale; nel-Mèzzógiornò le perceiituali di mortalità 
sqnq ancQ'rà’iqéltQ,più. afte che pel resto del pawe.. 
La società di medicina perinatale, che ha ricordato 
questo dato in una assemblea a Firenze, sostiene che 
è 'tutta cbipà delle condizioni economiche. 


Gli ospedali scaricano 250mila persone l’anno 

Usa, ormai i poveri sono 
«parenti spazzatura» 

* DAL NOSTRO CORR1SPOND*Tt 

SIEOMUND 6INZBERQ 


■I FIRENZE Siamo forse la 
quinta potenza industriale del 
mondo, sicuramente siamo II 
paese che, in Europa, ha il più 
alio tassp di mortalità peripa- 
talpe rnfanlìie. Il dato, riporta¬ 
to'4a]UahnuarÌd Istat'è stato 
méssodn luce ieri alla assem¬ 
blea straordinaria della Socie¬ 
tà italiana di medicina perina¬ 
tale. In dorso a Firenze. 

Nel nostro paese, infatti, la 
somma del bambini nati morti 
e di quelli deceduti tra il pri¬ 
mo e j) sesto giorno dal parto, 
dà la preoccupante cìfrà del 
12.5 per mille. Inoltre, nel pri¬ 
mi sei mesi dopo 11 parto muo¬ 
re li 9,7 per mille dei bambini. 
Oltre seimila bambini, secon¬ 
do l'uitimQ dato disponibile, 
Un record europeo,'dunque, 
ohe era stato annunciato an- 
cneda una ricerca svolta dalla 
Comunità economica euro¬ 
pea e pubblicata nei mesi 
scorsi dalle riviste scienliliche 
Nature e New Sclentist. 

In quella ricerca. Il nostro 
paese era, assieme ad alcune 
zone della Grecia, della Spa¬ 


gna e del nord della Gran Bre¬ 
tagna, in fondo ad una «clas¬ 
sifica della vergogna» che la 
rivista Nature sintetizzava nel¬ 
la domanda «perché tutte 
queste morti?». 

I medici riuniti a Firenze 
hanrjo tentato una risposta a 
questa domanda puntando il 
dito contro le situazioni socio- 
economiche della popolazio¬ 
ne italiana Non a caso, fanno 
notare! medici, il nostro Mez¬ 
zogiorno ha le percentuali 
drammaticamente più alte di 
tutto il paese. Anzi, arrivano a 
picchi vergognosi degni del 
Terzo mondo. In Molise, le 
statistiche dicono che il tasso 
di mortalità perinatale regio¬ 
nale è del 14 per mille. I vicini 
Abruzzi arrivano poco sotto*, il 
12,7 per mille. La Sardegna è 
al 12.3 per mille Ma in Puglia 
già siamo al 13,8 per mille. E 
quj inizia una drammatica Im¬ 
pennata. Campania; 15 bam¬ 
bini morti ogni mille nati vivi. 
Sicilia 15,2 bambini morti su 
mille. Calabria: 15,3 bambini 
morti su mille. 


Giovanni Berlinguer definì 
questa la «strage degli inno¬ 
centi», E in molte di queste 
regioni a più alto tasso dì mor¬ 
talità' infantile ormai àono 
molti,-anche nelle famìglie più 
povere, a non considerare più 
un aborto dopo il terzo mese, 
un bambino nato morto, un 
decesso precoce come una 
«maledizione del signore». La 
mortalità perinatale, spiega il 
professor Emanuele Lauricel- 
la, presidente àel Cecos. i 
centri per la fecondazione ar¬ 
tificiale, «è l'indice più chiaro 
di una situazione culturale, so¬ 
ciale ed economica». Dove 
manca l'educazione sessuale 
dei ragazzi, dove è carente o 
assente l'assistenza alla gravi¬ 
danza, al parto e al neonato, 
l'indice di mortalità infantile è 
inevitabilmente più alto. Ed è 
più alto, come hanno dimo¬ 
stralo diverse ricerche con¬ 
dotte in questi anni, anche la 
mortalità da parto per la don¬ 
na. ,Non a caso in Bangladesh 
ogni anno muoiono duecen¬ 
tomila donne dì parto e ,per 
complicazioni da parto. Per 
stesi motivi, negli Stati Uni¬ 
ti, paese con una popolazione 
due volte più numerosa, ne 
muoiono solo 500. In Italia, 
per fortuna, solo 67 donne. 

Donne e bambini, i più de¬ 
boli. Nel nastro paese sono 
indubbiamente migliorate le 
condizioni socio-economi¬ 
che, ma. dicono i medici che 


hanno partecipato all'assem¬ 
blea fiorentina, in ampie zone 
d'Italia non c'è tutela per le 
lavoratrici In gravidanza. Anzi, 
impera il'lavoro nero in am¬ 
bienti spesso malsani-D alta¬ 
mente nocivi. Ma sono lé stes¬ 
se zone del paese in cui l'assi¬ 
stenza ospedaliera è peggiore 
e le donne partoriscono spes¬ 
so con 11 solo aiuto dell'oste¬ 
trica. senza ginecologo e sen¬ 
za neonatologo. Cosi, certo, si 
è passati dal 17,3 di mortalità 
perinatale del non lontano 
1981 (con oltre il 14 per mille 
di mortalità infantile) all'attua¬ 
le 12 per mille. Ma le «condi¬ 
zioni morbose di origine peri¬ 
natale» (cosi le definisce Fan- 
nuario Istat) colpiscono due 
volte più bambini nei Mezzo¬ 
giorno che nell'Italia nord oc¬ 
cidentale. Lo stesso rapporto 
si può trovare tra i bambini 
che muoiono per malattie 
dell'apparàtò respiratorio, ìl 
più esposto inf una situazióne 
ambientale degradata. Per i 
medici perinatali questi sono ì 
problemi da risolvere. Poi, 
certo, «occorre sviluppare 
una maj^iore collaborazione 
tra pediatri, ginecologi e oste¬ 
trici» come ha detto il profes¬ 
sor Corrado Vecchi, uno dei 
partecipanti aH'assembiea. 
proponendo anche di «sfrutta¬ 
re a! massimo le nuove tecno¬ 
logie e dare maggior assisten¬ 
za all'embrione, al feto e al 
neonato». 


■■NEWYORK. «Èsconvol- 
gente», dice la dottoressa Mei 
Shan Ho. che ha condotto lo 
studio per- conto del Center 
for Disease Control dì Atlanta. 
Nei paese più industrializzato 
del mondo oltre 5.500 bimbi 
da 1 mese a 4 anni muoiono 
di diarrea, esattamente come 
nei Terzo mondo, perché le 
madri povere trascurano di 
portarti in ospedale. Per uno 
dei 15 milioni di amencani 
che non vanno mai dal medi¬ 
co perché non possono per¬ 
metterselo e non hanno assi¬ 
stenza sanitaria, tuttavia, le 
cose non cambiano molto se 
poi in «pedale cì va. A St. 
Louis una ragazza, incinta al 
quinto mese, amva aii'ospe- 
dale lamentando lancinanti 
dolori ali'addome. La manda¬ 
no via perdié non può pagare 
il ricovero. Partorisce in corri¬ 
doio. La dirottano altrove così 
com'è. bambino morto e cor¬ 
done ombelicale attaccato. A 
Chicago i casi di gente respin¬ 
ta o dirottata in base alla con¬ 
siderazione che non possono 
dimostrare di poter pagve le 
spese comprendono la vittima 
di una sparatoria che » sta dis¬ 
sanguando e un uomo casca¬ 
to dal terzo piano. A Sommer- 
ville, nei Tennessee, un diabe¬ 
tico ventunenne sta malissi¬ 
mo. i vicini lo spediscono in 
ambulanza all'ospedaie più vi¬ 
cino. Ma qui il giovane ha già 


un debito di 9.400 dollari non 
Midato. Camminisiratpre 
deU'ospedale lo fa alzare dal 
l^fo ìp cui l'ayevapo ricovera¬ 
to e lo fa accompagnare sor¬ 
retto a braccia dalle guardie 
nel parcheggio esterno. Lo ri¬ 
trovano poche ore dopo mor¬ 
to. sotto un albero. 

A Modesto, in California, 
una mamma accompagna al 
pronto soccorso il figlio tra¬ 
volto da un'auto. Bisognereb¬ 
be operare d’urgenza. Ma le 
chiedono di depositare sul- 
l'unghia 1.000 dollari, o forni¬ 
re una carta di credito. La 
donna non li ha. Il bambino 
muore. In un altro ospedale 
dalla California sono ancora 
più perfidi. Un camionista 
27enne, con-'forti dolori al 
petto, alla solita richiesta di 
1.000 dolfarì di' Cauzione pu¬ 
ma del ricovero, risponde che 
ne ha appena 596. Incassano, 
lo ricoverano, ma non gli fan¬ 
no alcun esame. Il giorno do¬ 
po lo dimettono dicendogli di 
riposarsi un po’ e non solleva¬ 
re pesi. Muore poche ore do¬ 
po aver lasciato la clinica. 

Sono casi estremi,-riferiti 
dal «Wall Street Journal», in 
un'inchiesta sul come gli 
ospedali americani «scaricano 
come spazzatura» i pazienti 
che «non convengono econo¬ 
micamente». In teoria non po¬ 
trebbero, una legge del 1986 


vieta infatti e^ressamenie di 
respingere in caso di emer¬ 
genza persone che non pos¬ 
sono pagare o sono tutelate 
solo da Medicaìd, la mutua 
dei poven e ppverissimi. Ma 
risulta che gli «scaricati» in ba¬ 
se a sole considerazioni di 
censo siano 250.000 all'anno. 

Nessuno vuote i 50 milioni 
di americani «sotto-assicura¬ 
ti». Leggiamo su «Usa-Today» 
che quest'anno hanno chiuso 
79 ospedali nei centri minori 
deir America curale. Uno stu¬ 
dio deirUniversilà deirillinois 
predice che su un totale di 
2.700 ospedali ne chiuderan¬ 
no altri 600 nel prossimo 
biennio. 

Dove sono costretti ad ac¬ 
cettarli, come a New York, il 
Eterna sanitario semplice- 
mente rischia di saltare. 1 
pronto soccorso sono inon¬ 
dati da poveracci che posso¬ 
no farsi curare solo se stanno 
malissimo, tanto da giustifi¬ 
care l'ammissione per «emer¬ 
genza». li risultato, come de¬ 
nuncia un’inchiesta de) «New 
York Umes», è che certe notti 
nella stessa stanza del Monte- 
fiore medicai center del 
Bronx si stipano 700 persone, 
da chi è vulnerabilissimo per¬ 
ché ha l’Aids a chi ha la pol¬ 
monite per stenti e malnutri¬ 
zione. E per un’emergenza ve¬ 
ra e propna, come un attacco 
cardiaco, possono passare 36 
ore prima che venga ìl turno. 



I cardinali 
applaudono 
«La bottega 
dell’orefice» 


In piedi, per oltre due minuti, 15 cardinali, decine tra 
vescovi e prelati e 6mila invitati dalla Rai, hanno applaudi¬ 
to «La bottega dell'orefice», il film di Michael Anderson, 
tratto dalla commedia scritta nel 1060 da Karol Wojtyla 
(nella foto). La pellicola, coprodotta da Raìuno e da altre 
televisioni straniere, è stata proiettata ieri sera in anteprima 
mondiale nell’aula «Paolo vi» in Vaticano Molte le autori¬ 
tà civili presenti. Assente, invece, papa Wojtyla che aveva 
assistito, nei giorni scorsi, ad una proiezione privata del 
film, nella piccola sala cinematografica della «pontificia 
commissione per le comunicazioni sociali». 


Lido Celli 
«Non mi candido 
alle elezioni 
europee» 


«Esprimo la mìa più profon¬ 
da delusione suU'operato di 
alcuni uomini poutici che 
nel momento del loro biso¬ 
gno per rimediare errori, 
per ottenere un po’ di pub¬ 
blicità, per essere maggior¬ 
mente notati debbano ri- 
correre alla mìa precetta¬ 
zione». Con questa sferzante ed Oscura affermazione si 
conclude una dichiarazione rilasciala da Licio Celli per 
smentire «categoricamente che gli ambientalisti ed ìl Movi¬ 
mento sociale mi abbiano proposto una candidatura nelle 
loro liste per le prossime elezioni del Parlamento euro¬ 
peo». La smentita è messa in relazione ad un artìcolo 
apparso sul «Corriere della Sera» di sabato scorso, e nel 
quale viene ricordato Tattivismo manifestato in questi ulti¬ 
mi tempi dall'ex capo della P2. 


La Regione Umbria metterà 
a disposizione delia popo¬ 
lazione colpita dal terremo¬ 
to in Armenia 228 alloggi 
prefabbricati, che potranno 
arrivare entro breve tempo 
a 600. La decisione, su pro¬ 
posta dell'assessore Menì- 
cheili (Pei), è stata presa 
airunanìmità nel corso del consiglio regionale di ieri matti¬ 
na. E stata inoltre aperta una sottoscrizione con un versa¬ 
mento di tre milioni di lire offerti dai consialierì regionali. 
Sono stati invitati ad aderire i rappresentanti delle assem¬ 
blee elettive deU'Umbria, delle organizzazioni sindacali, 
sociali e organizzazioni di categoria. 


L’Umbria offre 
all’Aimenìa 
alloggi 
prefabbricati 


Oggi a Roma 
assemblea 
nazionale casa 
Cgil, Od, Uil 


Le confederazioni sindacali 
Cgil-Cisl-Uil e i sindacati in¬ 
quilini Sunia-Sicet-Unial 
hanno convocato un'as¬ 
semblea nazionale sulla ca¬ 
sa per oggi, 20 dicembre, a 
Roma, a conclusione delle 
iniziative unitarie realizzale 
in tulle le città italiane, nel- 
t’ambito della settimana nazionale di mobilitazione. Le 
proposte e le rivendicazioni del sindacato, che verranno 

P resentate alFassemblea, riguardano misure: per superare 
emergenza abitativa; per irgoverno del mercato immobi¬ 
liare; per la nfoima dell'equo canone; per riquatilicare la 
città. L'assemblea si terrà all’Hotel Parco dei Principi, via 
Mercadante )S alle ore 9.30 e verrà introdotta da Paolo 
Lucchesi, segretario confederale Cgil, Carlo Pignocco, se¬ 
gretario generale Sicet, Alessio Amodio, segreìarìo regio¬ 
nale UilCiio. ® 


Bloccato 
l’insegnamento 
di italiano 
e sloveno 


Sin. ind., Rubner delia Svp, 

Dp) in una interrogazione al ^ .. 

ministri della Pubblica istruzione e degli affari regionali 
denunciano l’accaduto. Questi i fatti descritti: «A San Pie¬ 
tro al Natisone (Ud) opera da ben cinque anni un ceniro 
scolastico bilingue, istituzione privata, in cui rinsegnamen- 
lo ad alcune decine di bambini viene impartito in maniera 
paritaria nelle lingue italiana e slovena, alternandosi in 
ogni classe e nella stessa scuola materna due maestre che 
a turno svolgono il loro programma in una delle due lìn¬ 
gue». 


I bambini studiano due lin- 
sue? Al provveditore di 
Udine la cosa non piace 
proprio, e così, rifacendosi 
ad una legge del 1928 ema¬ 
nata in pieno regime fasci¬ 
sta e dandone una interpre¬ 
tazione restrittiva, bìcma 
una rara e felice esperienze 
scolastica. Alcuni deputati e senatori (Spetic, Battello e 
Alberici ber il Pel. Uevers del Pr, ’ ' ^ . . 


Omicidio Salvia 
Definitivo 
l’ergastolo 
per Cutolo 


É diventato definitivo ^e^ 
gastoio per Raffaele Culoto, 
n «boss» della camorra rite¬ 
nuto il mandante dell'omi¬ 
cidio del vicedirettore del 
carcere di Poggìoreale, 
Giuseppe Salvia, assassina¬ 
to sulla tangenziale di Na¬ 
poli il Hapnledel 1981. Lo 
ha stabilito la prima sezione penale delia Cassazione, pre¬ 
sieduta da Corrado Carnevale, che ha rigettato il ricorso 
dell'imputato contro la sentenza della Corte d'assise d'ap¬ 
pello dello stesso capoluogo campano del 6 febbraio scor¬ 
so All’esame dei supremi giudici, anche le posizioni del 
figlio di Cutolo, Roberto, della sorella Rosetta e di un altro 
presunto camorrista, Carmine Argentato, contro l'assolu¬ 
zione per insufficienza di prove decretata in secondo gra¬ 
do nei loro confronti, era ricorso in cassazione il procura¬ 
tore generale di Napoli, ma il collegio presieduto da Car¬ 
nevale ha confermato la decisione dei giudici di merito, 
Era stato il «pentito» Mario Incarnato a indicare Raffaele 
Cutolo come responsabile della «sentenza di morte» con¬ 
tro il funzionario perché il «boss» della camorra non so|> 
portava più le continue perquisizioni. 


GIUSEPPE VITTORI 


■ _ ' Attorno al ragazzo la solidarietà di Tortona 

«Ho paura, non mandatemi via» 
Si nasconde l’etiope espulso 


È morto nel suo fagotto di stracci, nel centro di Roma, aveva 32 anni 

Peter, barbone berlinese 
è stato ucdso dal gelo e dalla fdbbre 


■i TORTONA «È duro por¬ 
tare in giro la faccia nera», di¬ 
ce Alessandro Taddese net 
raccontare la sua storia. È du¬ 
ro anche in Italia. Figlio di un 
Italiano e di una etiope, il ra¬ 
gazzo, 19 anni, passa le sue 
giornate nascosto da qualche 
parte nella cittadina piemon¬ 
tese cercando di sfuggire al 
foglio di via che lo colpisce. 
Due anni fa. ha avuto un guaio 
con la giustizia italiana - un 
tentativo di estorsiorie quasi 
Infantile - e gli sono stali inflit¬ 
ti due anni con la condiziona¬ 
le. In base tuttavia al Regola¬ 
mento Regio del 1931, con¬ 
fermato da «n decreto del '71. 
il cittadino straniero che com¬ 
mette un reato deve essere 


rimpatriato al suo paese, con 
foglio di via obbligatorio. «Se 
torno ad Addis Abeba, mi 
mandano in guerra, è come 
una condanna a morte». Ap¬ 
pena passata la frontiera, è 
probabile infatti che Alessan¬ 
dro venga considerato reni¬ 
tente alla leva, arruolato nel¬ 
l’esercito e mandato a com¬ 
battere contro la guerriglia 
Attorno a lui è già comun¬ 
que scattata la solidarietà del¬ 
la città che è la sua vera patria. 
Il segretario della locale sezio¬ 
ne comunista Enrico Alice, 
che ha sollevato il caso, chie¬ 
de «una gìusitizia più giusta» e 
un’applicazione del codice 
non così drasticamente alla 
lettera; soprattutto perché di 


vicende analoghe a quelle di 
Alessandro Taddese «nella 
nostra zona ne esistono alme¬ 
no 200» La senatrice comuni¬ 
sta Carla Nespolo ha presen¬ 
tato sulla vicenda una interro¬ 
gazione e ad essa si è associa¬ 
to ti socialdemocratico Mauri¬ 
zio Pagani 

Alessandro è nato in Etio¬ 
pia dove li padre era emigrato 
in cerca di fortuna Quando 
lui ha un anno, la famiglia 
rientra in Italia, i genitori si se¬ 
parano e il bambino viene In 
pratica abbandonato alla pub¬ 
blica assistenza. «È qui che 
voglio restare, dove sono sta¬ 
to allevato e dove ho ì miei 
amici. Ad Addis Abeba non 
ho nessuno, cosa potrò fare’». 



Alessandro Taddese 


II gelo e la febbre Thanno uccìso. Peter Miklas, 32 
anni, è stato trovato morto nel suo fagotto di co¬ 
perte e cartoni che aveva preparato per trascorrere 
ia notte in un porticato del centro. Accanto a lui 
«Monique», una cagnetta, compagna delie giorna¬ 
te trascorse negli angoli delle strade a chiedere 
l’elemosina. E il secondo barbone stroncato a Ro¬ 
ma dal fr^do nelle ultime due settimane. 


■■ «Dai Peter, sono le nove 
e mezzo. Che fai ancora iP Al¬ 
zati». Jorg Mayer non p<«eva 
immaginare che il suo amico 
tedesco, raggomitolato sotto 
le coperte che gli aveva rega¬ 
lato l'Esercito della salvezza, 
non si sarebbe più svegliato. 
Così ha sollevato un lembo, 
ha visto il volto ormai imgidi- 
to di Peter gonfio e bluastro 
ed é corso a cercare aiuto al¬ 


l'ospedale San Giacomo Ma 
per li giovane non c'era più 
nulla da fare. «Collasso car- 
diociicolaiono» hanno senno 
sul referto medico. Ma la mor¬ 
te del barbone di Berlino ha 
un altro nome miseria Una 
«malattia» che ogni inverno, 
complice il gelo, sceglie le sue 
vittime tra coloro che hanno 
una casa di stracci e cartoni 
Peter Miklas a Roma viveva 


da più di un anno Con lui altri 
tre ragazzi, Jorg e Michael, te¬ 
deschi, e una giovane inglese, 
Jane. «Barboni» più per scelta 
di vita che persone non volu¬ 
ta. Il giorno per le vie del cen¬ 
tro, la testa bassa e una car¬ 
toncino con scritto «ho fame» 
insieme con i loro cagnolini, 
«Monique» e «Stumpf», la sera 
sotto I portici di via del Corea, 
vicino piazza Augusto Impera¬ 
tore. In estate qualche setti¬ 
mana trascorsa in Calabria per 
raccogliere ì pomodori E ieri 
sera \ quattro si sono ntrovati 
nel loro angolo per prepararsi 
a trascorrere la notte. Peter 
non SI sentiva bene, aveva la 
febbre alta. «Fatti ricoverare 
all'ospedale, qui è troppo 
freddo». Ma il ragazzo non ha 
voluto sentire ragioni Meglio 
rimanere al freddo ma liberi. 


«Più volte avevamo proposto 
loro di venire al nostro centro. 
Volevamo aiutarli - racconta 
Massimo Paone, capitano 
deH'Eserclto della salvezza - 
ma hanno sempre rifiutato. 
L'unica cosa che hanno accet¬ 
tato da noi sono state coperte 
e sacchi a pelo. Avevano pau¬ 
ra di sentirsi condizionati in 
qualche maniera da noi. Loro 
non volevano legami». 

E così febbre e freddo han¬ 
no stroncato Peter nella notte. 
1 suoi amici «clochard» sono 
stati intenogati a lungo dalla 
polizia; «Monique», la cagnet¬ 
ta, con il guinzaglio che la le¬ 
gava alla coperta del tedesco 
era girata intorno a) collo del 
suo padrone. «L'hanno stran¬ 
golato» si è pensato In un pri¬ 
mo momento. Ma non c'è al¬ 
cun giallo dietro questa mor¬ 


te. La miseria è l’assassino. 

Il gelo aveva già uccìso a 
Roma lo scorso 25 novembre. 
Ancora una «barbona», VaJen- 
tina De Propìs, 31 anni, trova¬ 
ta morta davanti alle vetrate 
della stazione Termini, dove sì 
era addormentata. Più volte le 
associazioni che si occupwo 
dei problemi degli emarginati 
avevano chiesto che ì cancelli 
della stazione rimanessero 
aperti in inverno anche duran¬ 
te la notte. Niente da fare. Ca- 
ritas e Esercito della salvezza 
hanno organizzato il «sen^ 
di ristoro itinerante» per poter 
essere vicini a chi è costretto a 
dormire all'addiaccio, panini, 
un po' di latte caldo, indu¬ 
menti. una coperta. Altro non 
è possìbile fare. Gli ostelli 
hanno rispettivamente % e 
120 posti e sono sempre gìe- 
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IN ITALIA 


Verdiglione 

Nuova accusa: 
falso 

in bilancio 


M MIUNO. A poco meno 
di due anni dalia sentenza 
d'appello che, nel febbraio 
'87, riconfermava quasi im¬ 
mutata (quattro anni e due 
mesi anziché quattro anni e 
sei mesi) la condanna emessa 
sette mesi prima in primo gra¬ 
do. Armando Verdiglione ha 
fatto ieri una nuova comparsa 
a palazzo di Giustizia. Vera¬ 
mente. alla vigilia, era corsa 
voce che il profeta del secon¬ 
do Rinascimento non si sareb¬ 
be presentato. Ma l’invio non 
era di quelli che si possono 
declinare: mandato di compa¬ 
rizione. £ cosi, di prima matti¬ 
na, Verdiglione è comparso 
davanti al giudice istruttore 
Paolo Felice Isnardi, per sen¬ 
tirsi contestare formalmente 
diciassette capi di imputazio¬ 
ne e prendere allo delle accu¬ 
se elevale contro di lui. asso¬ 
ciazione per delinquere, (ruf¬ 
fa, estorsione, circonvenzione 
di incapace, falso in bilancio. 

I primi quattro reati non so¬ 
no una novità, di queste cose 
era accusalo nel primo pro¬ 
cesso, relativo a una prima se¬ 
ne di episodi ricostruiti fin 
daH'inizio dell'inchiesta. U 
nota nuova è quell'accusa di 
falso in bilancio che estende 
le responsabilità del discuto 
psicanalista dalla sfera stretta- 
mente legata aH'esercizio del¬ 
la sua prolessione a quella re¬ 
lativa alla gestione delle sue 
numerose società. Non solo, 
Insomma, egli avrebbe indebi¬ 
tamente spillato grosse cifre a 
pazienti e collaboratori-pa¬ 
zienti approfittando della fra¬ 
gilità psichica, ma avrebbe an¬ 
che amministralo In modo as¬ 
sai discutibile le fortune cosi 
discutibilmente accumulate. 
Proprio In base a questo so¬ 
spetto. oltre che a copertura 
dei risarcimenti chiesti-dagli 
ex seguaci in rivolta, gli immo¬ 
bili intestati a Verdiglione e al¬ 
le sue società, a partire dalla 
regale villa Borromeo di Sena- 
go, sono da tempo sotto se¬ 
questro. 

Come s) difende Verdigno- 
ne dalle nuove bordate di ac¬ 
cuso? «Non Intendo risponde¬ 
re», ha detto ieri al magistrato, 
l'ilnterrogatono» è finito li, 
senza altre spiegazioni. Le 
spièg^ionl; Invece, le aveva 
fornite in un ' comunicato 
emesso appena ricevuto-- il 
mandato di comparizione: 
non avrebbe risposto a) giudi¬ 
co perché te sue dichiarazioni 
le riserba alla sede pubblica 
deH’aula di tribunale, quando 
si arriverà al processo. 

La polemica è vecchia: nel¬ 
le settimane scorse Verdiglio¬ 
ne, che si è sempre dichiarato 
vittima di una specie di caccia 
alle streghe, aveva addirittura 
inviato Uh esposto al Csm nel 
quale accusava 11 giudice 
Isnardi di persecuzione perso¬ 
nale net suoi confronti: se ne 
era convìnto perché per due 
anni era stato tenuto nella po¬ 
sizione di indiziato di reato, 
senza incriminazioni formali, 
senza interrogatorio, Ora, 
esaurite le laboriose perizie 
contabili sulle sue società, le 
incriminazioni fprmali sono 
arrivate, E si annuncia un altro 
bruito colpo per il battagliero 
imputato: è imminente la de¬ 
cisione dei giudice Baldi che 
dovrà stabilire se accogliere la 
richiesia degli azionisti del 
piccolo impero verdiglione- 
SCO, che il «profeta» sia desti¬ 
tuito dalia carica di ammini¬ 
stratore di quelle società - ci¬ 
tiamo Spirali. Vel, Colonos, 
Spirali - delle quali è accusato 
di aver falsificato i bilanci. 
Già, perché finora l'amlnìsira- 
lore è sempre lui 


E’ tornato a casa Giuseppe Micelli 
il tecnico rapito in Etiopia 
dai guerriglieri dell’Eprp 
Una prigionìa durata 174 giorni 


Dairambasdata italiana a Khartoum 
la prima telefonata ai suoi cari 
«Non vedo l'ora di riabbracciarvi» 
Poi un jet lo ha riportato in Italia 


«Ho dormito a terra per mesi» 


Giuseppe Micelli è tomaio ieri in Italia. Un jet dell'Ae¬ 
ronautica italiana lo ha sbarcato a Brindisi alle 21,30. 
Ad attenderlo c'erano la famiglia e il sottosegretario 
agli Esteri Gilberto Bonalumi. La sua prigionia è dura¬ 
ta 174 giorni. «Ho dormito per mesi a terra, con una 
sola coperta • ha detto appena libero a Khartoum -. 
Poi mi hanno dato anche due lenzuola e un materas- 
sino. I guerriglieri mi hanno trattato bene». 


■■ ROMA. Giuseppe Micelli 
è (ornato nella sua casa di San 
Pancrazio Saientino, m pro¬ 
vincia di Brindisi, accanto alla 
moglie, Linda Olivier, e ai tre 
figli. Dopo 1 174 giorni di pri¬ 
gionia sugli altopiani di confi¬ 
ne fra l'Etiopia e il Sudan, il 
tecnico detta «Salmi costru¬ 
zioni». rapito li 27 giugno 
scorso dai guerriglieri dei- 
l'EprpOI Partito rivoluzionano 
dei popolo etiopico), ha ri¬ 
messo piede in Italia: Caiier- 
raggio è avvenuto ieri sera alle 
21,30 suiraeroporto di Brìndi¬ 
si. Il jet dell'Aeronautica mili¬ 
tare che ha riportato in patna 
ii tecnico italiano aspettava da 
nove giorni a Khartoum, capi¬ 
tale del Sudan, l'esito delie 
trattative per il rilascio. 

Micelli era Stato affidato dai 
ribelli etiopici al diplomatici 
italiani e alle forze sudanesi 
l'altra sera presso Ghedares, 
in territorio del Sudan, a quat¬ 
trocento chilometn da Khar¬ 
toum. Lì ha trascorso la prima 

Palermo 

Al via 
le targhe 
alterne 

■i PALERMO. La regolamen¬ 
tazione del traffico a targhe al¬ 
terne é entrata In vigore a Pa¬ 
lermo e si protrarrà fino al 7 
gennaio. Il primo giorno del¬ 
l'esperimento ha dato buoni 
risultati; la circolazione é stata 
scorrevole e nei pochi posteg¬ 
gi del centro si è registrala una 
ressa inferiore rispetto ai gior¬ 
ni scorsi, Al Comune e al co¬ 
mando dei vigili urbani si sot¬ 
tolinea la riuscita deil'ìniziati- 
va, 

Protestano invece i com¬ 
mercianti ì quali temono che 
la regolamentazione del traffi¬ 
co possa ridurre l'afflusso di 
acquirenti nel periodo natali¬ 
zio che è li più propizio per le 
vendite, È intervenuto anche 
l'Aci rilevando che per risol¬ 
vere ii problema del traffico 
occorrono ben altre misure, 
prima fra tutte quella di mette¬ 
re In condizione i comuni di 
realizzare il piano del par¬ 
cheggi. 

La regolamentazione a tar¬ 
ghe alterne vige dalie 8 alle 14 
e dalle 15,30 alle 20. Ad essa 
non sono sottoposti I veicoli 
con targhe non palermitane e 
quelli adibiti a servizi essen¬ 
ziali o che trasporl.mo handi¬ 
cappati 


iiprito 
giorno 
del soldato 
Jovanotti 


ALBENOA Primo giorno di naja 
per Lorenzo Cherubini, in arte 
Jovanotti. Il cantante ha raggiun¬ 
to il suo battaglione a Savona a 
tarda ora riuscendo solo cosi ad 
evitare l'assedio delle numerose 
fans che hanno atteso per ore di 
poterlo incontrare. 


notte di libertà. Ieri mattina un 
bimotore del governo sudane¬ 
se l’ha condotto nella capita¬ 
le, dove è giunto intorno alle 
9,40. Ha trovalo immediata 
ospitalità nella dimora del¬ 
l'ambasciatore italiano. Gian¬ 
franco Farinelli. Una équipe 
medica ha effettuato subito un 
check up generale. Micelii è in 
buone condizioni fisiche e 
mentali, ha solo perso qual¬ 
che chilo nei mesi della pri¬ 
gionia. Il tempo di fare una 
rapida colazione, e sono co¬ 
minciate le telefonate: della 
Farnesina, dei giornalisti, del¬ 
le stesse autorità sudanesi che 
prima della partenza per l'Ita¬ 
lia volevano invitarlo ad una 
breve cerimonia di saluto. 

Cosi il tecnico della «Salini» 
ha potuto fare un primo rac¬ 
conto della sua forzata convi¬ 
venza con i guerrigiien dei- 
l’Eprp. «Sto meglio, molto me¬ 
glio ' ha detto fra l'altro - da 
cinque giorni, da quando ho 
saputo che sarei stato rilascia¬ 


to in Sudan. Durante \ mesi di 
prigionia ho avuto dei proble¬ 
mi, anche fisici, ma era ovvio; 
ho vissuto sempre airaperto, 
ho dormito in capanne nasco¬ 
ste nella boscaglia, ho fatto la 
stessa vita dei guernglieri, e 
ne ho condiviso ia sorte e il 
cibo, fagioli prima, poi zucchi¬ 
ne e pomodon». Tutti partico¬ 
lari mostrati, due mesi fa. in 
un rudimentale filmino che 
i'Eprp inviò al governo Italia¬ 
no per dimostrare che Micelli 
era ancora vivo. Vi si vedeva il 
tecnico della «Salmi» seduto 
nella capanna di paglia che gii 
era stata assegnata, intento a 
leggere li solo libro che aveva, 
ad arrotolarsi sigarette, ad os¬ 
servare le riunioni del com¬ 
mando guerrigliero, «Mi ave¬ 
vano dato una radiolina - ha 
proseguito Micelli - che non 
captava programmi italiani, 
solo emissioni in francese ed 
inglese. £ in quelle lingue, l'8 
novembre scorso, avevo sa¬ 
puto che sarei stato liberato. 
Però 1 guerriglieri temettero 
una stretta dell'esercito rego¬ 
lare di Addis Abeba, che ci 
assediava da vicino, e bom¬ 
bardava Allora fu tutto rinvia¬ 
to Tutte le strade. i sentieri e 
le piste intorno al campo era¬ 
no bloccati Così ho trascorso 
un altro mese con i guerriglie¬ 
ri Con i capi parlavo inglese, 
con gli altri usavo l'arabo che 
so. Sono stati tutti gentili, ami¬ 



li figlio e la 
moglie dì 
Giuseppe Micelli 
ai^rendono 
dalla tv la notizia 
della sua 
liberazione 


chevoli, non ho patito certo 
alcunché da loro». 

Comprensibile l'euforia e la 
gioia dei familiari di Micelli a 
San Pancrazio ^lentino. La 
prima telefonata fra il tecnico 
e sua moglie, la signora Linda 
Olivier, è stata praticamente 
trasmessa in diretta dai tg. Un 
dialogo prevedibile ed emo¬ 
zionalissimo; «Pino, come 
stai?». «Sto benissimo, non ve¬ 
do fora di riabbracciaivi». Ai 
giornalisti la signora Olivier 
non ha potuto àe dire, rag¬ 
giante di contentezza: •Sàrk il 
Natale più f^k:e della mia \4- 
ta>. Appena una settimana fa, 
la famiglia alternava «momen¬ 


ti di speranza e momenti di 
vero e proprio panico», se¬ 
guendo «gli alti e i bassi delle 
notizie che arrivavano dal Su¬ 
dan» Insieme al Micelli e alla 
parentela, anche 11 comune 
festeggerà il concittadino ri¬ 
trovato, con una cerimonia 
pubblica e una grande festa 
popolare. 

Perché l guerriglieri hanno 
rilasciato l'ultimo dei cinque 
tecnici italiani in mano loro? 
La spiegazione sta nel fatto 
che il «progetto Tana Beles», 
un'immensa opera di bonifica 
e urbanizzazione in cui l'Italia 
coopera con il governo di 
Menghistu, è stato almeno 


parzialmente bloccato. La 
commissione Esteri delia Ca¬ 
mera ha congelato la seconda 
parie dell'opera. I lavoratori 
italiani <- lo ha testimoniato lo 
stesso Micelli - sono tulli an¬ 
dati via. Esattamente quanto 
avevano chiesto i nbelli dell' 
Eprp, che considerano il pro¬ 
getto Tana Beles funzionale 
all'opera antigMmgUa delle 
forze governative. Un loro 
portavoce ha telefonato ieri 
ad un'agenzia di stampa per 
■ringraziare il Parlamento e ii 
governo di Roma», che «han¬ 
no dimostrato di aver capito i 
nostri problemi e hanno reso 
cosi possibile la liberazione di 
Giuseppe Micelli». 


La capitale paralizzata nella morsa del traffico impazzito 


All’assalto ddla «Éisda blu» 
Roma è un gigantesco grov^ìo 


Roma paralizzata per ore da chilometri di macchi, 
ne, tutte all'assalto della fascia blu allargata in vigo¬ 
re da sabato scorso fino al 15 gennaio. Ieri era la 
prova decisiva e per la capitale si è rivelata una 
giornata nera. Pochi e sovraffollati i mezzi pubbli¬ 
ci, durissimo lavoro per i 3.500 vigili che devono 
vigilare i 41 varchi d'accesso. E il Comune consi¬ 
glia: «Lasciate le macchine a casa». 


STEFANO DI MICHELE 


■i ROMA. Battesimo di fuo¬ 
co per ia fascia blu nella capi¬ 
tale. Proprio mentre ii sindaco 
Pietro Giubilo si trovava dal 
magistrato per spiegare cosa 
fa la giunta contro l'emergen- 
za-traffico, la città finiva semi- 
paralizzata. File di macchine 
per chilometri intorno ai peri¬ 
metro delia «città proibita» tra 
il lungotevere, il Colosseo, la 
stazione Termini e ii Flaminio. 
Autobus pieni tino all'invero¬ 
simile imprigionati tra migliaia 
di macchine, folle dì gente in 
attesa della metropolitana, i 
taxi tutti occupati. In più, sono 
saltati tanti semafori nelle ar¬ 
terie maggiori. Una giornata 
durissima per la città, dopo il 
•debutto», sabato scorso, del¬ 
la fascia blu allargata. Ieri, con 
la riapertura degli uffici, era la 
prova decisiva. 

i nervi dei 3.500 vigili 01 
60% dei totale) di guardia ai 
4 i varchi di accesso al centro 
sono stali messi a dura prova. 
Già alle sette del mattino il 
lungotevere era completa¬ 


mente bloccato. La situzione 
più drammatica nelle zone in¬ 
torno alla stazione, con la pa¬ 
ralisi che man mano si allaga¬ 
va sempre più. Lunghe colon¬ 
ne di autobus e tram bloccate 
Ira migliaia di macchine. A 
niente è servito l'intervento 
delle autogru che in (re ore 
hanno portato via oltre 70 au¬ 
to parcheggiate sui bordi delle 
strade, finché hanno comple¬ 
tamente nempito il deposito 
di piazzate Flaminio. Una bre¬ 
ve tregua, con un allentamen¬ 
to della morsa del traffico dal¬ 
ie 9,30 alle 10, poi tutto è rico¬ 
minciato daccapo fino alle H, 
quando é terminato ('esperi¬ 
mento mattutino. Nel pome¬ 
riggio, nuova replica dalle 15 
alle 19. Tlilto bene fino alle 
18, poi il blocco intorno a Ter¬ 
mini è ncorninciato, come m 
mattinata si è allargato nelle 
zone intorno paralizzandole 
fino a sera. 

A pesare sulla fascia blu so¬ 
no stati soprattutto i circa 
l Smila impiegati dei ministeri, 
dell'lslat, della Banca d'itatia 



Vigili urbani difendono fa «zona blu» di Rema dairinvasione delle auto 


e degii altri uffici compresi 
netta zona delta Roma umber¬ 
tina. Molti raccontavano di 
non sapere niente del provve¬ 
dimento; altri cercavano di 
oa^re comunque, esibendo 
i tesserini deii'ufficio o le rice¬ 
vute di pagamento di garage 
comprai nella fascia blu Ma 
per loro niente da (are. L'ac¬ 
cesso è consentito solo ai re¬ 
sidenti. ai' prt^rìetarì di mac¬ 
chine con taighe di altre città 
« ai SOmìla fortunati possesso¬ 
ri dì un permesso. Per tutti gli 
altri, fino ai 15 gennaio, il cen¬ 
tro resterà «off timits» odo ore 
al giorno. 

Ad aggravare la ^tuazione, 
c’è stato il collasso del tra¬ 


sporto pubblico. Sia l'Atac 
che i’Acotral (che gestisce la 
metropolitana) avevano an¬ 
nunciato, fin dai giorni scorsi, 
che non avrebbero messo a 
disposizione né un mezzo né 
un autista in più. Cosi ieri la 
gente ha atteso il suo bus alle 
fermate anche per un'ora, per 
vederla poi passato pieno fino 
airinverosìmile. Stessa «tua- 
zìone per la metropolitana- «lì 
tempo che si guadagna nel 
centro più libero - dicono alla 
direzione dell'Alac - si perde 
poi negli ingorghi fuon dalla 
fascia blu». 

Dal Comune, intanto, arri¬ 
vano reazioni contrastanti. 
Mentre l'assessore al traffico 


Gabriele Morì riconosce che 
«il caos di questi pnmi giorni 
era previsto» ed invila i roma¬ 
ni a «lasciare a casa la macchi¬ 
na», il sindaco Giubilo rilancia 
la sua idea fissa di targhe alter¬ 
ne, clamorosamente Docciata 
sia dal consiglio comunale 
che dagli stessi alleati della 
giuntapentapartita. Oltre ai vi¬ 
gili, il Campidoglio non è stato 
in grado, in questi giorni, né di 
preparare l'apposita segnaleti¬ 
ca né di informare adeguata¬ 
mente i cittadini. E contro la 
fascia blu arriva, puntuale, la 
protesta dei commercianti, 
che attaccano la giunta e chie¬ 
dono contro <1 traffico «strate¬ 
gie più concrete e meno ^l- 
tacolari». 



«n museo Lombroso muore. Salvatelo» 


Un appello di intellettuali per la salvezza del museo 
Lombroso di Torino. Per mancanza di fondi e di 
personale il museo, scrigno di rare testimonianze del 
mondo degli emarginati, di collezioni antropologi¬ 
che, fotografie e manufatti provenienti dalle carceri e 
dai manicomi, è ormai chiuso al pubblico. Se Comu¬ 
ne, Provincia e Università non faranno qualcosa, il 
destino di questa istituzione culturale è segnato. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SERGIO VENTURA 


I BOLOGNA Si spegna 
giorno per giorno soffocato 
dall'indifferenza e dall’abban¬ 
dono. non meno che dalla 
polvere diventata in questi an¬ 
ni incontrastala padrona del 
campo È li momento più diffi- 
I Cile per l'ormai secolare mu¬ 
seo Lombroso di Tonno, scri- 
I gno di rare testimonanze dei 
' mondo degli emarginati, 
espressione culturale di un 
tempo che ha ancora molto 
da raccontare Per mancanza 
di personale, di spazio e di 
fondi il museo è chiuso ai 


pubblico Se Comune, Provin¬ 
cia e Università di Tonno, ol¬ 
tre che la Regione, non faran¬ 
no qualcosa, li destino di que¬ 
sta importante istituzione cul¬ 
turale appare tristemente se¬ 
gnato Per qviesto una quaran¬ 
tina di intelletluali itafiani. filo¬ 
sofi, storici delia scienza, psi¬ 
chiatri. anlropologi, storio 
deirarte, hanno rivolto un ap¬ 
pello agii enti preposti atta 
conservazione del museo. 
«Crealo da Cesare Lombroso, 
intellettuale e studioso che 
negli ultimi decenni dell'Otto¬ 


cento aveva dominalo la sce¬ 
na culturale italica ^sellan¬ 
do in tutta Europa adesioni 
appassionate e argomentali 
dissen» - si dice in una acco¬ 
rata federa -, il museo acco¬ 
glie ampie collezioni antropo¬ 
logiche e straordinarie raccol¬ 
te di fotografie, di manufatti, 
di sentii provenienti dalle car¬ 
ceri e dai manicomi che testi¬ 
moniano, al di là dei condizio¬ 
namenti ideoic^ici. una 
coce attenzione alle culture 
popolari e marginali e a quella 
che poi sarà chiamata l'Art 
Brut». Brocche, stendardi, let¬ 
tere e manoscritti. un prezioso 
materiale ìnconograsfico co¬ 
stituito da centinaia di foto¬ 
grafie di niievo {^tchiairico. 
perfino alcuni crani umani so¬ 
no abbandonati come rottami 
inservibilt. Parecchi di questi 
pezzi furono esposti, sempre 
a Torino, (re anni fa alla mo¬ 
stra «La scienza e la colpa- n- 
svegliando la curiosità del 
pul^iico e rinieressc degli 
studiosi Purtroppo sì trattò di 
un fuoco di paglia. Del museo 


Lombroso e dell'annessa bi¬ 
blioteca. entrambi ospitati 
dali’Isiituto di Medicina legale 
deil'univereità, non si paria 
più da tempo. Ora, invece, a 
rompere it silenzio giunge la 
voce degli intellettuali che sol¬ 
lecitano l'adozione dì urgenti 
misure per la conservazione e 
li restuaro di un patrimonio 
culturale che non appartiene 
solo a Torino ma a tutta l'Eu¬ 
ropa. Anche per questo i fir- 
matan deH'appello olirono la 
loro esperienza e competenza 
a sostegno di qualsiasi iniziati¬ 
va seria e responsabile volta 
alla salvezza ael museo. «In¬ 
tendiamoci, nessuno di noi 
vuole valonzzare Lombroso - 
dice Ferruccio Giacanelli, di¬ 
rettore deii'islituto pstchiatri- 
co Roncali di Bologna Ma 
non si può nemmeno esorciz¬ 
zare una figura dì intellettuale 
che ha lascialo una eredità n- 
spettabile. Il lombrosismo ser¬ 
peggia tuttora nelle istituzioni, 
nelle procedure, nella comu¬ 
nità». Aperta finalmente al 
pubblico la siruitura tonnese 


Contro ^ aumenti Re Auto 

Ricorso al Tar del Lazio 
«Calano gli incidenti, 
diminuite le tariffe» 


wm ROMA. Il decreto Ferri 
sui limiti dì velocità ha ridotto 
quest'anno ii numero degli In¬ 
cidenti e delle vittime delia 
strada, il che si traduce In un 
risparmio conseguito dalle 
compagnie di assicurazione 
che dovrebbero quindi abbas¬ 
sare i premi per la responsabi¬ 
lità civile. A sostenere questa 
tesi sono stati la Lega ambien¬ 
te e i Codacons (coordina¬ 
mento delle associazioni di 
ambienialìsti, utenti e consu¬ 
matori) in un ricor«> presen¬ 
talo al Tribunale amministrati¬ 
vo regionale del Lazio nel 
confronti del ministero del- 
rindustria, del Comitato Inter¬ 
ministeriale prezzi e dell’As¬ 
sociazione nazionale Imprese 
dì assicurazione. L'iniziativa 
suona come la risposta alla 
proposta avanzata nei giorni 
scorsi daii'Ania (Associazione 
nazionale delle compagnie 
assicuratrici) alla commissio¬ 
ne Filippi del ministero del¬ 
l'Industria di aumentare del 
19 per cento le tariffe Re auto 
per il prossimo anno, che si 
tradurrebbe per l’automobili¬ 
sta in un aumento annuo di 
SOmila lire. 

Lega ambiente e Codacons 
sollecitano «rannullamento 
del silenzio rifiuto» opposto 
dal dicastero alta loro diffida 
con la quale sì chiedeva per 
l'appunto la riduzione delle 
tariffe Re auto. «Eppure le no¬ 
stre istanze - dicono Ermete 
Relacci delia Lega ambiente e 
l'avvocato Carlo Rienzi del 
Codacons - erano basate su 
dati di (atto inoppugnabili. Si 
(ratta dei risultati di uno studio 


Catanzairo 

Un arresto 
per truffa 
airAima 


■i CIRÒ MARINA. Un indu¬ 
striale. Mario Siciliani, di 61 
anni, titolare di un'azienda 
per la conservazione dì pro¬ 
dotti agriCùlL é stato arrestato 
dai carabinieri a Ciré Marina, 
un centro dell AKo Crotone- 
se. perchè accusato di avere 
organizzalo una trulla contro 
l'Alma di circa un miliardo di 
lire. 

Siciliani è stalo arrestato in 
esecuzione di un mandato di 
cattura emesso dal giudice 
istruttore del tribunale di Cro¬ 
tone. Giovanni Stagliano. Il 
magistrato ha comunque con¬ 
cesso subito a Siciliani gli ar¬ 
resti domiciliari poiché l'im¬ 
prenditore, colpito recente¬ 
mente da un infarto, è in con¬ 
dizioni di salute precana. Se¬ 
condo l'accusa, S'iciiiani 
avrebbe attestalo falsamente, 
per ottenere i propri contribu¬ 
ti integrativi da parte deil’Al- 
ma. notevoli produzioni di pe¬ 
sche sciroppale. L'imprendi¬ 
tore è anche accusato dì simu¬ 
lazione di reato per avere di¬ 
chiarato falsamente ai carabi¬ 
nieri il furto delle fatture che 
avrebbero dovuto attestare la 
produzione delle pesche. I 
latti contestati a Siciliani, ac¬ 
certati dai carabìnien della 
compagnia di Orò, risalgono 
al 1987. 


(atto dairispes per conto del 
ministero dei Lavori pubblici. 
È stato accertato che nell’e¬ 
state 1988, si sottolinea nel ri¬ 
corso. si è avuta una riduzione 
del 6,7 per cento dei feriti e 
del 13,7 per cento dei morti. 
In base ad un calcolo, sla pure 
approasimalivo, ii risparmio 
fatto dalle compagnie assicu¬ 
ratrici dovrebbe oscillare tra i 
30 e i 40 miliardi di lire. 

Nel ricorso al Tar, gli avvo¬ 
cati Rienzi, Canestrelll e Pen¬ 
na, ricordano che in base alia 
vigente normativa, il ministero 
deU'Industria può chiedere al¬ 
le imprese di modificare, en¬ 
tro un certo termine, tariffe e 
condizioni di polizia qualora, 
posteriormente alla loro ap¬ 
provazione, si siano verificate 
sensibili variazioni dei rischi 
cui si riferisce l'obbligo di as¬ 
sicurazione. Qualora l’impre¬ 
sa interessata non ottemperi 
alla richiesta, proseguono i le¬ 
gali, la legge prevede che il 
Comitato interministeriale 
prezzi, su proposta dei mini¬ 
stro dell'Industria, stabilisca la 
nuova tariffa e le condizioni di 
polizza che l'impresa dovrà 
applicare. 

Già nei giorni immediata¬ 
mente successivi alla propo¬ 
sta deil’Ania, fra i deputati e i 
senatori ci fu una vera e pro¬ 
pria sollevazione. A tutti i par¬ 
lamentari, Infatti, ia richiesta 
di un aumento del 19% delie 
tariffe Re auto era sembrata 
«esosa» e contrastante con i 
positivi risultati ottenuti dal¬ 
l'entrata in vigore dei decreto 
Ferri-Santuz sul limiti di velo¬ 
cità. 


Amalfi 

Basta cemento 
Una denuncia 
dei verdi 


HI NAPOLI. Le associazioni 
Italia nostra, Kronos 199), Le¬ 
ga ambiane e Wwf hanno pre¬ 
sentato al procuratore delia 
Repubblica di Salerno un 
esposto-denuncia sulla realjk* 
zazione di 250 alloggi di edili¬ 
zia economica e popolare a 
Pogerola, una frazione i Amal¬ 
fi (Salerno). Secondo gli am¬ 
bientalisti l'insediamento ur¬ 
bano sul versante della collina 
di Pogerola presenta «un gra¬ 
ve rischio idrogeoìoslco» a 
causa detta forte pendenza e 
delle caratteristiche del terre¬ 
no, che non consentirebbero 
■alcuna edificazione». La peri¬ 
colosità della edificazione 
nella zona è stata attestala da 
una perizia redatta dai profes¬ 
sor Floriano Villa e ailegata al¬ 
la denuncia. Le associazioni 
già nello scorso ottobre ave¬ 
vano inviato una diffida al mi¬ 
nistro della Protezione civile 
Ai prefetto di Salerno ed al 
smaaco di Amalfi affinché in¬ 
tervenissero per bloccare la 
costruzione. In mancanza di 
interventi da parte degli orga¬ 
ni preposti SI sono rivolti nei 
giorni scorsi all'autorità giudi¬ 
ziaria per verificare se sussista 
l'ipotesi dei reati di omissione 
di atti d'ufficio, interesse pri¬ 
vato e distruzione di bellezze 
naturati. 

in particolare gli ambienta¬ 
listi chiedono alla Procura di 
Salerno di venficare la posi¬ 
zione di alcuni consiglieri co¬ 
munali, i quali risullerebbero 
SOCI di una cooperativa, «par¬ 
co dei fiori», che ha in costru¬ 
zione 29 dei 250 appartamenti 
da realizzare. 


potrebbe costituire una forte 
attrattiva tunstica e soprattut¬ 
to un eccezionale luogo dì 
formazione per studiosi e rì- 
cercaton. nei suoi locali sono 
custodite, infatti, inedite trac¬ 
ce di un'epoca aurea per la 
psrchìatna positivistica e ('an¬ 
tropologia cnminale. Ed ecco 
l'elenco dei firmatari dell'ap¬ 
palto. Valeria Paola Babini, 
Paolo Barocchi, Giulio dilati. 
Giuliano Bnganti, Enneo Ca- 
stelnuovo, Alberto M Cirese, 
Pietro Clemente, Alberto 
Conte. Alessandro Conti, 
Giorgio Cosmacini, Federico 
Enriques, Giuseppe Ferrari, 
Massimo Ferretti, Filippo M. 
Ferro, Roberto Fmzl, Delia 
Fngessi, Pierfrancesco Galli, 
Clara Callini, Eugenio Garin, 
Ferruccio Giacanelli, Vittorio 
Lanlernarl, Umberto Levra, 
Adalgisa Lugli, Luisa Mango^ 
ni. Felice Mondella, Massimo 
Pavarini. Sergio Piro, Mario 
Porligliatti Barbos, Gianni Ro¬ 
mano, Marco Rosai, Paolo 
Rossi. Antonio Santucci, Ce¬ 
sare Segre, Tbliìo Seppilli, Bru¬ 
no Toscano, Renzo Villa 
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IN ITALIA 



Ieri vertice a Napoli 

Trenta sindaci denunciano 
a Sica, Cava e Vassalli 
lo strapotere delle cosche 


«Assediate le istituzioni» 

L’Alto commissariato 
aiuterà i Comuni a vigilare 
sui lavori pubblici 


Giornata per la giustizia 

Oggi assemblee «aperte» 
di giudici e avvocati 
Sollecitano le riforme 



«La caiiiom d asfissia» 


Sfilvjitore Inzerlllo al suo arrivo all’aeroporto di Roma 


La presenza della camona è ormai diventata asfis¬ 
siante. Lo hanno denunciato ieri i sindàci della Cam¬ 
pania che hanno partecipato a Napoli al vertice con¬ 
vocato dall'alto commissario antimafia, Domenico 
Sica. Con lui sono arrivati i ministri Cava e Vassalli 
per individuare nuovi strumenti deilaìotta contro il 
crimine organizzato, a partire da una modifica so¬ 
stanziale della legge sugli appalti pubblici. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 


reso 


il boss Inzerillo 


■■ ROMA. Salvatore Inzerìl: 
lo, li irantaduenne boss rnafios 
so arrestato a New York; nel 
clàmprpsO: blitz «Iron Tower», 
è gìgnto ieri mattina a Boma, 
do^ èssere stato espulso da¬ 
gli Stati Uniti: Inzerillo ha viag¬ 
giato scortato da funzionari 
della, polizia, su,.,uii Boeing 
747 della Pan-Am che è atter¬ 
rato airaeropdrto di/FiU^ 
no alle 9. Pantaloni marroni e 
golf a collo alto beige Salva- 
tote Inzerillo è apparso uan- 
qulilp. Negli uffici della polizia 
pigdizieria dèiraerbporto il 
boss è rimaistò sèdutò e ^òrri- 
dente in attesa di essere tra¬ 
sferito nel carcere romano di 
Regina Coell. 

Annestato daUTbi, Salvato¬ 
re Inzerillo si trova ora in stato 
di arresto In Italia: era ricerca¬ 
to dal 19$4 per up mandato di 
cattura per l'omicidio dei pro¬ 
curatore della Repubblica di 
:Paiertno, :GaetanovGosta. av¬ 
venuto li 6 agosto 1980. Il ; 
boss mafioso fu fermato dalla 
ppliiftà'/quaiche ' gigrfiò'rddbd i 
j';é|9uato;el magriit^at<i..>^cu-, 
' rì(.t€^ÌÌmQnl avevano'riferito di 
ave^lQ.vistOj alla vigilia <lsi 
luto,'Vicino àli'abitaziorìè'del 
pnpeuratore Costa. Fu comun¬ 
que rilasciato e fece perdere 
le proprie tracce fino alla re¬ 
cente, operazione congiunta 
lialia-Usa. 

Salvatore :lnzer]llò.:èVcU8ino 
di vuno'altrò^bòj^Liòniòm 
ùnardei primi «caduÌN.' iIel. 
'19S1 « .’-dellà'. .guerra-^di^ mafia 
sfociata nel primo processo di 
Palermo a «Cosa -nostra», .Se¬ 
condo* il:;.«BèriÌitó»: Tommaso 
Buscetta. sarebbe stato pro¬ 
prio questo Capomafia assas¬ 
sinato ad ordinare l'eiimina- 
zione del giudice Costa, per 
dimostrare agli avversari (i 


«corleonesì») di essere ancora 
potente. .Nei prossimi giorni 
Salvatore Inzerillo dovrebbe 
essere interrogato dal giudice 
istruttore di Palermo Giovanni 
Falcone. 

inzerillo è il primo dei lati¬ 
tanti arrestati durante l'opera- 
zìone;«lron Tower» che le au¬ 
torità degli Stati Uniti conce¬ 
dono airitalìa. Il boss era sta¬ 
lo localizzato In Virginia dagli 
agenti delio speciale «Nucleo 
centrale anticrimine» del mi¬ 
nistero deii'tnternó. Gli agen¬ 
ti, dopo una lunga ricerca, lo 
avevano rintracciato a Woo- 
dbridge, dove aveva preso in 
affitto e gestiva un locale, 
«Leo's Pizza», nel quale erano 
stati visti alcuni dei nomi più 
noti della criminalità italoa- 
mericana, come i fratelli Joe e 
John Cambino, e gli Inzerillo 
di Filadelfia. 

L'arresto di Salvatore (nze- 
rillo è stato deciso dai poli¬ 
ziotti italiani, quando hanno 
capito che l'uomo > <il quale, 
all insaputa dei.supi capi,-ave¬ 
va comiheiàto un^attlyità auto¬ 
noma di distribuzione' delta 
droga - era In procinto di fug¬ 
gire, èssendo entrato in con¬ 
trasto con la banda di Cambi¬ 
no. Per poterlo bloccare gli 
Investiflatori italiani si sono ri¬ 
volti. all'Ufficio' Immigrazione 
degli Stati Uniti: Inzerlllo infat¬ 
ti, quando era fuggito dall'lta- 
lia, non aveva il passaporto e 
quindi era entrato illegalmen¬ 
te négii Usa. Il bofs mafioso è 
stato arrestàtò dagli agenti 
déjl'Fbb su richiesta dell'Ila- 
lia. Il Tribunale ha dapprima 
fissato una cauzione altissima. 
Imponibile da pagare, e poi 
ha negato la libertà provviso¬ 
ria. Al termine del processo e 
dei ricorsi, Inzerillo è stato 
espulso. 


Hi NAPOLI. «Prima che cer¬ 
care di combattere la camor¬ 
ra, è importante studiare il fe¬ 
nomeno». Sono le sole parole 
che Domenico Sica ha pro¬ 
nunciato ieri dopo quattro ore 
di riunione, negli uffici della 
prefettura di Napoli. E di 
spunti per comprendere «U fe¬ 
nomeno», l'alto commissario 
antimafia ne ha avuti moltissi¬ 
mi, specialmente dai 30 sinda¬ 
ci della regione presenti all'in¬ 
contro: in coro hanno denun¬ 
ciato che la camorra si è or¬ 
mai infiltrata in quasi tutti gli 
appalti e subappalti pubblici, 
sia della ricostruzione del do: 
po terremoto che in quelli or¬ 
dinari. «I sindaci ci hanno for¬ 
nito suggerimenti utili per af¬ 


frontare questo problema * ha 
detto il ministro degli interni 
Antonio Cava - e insieme con 
ì ministri di Grazia e Giustizia e 
dei Lavori pubblici cerchere¬ 
mo di apportare modifiche al¬ 
la legge sugli appalti». 

Al vertice hanno partecipa¬ 
to prefetti, magistrati, questo¬ 
ri, funzionari dì polizia, ufficia¬ 
li di carabinieri e della Guar¬ 
dia di Finanza, amministratori 
dei maggiori Comuni, molti 
dei quali a forte densità ca¬ 
morristica, che hanno esposto 
a Domenico Sica e ai ministri 
presenti i gravi problemi della 
regione, tormentata dalla pre¬ 
senza della criminalità orga¬ 
nizzata. Il summit di ieri ha 


avuto due momenti, uno poli¬ 
tico (con le istituaonì e gli 
amministratonO, TaUro tecni¬ 
co (con i magistrati e le fone 
dell'ordine). 

Una giornata densa per l’Al¬ 
to Commi^rìo e il suo staff. 
Sul tavolo di Sica sono piovu¬ 
te délte questicmi che stanno 
rendendo la Campania invivi¬ 
bile: dai 250 m^l ammazzati 
al rìcicbggio di denaro spor¬ 
co. agli appalti, al traffico di 
droga e alle itmgenlL 

I (avori sono cominciati po¬ 
co dopo le 9 con il saluto del 
sindaco di Napoli Pietro Lezzi 
e l'intervento del {H’esidenìe 
della Regkme Campania An¬ 
tonio Fantini. Poi, per quattro 
ore, la denuncia di alcuni dei 
30 sindaci cte hanno spiegato 
come la.crìminalità organizza¬ 
ta si infiitra negli appalti pub¬ 
blici, da quelli per l'edilizia 
abitativa a quelli scolastici, a 
quelli ospedalieri. 

Molti h^no descrìtto la 
realtà del proprio paese, fatta 
di «cronaca nera». Gli t^mpi 
non mancano: dalla barbara 
uccisione, evenuta cinque 
anni fa, <tei consiglierì comu¬ 
nali di Ottaviano • il paese del 


boss Raffaele Cutolo -, il co¬ 
munista Mimmo Beneventano 
e il socialista Pa^uale Cap¬ 
puccio; a quella di due demo- 
crìstìani assassinati due anni 
fa, ad Afragola, un grosso 
centro vicino Napoli, dove 
molti progetti, per un enorme 
flusso di miliardi, stanno per 
essere eseguiti; alla tragica fi¬ 
ne di un consigliere della Lista 
civica di ispirazione de, am¬ 
mazzalo da un commando di 
sicari la scorsa estate a Santo 
Antonio Abate, alle falde del 
Vesuvio. 

E l'intreccio tra camorra e 
istituzioni emerge chiaramen¬ 
te anche a Pagani, il Comune 
in provincia di Salerno dove fu 
assassinato il sindaco demo- 
crìstiano Marcello Torre, un 
uomo che cercò di opporsi al¬ 
le pressioni dei clan. Qui da 
sei mesi non si riesce ad eleg¬ 
gere giunta e sindaco, perché 
pare che la malavita locale vo¬ 
glia imporre un proprio candi¬ 
dato. 

Se una volta gli esponenti 
della criminalità si avvicinava¬ 
no all'Ente locale per ottenere 
benefici in cambio di voti elet¬ 
torali. oggi tentano di gestire 


direttamente il potere pubbli¬ 
co. . 

Non è un caso che proprio 
ieri, mentre era in corso il 
summit anticamorra, a Quin¬ 
dici è stato eletto indaco un 
rampollo della famiglia del 
clan dei Graziano. 

Il ministro Antonio Cava ha 
chiesto a tutti gli amministra¬ 
tori dei Comuni di coliaborare 
con l'ufficio dell'aUo commis¬ 
sario antimafia; «La natura del 
fenomeno è mollo grave. Spe¬ 
cialmente negli aspetti che ri¬ 
guardano il traffico delta dro¬ 
ga e il riciclaggio del denaro 
sporco». Non è da escludere, 
dunque, che gli «OO?» di Sica, 
lavoreranno fianco, a Hanco 
con i sindaci per vigilare so¬ 
prattutto sugli appalti. 

Oltre alla revisione delia 
iw>Tmativa sull'assegnazione 
di lavori pubblici, il ministro 
degli Interni ha auspicalo che 
al più presto vi sia una modifi¬ 
ca della legge Rognoni-La 
Torre. 

Che la strada per isolare il 
crimine sia lunga, ma possibi¬ 
le, lo hanno del resto ricorda¬ 
to i giovani dell’Associazione 
anticamorra che ieri, in con¬ 
comitanza con il vertice, han¬ 
no sfilato per te vie di Napoli. 


' H ROMA. Assemblee in 
! tutte le città sedi di Corte 
d’appello si terranno oggi 
per iniziativa dell’Associa¬ 
zione nazionale magistrati e 
di numerose organizzazioni 
rappresentative del mondo 
I forense: Unione delle came- 
I re penali, Sindacato naziona¬ 
le avvocati, A^oavyocati, 
Alga (Associazione italiana 
giovani avvocali), Camera ci¬ 
vile, Le assemblee - nel cor¬ 
so delle quali è prevista l'a¬ 
stensione dalle udienze - so¬ 
no aperte ai sindacati del 
personale giudiziario e ai 
parlamentari. 

La «giornata per la giusti¬ 
zia» è stata indetta per sensi¬ 
bilizzare il mondo politico e 
l'opinione pubblica sulla gra¬ 
ve crisi attraversata dalle 
strutture giudiziarie, sulla ca¬ 
renza di risorse, di personale 
e di strumenti operativi. Uno 
stato di cose che determina 
una sempre più vistosa «eva¬ 
sione» da quel diritto alla giu¬ 
stizia che sta a fondamento 
di una società democratica e 
delle attese dei cittadini. 

La mobilitazione di oggi 
trae origine dallo stato di agi^ 
tazione proclamato dalla 
magistratura, che dopo l’in¬ 
contro di un mese fa a palaz¬ 
zo Chigi con De Mita e Vas¬ 
salli aveva deciso di rinviare 
ogni decisione circa l’effet¬ 
tuazione di scioperi a fine 
gennaio, dopo aver verifi¬ 
cato gli adempimenti pro¬ 
messi dal governo. Si tratta 
anzitutto del reperimento di 
qualche migliaio di segretari 


e dattilografi; ma anche del- 
l’avvio di altre riforme (cir¬ 
coscrizioni, gratuito patroci¬ 
nio, giudice di pace, infor¬ 
matizzazione, edilizia giudi¬ 
ziaria. giustizia civile) da 
tempo sollecitate. 

Su questa plaltalorma si è 
riconosciuto l'associazioni¬ 
smo forense, che ha pro¬ 
mosso insieme ai giudici - 
ed è questa una significativa 
novità - le a^mblee nei di¬ 
stretti. Un impegno che assu¬ 
me rilievo soprattutto in vista 
dell'entrata in vigore, previ¬ 
sta per ottobre, del nuovo 
codice di procedura penale: 
una riforma che rischia di 
saltare se non si appresteran¬ 
no in tempo le strutture ne¬ 
cessarie. 

Un'ulteriore inerzia del 
governo - hanno precisato 
m questi giorni i dirigenti 
deH'Anm - non potrebbe 
che mettere in moto le inizia¬ 
tive di sciopero sospese do¬ 
po l'appello di Cossiga e la 
disponibilità dimostrata dal 
presidente del Consiglio^ 

Dalle assemblee fissate 
per oggi ha preso intanto le 
distanze l'Associazione dei 
direnivi giudiziari aderente 
alla Dirstat. In una nota si af¬ 
ferma di non condividere 
«l'impostazione delta magi¬ 
stratura secondo cui nessuna 
responsabilità è ad essa im¬ 
putabile». Si aggiunge pero 
di essere pronti a «confronti 
aperti con le magistrature as¬ 
sociale, a patto che non ven¬ 
gano agitati problemi corpo¬ 
rativi». 


L’imprenditore finito in carcere per le «lenzuola d’oro» 
personaggio-chiave in altre cinque inchieste giudiziarie 

Una pio^a d’accuse per Graziano 


Secca smentita dal Perù 

«Ventura e gli altri due? 
Non li abbiamo arrestati 
e non sappiamo dove siano» 


È finito in carcere per le «lenzuola d'oro», ma è il 
«personaggio-chiaveM In altre cinque inchieste giu¬ 
diziarie. Tutte sugli appalti delle Ps. ^io Graziano, 
che si è consegnato domenica sera a Fiumicino 
dopo un mese dì latitanza in Brasile, sarà interro^ 
gato domani mattina dai magistratj.;! Accusato di 
truffa aggravata e fCorru^pne.-dc^àfitòiégàréxhi 
«fàvorìt». la sua «cari;iera.it iróprenduòriaie; . ^ 


ANTONIO CIPRIANI 


■■ ROMA. Le sue fabbriche 
alto sbando, gli operai senza 
salario, una pioggia dì.incri- 
minazioni.sugli appalti otte¬ 
nuti dalle Fs negli ultimi dieci 
anni. Elio Graziano, 56 anni, 
ex presidente deirAvellìno 
calcio, travolto da una bufèra 
giudiziaria che ha decapitato 
i vertici dell'Ente Fs, è stato 
arrestato all'aeroporto di Fiu¬ 
micino. L’imprenditore saler¬ 
nitano tornava dalla latitanza 
a Rio de Janeiro; si è presen¬ 
tato al controllo doganale 
con i suoi documenti. Sii di 


lui pendeva II mandato di 
cattura emesso dal giudice 
istruttore^ Vitaliano Calabria 
per .truffq.aggravata e corru¬ 
Domani mattina ì magistra¬ 
ti che indagano sulle «len¬ 
zuola d'oro», le parure cÙ 
biancherìa «usa e getta» uti¬ 
lizzate nel sénizio cuccette, 
(o a^oltèranno suirappalto 
incriminato. Graziano dovrà 
spiegare ai magistrati dieci 
anni di contratti miliardari fir¬ 
mati con (e Ferrovie: per le 
lenzuola di Tnl (tessuto non 


tessutoXper togliere l’amian¬ 
to d^ia canozze fenovlarie, 
per dlseri>are t binari, per il 
sapone nelle telette delle 
stazioni e del treni. Durante 
una perquisiziofte negli uffici 
1 ideile Indiustrie chimiche Gra- 
"oziano, 1 carabinien trovaremó 
> il.libiqrp^lii^egreiodeir^- 
' prenditore. Lettere con nm- 
zionari delle tracce che 
provavano i rapporti con 
consiglierì di amministrazio¬ 
ne. Nella contabilità i»railela 
saltarono fuori numero» no¬ 
mi con accanto, scritta Ùi pu¬ 
gno da Graziano, la cifra del¬ 
la tangente. 

Ulntenogatorio di domani 
riguarderà solo la vicenda 
dette «tenzuoia d'oro», i venti 
milioni di «pezzi» venduti ^t- 
la Idaff. per 152 iriiliardi, alle 
Fs. Nei giorni successivi Elio 
Graziano verrà ascoltalo nel¬ 
le altre cinque indiieste che 
lo riguardano. Tre suU'isochi- 
mìca di Avellino, sempre del 


gruppo Icg, che ha vinto un 
appalto per 70 miliardi l’an¬ 
no per decoibentare (toglie¬ 
re ramiamo) le carrozze ed i 
locomotori ferroviari. Una la 
sta seguendo il pretore di Fi¬ 
renze Beniamino Deidda, ri¬ 
guarda i rischi per la salute 
dei lavoratori che trattano 
l’amianto; la seconda, in 
Istmltoria ad Avellino, è sullo 
«smaltimento» di 20mila 
quintali di amianto, sotterrati 
nel terreno intorno alla fab¬ 
brica; la terza, da poco avvia¬ 
ta a Roma dai sostituto pro¬ 
curatore Vittorio Pareggio, è 
su come Graziano ottenne 
Tappalto. 

A parte quelle sull’lsochi- 
mica e sulle «lenzuola d’oro» 
della Idaff di Pisciano, le al¬ 
tre inchieste riguardano i 
rapporti tra Ente Fs e Istituto 
nazionale trasporti e la 
«svendita» delle coperte usa¬ 
te nelle cuccette: 20mila co¬ 
perte di pura lana, mai usate. 


comprate dalle Fs a 43.300 
lire il pezzo, cedute a 327 lire 
ad una ditta di Nettuno che. 
usando gli stessi magazzini 
della stazione Termini, le ri¬ 
vendettero a 2000 lire l'una. 

Intanto negli stabilimenti 
dì Graziano, da due mesi i la¬ 
voratori non ricevono lo sti¬ 
pendio ed il clima comincia 
a diventare incandescente. 
Un episodio esemplificativo 
l’ha denuncialo il gruppo co¬ 
munista alla Camera in una 
interrogazione. Nei giorni 
scorsi • ha scritto il Pei - du¬ 
rante un’assemblea alla Icg 
di Pisciano si è scatenata una 
rissa dopo l iniervenlo del¬ 
l’ex sindaco de di Pisciano, 
Gaetano Sessa, attualmente 
presidente del Consorzio tra¬ 
sporti salernitani. Parlando 
anche a nome della De saler¬ 
nitana Sessa ha detto che gii 
operai «avevano continuato 
a lavorare per solidarietà con 
Graziano». E sono volate le 
sedie. 


■■ ROMA. «Baldasseroni, 
Tagliaferri e Ventura? Mal vi¬ 
sti, né sappiamo dove siano». 
Ieri la polizia peruviana ha ri¬ 
sposto più 0 meno co» a) diri¬ 
gente dell'Interpol italiana, 
Nicola..S.impneL .Qv^^ti aveva 
télefònaió à Uma^ da Ròmà 
per avere qualche phiarimèh- 
tò a pròposilò della notizia dèi 
fermo nel. paese sudamerica¬ 
no di tre italiani; Maurizio Bai- 
dasseronl, Oscar Tagliaferri 
(militanti di Prima, linea) e 
Giovanni o . Raffaele Ventura 
(il primo è il neofascista di 
piazza Fontana, il secondo è 
stato coinvolto neirofnicidio 
Tobagi). Da Urna è giunta una 
smentita lapidaria: non risulta 
che negli ultimi tempi siano 
stati operali arrèsti o fermi di 
cittadini di nazionalità italia¬ 
na. L’altra sera è intervenuto a 
Lima anche il portavoce uffi¬ 
ciale del ministerb deirinier- 
no peruviano: «Non abbiano 
arrestato nessuno e libn sap¬ 
piamo da dove »a uscita que- 


Morti due bersa^eri 

Si ribalta un autocarro 
nel Bergamasco 
Feriti tredici militari 


Strage nel Salente 

Due uomini e uria donna 
uccisi nella loro casa 
a colpi di pistola ' 


Inviate anche 45 comunicazioni giudiziarie 


Sd arresti per droga a Tortnb 
^ la banda dén’aroìna kdler? 


■■-CLUSONB (Bergamo): Due 
militari morti e tredici feriti 
rappresentano il iragicp bilan¬ 
cio di un incidente della stra¬ 
da avvenuto in località Fiorine 
- di elusone (Bergamo), Un au¬ 
tocarro con a bordo 15 millta- 
ri del 2*baiiagjìqne bersaglieri 
•Governòlòu, nel percorrere 
una slràdà impervia che porta 
al poligono di tiro «Val del Da¬ 
di»,è uscitodi strada ribaltan- 
dori per cause in corso di ac¬ 
certamento. Neirincidente 
sono morti i bersaglieri Gian¬ 
luca Brucci di 20 anni, di Mila¬ 
no, e Fulvio Grandini dj ,i 9 an¬ 
ni di Bantenlzza (Pavia). Gli 
altri tredici militari, rimasti fe¬ 
riti, sono stati prontamente ri¬ 
coverati presso gii ospedali ci¬ 
vili della zona, il ministro della 
Difesa, Zanone, informato 
dell'accaduto, ha fatto perver- 


pire ai familiari dei due militari 
deceduti - informa il ministe¬ 
ro della Difesa - le più profon¬ 
de e commosse espressioni di 
cordoglio delle Forze armate 
e sue personaii. Ai militari feri¬ 
ti il ministro ha inviato gli au¬ 
guri di pronto e completo ri¬ 
stabilimento. 

L’onorevole Zanone ha 
dunque disposto l'apertura di 
un’inchiesta, affiancata a quel¬ 
la deirautorità giudiziaria, e 
rattribuzìone ai familiari dei 
militari deceduti di tutte le 
provvidenze previste dalle vi¬ 
genti leggi. 

Secondo quanto riferito dai 
testimoni il camion ha sban¬ 
dato all'improvviso ed è finito 
fuori strada ribaltandosi. Tra 
le ipotesi prese in considera¬ 
zione sulle cause dell'inciden¬ 
te c'è quella di un malore al 
conducente. 


H LECCE. Due uomini ed 
una donna sono stati uccisi a 
colpi di pistola in un apparta¬ 
mento dì Galugnano, frazio¬ 
ne di San Donato di Lecce, 
ad una dozzina dì chilometri 
dai capoluogo. Sul posto so¬ 
no intervenuti polizia e cara¬ 
binieri. Le vittime sono Anto¬ 
nio Dodaro, di 34 anni, con 
precedenti penati per reati 
contro il patrimonio e la per¬ 
sona, la moglie, Cosimina 
Gazzella, di 29, ed il suoce¬ 
ro, Oronzo Gazzella, di 60, 
tutti di Lecce, che abitavano 
al primo piano di uno stabile 
nel centro di Galugnano. 

Secondo indiscrezioni 
non confermate ufficialmen¬ 
te dagli investigatori, le tre 
uccisioni potrebbero non es¬ 
sere state compiute ieri, è 
quanto stabilirà l'autopsia 
che è stata disposta dal sosti¬ 
tuto procuratore della Re¬ 
pubblica presso il tribunale 


di Lecce Giuseppe Giannuz- 
zi. Sui particolari relativi al 
ritrovamento dei tre corpi 
non si sono appresi partico¬ 
lari. 

Antonio Dodaro. sorve¬ 
gliato di pubblica sicurezza, 
in un rapporto inviato alcuni 
mesi fa dalla questura alta 
magistratura leccese, figura¬ 
va in un elenco di presunti 
aderenti ad un'organizzazio¬ 
ne camorristica salentina, la 
•Sacra corona unita». 

Dodaro era stato anche ar¬ 
restato con l'accusa di aver 
partecipato aH'uccisione di 
due frafelli compiuta a Nar¬ 
do (Lecce) il primo agosto 
'87 e in un «regolamento di 
conti" fra esponenti della 
malavita, lo scorso 12 no¬ 
vembre. In seguito alia de¬ 
correnza dei termini sulla 
carcerazione preventiva, 
l'uomo è stato rimesso in li¬ 
bertà. 


Tra la droga e ì bilancini gli agenti hanno trovato 
anche ritagli dì giornale che parlano delle sei morti in 
trenta ore vèrifìtatesi a Torino nell’ottobre scorso. 
Questo fa pensare che le sette persone arrestate ieri 
a Torino facciano parte dell’organizzazione che ven¬ 
deva l'éroina killer che ha ucciso in rapida successio¬ 
ne. Con gii arrèsti è stato ìnferto un duro colpo alla 
banda, probabilmente legata al «clan dei catanesi». 


MI TORINO. Sette persone 
sono state arrestate ed altre 
quarantadue hanno ricevuto 
comunicazione giudiziaria 
nelt'ambitp di una vasta ope¬ 
razione antislupefacenti con¬ 
dotta dalla Questura di Tori¬ 
no, sono siali sequestrati an¬ 
che quantitativi di eroina e co¬ 
caina purissimi, oltre a bilan¬ 
cini ed altro materiale utile al¬ 
la confezione delle bustine dì 
stupefacente. L'indagine, av¬ 
viata sei mesi fa. si è snodata 
Ira ii Piemonte e la Calabria 


ed ha consentito di sgominare 
una banda legata alla ’ndran¬ 
gheta e alle cosche della co¬ 
sta ionica e deH’Aspromonte. 
Nelle perquisizioni sono stati 
trovati anche ritagli di giorna¬ 
le relativi agli ultimi morti per 
«dose eccessiva» nel Torine¬ 
se. Un particolare, quest'ulti¬ 
mo. che ha fatto sorgere il so¬ 
spetto che si tratti dell'orga¬ 
nizzazione fornitrice delle 
«dosi» che nell’oltobre scorso 
causarono a Torino la morte 
di sei persone nel giro di tren¬ 


ta ore. Saranno le perizie, già 
disposte dal magistrato, la 
dottoressa Bonaudo Del Sa¬ 
vio, a verificarlo. Nella trappo¬ 
la tesa dagli agenti sono cadu¬ 
ti Gianni Altieri, di 27 anni, di 
Moncalierl (Torino); Marco 
Cucco, 25 anni, di Chivasso 
(Torino); i fratelli Rosario e 
Giuseppe Guarascio, originari 
della provincia di Cosenza, ri¬ 
spettivamente di 30 e 38 anni; 
Valentino Quagliano, 24 anni, . 
di Settimo Torinese; Carlo Ca¬ 
pone. 20 anni, di Caluso (Tori¬ 
no); Bruno Sgambellone, 25, 
di Natile (Reggio Calabria). 

Giuseppe Guarascio, Capo¬ 
ne, Quagliano e Sgambellone 
sono accusati di associazione 
per delinquere e traffico di so¬ 
stanze stupefacenti; gli altri 
della sola detenzione di dro¬ 
ga. Altieri è stato trovato in 
possesso di 160 grammi di 


eroina; 16 grammi li nascon¬ 
deva Rosario Guarascio, men¬ 
tre Marco Cucco aveva con sé 
19 grammi dì cocaina. Duran¬ 
te l'operazione è stato arresta¬ 
to anche Mario Sgambellone, 
cugino di Bruno: a lui sono 
stati contestati i reati di deten¬ 
zione illecita di banconote fal¬ 
se e di moniti vari dei quali 
non ha saputo giustificare la 
provenienza. Si ritiene, co¬ 
munque, che egli fosse inseri¬ 
to nel gruppo di spacciatori. 
Alia cattura sarebbe sfuggito 
un personaggio di spicco del¬ 
la malavita organizzata (non 
ne è stata rivelata ridentità). 
L'inchiesta - che non è anco¬ 
ra conclusa - sembra confer¬ 
mare l'ipotesi del passaggio 
dei traffico degli stupefacenti 
nelle mani delle cosche cala¬ 
bresi dopo lo smantellamento 
del «clan dei catanesi» neir84 
ad opera della magistratura. 
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sta notizia». Come si è giunti a 
questa catena di strani equivo¬ 
ci? Venerdì scorso il giornale 
ufficiale £f Perùano ha pubbli» 
calo le ordinanze di autorizza¬ 
zione dei mandali d'arresto a 
carico del tre italiani. L'altro 
ieri .il ininistrq della Giustizia, 
Cesar Oélgado Barrétò, ha 
confermalo all'Ansa di Aver 
firmato due òrdinwzè volute 
in vista di/ una successiva 
estradizione. «Però - ha detto 
il ministro - non posso garan¬ 
tire che siano già detenuti». 
Sempre l'altro giorno uh^a- 
genzia internazionale d'infori 
mozione ha riferito deU’arrc- 
sto di tre italiani nel distretto 
di Mirafiores, nei pressi di Li¬ 
ma. Una notizia quest'uUima 
che, secondo léaùtorUà peru¬ 
viane, non ha alcun fonda¬ 
ménto. Eppure; secondo foriti 
della stéssa polizia italiana, 
proprio sabato sepr^ ia noti¬ 
zia dell'arresto dèi tre terrori¬ 
sti èra giurita airUcìgos attra¬ 
verso una comunicazione dei 
colieghi peruviani. 


I □ NEL PCI 


I Inliiativa di pagL Q-C. Pajttta, Vi- 
térbo:L. Turco, Rorna (Sei. No- 
menianal: G. Russo, Catania: 
G. Santirn, MìInto. 

Cònvoeaaioni. I dsputailcomunii- 
sti sono tenuti ad essere pre¬ 
senti SENZA eccezione 

alle seduta antimeridiana di oggi 

I daputati comunisti sono tenuti ad 

essere presenti SENZA ECCE¬ 
ZIONE Alcuna aita seduta po¬ 
meridiana di oggi e srile sedute 
successive. 

II comitato direttivo dei deputati 

comunisti è convocato par ogeà 
alle ore 15. 

I senatori comunisti sono tenuti ad 
essere presenti SENZÀ ECCE¬ 
ZIONE ALCUNA aHa seduta po¬ 
meridiana di oggi e saguanti. 

Teiseramento. Nella mattinata dì 
oggi tutte le fader adoni debbo- 
rK> far pervenire alla Commia- 
siona.di organiziazione tramite i 
rispettivi Comitati regionali i da¬ 
ti del tesseramento 1989 rela¬ 
tivi alta prima tappa (lunedi 19 
dicembre!. 

Organizzazione. É convocala per 
domani ella ore 9.30 presso le 
Direzione, la riunione della 
Commissione nazionale d'orga¬ 
nizzazione. Odg: ri andamento 
j detta campagna di tesseramen¬ 
to per il 1989. Esame dei risul¬ 
tati delia prima «tappa» ( 19 di¬ 
cembre! e misure per i succes¬ 
sivi sviluppi; 2) piano di lavoro e 
programma delle iniziative ver¬ 
so il Congresso. Partecipa Piero 
Fassino, delta Segreteria, re¬ 
sponsabile dalla Commissione 
di organizzazione. 


Nel ciclismo 
con successo. 
Complimenti 
alla squadra 
per i risultati 
ottenuti nella 
stagione '88 



















NEL MONDO 


Fermata una colonna di autobus che portava 
profughi armeni verso il Nagomo-Karabakh 
La Tass accusa: «Si tenta di cambiare 
i rapporti fra le due comunità nella regione» 







Mentre le componenti più estremiste del comitato 
Karabakh sembrano decise ad esasperare ia situa* 
zione fra le due Repubbliche, armena ed azerbaigia* 
na, strumentalizzando cinicamente anche le conse¬ 
guenze de) terremoto, te autorità sovietiche cerca¬ 
no un dialogo con «gli uomini onesti» che stanno 
nel comitato. Rizhkov dichiara: «Un bilancio defini¬ 
tivo delle òttime del sisma non c'è ancora». 

_ DAL NOSTRO CORRtSPQNDENTE _ 

OIUUETTO CHIESA 


■1 MOSCA. Segni di acuta 
tensione in Armenia conti¬ 
nuano a trapelare attraverso 
ia stampa sovietica. Nono¬ 
stante il coprifuoco e le mi¬ 
sure eccezionali decise dai 
governò centrale, il «comita¬ 
to Karabakh» sembra tutt'ofa 
in grado di agire come e do¬ 
ve rilleneopporiunò. lerlTa- 
genzia ufticlaie sovietica ri¬ 
velava che il . 16 dicèmbre 
una colonna di 12 àutobus, 
partila dà Erevan con a bor^- 
do 300 armeni profughi dal- 
rAzerbàìgiah^e diretta verso 
il Nagorno-Karabàkh, è stata 
termatà «dalla polizia slràda- 


le» alla frontiera tra le due 
Repubbliche. 

La Tass precisa che l'ac¬ 
cesso alla regione contestata 
«è controllato» e che «ne è 
sorto un conflitto», ma senza 
fornire particolari sulle sue 
conseguenze. La Tass accu¬ 
sa: «Si vuole trasferire quanti 
più possibile armeni nel Na- 
gorno-Karabakh, estendere 
la presenza economica ar¬ 
mena nella regione e creare 
gradualmente un complesso 
integralo Armenia-Nagorno- 
Karabakh con l'obiettivo di 
unificare la regione all'Ar- 
menla». la massa di mano¬ 


vra di questa operazione, 
che appare in corso di attua¬ 
zione nonostante iì blocco 
della frontiera, sarebbe co¬ 
stituita appunto dalle decine 
di migliaia di armeni fuggiti 
dall'Azerbaigi&n e rifugiatisi 
in Armenia. L'episodio è av¬ 
venuto > conferma la stessa 
Tass - sotto l’occhio delle te¬ 
lecamere della Bbc inglese e 
delia rete tv Nbc americana, 
ed è probabilmente questa 
una delle ragioni per cui è 
stato reso noto. Non l'unica, 
tuttavia, perché il commento 
sembra indirizzato alia ricer¬ 
ca di una qualche forma di 
contatto con te tendenze 
meno radicali presenti all'in¬ 
terno del «comitato Kara¬ 
bakh». La Tass scrive infatti 
che «negli ultimi mesi il co¬ 
mitato è radicalmente muta¬ 
to, sia come composizione, 
sia come obiettivi, sia come 
melodi di azione. Oggi ne) 
suo arsenale ci sono gli ulti¬ 
matum, l'appello a scioperi e 
manifestazioni, la provoca¬ 
zione». Ma - continua la Tass 


- «nel movimento Karabakh 
si scorgono chiaramente tre 
correnti». U prima è compo¬ 
sta da «uomini onesti», tutta¬ 
via «sostanzialmente ingan¬ 
nali». La seconda tendenzaè 
quella dei «funzionari, che 
organizzano coscientemen¬ 
te «conflitti e ogni tipo di 
provocazioni» e che «voglio¬ 
no balzare al potere». La ter¬ 
za e «più importante» sareb¬ 
be ia corrente dei «corrotti di 
ieri e di oggi». Gente per la 
quale «la perestrojka è come 
un coltello nel cuore». Il rife¬ 
rimento, sempre cifrato ma 
ora più trasparente, è ai 
gruppo «mafioso» che stava 
attorno aH'ex primo segreta¬ 
rio del partito armeno De- 
mircian. Ma il fatto che ^rfi- 
no la Tass non possa indicar¬ 
li per nome e cognome di¬ 
mostra quanto costoro siano 
ancora forti e in grado di in¬ 
fluire sugli eventi. Il tentativo 

- chiaro - è comunque quel¬ 
lo di evitare la contrapposi¬ 
zione con il «comitato» nel 
suo complesso, cercando 


punti di dialogo con le forze 
meno intransigenti. A questo 
tentativo sembra che la Chie¬ 
sa armena sia disposta a fare 
da sponda. L’altro ieri a Eci- 
miadzin il patriarca Vasghen 
primo ha celebrato una mes¬ 
sa solenne per i colpiti dal 
terremoto. Con lui - a tenere 
una drammatica omelia > 
era il patriarca degli armeni 
de) Ubano. Careghin secon¬ 
do. Da molti anni le due co¬ 
munità erano indipendenti 
runa dall'altra. Ora Careghin 
secondo è venuto nella città 
santa armena per lanciare > 
evidentemente d'accordo 
con il patriarca di Ecimla- 
dzin - un m^saggio politico 
mollo esplicito: non abban¬ 
donate il paese, agite saggia¬ 
mente. Il Nagomo-Karabakh 
è nel cuore di tutti, ma biso¬ 
gna rispettare le leggi e isola¬ 
re posizioni irrazionali. 

Intanto, il punto sulla si¬ 
tuazione delle zone termmo- 
tate è stato fatto ieri da Ria- 
hkov in una conferenza 
stami>a. «Un bilancio dcfmi- 



Un soldato sovietico si riposa fra la rovine 


tivo dei morti non lo abbia¬ 
mo ancora», ha detto. 1 morti 
accertati sono 23.700. 
Estratti ancora vivi dalle ma¬ 
cerie 15.300. Dei 10.380 ri¬ 
coverati in ospedale, con fe¬ 
rite di varia gravità, ne sono 
stati dimessi 5.200, mentre 
altri 4.800 sono ancora rico¬ 
verati. Gli sfollati dalla zona 
del disastro sono 70.049. di 
questi 33.053 (quasi tutti 
bambini, donne, anziani) so¬ 
no ricoverati nelle case di ri¬ 
poso e cura su) Mar Nero e in 
altre zone di vacanze. I sen¬ 
za tetto ammontano a 


514.000. Sono andati perduti 
non meno di 8 milioni di me¬ 
tri quadri di superficie abita¬ 
tiva: circa ia metà di quella 
che esisteva nella zona col¬ 
pita da) sisma. Altrettanto 
enormi i danni alle strutture 
economiche e Industriali. 

Ieri è stala data a anche 
notizia del recupero di una 
donna di trentadue anni viva. 
È avvenuto a Leninakan. Era 
tutta coperta di terra, sin 
dentro gli occhi, aveva una 
temperature corporea di 
34,5 gradi. E stata ricoverala 
d’urgenza nel reparto riani¬ 
mazione di Erevan. 


Urss, yn buco nero anche nello sport di massa 


La Biriukova vicepresidente 
del Consiglio denuncia 
che il piano per gli impianti 
per la ricreazione 
è stato attuato solo al 15% 


DAL NOSTRO CORRiSPONOCNTC 

SIAQIOÌERQI 


Ita «Non cglliamocf 
sulle medaglie viptealle Oilm< 
piedi». -Alexandre SiriukQva, 
supplenti débPolttburè, vice* 
presidente de) consiglio dei 
ministri e responsabile par lo, 
sviluppo sociale, hà sollevato’ 
ieri un altro coperchio scòmo¬ 
do della, realtà deirUrss. - Ha : 
presieduto upa riunione‘ dei 
suoi uffici tendendo noto che 


H Ptograrnipa; di costruzione 
t di impianti sportivi e di ricrea¬ 
zione, approvato da una deli¬ 
bera di due anrii fa. è stato 
attuato soltanto al 1S per cen- 
-to. «Qui si tratta della salute 
delia gerite», ha esclamato la 
Binukova, «ed Invece molti or¬ 
gani dello Stalo sottovalutano 
questo aspetto, i dirigenti dei 
dicasteri economici sono de¬ 


gli irresponsabili». Sulla «Fra- 
vda» sono comparse le cifre 
sul pauroso ritardo deH’Urss 
nello sport di massa. Si crede¬ 
va, sino a poco tempo (a, che 
fosse il contrario ma adesso si 
apprende che attualmente, 
degli impianti esistenti, posso¬ 
no usufruire solo circa 29 mi¬ 
lioni di sovietici e si tratta di 
complessi che «godono di un 
minimo di comoditi». Ma è 
difficile potersi procurare un 
abbonamento. 

Dal resoconto sulla situa- 
zione è saltato fuòri che é-sta- ' 
' (0 portato a terininé soltanto il 
15 per cento degli impianti, i 
cosiddetti «Fok» (complessi di 
fisico-cultura e di ricreazio¬ 
ne). Anzi, in alcune repubbli¬ 
che la percentuale scende an¬ 
cora paurosamente: in Ucrai¬ 
na. per esemplo, è stato-rea¬ 


lizzato il 5 per cento, nella re¬ 
gione di Mosca appena il 3 
per cento, in quella di Lenin¬ 
grado il 7 per cento, in Esto¬ 
nia l'8 per cerno e in Bielorus¬ 
sia il 10 per cento. Ma ci si è 
trovati di fronte anche a casi 
sconcertanti: I progettisti, tal¬ 
volta, hanno dimenticato le 
docce o to spazio, per il bar- 
buffet. Ma, oltre alle responsa¬ 
bilità dei funzionari, a cosa at¬ 
tribuire uno stato cosi defici¬ 
tario degli impianti sportivo¬ 
ricreativi? Dagli uffici della Bi- 
riukova si punta jLdiio su. tro;. 
cause: 1) la fornitura a sin¬ 
ghiozzo dei prefabbricati; 2) 
la fornitura incompleta dei 
pezzi; 3) il ritardo neli'asse- 
gnazione dei terreni e nelle 
opere di urbanizzazione (ac¬ 
qua, luce, ecc.). Come si ve¬ 
de, tutto il mondo è paese. 


Tuttavia i dirìgenti rilevano - e 
suila «Pravda» ^pare questa 
considerazione > che la ca¬ 
renza delie strutture provoca 
difetti nella salute e nel fi^co. 
1) 50-80 per cento del giovani 
di leva, per esempio, non ri¬ 
sponde alle normative del co¬ 
siddetto «gto» staliniano, cioè 
del «pronto al lav<m e aita di¬ 
fesa», mentre in tutta l'Urss 
ogni giorno non vanno a) la¬ 
voro, perché m^ti, 800.000 
cittadini, un'intera città còme 
Palermo, mentre la nazione si 
trova al 32* posto per la durata 
media delia t4ta. 

Ed è certo che gran parte 
delia propria vita il cittadino 
sovietico la deve spendere 
nelle code davanti ai negozi 
per via di una carenza cronica 
di beni di consumo. Ad un 
questionario preparato dal 


settimanale «Sobesednik», 
supplemento deila «Komso- 
molskaja Pravda», hanno ri¬ 
sposto 7.283 lettori, la mag¬ 
gioranza dei quali ha espresso 
il più deciso pessimismo sulla 
prossima fine deile file. Quan¬ 
do scompariranno? L’otto per 
cento ha preferito non pro¬ 
nunciarsi, i) 28 per cento ha 
detto di «non saperlo» oppure 
che le code termineranno 
«non tra breve», il 3SI per cen¬ 
to è sicuro che non finiranno 
«mai», infine circa il 31 per 
cento si è diviso irà chi pensa 
che le code termineranno en¬ 
tro due anni, entro cinque an¬ 
ni. entro il Duemila oppure 
entro i prossimi venti anni. 

Dal sondaggio è emerso 
che i giovani delle scuole so¬ 
no più ottimisti rispetto agli 


impiegali e agli addetti al 
commercio e ai servizi, te 
donne, che sono poi quelle 
che fanno la coda ^ù di tulli, 
vedono nero. Il sociologo 
Ghennadi Lsickin ha com¬ 
mentato: «Se il 33 per cento 
ha risposto "mai", vuol dire 
che ci sono fondate ragioni 
per essere pessimisti e per 
non credere alla perestro¬ 
jka...». Sinora. ^ fa rilevare, si 
va avanti con II molto «arraffa 
' tiitto’quèl che trovi priUnàchè 
' àdmenll ii prezzo». Ed é ebs) 
. che il settore de) commercio 
ogni volta riesce ad eseguire II 
suo «piano», anzi addirittura a 
superarlo. «Ma • domanda la 
"Komsomoiskaja Pravda" • le 
code crescenti e il "deficit" 
delle merci non sono colpi al¬ 
la credibilità della perestro¬ 
jka?». 


Gli italiani 
tornano da Spitak: 
«Ormai è finita» 


Sono tornati in Italia i soccorritori che hanno ope¬ 
rato in Armenia. Fra dieci giorni partirà la squadra 
dì specialisti e architetti che dovrà avviare W mon¬ 
taggio di case prefabbricate. «A noi vigili del fuoco 
• racconta Enrico Marchionne • è stato affidato il 
lavoro di ricerca con i geofoni, ai volontari di Ber¬ 
gamo quella con i cani. Spitak? Sono rimaste in 
piedi cinque o sei case, e anche quelle lesionate». 


MIRELLA ACCONCIAME88A 


■■ ROMA. Enrico Mar¬ 
chionne è il capo ispettore 
emergenze dei Vigili de) 
fuoco. E sbarcato dall'ae¬ 
reo domenica sera, ma lu¬ 
nedi mattina era già al lavo¬ 
ro. Lo ricordiamo in Irpinia, 
nei giorni duri del terremo¬ 
to dell’SO. Ha operato ad 
Avellino e poi a San Mango 
sul Calore, un paese com¬ 
pletamente stritolato dal si¬ 
sma. La domanda è quindi 
d'obbligo: come è stato il 
terremoto in Armenia, ri¬ 
spetto a quello che ha stra¬ 
volto l'Italia? «Diverso. Più 
vasto, più disastroso, con 
più vittime. Spitak, dove ab¬ 
biamo operato, è la terza 
città dell’Armenia. Ci hanno 
detto che vi vivevano tra le 
25 e le 35 mila persone. Tut¬ 
ta la città è andata distrutta. 
Tutta. In piedi sono rimaste 
cinque o sei case e anche 
quelle sono lesionate. È im¬ 
pressionante il fatto che pa¬ 
lazzi costruiti con pannelli 
di cemento armato di cin¬ 
que, sei piani siano crollati 
come castelli di carte, 
creando, però, cumuli di 
macerie, aiti, a loro volta, 
quattro, cinque metri, dove 
era difficile lavorare». 

Ma come erano organizza¬ 
li I soccorsi, ce n^rano a 
sufflclenzB, avete trovato 
dUBcollà? 

Quando siamo arrivati le 
gru erano già al lavoro. Cer¬ 
to, abbiamo operaio in con¬ 
dizioni climatiche per noi 
diverse, e con qualche diffi¬ 
coltà anche per via delia lin¬ 
gua. Eravamo partiti attrez¬ 
zati per qualsiasi tipo di soc¬ 
corso - divaricatori, stron¬ 
catrici eccetera - ma ci è 
stato chiesto un lavoro di 
localizzazione con i geofo¬ 
ni, gli apparecchi sensibiiis-^ 
simTcon cui localizzare i su-, 
perstiti sotto le macerie. 
Praticamente l’organizza¬ 
zione del lavoro era affidato 
ai sovietici. Noi venivamo 
portati nella zona ed effet¬ 
tuavamo i nostri rilevamen¬ 
ti. Ma una volta localizzati i 
superstiti erano i sovietici, 


sia militari sia volontari, sia 
gli stessi familiari a provve¬ 
dere al lavoro di escavazlo- 
ne e di recupero. Abbiamo, 
comunque lavorato accan¬ 
to ad altri gruppi di soccor¬ 
ritori stranieri, soprattutto 
francesi e inglesi. Soccorsi 
ne abbiamo visti arrivare 
tanti. I camion portano In 
continuazione negli accam¬ 
pamenti dei senza casa, ac¬ 
qua, viveri, legna per man¬ 
dare avanti le stufe e, pur¬ 
troppo anche bare, tante 
bare. 

Ul parla di soldati, di v» 
loDtarl. Non cl tono vigili 
del fuoco In azione? 

Ne abbiamo visti pochi, in 
realtà. Ma in compenso, ri¬ 
peto tanti soldati aeli'Arma- 
ta Rossa e tanti, tantissimi 
volontari. 

Che cosa ricorderà, In pif- 
ticoiare, di questa opera¬ 
zione? 

! momenti drammatici sono 
stati molti. Certo non è faci¬ 
le dimenticare l’opera del 
soccorritori francesi nel 
tentativo di salvare qualcu¬ 
no dei 400 operai rimasti 
sotto le mura della fabbrica. 
Un paio erano stati trovati 
ancora in vita un paio di 
giorni prima. Ma per gli altri 
non c è stato nulla cfa fare. 
Altrettanto vana è stata la 
ricerca sotto una casa in co¬ 
struzione e alla quale lavo¬ 
ravano 14 operai. Ma forse 
il ricordo più doloroso è 
quello del bambino che ab¬ 
biamo localizzato con i 

g eofoni sotto le macerie. 

n maschietto di pochi an¬ 
ni, tirato fuori scavando con 
le mani e lottando contro lì 
tempo, ma che è morto po¬ 
che ore dòpo. Ogni sforzo è 
stato inutilé. 

E ora a Spitak non c'è più 
nulla da tare.- Domenica, " 
quando siamo riparliti, l'aria 
era ormai Irrespirabile. Non 
so. Forse è il pàllido sole 
che appare di giorno e i) 
forte freddo di notte a crea¬ 
re questa situazione Insoste¬ 
nibile. Ora bisogna spianare 
e bonificare. Poi si i^nserà 
a ricostruire. 
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I membri del comitato di citttdmi votano sotto la ptesidenta di Lecli Walesa 


Polonia, «governo ombra» 
tollerato dal governo 


■■ VARSAVIA. Nonostante 
si presentì come un vero e 
proprio governo ombra del- 
l'opposizióne democràtica, i 
mass media ufficiali polacchi 
hanno deciso di dare Timpri* 
matur al «comitato di cittadi¬ 
ni» nato domenica a Varsavia 
sotto la presidenza dì Lech 
Walesa. Radio, televisione e 
giornali hanno dato la notizia 
sia déilà riunione dei 120 
esponenti di Solidarnosc, 
deiropposizione e deirinteill- 
ghenzWindlpendente. sia del¬ 
la costituzione defe*fcomi(ato» 
senza'alcun riferimento al fat¬ 
to che ai sensi delia legge po- 
•lacca la’Tiunìóne e la creazio¬ 
ne della organizzazione sono 
entrambi illegali. 

Ih un commento sulla situa¬ 
zióne del paese, U quotidiano 
«Zycie Warszawy» scrive che 
non mancano segnali di serie¬ 
tà. sia dal punto di vista intel¬ 
lettuale che morale, da parte 


dei principali partecipanti ai 
futuri negoziali. I presidenti 
delie quindici commissioni 
del «comitato» sono infatti in 
gran parte esponenti del di- 
scioUo sindacato già accettati 
dal governo come interlocu¬ 
tori per la «tavola rotonda». 

A capo delle 15 commissio¬ 
ni de! comitato figurano per¬ 
sonalità cui il primo ministro 
Miec^slaw Rakowski aveva 
offerto posti, rifiutati, nel go¬ 
verno. Ai dicasteri per l'eco¬ 
nomia e per gli alloggi sono 
infatti stati eletti il professor 
Witold Trzecianowski e Ale¬ 
xander Paszynski: il primo era 
stato contattato per l'incarico 
di viceprimoministro, il se¬ 
condo per quello di sottose¬ 
gretario per gii alloggi. Inoltre 
a capo della commissione po¬ 
litica. sindacale e deiragricol- 
tura figurano Bronislaw Cere- 
mek, Tadeusz Mazowiecki e 


Andrej Stelmachowski, tutti e 
tre già accettati come interlo¬ 
cutori alla tavola rotonda. A 
dirigere il dicastero cultura è 
stato scelto il regista Andrzej 
Waida. Ma se !e autorità hano 
scelto di interpretare la crea¬ 
zione del comitato e Tesctu- 
sione dai dicasteri di persona¬ 
lità giudicate estremiste, co¬ 
me un gesto di disponibilità 
da parte deH'opposizìone, in 
realtà questa ultima sembra 
aver lanciato al tempo stesso 
una sfida. Il comitato nasce in 
un momento in cui il processo 
negoziale è fermo ormai da 
tre mesi, soprattutto a causa 
del rifiuto di riconoscere Soli¬ 
darnosc. Il governo ombra si 
conligura quindi come la ri¬ 
sposta sociale all'immobili¬ 
smo del potere grazie alla 
creazione di una struttura pa¬ 
rallela a quella ufficiale che 
porterà avanti io stesso lavoro 
della tavola rotonda. 



7 GIORNI DA L 1.370.000 


Libertà per sentirti il re di sabbie bianche, e d’acque limpidissime: spiagge soleggiate dove abbronzarsi e respirare 
la brezza tropicale, come quelle di Cayo Largo, l’isola solitaria dei Canarreos. Vieni al passato cotoniate sutte 

strade di pietra di Trinidad e della Città Vecchia deH’Avana.Vai dappertutto. Scopri. Conosci. - 

C’è molto da fotografare. Sei in casa, sicuro. Se cerchi gioia e divertimento allora devi venire 
alte feste popolari, alle serate pazze del Tiopicàna. Si sta bene, ballando salsa e bevendo rhum. 

In libertà. 

Sei il re o la regina delle tue vacanze. A tutto sole. A Cuba. 

Cuba è offerta da: EPITOUR, GRAND SOLEIL, GRANTOUR, ITALTURIST, PRESS TOURS, 

VENTANA, VIAJES ECUADOR, VIAGGI MERAVIGLIOSI, VISITANDO IL MONDO, ZODIACO. 

UFFICIO DI PROMOZIONE ED INFORMAZIONE TURISTICA DI CUBA. . Via General Fara, 30, 20124 Milano. Tei.; 66981469. Telex 3206S8. Fax: 6690042 
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NEL MONDO 


A Roma 

Occhetto 
incontra 
Um Jihad 


Accordo ficitto Likud-Iaburisti 

Parità di ruoli nel governo, 
ma in cambio delle Finanze 
Peres rinuncia agli Esteri 


L’offoìsiva di pace di Ara&t 

Il leader palestinese a Vienna 
Forse già entro un mese 
il governo provvisorio 


wm ROMA II segretario del 
Pel Achille Occhetto ha in¬ 
contrato ieri nella sede della 
direzione in via delle Botteghe 
Oscure, Um Jihad, vedova del 
leader palestinese Abu Jihad. 
Nel corso dei colloqui, cui 
hanno partecipato Nemer 
Hammad, rappresenle del¬ 
l'Organizzazione per la libera¬ 
zione della Palestina in Italia, 
Massimo Micucci del Comita¬ 
to centrale del Pei e l'on An¬ 
na Serafini, Um Jihad ha misti- 
to sul grave inasprimento del¬ 
la repressione nei territori oc¬ 
cupali, che rischia di intralcia¬ 
re e rallentare il corso dell'Ini¬ 
ziativa dì pace. Rispondendo 
al saluto trasmessogli dai pre¬ 
sidente del nuovo Staio {Mie- 
stinese Yasser Arafat, Occhet¬ 
to ha rilevato come, dopo l'in¬ 
contro a Tunisi la situazione 
sia avanzata lungo la linea 
adottata dal Consiglio nazio¬ 
nale palestinese Esprimendo 
soddisfazione per il dialogo 
apertosi tra Stati Uniti e Olp, 
Occhetto ha sottolineato che 
«il dialogo deve proseguire 
con coraggio fino ad arrivare 
alla Conferenza Intemaziona¬ 
le. 1 paesi della Cee hanno il 
dovere di contribuire a questo 
processo superando ogni in¬ 
certezza 0 ritardo net ricono¬ 
scimento dell'indipendenza 
dello Stato palestinese». La 
vedova di Abu Jihad, l'altro 
giorno,, era stata a Terni dove 
aveva partecipato alla Con¬ 
venzióne nazionale del Pei 
sull'infanzia 


Tel Aviv: toma runità nazionale 


Ennesimo colpo di scena nella crisi governativa 
israeliana: ieri sera è stata annunciata la conclusio¬ 
ne di un accordo fra Likud di Shamir e t laburisti di 
Peres per la formazione di un governo di coalizio¬ 
ne, al quale non è ancora chiaro se parteciperà una 
parte dei partiti religiosi. Da Vienna, dove è in 
visita da ieri, Arafat dichiara che «presto o tardi» 
Israele dovrà convicersi a trattare la pace. 


GIANCARLO LANNUTTI 



Yjtzhak Shamir 


H Governo fatto in extre¬ 
mis, dunque, pur con tutte le 
cautele dell'ultima ora. Il ri¬ 
lancio da parte di Shamir, Tal- 
troien, di una coalizione di 
estrema destra con l'apporto 
determinante dei religiosi era 
solo un espediente negoziale, 
un tentativo di alzare il prezzo 
con 1 laburisti (o di far abbas¬ 
sare il loro, li che è lo stesso). 
Il trucco evidentemente non 
ha funzionato e Shamir è stalo 
costretto a venire a patti: in 
settimana scade infatti il ter¬ 
mine del suo mandato, e se 
non avesse formato il governo 
il presidente Herzog avrebbe 
dovuto passare la mano ad un 
altro candidato, vale a dire ap¬ 
punto il laburista Peres. Di 
fronte a questo rischio, Sha¬ 
mir ha dovuto cedere su due 
punti importanti, la limitazio¬ 


ne degli insediamenti nei terri¬ 
tori occupati e la parità di po¬ 
sizione fra Likud e laburisti 
nella coalizione 
Non SI conoscono ancora 
tutti 1 dettagli deU’mtesa, ma 
alcuni elementi sono stati an¬ 
ticipati (dal segretario del par¬ 
tilo laburista Uzi Baram, che è 
stato il primo a dare la notizia) 
e poi dalla radio e dalla televi¬ 
sione. Likud e laburisti avran¬ 
no dieci ministri ciascuno, 
due dei quali senza portafo¬ 
glio; ai laburisti verranno affi¬ 
dati sìa il ministero delle Fi¬ 
nanze (che andrà quasi certa¬ 
mente a Peres) sia la presi¬ 
denza della commissione Fi¬ 
nanze de) Parlamento, mentre 
ai Ukud andrà la presidenza 
delle commissioni Esteri e Di¬ 
fesa 1) ministero degli Esteri 
(finora tenuto da Peres) andrà 


a Moshe Arens. del l^ud; il 
dicastero della Difesa in\«ce 
resterà al laburista Rabin, che 
evidentemente ha «ben meri¬ 
tato» anche agli occhi di Sha¬ 
mir per il modo in cui ha re¬ 
presso la «intilada». Per gli in¬ 
sediamenti nei temton occu¬ 
pati. ne sono stati concordali 
da cinque a otto nel prossimo 
anno, mentre per gli anni 
cessivi (Shamir ne avrebbe vo¬ 
luti quaranta nel quadriennio) 
sarà vincolante il parere del 
ministro delle Finanze, cioè 
dei laburisti. 

Malgrado la limitazione del 
numero, l'accettazione di 
nuovi insediamenti è di per sé 
un fatto negativo, che contra¬ 
sta con le recentissime aper¬ 
ture di Peres ai paiestinc^ 
(dopo che alcuni mlnistn la¬ 
buristi SI erano pronunciati 
per un dialogo con l'Olp) e 
anche con la sua più comples- 
»va «strategia negoziale», ma 
si sa, un accordo à coalizione 
richiede dei compromessi. 
Resta da vedere se il risultalo 
non sarà quello di una reci¬ 
proca paralisi fra Shamir e il 
Likud da un lato e Peres e i 
laburisti dall’altro, come è sta¬ 
to negli ultimi due anni. In tal 
caso, di Ironie a) dialogo Usa- 
Olp e alla oflensiva di pace di 


Arafat che trova crescente 
credito a livello intemaziona¬ 
le, l'isolamento di Israele di¬ 
verrebbe drammatico. 

L'of/ensiva di pace ha por¬ 
talo len Arafat dal Cairo a 
Vienna da dove andrà poi in 
altre capitali europee che non 
ha voluto precisare. Giunto 
nella città danubiana ieri mat¬ 
tina, Arafat si è incontrato su¬ 
bito con il cancelliere Vrani- 
tzky e con il ministro degli 
Esteri Mock; successivamente 
ha visto il presidente del Con¬ 
siglio nazionale Graz ed è sta¬ 
to ricevuto dal capo dello Sta¬ 
to, il contestato Kurt Wal- 
dheim. L'Austria non ha for¬ 
malmente riconosciuto lo Sta¬ 
to palestinese perché questo 
non dispone ancora di un suo 
temtono (requisito richiesto, 
secondo Vienna, dal dintlo in¬ 
ternazionale) ma ha ncono- 
ciuto «la proclamazione dello 
Stalo», il che • ha detto Vrani- 
tzl^r - ha un «sigr.ìticalo politi¬ 
co molto chiaro* e si «avvicina 
molto al riconoscimento», 
tanto è vero che il rappresen¬ 
tante dell’OIp a Vienna, Daud 
Barakat, riceverà presto la 
qualifica di «ambasciatore». 

Arafat, definendo iposilivo 
e costruttivo» il colloquio con 


Vranitzlq^, ha detto ai giornali¬ 
sti che «presto o tardi israe¬ 
liani si renderanno conto che 
per loro la pace è più impor¬ 
tante di ogni altra cosa», per 
questo chiederà aH’Onu di fa¬ 
re ogni sforzo per indurre Te) 
Aviv ad accettare la conferen¬ 
za internazionale. In una inter¬ 
vista al quotidiano La Stampa 
(rilasciata a Hinisi prima di 
partire per Vienna) Arafat ha 
anche annuncialo che il go¬ 
verno provvisorio dello Stato 
palestinese sarà formalo al 
massimo tra un mese e si è 
detto fiducioso che la confe¬ 
renza intemazionale di pace 
possa riunirsi in primavera. La 
previsione è forse troppo otti¬ 
mìstica, ma Arafat ha dello dì 
avere molta fiducia nel nuovo 
presidente amencano Bush, 
che è «un professional, con al¬ 
le spalle il passalo di una na¬ 
zione sorta grazie a una inufa- 
da anti-colonialìsta». 

Da Washington, il portavo¬ 
ce della Casa Bianca Marlin 
Fitzwater ha confermalo che 
gli Usa hanno messo «in stalo 
di all'erta» tulle le loro sedi 
diplomatiche all'estero per il 
timore di contraccolpi terrori¬ 
stici atl'apertura de) dialogo 
con l’Olp che - ha detto - «ha 
provocato agitazione». 


Israel^ rapita 
perché ha sposato 
un palestinese 


Composta da Spagna, Grecia e Francia, partirà a gennaio 

Missione ddla Cee in Medio Orioite 
per solledtare la conferenza di pace 


La Cee propone una mediazione tra le «parti interes¬ 
sate» nel conflitto mediorientale. Una «troika» con i 
rappresentanti spagnolo, greco e francese dovrebbe 
prendere contatto a gennaio con israeliani, palesti¬ 
nesi. giordani, egiziani e forse siriani, per favorire un 
dialogo diretto nella prospettiva della conferenza 
internazionale di pace. L'iniziativa è stata annuncia¬ 
ta dai ministri degli Esteri ieri a Bruxelles. 

OAl NOSTRO CORRISPONDENTE 


■i TEL AVIV Una giovane 
appartenente a una famìglia 
religiosa ebrea e sposata 
con un contralto dì diritto 
clvile^con un palestinese di 
Gaza, é stata rapita da 
un’prganizzaziqne israelia¬ 
na ultraortodossa che si op¬ 
pone ai matrimoni misti e 
trasferita negli Stati Uniti 
ove è stata rintracciata dal- 
l'Fbi. 

L'organizzazione, deno¬ 
minata «Cancellare la ver¬ 
gogna», aveva preso contat¬ 
ti con una famiglia di ebrei 
ortodossi americani per far 
loro adottarè la creatura 
che la mamma diciottenne 
dovrebbe fra poco dare alla 
luce avendo superato l’otta¬ 
vo mese di gravidanza. 

La vicenda è sfata rivelata 
Ieri dal popolare quotidiano 
«Yedjol Ahronoi». La giova¬ 
ne, scomparsa da lina setti¬ 


mana, è stata trovata a Balti¬ 
mora sulla base di informa¬ 
zioni date alla polizia dal- 
l’aw. Tamar Leshem del 
«Movimento per i diritti civi¬ 
li» che ha redatto il contrat¬ 
to matrimoniale dei due. 

Pare che dietro il rapi¬ 
mento ci siano i familiari di 
lei, che con ogni mezzo 
hanno contrastato il lega¬ 
me. Un rabbino avrebbe fa¬ 
vorito 1 loro contatti con 
l'organizzazione «Cancella¬ 
re la vergogna». 

«Nonostante le difficoltà i 
due si amano», scrive il gior¬ 
nale che annuncia Timmi- 
nenie ritorno della donna 
dal marito, il quale intanto - 
racconta il giornale - avreb¬ 
be deciso di abiurare l'isla¬ 
mismo e diventare ebreo 
per poter celebrare le noz¬ 
ze con il rito religioso gradi¬ 
to ai familiari di lei. 


PAOLO 

H BRUXELLES. All'apertura 
dei lavori, ieri mattina, non 
era neppure certo che di Me¬ 
dio Oriente e di questione pa¬ 
lestinese SI sarebbe parlato. 
Secondo gli ambienti diplo¬ 
matici, i ministri -degli Esteri 
dei Dodici avrebbero potuto 
ritener esauriti i loro doveri 
con la dichiarazione, prepara¬ 
ta dai direttori politici e diffu¬ 
sa venerdì scorso ad Atene, in 
cui «SI accoglie con soddisfa¬ 
zione» la decisione americana 
di intavolare il dialogo diretto 
con l'Olp. Qualcuno poi deve 


SOLDINI 

essersi reso conto che la di¬ 
plomazia comunitaria non po¬ 
teva uscirsene dalla prima riu¬ 
nione dei mìnislrì degli Esteri 
dopo la clamorosa svolta de¬ 
gli ultimi giorni senza uno 
straccio di discussione e di in¬ 
dicazione sul che fare. Così, 
alla fine, una discussione c'è 
stata, ed è venuto anche l’an- 
nuncio di una «iniziativa». Non 
è un granché, ma segnala al¬ 
meno la volontà di uscire da 
un torpore che andava facen¬ 
dosi preoccupante. Oltre tut¬ 
to, i due argomenti usati negli 


ultimi tempi frer giustificare le 
prudenze e i silena, r«lnterre- 
gno» amencano e la crisi go¬ 
vernativa in Israele, non reg¬ 
gono più. Washington ha di¬ 
mostrato che fmre nel passag¬ 
gio ira le due smtminlstrazioni 
iniziative, e anche clamorose, 
è in grado di prenderle; quan¬ 
to alla crisi israeliana, len già 
circolavano voci su una sua 
ormai imminente soluzione. 

L'iniziativa decisa ien con¬ 
siste neU'incanco affidato alfe 
diplomazie dì Spagna (che as¬ 
sumerà la presidenza del con¬ 
siglio Cee il prossimo I* gen¬ 
naio). Grecia e Francia (presi¬ 
denti precedente e susse¬ 
guente la Spagna) di avviare 
contatti con le «parti interes¬ 
sate» ne) conflitto mediorien¬ 
tale per fa^^re l'av^ di un 
dialogo diretto rtelia prospet¬ 
tiva della convocatone della 
Conferenza intemazionale di 
pace. La «troika» (uno stru¬ 
mento già consolidato della 
prassi diplomatica comunità- 


na) comìncerà a lavorare già 
m gennaio, iniziando, presu¬ 
mibilmente, da Israele. Ciò, è 
stato spiegato da ambienti di¬ 
plomatici. onde evitare di da¬ 
re agli israeliani Timpressione 
che li si voglia «Isolare» (come 
se non stessero provvedendo 
abbondantemente da soli...). 

Restano, comunque, alcuni 
punti non definiti. Non è chia¬ 
ro, per esempio, anzi è con¬ 
troverso, il livello della ■troi¬ 
ka»; sarà composta da aiti fun¬ 
zionari dei tre paesi, come in¬ 
dicavano ieri sera 1 solili am¬ 
bienti diplomatici, oppure dai 
Ire ministri degli esteri, come 
rivendicava, sempre ieri sera, 
il ministro spagnolo Francisco 
Femandez Ordonez? Inoltre, 
punto ancor più delicato, le 
•parli interessate», oltre ai pa¬ 
lestinesi, Israele,' la Giordania 
I e r^itto comprendono an¬ 
che la Siria? In questo caso, 
prima di avviare i contatti, an¬ 
drebbe revocato, o almeno ri¬ 


negoziato. il «gelo» dei rap¬ 
porti diplomatici che venne 
decretato due anni fa. sulla 
base dei sospetti su Damasco 
in materia di terrorismo. In- 
somma, a) di là delle buone 
intenzioni, l'iniziativa Cee re¬ 
sta. per il momento, su un ter¬ 
reno abbastanza vago, né pa¬ 
re avere queH'effetto dì «vola¬ 
no» sull'evoluzione della crisi 
che avrebbe avuto un gesto 
più coraggioso, come il rico¬ 
noscimento. ora che le condi¬ 
zioni ci sono, dello Stato pale¬ 
stinese proclamato dal Consi¬ 
glio nazionale di Algeri o al¬ 
meno. come ha chiesto giorni 
fa il Parlamento europeo, de) 
prossimo governo provvisorio 
palestinese. 

A lalere del lavori del consi¬ 
glio, ien, c'è stata anche la ce¬ 
rimonia della firma dell'accor- 
,do tra la Cee e la Cecoslovac¬ 
chia. Dopo quello con l’Un- 
gherìa, è il secondo accordo 
che la Comunità firma con un 
paese dell'Est europeo. 



In ospedale 
la vedova 
di Mao 


Jian Qing (nella foto), 74 anni, la vedova de) «grande 
timoniere» Mao Zedong, che stava scontando la condanna 
all'ergastolo in un carcere alla periferia di Pechino, è stata 
scarcerata e traslenta in ospedale, dove viene curata per 
un cancro alla gola. Ne dà notizia il mensile della gioventù 
cinese, ma il ministero della giustizia e la pubblica sicurez¬ 
za non hanno finora fornito conferme ufficiali. Già a giu¬ 
gno fonti di Hong Kong avevano diffuso la stessa notnia. 
ma le autorità cinesi t’avevano smentita. 


Francia, 
attentato 
contro 
un ostello 
di immigrati 


Due cariche polenti sono 
esplose ieri notte in un 
ostello per immigrati a Ca- 
gnes-sur-Mer, presso Nizza, 
provocando la morte di un 
uomo e il ferimento di altri 
dodici ospiti, dei quali uno 
si trova m condizioni dispe- 
. rate. L'attentato razzista 
non è stato ancora rivendi¬ 
cato. La prima carica, esplosa alle tre del mattino, ha 
polverizzato cinque auto parcheggiate davanti airostello e 
tutti i veto delle finestre; la seconda, piazzala sotto una 
scala interna, è stata più distnittiva; un romeno di SO annii 
colpito alia testa da un blocco di cemento, è morto sul 
colpo, mentre gli altri feriti hanno riportalo tagli e fratture. 
Si tratta del secondo attentato de) genere in Francia, que¬ 
st'anno: ne) maggio scorso una bornba aveva ferito quattro 
immigrati in un ostello a Cannes-La Bocca. 


Una donna e suo figlio di 12 
anni, handicappato, sono 
stali feriti dallo scoppio di 
un'autobomba, a London* 
derry, che ha danneggiato 
anche un centinaio m case 
abitate dalle famiglie dei 
mìltan inglesi di stanza net- 
l'irianda del Nord. L’Ira ha 
rivendicato l’attentato, che segue agli avvertimenti ripetuti 
ogni anno sotto le vacanze di Natale: «0 fate evacuare le 
vostre famiglie • questo l’ultimatum della settimana scorsa 
- o sarete voi responsabili deile conseguenze». 


Autobomba 
contro le case 
dei militari 
inglesi in Ulster 


Elezioni 
di sangue 
in Sri Lanka 


Il bilancio provvisorio parla 
di IS morii e 25 feriti, una 
cifra che dà un'idea del cli¬ 
ma di violenza nel quale si 
sono svolte Ieri le elezioni 

E residenziaU nello Sri Lan- 
a. La responsabilità degli 
attentati e attribuita agli 
estremisti singalesi, che 
avevano annunciato di voler sabotare la consultazione, A 
Maiala alcune persone a bordo di una camionetta hanno 
sparato su) seggio elettorale, uccidenio Ire votanti e feren¬ 
done 15. Analoga la dinamica che, presso un seggio di 
Polonnaruwa, è costata la vita a tre votanti, un soldato e un 
poliziotto. A Tangalle un funzionario di seggio, un poliziot¬ 
to e Tautista, che trasportavano le schede presso i centri di 
raccolta sono stati uccisi in un agguato. Nei giorni prece¬ 
denti le elezioni la violenza aveva già fatto 2? vittime: per 
Questo motivo la partecipazione arvoio è scesa dall’dO al 
50 per cento. 


Palm» Lisbeth Palme, la vedova 

VeoOVd rallHc del primo ministro Olof Pal- 

nCOnOSCe sosnetto assassinato il 2B feb- 
muiiu^v Midpisizv j ggg cleono- 

dSSdS^nO sciuto in un conironto 

^-1 «l'uomo di 41 anni» sospel- 

ll6l manto tato dell’omicidio e arresta¬ 

to il 16 dicembre scorso. 
Secondo quanto annuncia¬ 
lo dalla televisione svedese nella tarala serata di Ieri, anche 
il figlio del premier svedese. Maart Palme, avrebbe ricono¬ 
sciuto il sospettato. La polizia svedese non ha però rila¬ 
sciato ancora nessuna dichiarazione, contro «ruomo di 41 
anni», considerato il sospetto numero uro nel caso Palme, 
non è stala finora mossa nessuna accusa. 


Il governo regionale di 
Duesseldorf. in Germania 
federale, ha lanciato un al¬ 
larme ecologico intemazio¬ 
nale pc^un incidente verifi¬ 
catosi ieri in una fabbrica 
della multinazionale chimi¬ 
ca e farmaceutica Baver. 
ha latto lìnlre nel Reno 
vari quintali di diluenti a base di cloro, tra cui clorobenzolo 
e bicloruro di metano. Il giorno prima, in Baviera, un 
incidente in una fabbrica di cellulosa aveva causato una 
nube di gas e il ricovero per intossicazione di 25 persone. 


Incidente 
alla Bayer, 
quintali di veleni 
nel Reno 


VmaiNIA LOHI 


Gandhi a Pechino dopo trentaquattro anni di gelo fra i due paesi 
Il problema dei confini al centro dei colloqui 


Cina e India tomano a parlairsi 


' Il positivo voto sulla finanziaria 

Per PSimndreu una 
con ì «ribdli» dd Pàsok 


È tempo ’‘di ripristinare le relazioni tra i nostri due 
paesi’^; Rajiv Gandhi arriva a pechino, apre la stra¬ 
da al disgelo politico e alla trattativa sulle frontiere, 
propóne il pieno ritorno subito alla «caima e alla 
tranquillità» lungo i confini. Sul Tibet, conferma 
che Hndia riconosce la sovranità della Cina e non 
autorizza attività che minaccino gli affari interni 
cinesi. 


DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

LINA TAMBURRINO 


■■ PECHINO Rajiv Gan¬ 
dhi è arrivato ien mattina a 
Pechino, «contento di esse¬ 
re in Cina», come ha detto 
scendendo dall'aereo che 
io aveva portato da Nuova 
Delhi. Una frase che ha fat¬ 
to centro e che l’agenzia uf¬ 
ficiale «Xlnhua» ha riportato 
con orgoglio. Il primo mini¬ 
stro indiano, che sta riscuo¬ 
tendo un grosso successo 
personale, e arrivalo con un 
fardello pesante, in qualche 
modo riannodare un dialo¬ 
go che SI era interrotto iren- 
laquatlro anni fa e creare le 
condizioni per il disgelo po¬ 
litico. Stando già ai conte¬ 
nuti degli incontri di ieri e ai 
commenti molto positivi dei 
cinesi, questo disgelo è co¬ 
minciato sotto una ottima 
stella. 

«E tempo, ha detto Gan¬ 
dhi al banchetto ufficiale di 
ieri sera offerto da Li Peng, 


di ripristinare le relazioni tra 
i nostri due paesi». «Anche 
se permangono differenze e 
contrasti, ha detto il mini¬ 
stro degli Esteri cinese, non 
si capisce perché non deb- 
bamo sviluppare i nostri 
rapporti bilaterali» 

Le due ore di colloquio 
con il primo ministro Li 
Peno hanno confermalo 
che l’ostacolo principale tra 
i due paesi è stato e resta la 
controversia sulle frontiere 
Per Li Peng è un ostacolo 
«lasciato in sospeso dalla 
storia» che ha impedito il 
miglioramento delle rela¬ 
zioni tra Cina e india. Gan¬ 
dhi, forse più pes.simista, lo 
ha definito l'ostacolo «più 
intricato» nei rapporti tra i 
due paesi Ma un ostacolo 
non insormontabile da ri¬ 
solvere. secondo Li Peng. 
con sincerità, con recipro¬ 


ca comprensione e con re¬ 
ciproco accomodamento 
Da risolvere, ha detto Gan¬ 
dhi, attraverso amichevoli e 
pacifiche consultazioni in 
uno spirilo di reciproco 
vantaggio. 

Si apre la strada alla ripre¬ 
sa delle trattative, che, do¬ 
po gli scontri armali del '62 
e degii anni successivi, era¬ 
no cominciate neH'Sl, ma 
senza risultato? Presto per 
dirlo, ma sia i cinesi ché gU 
indiani hanno espresso la 
convinzione che i) nuovo 
clima avviato dalla visita di 
Gandhi sarà un ottimo con¬ 
tributo per la soluzione pa¬ 
cifica. D'altra parte il richia¬ 
mo fatto dai due primi mini¬ 
stri al «vantaggio reciproco» 
è già qualche cosa m più ri¬ 
spetto alla situazione inizia¬ 
le che vedeva gli indiani at¬ 
testati sulla linea McMahon 
e I cinesi nettamente con¬ 
trari 

Mentre va avanti la ricer¬ 
ca di una soluzione, alle 
frontiere, ha detto Gandhi, 
bisogna garantire una atmo¬ 
sfera di «calma e di tranquil¬ 
lità» Non che vi fossero sta¬ 
ti, in questi anni, degli scon¬ 
tri, c'è stala, e raramente, 
qualche scaramuccia. Ma il 
premier indiano probabil¬ 
mente ha voluto porre delle 


precondizìoni e, nello stes¬ 
so tempo, lanciare anche 
un segnale di concreta di¬ 
sponibilità politica che do¬ 
vrebbe avere il suo peso an¬ 
che nei colloqui di oggi con 
il presidente della Repubbli¬ 
ca e di domani con Deng 
Xiaoping. 

Al successo politico della 
visita e alla apertura che si 
profila sulla questione delle 
frontiere, la Cina vuole co¬ 
munque aggiungere anche 
i) successo sulla questione 
tibetana Li Peng ha dichia¬ 
rato dì ^ammirare» i governi 
indiani per i criteri che han¬ 
no sempre seguito nei con¬ 
fronti del nodo Tibet. E 
Gandhi gli ha risposto con¬ 
fermandogli che rindia 
considera il Tibet una regio¬ 
ne autonoma della Cina e 
che il governo non autoriz¬ 
za né sostiene forze m India 
impegnate in attività perico¬ 
lose per gli affari interni ci¬ 
nesi È una presa di distanza 
molto esplicita nei confron¬ 
ti dei «separatisti» tibetani 
che assieme e al seguito del 
Dalai Lama hanno fatto 
dell'India il quartier genera¬ 
le della loro attività politica. 
Ora c'è da vedere come ne 
terrà conto il Dalai Lama, 
appunto, che si appresta a 
iniziare i suoi collc^ui con il 
governo di Pechino 



li premier indiano Chandi e Lì Peng durante la cerimonia di benve¬ 
nuto a Pechino 


«Resterò fino alle elezioni dì giugno». Così il pre¬ 
mier greco, Andreas Papandreu ha salutato la sua 
sofferta vittoria nella votazione sulla finanziaria 
'89. Sofferta al punto che il primo ministro era 
stato costretto a porre la questione come un aut 
aut: fiducia o dimissioni. E nelle file del «Pasok» di 
franchi tiratori non ce n'è stato neanche uno, 156 
sì su 156 deputati socialisti. 


■■ ATENE. «Sento una 
grande soddisfazione ed un 
orgoglio particolari perchè 
lì gruppo parlamentare del 
mio ràrlito ha votato unito 
per il bilancio e. per come 

10 interpreto io. ha dato un 
voto dì fiducia». Con queste 
parole il leader dei socialisti 
greci ha salutato la sua im¬ 
prevedibile vittoria sul bi¬ 
lancio preventivo. Fino a 
poche ore prima della vota¬ 
zione, infatti, si temeva che 

11 primo ministro, travolto 
dagli scandali pubblici e pri¬ 
vati, fosse rovesciato. Nei 
giorni precedenti perfino i 
ugii dell'anziano leader io 
avevano scongiurato di 
uscire di scena. Invece Pa¬ 
pandreu ha fatto r«en 
plein», 156 sì su 156 deputa¬ 
ti socialisti. 

Ma qual è stata la ricetta 
del «miracolo» Papandreu? 
1 giornali ellenici sosteneva¬ 
no ien unanimemente che 
SI è trattato di semplice «ri¬ 
catto». Se si fosse votato a 


.scrutìnio segreto invece che 
per appello nominale le co¬ 
se per Papandreu si sareb¬ 
bero messe al peggio. De) 
resto la vittoria sulla finan¬ 
ziaria per il premier greco è 
una vittoria di Pirro. Non è 
certo bastato il suo messag- 

g io inviato alla nazione sa- 
alo per ritrovare l’unità e 
spazzare «menzogne e voi- 
anta» che ormai da mesi 
anno campeggiato sulle 
prime pagine dei giornali, 
per sventare il complotto 
Intessuto in Grecia e all’e¬ 
stero per «far cadere il go¬ 
verno e annullare le forze 
del Pasok». 

Il fuoco della protesta co¬ 
va ancora sotto la cenere. I 
«ribelli» del movimento so¬ 
cialista greco SI erano messi 
aH'opeca aH’indomanì della 
partenza di Papandreu per 
Londra dove il settantenne 
premier è stato sottoposto a 
un delicato intervento chi¬ 
rurgico all’aorta. Le preca¬ 
rie condizioni ai salute de) 


primo ministro, la contesta¬ 
ta love story con la giovane 
e bella Dimitra, sospetti di 
coinvolgimento ne) crack 
della banca dì Creta, hanno 
dato il destro ai suoi oppo¬ 
sitori nelle file dei Pasok di 
fargli guerra spietata, senza 
escìusione di colpi. 

La campagna antigover- 
nativa è servita a screditare 
rimmagine di Papandreu e 
della sua compagine di 
fronte agli occhi dell’opi¬ 
nione pubblica anche se 
non è emersa nessuna pro¬ 
va concreta di collusione 
con li banchiere Koskotas. 
Ma la «notte dei lungtii col¬ 
telli» non è riuscita a scalza¬ 
re nella maggioranza dei 
greci l’idea che se il «Pasok» 
uscisse dalia stanza dei bot¬ 
toni si aprirebbe un periodo 
di ingovemabiiità per il pae- 


urna Iiuua«^.ui spesa può- 
blica) che gii offre la possi¬ 
bilità di fare Ima maquillage 
alla propria i^agìne com¬ 
promessa adottando prov¬ 
vedimenti «popolari» (au¬ 
mento di safari e pensioni, 
provvidenze per raoricoltu- 
ra e la pesca) che gli faccia¬ 
no riconquistare quei con¬ 
sensi che per due volte 
dall 81 gli dettero la palma 
della maggioranza assoluta. 


rUnltà 

Martedì 
20 dicembre 1988 




























Lettere e Opinioni 


«Quanti membri 
delPaitito 
rìusdranno 
a lèggerii?» 


MCara Unità, sì afferma che 
con la pubblicazione dei do¬ 
cumenti elaborati dali'ultima 
riunione de) Comitato Centra¬ 
le si dà la possibilità di discu¬ 
tere in vista del Congresso a 
tutti i militanti e anche a »m- 
patizzanti e agli amici. 

Che i documenti pubblicati 
siano importanti, non c'è nes¬ 
sun dubbio. Ma si crede pro¬ 
prio che daranno vita ad una 
sena discussione collettivà se 
rimangono nelle attuali di¬ 
mensioni? Si tratta di sei pagi¬ 
ne del nostro giornale fitte fit¬ 
te. E cinque de) documento 
de) compagno Cossutta. 
Quanti membri del Partito si 
pensa che riusciranno, non a 
studiarli, ma a leggerli? Per ia 
mia esperienza, nemmeno 
tutti i membri dei Comitati fe¬ 
derali. 

Se si vuole veramente che 
Ul discussione avvenga e si svi¬ 
luppi e magari arricchita il 
contenuto, a mio parere oc¬ 
corre prendere alcune misure 
atte a favorire la discussione. 
Bisogna che i dirigenti faccia¬ 
no uno sforzo di rìéiaborazio- 
ne riducendoj documenti ad 
una pagina ciascuno. Certo, 
non sarà un lavoro da poco. 
Ma se non lo lànrio, che diri¬ 
genti sono? Non penserannò 
seriamente che I compagni 
operm, impiegati, contadini, 
artigiani, inspmma lavóratori, 
Si mettano a leggere le sèi pa¬ 
gine del documentò dèi Gc e 
le cinque di Cossutta? 

Secondò: ì membri delia di¬ 
rezione. dei Cc, della Gcc, 
delle segreteria regionali e fe¬ 
derali devono scendere alia 
base a ré^re la discussione, 
illustrare i punti salienti è chia- 
lire tùtti i dubbi òhe ci sono 
Irà IrhilltantijQùestò servirà 
non solo a raffòrzare il lègàme 
politico è ad attivare la circo- 
làziòné delle idee ira la base e 
le vàrie istanze del Partito, ma 
ristabilirà e rafforzerà il lega¬ 
me umano tra i dirigenti, e i 
miiitàn^i deiiè Sezioni... 

; Abbiamo certamente più di 
mlUè.vforSe'duemiià dirìgenti 
di alto e medio ilveiio; scen¬ 
dano rièllè' Sezióni à rehdèrsl 
contò delle difficoltà che i 
compagni incontrano ogni 


N elle lotte ero sempre insieme 
ai compagni sodalistì. Mi comportavo 
così, con serietà e maturità, perchè così d aveva 
insegnato Togliatti. E avrei ricevuto... 



••• 


■i Cara Unità, ho 58 anni e fin da 
giovanissimo sono sempre stato atti¬ 
vo ne) Pei e nella Cgi). Nelle lotte ero 
sempre insieme ai compagni sociali¬ 
sti. Sono stato condotto in tribunale 
più di una volta per difendere gli ope¬ 
rai, come de) resto hanno fatto altri 
dirigenti e operai, socialisti e comu¬ 
nisti. 

Sono rimasto offeso quando ho 
sentito il vicesegretario del Partito 
socialista Martelli, per televisione, 
giudicare ii compagno Togliatti un 
criminale. Ho ripensato a quando 
ero giovanissimo ed ero funzionario 
di sezione de) Pei alla Casa del popo¬ 
lo di Godigoro. Di fronte c'era la se¬ 
zione del Psi e molte volte venivano 
dei compagni socialisti per rinnovare 
le loro tessere, ma spesso il fimziona- 
rio socialista non c'era ed io tiravo 
giù i nomi e cognomi di questi com¬ 
pagni e, quando tornava ii funziona¬ 
rio, glieli consegnavo, lo mi compor¬ 
tavo con serietà e maturità perché 
così mi aveva insegnalo il compagno 
Togliatti. 

Pei e Psi allora facevano in modo 


dì riunire la classe operaia per com¬ 
battere per i diritti dei lavoratori di 
fronte alle prepotenze del padronato 
italiano. 

Mi ricordo anche quando ero in 
sezione e la Federazione del Pei di 
Ferrara mi aveva mandato dei mani¬ 
festi per denunciare alla popolazione 
che la polizia aveva ucciso quattro 
operai nella lotta che stavano facen¬ 
do a Reggio Emiiia. lo e un altro 
compagno siamo andati ad attaccarli 
sui muri del paese. Proprio in centro 
attaccammo quel manifesto a pochi 
metri dall’entrata del Comune, dove 
si trovava il maresciallo dei carabi¬ 
nieri che stava parlando con una per¬ 
sona. Quando ci ha visto attaccare il 
manifesto, è venuto lì e ci ha detto di' 
staccare, lo risposi che non io avrei 
fatto e lui agitatissimo lo staccò e ci 
disse di andare in caserma. 

I marescialli ricevevano dei fono¬ 
grammi che davano o negavano loro 
l'autorizzazione a fare qualcosa; il 
maresciallo cercò sulla sua scrivania 
e in altri posti uno di questi fono¬ 
grammi, ma non trovò niente; allora 


ci disse di andare via con i nostri 
manifesti; e noi siamo usciti, e lì vici¬ 
no. sui muro dove il marescialto ave¬ 
va staccato ii manifesto c'era ancora 
la coila: e noi ci abbiamo rimesso un 
altro manifesto. 

Tutte le mattine portavo VUnità in 
quasi tutte le osterìe del paese (ades¬ 
so si chiamano tutti bar) e giravo in 
bicicletta con i miei giomaH sotto 
braccio; era venuta giù la Celere da 
Padova e quando mi hanno visto nu 
sono venuti dietro. Sempre tn centro 
del paese, dei compagni avevvio fat¬ 
to due bacheche e io mi fermavo tut¬ 
te le mattine per metterci la Scintilla, 
allora giornale della Federazione del 
Pei di Ferrara, e VUnità. Come del 
resto faceva il prete, che atreva la uta 
bacheca e ci metteva il suo giornale. 
Due celerini mi chiesero cosa stavo 
facendo e mi portarono in casemta 
dai carabinieri. Quei giorno avevano 
preso anche molti lavoratori delle 
Contane, frazione di Jolanda di Sa¬ 
voia. mentre si stavano battendo per 
il contratto per la mietitura del riso. 

Sono stato denunciato e sonò an¬ 


dato in Tribunale, e sono stato assol¬ 
to f^rché t) fatto non costituiva rea¬ 
to. 

Senz'altro, se il compagno Togliat¬ 
ti fosse stalo al corrente avrei ricevu¬ 
to i suoi complimenti; e anche dal 
compagno Nenni. Quando Martelli 
tratta Togliatti da criminale cerca di 
dividere la classe operaia: farà con¬ 
tenti t capitalisti, gli sfruitatori. Anche 
se Togliatti ha avuto dei contatti con 
Stalin, questi dopo tutio ha sconfitto 
il fascismo di Mussolini e di Hitler, 
quando andavano in prigione molle 
irèrsone, incominciando dal compa¬ 
gno Gramsci, che ci ha lasciato la 
vita. La maggioranza di prigione è 
stala pagata dagli anti-fascisti comu¬ 
nisti. 

lo, come ho detto non sono mai 
stato anti-socialisia perché le lotte le 
abbiamo fatte sempre insieme, pas¬ 
sando per i tribunati perché voleva¬ 
mo riscattare i diritti della classe ope- 
mia. Ma adesso, questo Psi, come si 
comporla nei confronti del Pei? 

Radamea Mazzantl. 

Codigoro (Ferrara) 


giorno nella loro attività di 
partito e anche delia loro vita 
familiare e sociale. Questa 
azione del dirigenti sul corpo 
vivo del Partito sarà la scuola 
migliore per il rafforzamento 
e perlezionamento delle loro 
capacità direttive. 

Giovanni Padoan («Vanni*), 
Cormons (Gorizia) 


Le cartoline 
surrogato 
degli scioperi 
diffidii? 


■iCara Unità, sono una ta- 
voralrice di una delle tante 
aziende (nel commercio, nel 


terziario, nell'artiglanato) do¬ 
ve per ragioni di numero dei 
dipendenti non vige lo Statuto 
del lavoratori. Agende i cui 
addetti sono per lo più donne 
e giovani. 

In occasione dello sciopero 
che si è svolto nel Veneto a 
sostegno della battaglia del la¬ 
voratori per un fisco più equo, 
in un momento storico cosi 
difficile per il sindacato e alla 
luce delle discussioni precon¬ 
gressuali del Pei. ho latto que¬ 
ste riflessioni: 

- Il sindacato in queste 
aziende non esiste o quasi, 
non solo come persone fisi¬ 
che da contattare, ma nem¬ 
meno attraverso pubbiicazio- 
ni, volantini, informazioni, 
messaggi di qualsiasi tipo. 

- Dato l'esiguo numero de¬ 
gli addetti e la presenza quasi 
costante del datore di lavoro 
in queste aziende è quasi im- 


pos^bile la benché minima 
comunicazione di idee e. di 
conseguenza, lo sciopero così 
come storicamente effettuato 
neH'industria. 

Allora perché non pensare 
ad un diverso modo di coin¬ 
volgere questi lavoratori/trici, 
mediante dei metodi che per¬ 
mettano loro di partecipare al¬ 
le lolle in modo meno coin¬ 
volgente , ma comunque 
espressivo? Mi viene in mente 
quanto fatto per la legge con¬ 
tro la violenza sessuale: cioè 
tutte quelle cartoline spedite 
al Parlamento a testimonianza 
di un malessere di fondo. 

Forse non sarà questa la so¬ 
luzione più adatta, ma in ogni 
caso bisogna tener conto di 
queste realtà che sembrano 
del tutto ignorate. 

RenaU Mlurin. Venezia 


Negato il 
trasferimento 
in contrasto 
con la legge 


MSignor direttore, siamo i 
familiari di Paolo Pochetti, 
imputato neirinchiesta sulle 
Unioni comuniste combatten¬ 
ti, arrestato il 29 maggio 1987 
e ristretto dal gennaio di que¬ 
st'anno nel carcere di Foggia. 

Siamo consapevoli che il 
trattamento riservatogli non 
costituisce eccezione neil’ap- 
plicazione delta giu^izia e nel¬ 
la disciplina carceraria nel no¬ 
stro Paese. Nonostante ciò 
non Intendiamo rassegnarci ai 


silenzio di fronte a un caso di 
evidente violazione delle nor¬ 
me carcerarie esistenti già as¬ 
sai deboli e limitate in quanto 
a respiro democratico. Ormai 
da quasi un anno Paolo si tro¬ 
va ristretto presso il carcere di 
Foggia a circa 400 km da Ro¬ 
ma per disposizione dei mini¬ 
stero, il quale ha inizialmente 
motivato questo provvedi¬ 
mento con la necessità di un 
perìodo di osservazione, pe¬ 
rìodo che verrà prorogalo ri¬ 
petutamente a ogni suo sca¬ 
dere. In un secondo momen¬ 
to. dovendo esprimersi di 
ironie alle relazioni dettaglia¬ 
te degli operatori del carcere, 
11 ministero ha risposto soste¬ 
nendo rimpossibilità di dete¬ 
nere Paolo in altro carcere vi¬ 
cino Roma perché •pericolo¬ 
so*. 

Questa diq)osizione nrilnl- 
sieriale non regge da un punto 


di vista giurìdico-formale, è in 
netta contraddizione con 
quanto si afferma nella legge 
Cozzini di recente applicazio¬ 
ne che prevede che ii detenu¬ 
to sta ristretto nelle vicinanze 
dei suoi familiari. Ciò che 
sconcerta è il persistere su ta¬ 
le posizione quando lo stesso 
presidente della Corte d'Assi¬ 
se che si occupa di questo 
processo ha dato parere favo¬ 
revole al trasferimento, dal 
momento, tra l'altro, che lo 
stesso codice di procedura 
penale dispone che l'imputa¬ 
to sia ristretto nella città dove 
sono avvenuti i fatti per i quali 
si è imputati e dove quindi si 
terrà il processo. 

Alle ripetute istanze fatte 
dagli avvocati e da nói familia¬ 
ri il ministero non ritiene di 
rispondere con la chiara in¬ 
tenzione di seppellire la cosa 
nel silenzio, calpestando pale¬ 
semente i vari codici e leggi 
che parlano a nostro favore. 

Lettera firmata dai fàmiiiari 
di Paolo Persichetti. Roma 


Le trasmissioni 
sopraffatte 
dagli invadenti 
canal), privati 


M Cara Unità, vorrei sapere 
se non esistono estremi di ille¬ 
galità nel fatto che le trasmis¬ 
sioni stereo dei ire canali Rai. 
in modulazione di frequenza 
sulla radio, vengano quasi re¬ 
golarmente sopralfaUe da po¬ 
tentissimi e invadenti canali 
privati vicini. 

Non è che non si sentano, 
perché almeno si potrebbe 
dare la colpa a) segnale stesso 
che non arriva; no, si sente an¬ 
che bene se si riesce a cen¬ 
trarlo, ma spesso si sentono 
anche disturbi, a volte molto 
forti, di debordanti canali pri¬ 
vati vicini, evidentemente non 
contenti di occupare soltanto 
la propria frequenza. 

E un problema soltanto di 
alcune zone del Paese? 0 è 
proprio un problema di so¬ 
vrapposizione? lo il canone lo 
pago; non avrei diritto a senti¬ 
re i programmi? 

Ltdlano Cameni. 

Alfonsine (Ravenna) 


CHE TEMPO FA 



SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 









NEBBIA 


NEVE 


VENTO MAREMOSSÒ 


IL TEMPO IN ITALIA: la situazione meteorologica sull'Ita¬ 
lia e sul bacino del Mediterraneo è-configurata da due 
centri d'azione: un'area di alta pressione che dal Medi-, 
terreneo occidentale si spinge verso l'Europa centrale e 
la penisola scandinava e una fascia depressionaria che 
dairEuropa nord-orientale arriva fino ai Mediterraneo 
centrale. Tra i due centri d'azione corre un flusso di 
correnti settantrionati in seno elle quali si muovono velo¬ 
ci perturbazioni che durante (a (oro marcia da Nord a Sud 
attraversano anche la nostra penìsola, lU tempo nélle 
sue linee generali rimane caratterizzato de una spiccate 
variabilità. Nel senso che il passaggio delle perturòezioni 
provocherà rapidi miglioramenti ed altrettanto repidi 
peggioramenti. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni nord-ocoldenteli f sul 
golfo ligure elternenza di anunvolamentl e eohlarite. Su , 
tutte le altre località della penisola e sulla isole cielo 
nuvoloso con addensamenti più consistenti sulle ragioni 
centrali dove si avranno precipitazioni, nevose sui rilievi 
appenninici al di sopra degli 800 metri e nuvolosità In 
graduale aumento sulla regioni meridionali. 

VENTI: deboli o moderati provenienti da Nord sullo ragioni 
settentrionali e cantraii. 

MARI; generalmente mossi tutti i mari italiani. 


SI PARLA TANTO Dì ECOLOGIA. NOI LA FACCIAMO. 




I problemi del territorio 
e lo tutela dell'ambien¬ 
te ci hanno impegnato 
nello realizzazione del 
nuovo tratto Ghemme- 
Gottico-Sesto Colende, 
che unisce routostrodo 
(A 26) dei Trafori olla 
(A 8) Milono-Loghi. Ab¬ 


biamo conciliato la na¬ 
tura, il verde, il paesag¬ 
gio e la mobilità degli 
automobilisti. E i risultati, 
soprattutto lungo il per¬ 
corso autostradale che 
attraversa il Parco Na¬ 
turale del Ticino, si ve¬ 
dono. Centinaia di mi¬ 


gliaia di piante messe 
a dimora, mimetizza¬ 
zione del tracciato con 
gallerie artificiali, rimo¬ 
dellamento del terreno, 
guardrail ecologici in le¬ 
gno, barriere antìrumo- 
re. Dal 20 dicembre 
questi 28 chilometri ag¬ 


giungono un altro tas¬ 
sello al grande sistema 
autostradale del Nord. 
Migliorano le comunica¬ 
zioni tra Lombardia, Pie¬ 
monte e Liguria, ossicu- 
rondo un collegamen¬ 
to più diretto, a Varese, 
con il sistema autostra¬ 


dale svizzero in direzio¬ 
ne del San Gottardo e 
del San Bernardino. 

autostrade 

in-italstat 


FACCIAMO STRADA AL FUTURO 


l’Unità 

Il I Martedì 
1\J 20 dicembre 1988 
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Stet in Borsa 

La procura 


un’inchiesta? 


DMIIOVCNCOONI 

■■ MttANO. la Procura del¬ 
la Repubblica di Milano ha co¬ 
mincialo ad occuparsi dello 
scàndalo delle cohtratiazioni 
ànomaif in Borsa su^iitòli te¬ 
lefonici pobblici. Ló’ ha con- 
feimaio lo ste^o palazzo di 
giustizia, negando però che 
^unp abbia presentato de¬ 
nuncia per il reato di aggiotag^ 
gio. Per ora alla procura si so- 
rK> limitati ad «aprire un fasci¬ 
colo* suirargomento, racco¬ 
gliendo i molti ritagli di stam¬ 
pa che ipotizzano gravi irrego¬ 
larità. In altre parole ancora 
ufficialmente non c'è una pre¬ 
cisa ipotesi di reato, né tanto 
meno c| sono dei sospettati; si 
sla valutando soltanto se esi¬ 
stano o meno i presupposti 
per avviare una inchiesta. 

Sul fronte dello scandalo 
dei titoli telefonici è quésta 
l'unica, novità di rilievo della 
giornata. Tutto tace ài contra¬ 
rio dalia Gònsob, dopò il mah 
destro terìtàtlvb di ottéhere 
chiàrfrriehti sull'andamento 
degli scàmbi direttamente dal 
centra elaborazione dati della 
Borsa. 

Gd è questo a ben vedere 
t'aipetto più inquietànte dèlia 
vicenda. Con il passare delle 
orei Infatti, là qùèstiohé dell'i- 
potiitata fusione tra Stèli Sip 
e llalcable per dar Viia a uh 
unico èrite telefonico pubbli¬ 
co si èiarricchila dlhuóyi al¬ 
larmanti sospetti. Tanto che (o 
stesso Franco Figa, avvicinato 
da un giornalista, non se l'è 
sentita di smentire In via pre? 
git^itlale; neppure l'ipotesi 
che ranomaìo andamento 
jdàllé qt^àsioni dei titoli iniet 
pesati non slà ascrMbile à un 
Càio -- pur grave > di ìnsider 
ftrading, ' quanto piuttosto: a 
Ain opera di aggiotaggio. :' 

Udifferenza trale duè;ac- 
;cuse è sostanziale, l'insider 
frodeing (ovvero te operazióni 
di Borsa realizzate sulla base 
di conoscenze interne, riser¬ 
vate) è comportamento de¬ 
precato da tutti ma non previ¬ 
sto dai codici. In merito una 
proposta di legge comunista 
attende da tempo di essere 
esaminata. L'aggiotaggio, In¬ 
vece (e cioè rattività diretta 
ad alterare artificialmente i 
collidi Borsa mediante la dif¬ 
fusione di notizie false o co¬ 
munque inesatte) è reato pu¬ 
nito daU'art. 501 del codice 
' penale, c come tale persegui- 
mie a norma di'legge, 

Se il presidente della Con- 
vsob non se la sente di esclu- 
. dere che di un reato di tal fatta 
si possa parlare m questo ca- 
; so, è forse lecito chiedergli 
che cosa abbia fatto la com- 
; missione da lui pesieduta per 
. Kcertare l'identità degli 
s eventuali responsabili e per 
stroncare iartificiosa lurbaii- 
< va del mercato; Anche perché 
t In tutto le tre società Inleres- 
rsate aU'operazione hanno 
; qualcosa come 120,000 soci. 

’ Ma sideve pur andare oltre 
N alla solita denuncia dei ritardi 
! della Consob (la quale, sia 
ì; detto in inciso, questa volta 
non può invocare la carenza 
^di regole, perché una legge 
I! contro raggiotaggio esiste, 
i anche se mai nella storia della 
i Repubblica nessuno è stalo 
' condannato in base ad essa). 

^ Bisogna andare oltre Ra- 
>; gionando per esempio sul- 
1 ropportunìtà per le società 
. pubbliche di affidare a consu- 
j lenti esterni non tanto uno 
: studio che indicasse le meto- 
^ doic^ie jxr eseguire la lusio- 
i ne, quanlò.ùna vera e propria 
perizia sui rapporti di con- 
^ cambio. Si tratta di valutazioni 
t cM.:^ttàhù solo ai consigli 
^ di amniinistrazione interessa- 
I ti; nellamigliore delle ipotèsi, 

; arvche volèndo escludere il 
' dolo, i’aver affidato a perso- 
! naiità esterne la responsabilità 
^ di entrare nel merito delie ci- 
' fre è stata una leggerezza. 

^ Ieri si è riunito 11 consiglio 
^ di amministrazione dell'ltal- 
i cable, la società che appare 
^ (NÙ penalizzata nelle valuta- 
f cloni dei periti, il consìglio ha 
I valutato i buoni risultati del bi- 
f iarteiò In chiusura, e ha preso 
\ impegno di discutere «al più 
I presto», forse ai primi dell'an- 
j- no, la perizia «IncriminaiaH. E 
» c’è chi non nasconde l’obiei- 
\ rivo di ottenere, in ogni caso, 

I una relliilca del valori di con- 
t cambio, a vantaggio degli 
azionisti Italcabie. < 


ECONOMIA&LAVOIIO 


Dal Senato «si» definitivo Già aumentate (16-18%) 
alla legge finanziaria le rendite catastali 

Ma il grosso della manovra Riflessi sui contratti 
arriverà dopo Natale e le imposte sulla casa 


amvo un « 


Nelle stesse ore in cui l'aula del Senato procedeva 
ali'approvazione definitiva della legge finanziaria e 
del bilancio dello Stalo per r89, il ministro delle 
Finanze, Emilio Colombo, firmava il decreto con 
cui I coefficienti catastali subiscono - dal 1* gen¬ 
naio 1989 ' un aumento secco compreso fra il 16 
e U 18 per cento. Non è che l’inizio: a fine anno 
arriva un megadecretone. 


QIUSEPPE F. MENNELLA 


■i ROMA- Con un blitz, il 
ministro deile Finanze ha 
provveduto ad incrementa¬ 
re il gettito fiscale di oltre 
1.500 miliardi aumentando 
1 coefficienti catastali di 
Un'aliquota che oscilla fra il 
16 e il 18 per cento. I contri¬ 
buenti applicheranno ì nuo¬ 
vi coefficienti a maggio del 
1990 quando si versa 11 sal¬ 
do deirirpef e dell'llor. Ma 
già dai 1* gennaio le rivalu¬ 
tazioni avranno effetto sugli 
atti di vendita è di acquisto 
di immobili, sulle successio- 
riìi le donazioni, gli atti no¬ 
tarili. le tasse di registro. 

Questo è l'antipasto. Il re- 
Sto verrà fra Natale e Capo¬ 
danno (il 27 o 28 dicembre) 
quando il Consiglio dei mi¬ 


nistri si riunirà per varare un 
superdecretone (una piog¬ 
gia di decreti) che conterrà 
misure fiscali e tagli di spe¬ 
sa. Per il governo sarà un 
pacchetto natalizio difficile 
da confezionare. Le misure 
dovranno essere ripescate 
da un nugolo di disegni di 
legge in discussione nei due 
rami del Parlamento. Sono 
13. tutti di fonte governati¬ 
va, che provvedono ad au¬ 
mentare entrate o a tagliare 
spese. I) ministro del Tesoro 
Giuliano Amato ieri sera 
non si nascondeva la diffi¬ 
coltà dell’operazione e - 
conversando con I gtomaii- 
sti - mandava a dire al pre¬ 
sidente del Consiglio di 
convocare entro la settima¬ 


na i ministri economici più i 
titolari dei dicasteri interes¬ 
sati direttamente dai mega¬ 
decretone (trasporti, sanità, 
Interni, per esempio). Pro¬ 
babilmente si giungerà alla 
convocazione del Consiglio 
di Gabinetto. 

E rirpel? È ancora incerta 
la scelta del governo. In 
ogni caso la decorrenza de¬ 
gli sgravi sarà datata 1* gen¬ 
naio, ma • lo dice anche 
Amato > non è la stessa co¬ 
sa per i sindacati se le mino¬ 
ri imposte saranno davvero 
tali daU'inizio dell'anno o se 
si dovrà provvedere con 
conguagli nel corso del 
1989. Insomma, non si sa 
ancora - non Io sa neppure 
il governo - se la riduzione 
deit'Irpef avverrà per decre¬ 
to o per disegno di legge. Il 
provvedimento, comunque, 
vale 6.000 miliardi di lire. C 
si tratta di minori entrate 
permanenti, non tempora¬ 
nee, 

Per decreto, invece, sa¬ 
ranno varate altre, numero¬ 
se misure; l’aumento delle 
aliquote Iva per 2.400 mi¬ 


liardi; il condono fiscale per 
gli autonomi e i professioni¬ 
sti (4.600 miiiardi) accom¬ 
pagnato dai «forf^t» per 
1.500 miliardi; le tranne an- 
tielusione (stima: 800 mi¬ 
liardi); la co^ddetta auto¬ 
nomia ìmpp^tiva ^ Comuni 
(1.900 miliardi); ì tagli al si¬ 
stema dei trasporti più l'au¬ 
mento medio del 25 per 
cento'delle tanffe per i col¬ 
legamenti marittimi con le 
isole maggiori ^ minori 
(550 militi); la tassa di in¬ 
gresso alla partita Iva (800 
miliardi); le fisc^izzazione 
degli oneri sociali (minore 
spesa di 800 milii^i); le 
norme sidla finanza locale e 
la sanità (blocco del prezzo 
dei farmaci per 1*89; esten¬ 
sione del tictet del 40 per 
cento ad altre specialità ol¬ 
tre quelle 10 categorìe per 
le quali il balzeilo è già ope¬ 
rante; riduzione deil'area 
delle esenzioni dai ticket al¬ 
le pensioni più basse e so¬ 
ciali, ai disoccupati, ai po¬ 
veri, ai malati cronici). 

Poiché tutta questa mate¬ 
ria è nelle aule parlamenta- 


E nella mc^oranza c’è chi vuole 
stravolgere le nome «antieluaoi®» 


H ROMA. Questa mattina i 
sindacati confederali sono at¬ 
tesi nella commissione Finan¬ 
ze di Palazzo Madama dove - 
Ira mille difficoltà + si sta di¬ 
scutendo uno dei provvedi¬ 
menti più delicati che accom¬ 
pagnano là legge finanziària e 
il bilancio dello Stato per il 
1989: lè riorme cosiddette an- 
delusione fiscale. 

L'arlicolb.-architraye di que¬ 
sto disegno di legge governa- 
itivo (al quale si alfiancano 
proposte di legge parlamenta¬ 
ri, Pci comprèso) porta 11 nu¬ 
mero 31. Ebo prevede i’imer- 
vento del fisco nei casi in cui i 
contribuenti tentassero di elu¬ 
dere Il fisco aggirando le nor¬ 


me di legge. 

Al testo del governo ora se 
ne contrappone un altro re¬ 
datto dal relatore, Il de Clau¬ 
dio Beorchìa, che si configura 
come un arretramento a un 
annacquamento della già non 
troppo rigorosa proposta del 
governo. Ma nella commissio¬ 
ne c'è anche una proposta co¬ 
munista che - dice Carmine 
Garofalo - non solo rende più 
rigoroso rintervento dell'am¬ 
ministrazione finanziaria; ma 
allarga anche l’ipotesi di etu- 
sione a casi non previsti dal 
governo. 

L'andamento dei lavori del¬ 
la commissione e gli orienta¬ 
menti della maggioranza o al¬ 


meno di alcuni suoi settori - 
hanno allarmato le organizza¬ 
zioni sindacali: di qui la richie¬ 
sta di essere ascoltati dai 
commissari. Si sa che in Sena¬ 
to i segretari confederali di¬ 
fenderanno l'articolo 31 co¬ 
me cardine del disegno di leg¬ 
ge e si opporranno ad un suo 
stralcio o ad uno stravolgi¬ 
mento. Perorala comml^io- 
ne Finanze sta lavorando in 
sede deliberante (cioè appro¬ 
vazione diretta in commissio¬ 
ne stessa del disegno di legge 
senza passare per l'assem¬ 
blea). Però - ha annunciato 
Garofalo - se si dovesse profi¬ 
lare un'approvazione del testo 
redatto dal relatore, chiede¬ 


remmo (é po' i^iamento 
otterremmo) ravpcazforie de) 
testo da parte deirzula di Pa¬ 
lazzo Madairià in modada ve¬ 
rificare pi^lican^me se la 
maggioranza cederà alte pres¬ 
sioni delie grandi k^y oppu¬ 
re se si riuscirà finalmeiiiè a 
compiere :un primo deciso 
passo sulla sti^a.della ridu¬ 
zione del fenomeno dell’elu- 
sione fiscale, pari per dimen¬ 
sione aireva»ohè. 

Non .si esclude, peraltro, 
che alla fine ddl’^no il go¬ 
verno decìda di portare in un 
decreto (o decietone?) que¬ 
sto articolo 31. Ciò potrà av¬ 
venire per altre nonne oggi 
^arse net dise^t di legge 


£ toccato ai lavoratori romani, ieri, dare il via ad 
una nuova forma di mobilitazione a sostegno della 
vertenza-fisco. Si tratta dei «presidi» davanti a Mon¬ 
tecitorio. «Presidi» quotidiani; ogni giorno infatti 
arriverà a Roma una delegazione di lavoratori dalle 
regioni italiane. II sindacato chiede cosi la rapida 
approvazione delle prime, parziali misure fiscali, in 
favore del lavoro dipendente. 


STEFANO BOCCONETTI 


H ROMA. Un po’ impaccia¬ 
ti, senza sapere bene se dove¬ 
vano lanciare slogan per farsi 
sentire «dentro» il «Palazzo» o 
se intavolare discussioni con i 
tanti passanti, che sì avvicina¬ 
vano incuriositi. Alia fine han¬ 
no fatto un po’ l'uno e un po' 
l'altro, fermando anche qual¬ 
che parlamentare e rivolgen¬ 
dogli domande e chiarimenti. 
È stato questo, e tanto altro 
assieme, il primo «presidio» 
organizzato dalle tre confede¬ 
razioni davanti a Montecito¬ 
rio. Il primo perché di manife¬ 


stazioni come quelle di ieri ce 
ne saranno tante altre. Una al 
giorno, anche durante questo 
periodo festivo. E ogni giorno, 
davanti all'austera facciata 
della Camera, si alterneranno 
delegazioni da tutta Italia. È 
un altro passaggio, è un altro 
momento della vertenza-fi¬ 
sco, che ormai da più di un 
anno - dai centomila in piazza 
a Milano, nel novembre 
deirs? - impegna tutto il mo¬ 
vimento sindacale, I «presidi» 
a Montecitorio sono la «conti¬ 
nuazione» di quella mobilita¬ 


zione che appena un mese fa 
ha portato quasi mezzo milio¬ 
ne di persone nella capitale. 

il compito di dare il «via» a 
questa nuova forma di mobili¬ 
tazione è toccato - com'è ov¬ 
vio, visto che non hanno do¬ 
vuto affrontare molti problemi 
organizzativi - ai lavoratori ro¬ 
mani e a quelli del Lazio. Ieri 
pomeriggio, puntuali, alle 17 
si sono presentati a Monteci¬ 
torio, coi loro striscioni, i loro 
cartelli, i loro volantini. Tenuti 
a distanza dal portone del 
«Palazzo» da un numero spro¬ 
positato di agenti e forze del¬ 
l'ordine, i lavoratori, ma an¬ 
che tanti pensionati romani, si 
sono dedicati per lo più a 
spiegare alla gente i motivi 
della loro protesta. I motivi 
immediati; la rapida applica¬ 
zione di quelle prime, parziali, 
misure strappale nel confron¬ 
to fra sindacati e De Mita a 
palazzo Chigi. La loro tradu¬ 
zione in legge (in modo da far 
scattare i benefici fin dal pri¬ 
mo gennaio dell'anno prossi¬ 


mo) non è ancora cosa fatta, 
nonostante rallungarsi dei di¬ 
battito in aula sulla Finanziaria 
e sulle cosiddette leggi di ac¬ 
compagnamento. Ecco per¬ 
ché è diventato d'attualità il 
problema dei decreti. Se. in¬ 
somma, non si farà in tempo, 
entro dicembre, a far diventa¬ 
re norme dello Stato l'aumen¬ 
to delle detrazioni per la pro¬ 
duzione dei reddito, 
zione del fiscal drag e le nuo¬ 
ve aliquote dell'lrpef (comun¬ 
que, ancora «insufficienti»), i 
sindacati chiedono che De 
Mita vari un decreto-legge. 
Perché il «risparmio» fische 
sia goduto subito. Discorso 
<^e in linea dì massima i\ go¬ 
verno non esclude: lo stesso 
De Mita, neU'ullimo vertice 
coi segretari confederali, s'è 
detto disponibile a varare i de- 
creli-leg^. Ma i sindacati so¬ 
no tutt'altro che tranquilli. Te¬ 
mono. insomma - e lo temo- 
rra a ragion veduta, ariste ie di¬ 
chiarazioni di alcuni ministri - 
che De Mita ricorra ai decreti 



I problemi deirinìziàtiva della Cgìl contro la mafia in Sicilia 
saranno al centro del direttivo della Cgil regionale che si 
riunisce oggi a Palermo. Le cohclusionT dei lavori saranno 
(ratte da Bruno Trentin (nella foto). Il segretario generale 
della Cgil e i membri del direttivo parteciperanno m matti¬ 
nata a una manifestazione contro la mafia a Termini Imere- 
se organizzata dalia Cgil locale. 


rAl 7 AtiirÌAri* iniziativa della Federa- 

V>ai^lU|lcil* 2 ione di Macerala e di Fer- 

nelle Marche un moèsiatocpstiiuìtoiicen; 

_^_ tro di iniziativa politica del 

«CvIlIrD settore calzaturiero. Vi han- 

Al inlvtaèkiatt no già aderito numerosi la- 

01 iniziauva}» voratori e lavoratrici delle 

■. piccole imprese, «Si tratta * 

ha sostenuto inaugurando 
l’iniziativa Antonio Bassolino, della direzione del Pei - del 
modo giusto fjer andare al congresso, costruendo un posi¬ 
tivo intréccio tra il dibattito, l'iniziativa politica di massa e 
l'impégno ad una nuova presenza organizzata del partito 
nel mondò del lavoro». 


ri. il governo > lo riconosce¬ 
va Ieri sera anche Amato - 
dovrà porre molta attenzio- ! 
ne alla redazione delle nor¬ 
me: perché la Camera ha in 
qualche caso già modifi¬ 
cato i testi deU'eseculivo e U 
Senato, a sua volta, aveva 
già avanzato rilievi, obiezio¬ 
ni e crìtiche sui disegni di 
legge in discussione. I casi 
più clamorosi sono relativi 
all'aniielusìone, alla sanità, 
ai trasporti, al pubblico im¬ 
piego, alla finanza locale. 

'Tutta questa complessa 
operazione non servirà nep¬ 
pure a far quadrare ì conti 
deila finanza pubblica per il 
1989. Ieri notte, la Finanzia¬ 
ria e il bilancio sono stati 
definitivamente approvati 
dal Senato. Senza modifi-. 
che dopo il blocco degli 
emendamenti imposto dal 
governo. Ma - ormai non lo 
dice soltanto l’oppo^zjone 
- sono cifre fasulle e supe¬ 
rate. A fine anno il superde¬ 
cretone e nei primi mesi 
dell’anno tagli alia previ¬ 
denza. alla sanità, al pubbli¬ 
co impiego, e via elencan¬ 
do. 


(sono ben 13) che accompa¬ 
gnano la legge finanziaria e 
che procedono in Parlamento 
fra difficoltà legate al conte¬ 
nuti stesM dei provvedimenti. 
Le misure In maierìà sanitaria 
a discutono ormai nella com- 
miuione passata dalla sede 
redigente a quella referente: 
stessa cosa per il disegno di 
legge sui trasporti (ci sono i 
tagli e anche l’aumento delle 
tarine marittime pari al 25% 
medio dai 1* gennaio e anche 
qui è probabile un decreto>, 
contrasti infine nella stessa 
rnagiporanza e Ira commissio¬ 
ni parlamentari per il provve¬ 
dimento sul pubblico impìe- 
go. 


Deficit 
Prometeia 
boccia 
il governo 


■i ROMA. Nel 1989 il fabbi¬ 
sogno del settore pubblico 
potrebbe arrivare a toccare i 
126.135 miliardi di lire, supe¬ 
rando quindi Tobietlivo di 
117.250 miliardi fissato dal 
governo. La stima è contenuta 
neU'ultimo rapporto congiun¬ 
turale di Prometeia che verrà 
presentato oggi a Bologna. Il 
giudizio di t^ometeia sulla 
manovra di finanza pubblica 
predisposta dal governo per il 
prossimo anno e abbastanza 
secco. «Indipendentemente 
da considerazioni puramente 
numeriche sull'ammontare 
del fabbisogno 1988. è lecito 
interrogarsi - osserva il rap¬ 
porto > suH'altualità dal piano 
di rientro di maggio o meglio 
se si possa pensare alla legge 
finanziaria 1989 come uno 
stmmento connesso con l'at¬ 
tuazione di quel documento». 
Passando alle stime, Prome¬ 
teia ipotizza che tra il I988eii 
1990 la pressione tributaria in 
Italia possa aumentare di qua¬ 
si due punti percentuali pas¬ 
sando dal 36.6 per cento al 
38il per cento. Questo au¬ 
mento - spiega il rapporto - 
■sarebbe ottenuto con un 
provvedimento di carattere 
provvisorio: la ricostruzione 
delle carriere contributive che 
dovrebbe produne un gettilo 
di circa 3.000 miliardi di lire 
per il 1989 e il 1990». Passan¬ 
do al versante uscite le stime 
di Promeleià-calcolàno che le 
spese in rapporto al Pii do¬ 
vrebbero nel prossimo anno 
crescere, seppur di valori mol¬ 
to bassi (dai 45,1 ai 45,4 per 
cento le spese correntO- il 
fabbisogno del settore statale 
dovrebbe quest'anno arrivare 
a toccare i 122.459 miliardi di 
lire. 

Nel 1990 il fabbisogno dei 
settore statale, secondo Pro- 
meteia, è destinalo a salire ul¬ 
teriormente toccando i 
133.000 miliardi di lire. In ter¬ 
mini di rapporto al Pii, il fabbi- 
soMo dovrebbe passare 
dall'tl,4 per cento di que¬ 
st’anno al 10,7 per cento del 
1989 per scendere al 10,4 per 
cento nel 1990. 


FÌnan7ÌBmenfÌ «LAflcl. rassoclazione ge- 

nndiuitf^enu cooperative 

dflGVOldtl italiane, ha raggiùnto uh ac- 

* I cordo con il Banco di Na- 

PCr 16 COOp poli che prevede la concès- 

!is /iiAuani prefinanziamenti 

Ul yiuvaill e finanziamenti a tasso age¬ 

volato. senza caranzie oer- 
sonali, alle cooperative gio¬ 
vanili interessate alla legge De Vito. I mutui bancari saran¬ 
no della durata massiina decennale e copriranno la quota 
del 10% dell'investimento che la legge pone a carico dei 
promotori deirìniziativa. 


Paf Cantini Regalo di Natale per Raul 

rer uaraini GwAm. a chiusura dell'an- 

cunoso no più tormentato della sua 

Imprenditore, co- 

f€UdlO minciato con la tempesta di 

Hi MaìaIa critiche per l'assoluta in- 

Ul iiaiaic comprensibilità del proget- 

to di ristrutturazione del 
gruppo. Una prestigiosa 
gmna ha inlalli deciso di assegnare proprio alla Momedi- 
son il premio «Oscar del bilancio», giunto alla 33* edizione. 
La motivazione ufficiale spiega che «il bilancio e la relazio¬ 
ne si distinguono per la completezza deH'informazIone e 
per la chiarezza espositiva». 


Vfiitoli Jacques Calvet. presidente 

WWW» gfuppo psa (peugeot- 

COmmBFCldli» Citroén), e Cesare Romiti, 

amministratore delegato di 
dCCOillV Fìat auto, hanno firmato a 

RAt.PatinoAf Torino un,accordo ili colla- 

rial rcuycui borazione industriale per la 

. ■ progettazione c la produ- 

zione di veicoli commercia¬ 
li ieggen. La nuova intesa prevede ia realizzazióne di.Uhà 


gliano d’ArcO. 


Giovedì la firma «yy»'»™ siovedi 

TT.. J la lima deU'inlesa - la prl- 

deiracconlo ma dopo due anni - tta sìii- 

..»_a...aai dacali e Conlmdustria che 

SUI COnifaiu regolamenterà i contratti di 

Hi IhrmATiAno formazione e altre misure a 

Ul lUnna&IUne sostegno dell occupazione. 

La «bozza» d'accordo era 
stata raggiunta la settimana 
scorsa, ma il documento doveva prima passare al vaglio 
degli organismi dirìgenti delle confederazioni. Inùtile na¬ 
scondere che c’è stato dibattito sull'intesa - soprattutto su 
quella parte che riguarda i giovani sopra i 29 anni e che 
permette alle imprese di assumere, a discrezione, con 
contratti a tempo determinalo r ma un «vertice» unitario di 
lerì:ix>meriggìo -« cori come riferisce l'Agenzia Italia - ha 
dato il «via liberà» alla conclusione dèi negoziato, 


Confeottivatori: franchigia che il mìnl- 

%^»«vviMwvavi I» Mannino ha goduto si- 

aRnltd non si ripeterà nel 

1989». Con toni duri ed 
irailuliyia elencando puntigliosamen- 

Hi Mahninnu te le molte occasioni perse 

Ul mannmOB dalCagncoitura. le «inettitu¬ 

dini governative» e «una po- 
litica ministeriale che ha 
malamente speso, il credito politico concessole», il vice¬ 
presidente nazionale,della COhfcoltivatorì Massimo Bellot- 
li ha.pronunciàlO a Bologna un «j’accuse» totale nel con¬ 
fronti del responsabile deìragrìcoltura italiana. «Con Man- 
nino, fautore di una selezione selvaggia - ha detto Bellolti 
> si è rotta una tradizione di buoni rapporti che era stata 
mantenuta con tutti i suoi predecessori». 


FRANCO MARZOCCHI 


Iniziativa del sindacato per l’approvazione delle prime misure concordate 

«presidi» a ly^nlec^orìo 


anche per far passare altri 
provvedimenti, che invece 
Cgil, Clsl e Uil respingono con 
durezza. Parlando chiaramen¬ 
te: tanti segnali indicano che il 
governo, assieme alle prime 
misure in favore del lavoro di¬ 
pendente - che, ricordiamo¬ 
lo, comunque continuerà a 
garantire più del 70% delle en¬ 
trate dell'erario - vorrebbe far 
passare, col decreto, anche il 
«condono». L'ennesimo rega¬ 
lo al lavoro autonomo. E su 
questo Trentin, Marini e Ben¬ 
venuto sono intransigenti; se 
decreto dovrà essere, dovrà 
essere circoscrìtto a quanto 
concordato dal governo e dal 
sindacato. Nessun trucco, in¬ 
somma. E a vigilare - e non 
solo in senso metaforico - su 
tutto ciò. ci penseranno le de¬ 
legazioni che arriveranno a 
Roma da tutte le regioni. Oggi 
«il presìdio», dalle ìO alle 
17.30, tocca ai lavoratori del¬ 
l'Abruzzo e dell'Emilia. Do¬ 
mani sarà la volta delle Mar¬ 
che e delta Lombardia. 


Istituto 
per la 

Ricostruzione 
Industriale 

AVVISO AGLI OBBLIQAZIONISTI 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IRI 1985-2000 
A TASSO INDICIZZATO 
(ABI 14089) 

La settima semestralità di interessi relativa al periodo 1“ luglio/31 dicembre 1988 
— fissata nella misura del 5,95%, al lordo della ritenuta fiscale del 12,60% —verrà 
messa in pagamento dal 1 “ gennaio 1989 in ragione di L, 260,313 nette per ogni 
titolo da nominali L. 5.000.000 contro presentazione della cedola n. 7, 

Si rende nolo che il tasso di interesse della cedola n. 8, relativa af semestre 
1 ' gennaIo/30 giugno 1989 ed esigibile dal 1 “ luglio 1989, è risultato determinato 
a norma dell'an. 3 dal regolamenta del prestito, nella misura del 6,10% lordo. 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IRI 1988-1995 
A TASSO VARIABILE 
2* emissione di nominali L. 500 miliardi I 
(AB117278) 

Si rende nolo che il lasso di interesse della cedola n, 2, relativa al semestre 
1 g6nnaio/30 giugno 1989 ed esigibile dal 1 “ luglio 1989, è risultato determinalo 
a norma dell art. 4 del regolamento del prestito, nella misura del 6.20% lordo.' 

Casse incaricate: 

italiana banca nazionale del lavoro 

CREDITO ITALIANO BANCO 0. ROMA 






















Romiti lascia Gemina? 

Oggi il consiglio 
di amministrazione 
Si parla di Pesenti 


wm MILANO Constano di 
amministrazione un po fuori 
deli ordinano stamane alle 9 
nella sede della Gemma la fi 
nanziaria padrona della Rizzo 
Il di CUI è «azionista di riferì 
mento» la Sicind del gruppo 
Fiat Unico punto all ordine 
dei giorno non meglio preci 
sale «comunicazioni del presi 
dente» e cioè di Cesare Romi 
ti 

Con il passare delle ore a 
Milano SI sono andate infitten 
do le VOCI secondo cui 1 am 
mmistratore delegato della 
Fiat e deila Fiat Auto sarebbe 
giunto alla determinazione di 
abbandonare I incarico alla 
Cepiina per concentrarsi sul 
le sue nuove responsabilità in 
dusinali 

inutile dire che nessuna 
conferma e venuta dalla finan 
ziana interessata Si fa notare 
però che negli ultimi tempi la 
presidenza di Romiti e stata 
fonte di qualche imbarazzo 
per la Fiat la quale si è trovata 
in difficolta di fronte alle ac 
cuse di violare la legge sull e 
diiona potendo sommare il 
controllo totale sulla Stampa 
a qiffillo relativo ma non 


meno solido - sulla Rizzoli 
U goccia che ha fatto tra 
boccate il vaso sarebbero sta 
te le improvvide dichiarazioni 
dello stesso Romiti a Venezia 
il mese scorso quando di 
f'onle a qualificati rappresen 
tanti del mondo del) informa 
zione ha ripetutamente parla 
to del Corriere come di affare 
privato di casa Agnelli 
Ora la nomina dell ammini 
stratore delegalo della Fiat al 
la testa anche deila ^tai Aulo 
al posto di Vittorio Ghidella 
offrirebbe la possibilità di in 
trodurre un correttivo Seque 
sta «lettura» degli avvenimenti 
ha un senso - e lo sapremo 
presto •* ha un senso allora an 
che la voce che vuole Ciam 
pierò Pesenti candidato alia 
successione al vertice della fi 
nanziaria Pesenti e figura di 
imprenditore autonomo e co 
nosciuto e^zionista della Ge 
mina fin dalla fondazione 
(con il 2 8%) e da qualche an 
no consigliere affezionato in 
importanti società di Agnelli 
a cominciare dalla stessa Fiat 
Un alleato sicuro chesolleve 
rebbe i torinesi da ogni imba 
razzo formale di fronte al ga 
Tante deli editoria D D V 


ECONOMIA E Lavoro 


Una lettera di 130 tecnici e capi dell’Alfa; carriera in cambio della tessera sindacale 

«E’ vero, la Fiat d ricatta» 


Almeno centotrenta fra quadri, tecnici, capi del- 
I Alfa Lancia di Arese hanno firmato una lettera 
denuncia «Confermiamo - scrivono - che anche 
nel nostro caso I azienda ha messo in atto compor¬ 
tamenti che hanno vincolato piu o meno esplicita¬ 
mente alla disdetta della tessera sindacale il nostro 
futuro professionale» Il documento invita i parla- 
mentan del Pci a proseguire nella denuncia 


BIANCA MAZZONI 


■■ Sono tutti dipendenti 
con aita professionalità e re 
sposabìltia dirette nella ge 
stione degli uomini insomma 
quadri capi linea tecnici 
Hanno messo la loro firma 
sotto una lettera che e una 
sorta di denuncia collettiva 
sulla continua umiliazione 
della dignità di cui sono stati 
vittime A chi sollevava il prò 
blema delle pressioni piu o 
meno esplicite che venivano 
fatte su quadn e tecnici per 
che lasciassero it sindacato i 
dirigenti dei personale dell Al 
la lancia hanno sempre rispo 
sto noi non abbiamo dato di 
sposizioni in questo senso fa 
leci esempi concreti e co 
munque se episodi ci sono 
stati qualcuno ha agito per 


eccesso di zelo Ora sarà piu 
difficile mantenere questo si 
gnonle distacco 
Dopo fa denuncia circo 
stanziata di Walter Molmaro 
segretano della sezione di 
fabbrica del Pci quella di cen 
totrenta fra capi linea quadri 
e tecnici rappresenta il secon 
do episodio esplosivo Essi 
scrivono anche su di noi le 
pressioni ci sono state piu o 
meno esplicite e tendevano a 
mettere in alternativa I adesio 
ne al sindacato non solo alla 
carriera ma anche al mante 
nimento del ruolo che già ave 
vamo in azienda La lettera 
che sta ancora girando nei re 
parti per raccogliere altre ade 
stoni e indirizzata ai parla 
mentan del Pel gli onorevoli 


Antonio Bassoimo e Mano 
Cavagna e la senalnce Gianna 
Senesi che durante un «neon 
Irò con la direzione hanno de 
nunciato il problema «Consi 
deriamo giusta e opportuna 
questa iniziativa ' dice - per 
che ha sollevato pubblica 
mente un problema grave e di 
dimensioni generali nello sta 
bihmento deh Alfa Lancia di 
Arese quello della dignità e 
delta liberta dei singolo» 
«Confermiamo * prosegue 
il documento che anche nel 
nostro caso I azienda ha mes 
so in atto compoTlamenti che 
hanno vincolato piu o meno 
esplicitamente alla disdetta 
della tessera sindacale il nco 
noscimento del piano carne 
ra la possibilità di mantenere 
il nostro ruolo I assegnazione 
di aumenti di mento o il pas 
saggio di categona I ricatti e 
le dtscnminanoni avvenute 
hanno offeso profondamente 
la dignità dei lavoraton mani 
testando inoltre la debolezza 
culturale e gestionale della 
Fiat Invitiamo a proseguire ) i 
niziativa anche in sede isiitu 
zionale per garantire dopo 
quaranta anni dalla Cosbiu 
zione e dalla dichiarazione 
dei dmttl deli uomo che que 


sti vengano salvaguardali an 
che all interno della nostra 
azienda affinché il parametro 
di nferimento sul lavoro sia la 
professionalità e non le idee o 
le opinioni» 

La Fiat continuerà a tacere? 
Continuerà a sostenere che 
franasi di episodi marginali 
dovuti ad eccesso di zelo di 
qualche capo per troppo tem 
po non sufficientemente gra 
hficaio dai suo molo? Inten 
diamoci bene I dirigenti sin* 
datali dei metalmeccanici e i 
delegati del consiglio di lab* 
bnca dell Alfa Lancia di Arese 
sono I primi ad ammettere 
che fra chi ha rinunciato ad 
isenversi al sindacato c è una 
quota di lavoratori che pren* 
deva la tessera pet tradizione, 
anche per un certo conformi 
smo 0 capi di produzione era 
no tutti di provenienza ope 
raia e il tasso di sindacalizza 
zione era più alto che fra gli 
impiegati) e che quindi e ba 
stata una pressione anche mi* 
nima perche avvenisse l ade 
guamenlo conformistico all i 
deologia vincente dell azien 
da 

Ma CIÒ di cui SI parla all Alfa 
Lancia non è il grado di con 




vmzione che la Fiat è riuscita 
ad esprimere per acquisire il 
consenso di questo o quel la 
voratore ma I idea guida delta 
sua iniziativa E I idea guida 
confermala dalle lestimonan 
ze prima anonime che il no 
Siro giornate ha pubblicato a 
suo tempo ora dalle denunce 
esplicite è che l Isctizione al 


Norditalìa 

Prosegue 
lo stato di 
agitazione 


■■ ROMA Dopo il danno, la 
beffa Parliamo della 
Norditalìa la compagnia di 
assicurazioni commissariata 
dopo una complessa (quanto 
grave) vicenda di vorticod 
passaggi del pacchetto azio* 
narloecheoggi allermanole 
organizzazioni sindacali ed i 
dipendenti e in faticosa ma 
«decisa npresa grazie alla prò* 
fessionalita e capacità del per* 
sonale» La protesta delle or* 
ganizzazioni sihdactdi è 
tro le dichiarazioni di alcuni 
giorni fa dell amministratore 
delegato della compàgnia I 
I nsuhati - affermano i lavora* 
j tori - non sono amvati «per 
I grazia ncevuta» ed aggiungo* 
I no > anzi - che sono stali rag* 
giunti «malgrado» la carente 
I gestione dei commissan «In 
I un anno-afermano IMndaca* 

I II - sono diminuiti i livelli oc* 

I cupazionahesièfattopocoo 
nulla per trattenere in azienda 


sindacato e di per se un eie 
mento che rende inaffidabile 
un dipendente al di la delta 
professionalità acquisita della 
seneta della disponibilità 
della competenza Una discn 
minante questa che neppure 
nelle fabbnche che produco 
no apparecchiature belliche 
per la Nato e stala mai posta 


lizzalo e per dare una ade¬ 
guata struttura tecnica (più 
volte promessa) alla comi» 
gnia» E per questo che i lavo¬ 
ratori annunciano la prosecu¬ 
zione dello staio di agitazio¬ 
ne «comprendendo anche 
ferme di lolla nel caso in cui 
I azienda Intenda compromet* 
tere anche gli attuali livelli oc¬ 
cupazionali» 



12; 


Martedì 

20 dicembre 1988 


























































































































































































































































































































































































































































































Economia e Lavoro 




Dal primo gennaio vietata 
in tutta Europa la carne trattata 
Gli americani la esportano 
e ora minacciano ritorsioni 


Tira Usa e Cee scoppia 


U Cee tenta di scongiurare in extremis la «guerra 
delia bistecca» con gli Usa. A pochi giorni dall entra* 
- ta in vigore delle ritòirsioni commerciali americane 
ì’ contro i) divieto di esportare in: Europa la carne agii 
ormoni, i Dódici annunciano fermezza e si dicono 
^ prohti a far scattare contromisure. La battaglia più 
che sul terreno deireconòmia è su quello dei prlnci* 
pi/ma proprio qui c'è quaiche segnate di cedimento. 

DAL NOSTRO CORRISPONOENTE 

PAOLO SOLDINI 

* « BRUXELLES. Strana guer* Corpunità), nonché le contro* 
i ra, quella che comincerà tra ritorsioni che la Cee. almeno 
^ pochi giorni (esattameniejl 1* in teorìa, farebbe scattare a 
J gennaio) tra l'Europa dei Do- sua volta;. 

. Ulti q.gH Stati Uniti. U pc^ta in Eppure lo scontro si annun* 

gioco è. econorhicamentèv eia cbmé uno dei più diiri nel* 
‘ quasi irrlievanie: il divietò di la stona dei rapporti commer‘ 
^ esportare nei paesi Cee carnè ciali > è non solo > tra gli Usa 
^ trattai àgli ormoni dànhegge- e l'Europa, i ministri degli 
' rebbe gli americani per un Esten dei Dodici, riuniti a Bru* 
' ammontare di 135 rhiiionl di xelles, hanno dovuto prende- 
dollari, una briciola in cori* re atto, ieri, della irriducibilità 
fronio.ai volume degli scambi della posiaione americana. «E 
commerciali ìnteratlanticì. Un un dialogo tra sordi», ha detto 
valore uguale avrebbero le ri- il commissariò incaricato dei- 
torsioni già preannunciale da le relazioni esterne Willy de 
Washington .(che però cólpi- Ctereq. La linea definita dai 
rebbero specialmente prodot- ministri len è quella della •fer¬ 
ii ItaUant come )a conserva di mezza*, almeno ufficiale-, la 
pomodoro e gli alcolici a bas- Commissione è incaricata di 
.sa gradazione, per circa 61 negoziare ancora, nei pochi 
milioni di dollari, ovvero il giorni che restano, una solu- 
<10% de) ^danno totale per la. zione di compromesso, ovve¬ 


ro una deroga dal divieto per 
le importazioni dì carne desti¬ 
nate airalimentazione degli 
animali domestici, Che rap¬ 
presentano, secondo quanto 
ha detto ieri de Clercq, un 
buon terzo, se non di piò, dì 
tutte le importazioni Usa. Gli 
americani, ih verità, qiJesta 
proposta i'hanriogià respinta, 
ma i mìnislri sperano in un .ri- 
pensamento che .avrebbe, al¬ 
meno, l’effetto di ridùrréJe ri¬ 
torsioni americane, (hi tal ca¬ 
so. anche le contromisùre^eu*. 
ropee (che riguardano l'im- 
pori di noci, miete, mais in 
scatola e frutta secca) verreb¬ 
bero «modulate» al ribasso. 
Sempre guerra sarebbe, in* 
somma, ma meno sanguino¬ 
sa... 

Fin qui i particolari 'ecnici, 
ma la sostanza della vertenza 
non è allatto «tecnica». In 
realtà Washington sta delibe¬ 
ratamente cercando una pro¬ 
va di forza. Sta tentando, cioè, 
di stabilire il principio che 
l'Europa comunitaria non ha il 
diritto di stabilire regole pro¬ 
prie di mercato, sia pure in 
una materia tanto delicata co¬ 
me la salute dei consumatori. 
L'occhio degli americani, cioè 
non guarda alla carne agli or¬ 
moni, ma all'Europa der92. 

Se questa è la vera posta in 


gioco, allora lo scontro sui 
principi è davvero capitale. Gli 
europei hanno motivato il lo¬ 
ro rifiutò di continuare a im¬ 
portare carne a^li ormorìi da¬ 
gli Usa con ('argomento che 
essa è dannósa, tant'è vero 
che da uh anno la sua produ¬ 
zione è proibita In tutti i paesi 
Ceé (forse la carne «trattata* 
conlìnua abbondànteménte a 
circolare tra fé maglie di con¬ 
trolli in genere assai inefficaci, 
il che rappr^enta^ .ùh'arma 
polemica formidabilé rhessa 
in mano agli.àmqricani). Se i 
governi dei [Iòdici sono dav¬ 
vero convìnti della dannosità 
degli ormoni,, non possono 
considerare la pretesa degli 
Usa di coritinuàre à Inviarla in 
Europa altrimenti è come una 
sorta di «licériza’di avvelena- 
re»i stilla quale sarebbe insen- > 
salo transigere. 

Ma le cose stanno esatta¬ 
mente c«d7 Purtroppo c'è ra¬ 
gione di dubitarne. Diètro la 
•fermezza* ùffidale tà Intrave¬ 
dono s^^nali dicedimenti pe¬ 
ricolosi. giusiifcati, magari, 
con il «nòbile* proposito di 
non arrivare allo scóntro ^r- 
to. Si parla già. se da Washifl- 
gion arriverà quache segno di 
«disponibilità*,; dèlia possibili¬ 
tà di concedere una proR^ 
aldivieto. 


Banche 

Gii ihipieghi 
ancora 
in crescita 


Più produttività contro I tagli 


Rami secchi ndle Fs? 

La LombeffiÉà ha un’idea 


'ta .aansibile cre¬ 
scita (f^ll jinpieghi bancari ha 

M " atò.conlcr|iv.~ahchb nei 
{'ptetUnUut) -dllnayetnbrs i 
i[Hn.noH;dal|a' Battei' d'Italia 
^tÌM>1ndRiihis un, aùA<enla.'su 

t-iPtl pteilirtin’lire. 
-.ln*.Dtlàbnr;n iaw> jdi-lncre-. 

* Rienlb rispetta allo' steaso:me. 
rr«a delkwotab annb era tlsul- 
: ut&datllM par cento pet.glt 
' impieghi compleaiivi e del 16 
,nr centp.^t I aoìt prestili in 
lire. In tenera Irenala la rac- 
'coHaibartcarlà cha'lh novem- 
blra'ha''latta-teglMtare unau- 
' mento iù baiean'niiade|.7 per 
. cento a-ltPDle.del 7iB{>er.cen- 
lo. dì atrobre. Per; quanto-rl- 
. guarda I isàal di iiilareise I dati 
’ 'dall'l>tltula'cenlrele-.dl .ernia- 
sloné miiatranp. p'ns-relaiWa 
■ stabljlla'. ' 

' E.ds*tènere'preaente che {I 
. taaaò dl 'cresclta-degll'lmpie- 
. ghi bancari.ealcalato adislan- 
aa'dtdodlctnieslèlnnuenaaio 
dal>.n)aaMmale>:(acaduld) in 
. vlgoraiiRll’autunnb^67i'.ln ot. 

' loMeJg'conslstenaé totale de- 
iglInlmMgW è, .n;ult.els di 

. 3jSl30Q.mlllàrdi di lire di cui 

! ifS.SdO'mJiardUllrlbulbilial- 
, lacÌKnpònentelnttie.bubase 
Irlinéalrale - l'Incremento nel 
: n!ae.dl ottobre 6.alalo del 3,5 
, per'cèhlqRer:l'presllti lotali e 
delg,3’per'cento per quelli in 
r lire contro; tispeiiìvamenle, il 
'2;2e|Vl,8 del mese preceden¬ 
te. 


Bot 

Semestrali: 
rendimenti 
in aumento 


La modemizzuione delle ferrovie passa davvéro 
per il taglio dei «rami secchi»? Qualcuno ha fatto il 
conto dei costi per i servizi sostitutivi finanziati 
dalle Regioni? li sindacato dei ferrovieri lombardi 
CgiI ha deciso di entrare nel merito della ristruttu¬ 
razione offren<|p disponibilità d ridurre l'impiego 
di uomini in cambio di rinnovamento tecnologico 
e mantenimento delia rete. • < 


STEFANO RIQHI RIVA 


M MILANO ..(ferrovierilom¬ 
bardi, per lo meno quelli della 
Cgil, non vogliono che la bat¬ 
taglia per la modernizzazione, 
ea eventuale privatizzazione 
del servizio, si combatta tutta 
a Roma tra Ente, ministeri e 
Ione politiche. Perciò hanno 
deciso di sostenere e propa- 
gandàre anche a livello nazio¬ 
nale, quindi anche nei con¬ 
fronti del nuovo commissano- 
I presidente Schimbemi, uno 
I studio di lecnioi delle Fs sui 
I no chilometri di «rami sec- 
I chi* della rete lombarda. ' 

I Ben poca cosa perla rete 
I più rèdditizia e congestionala 
I d'Italia. Ma per l'appunio si 
I tratta di ipotesi di rilancio che 
I potrebbero essere applicate a 
I iivdio nazionale. E vero che la 
I Colico Chiavenna, piuttosto 
I che la Varese Porto Ceresio 
I non reggono i costi in rappor¬ 
to agli incassi, ma se provassi- 
I mo ad abbattere gli impiegati 
: sulla linea dagli 8,5 attuali per 
chitomclro a 37 Meno delle 


ferrovie tedesche per inten¬ 
derci, meno della media euro¬ 
pea, meno, per restare vicinò 
a casa, delle Ferrovie Nord 
appena ristrutturate? La Flit 
Cgi) suggerisce due strade 
principali: automazione spinta 
delle linee e sostituzione del 
servizio di biglietteria fissa sui 
treni con squadre vólantì che 
operino a campióne. Pare che 
non ci vogliano nemmeno 
molti soldi: sette miliardi 
mezzo di investimenti che ver¬ 
rebbero coperti in due annl .dl- 
mjnorì costi d!esercizfo, e co¬ 
munque molto meno dei fi¬ 
nanziamenti che toccherebbe 
sborsare alia Regione Ipnibar- 
dia per garantire il servizio so¬ 
stitutivo con gli autobus. In 
più, secondo lo studio, possi¬ 
bilità di riqualificazione pro¬ 
fessionale per gli addetti e 
mantenimento di collegàmeh- 
ti internazionali, con gli svìz¬ 
zeri che. dal loro versante, 
sembrano tutt'altro che inten¬ 


zionati à smantellaze. 

«Si tratta di dare battaglia • 
spiegano. I .dirigenti della Fili 
lombarda lo studio che òggi 
le Fs hanno prodottoln Lom? 
bardia: nasce da una nòstra 
verii^za,':;coridotta tra l'alttò 
alla presenza dell'associaziò- 
. ne utenti. Ora tocca a Roma 
scegliere, rimuovere i veti, ma 
tocca anche al sindacMo, do¬ 
po la penosa vicenda del ver¬ 
tice (ma noi gii al coi^ircsao 
avevamo chiedo la rimozione 
di questo Consiglio d'ammìnì- 
strazione) imbacare neilà- 
mcnte la strada'^^delCammò- 
demamento e* deirefficìen- 
za*. Già, proporre una riduzio¬ 
ne del personale per chilome¬ 
tro non sarà così facile anche 
per voli «Non.sarà facile ma. ; 
ormai siamo alla resa dei con¬ 
ti e non nmane più spazio per 
il corporativismo. Altrimenti 
l'occasione del rilancio, se 
non è stata già del tutto com¬ 
promessa. lo sarà presto*. E lo 
scenario che non è difficile 
immaginare prevede privatiz¬ 
zazione della costruzione e 
dell esercizio delle tratte forti, 
regionalizzazione ' e chiusura 
di qwlle d^H. con in mezzo 
un.wie che coqtérà sempre 
melìo: Unico antìdoto, dico- 
nò i lombardi. .una spm di 
peres(ro|l(à, con più responsa¬ 
bilità decentiatè e più aderen¬ 
za del servizio ài mércàtò. ma 
senza rinunciare a) carattere 
pubblico e air«universalità* 
del trasporlo su rotaia. 


La Pi 
lotta 1 


In pericolo 700 posti di lavór 

li Jl Mes^na 
’ fl suo futuro 


; ■! ROMA. Ammonta a i 
. 28:250 miliardi di lire epre- 
. senta un leggero rialzò dei 
* rendimenti dei titoli seme- 
straliTultimo «pacchetto* di 
Bot offerto in asta dal Teso¬ 
ro perii 1988. L'emissione è 
leggentiente superiore al 
> portafoglio Bot in scadenza 
che ammonta a 27.250 mi¬ 
liardi di lire ed è tutto dete¬ 
nuto dagli operatori. L’e- 
; missione comprende Bot 
trimestrali per 9,250 miliar¬ 
di di lire offerti, come di 
r consueto, senza prezzo ba¬ 
se, Bot semestrali per 10rni¬ 
la rnìliardi e Bot annuali per 
noveniiia fniliardi. I titoli se- 
mesirali' sono offerti ad un 
prezzo base che corrispon¬ 
de à rendimenti composti 
annui deir 11.52% lordo e 
del 9.97% netto. 


DANIELA CIRALLI 


<■1 MESSINA. Allo stabili¬ 
mento Pirelli di Villafranca 
Tirrena (Messina) da qualche 
giórno è giunta la notizia che 
Pazienda dal primo gennaio 
dell'anno nuovo chiuderà uno 
dei comparti, quello delle ca¬ 
rtiere d'aria, dando il via al già 
annuncialo piano di ristruttu¬ 
razione. Questa prima opera¬ 
zione collocherà in czzsù inte¬ 
grazione, e a tempo indeler- 
minato, 150 lavoratori. I lavo¬ 
ratori ieri sono scesi in piazza 
per protestare e chiedere alla 
Provincia e alla Regione op¬ 
portune garanzìe per scongiu¬ 
rare il taglio. Ma si è solo aH'i- 
nizio. U piano di rislruUurazio- 
né, che dovrebbe andare in 
porto nell'arco di un triennio, 
prevede infatti ulteriori tagli, e 
non solo in Sicilia. La Pirelli ha 
annuncialo circa un anno la 
che intende abbandonare le 
produzioni poco redditive ed 
obsolete (le camere d'aria 
rientrerebbero nei secondo 
caso) negli stabilimenti italia¬ 


ni e si propone di commercia¬ 
lizzare gli stessi prodotti. 

Le esuberanze sarebbero 
all'incirca 2.400 in tutta Italia 
ripartite tra gli stabilimenti dì 
Settimo Torinese, Milano Bi¬ 
cocca, Tivoli e Viilafranca. 
Villafranca perderebbe circa 
700 posti di lavoro, ina t Umori 
e l'aria di malumore che si re¬ 
spira trovano fondamento an¬ 
che in altre ragioni. Buona 
parte delle produzioni poco 
redditive è concentrata , pro^ 
prio in questo stabilimento. 
"Questo perché, si legge in 
una nota della Pilcea Cai! sici¬ 
liana. seguendo una logica 
dilfusa di disimpegno nelle 
aree centro-sud da parte dei 
gruppi industriali, che trova 
poi conferma nel piano, a Vil- 
lafranca sono stati trasferiti in 
questi anni prodotti già "ma¬ 
turi" e per lo più a scarso valo¬ 
re aggiunto: coperture per 
motociclette, per scooter e 
motocicli, coperture per auto¬ 
carro tessile, superato dall’au- 


tocarro 3/carcassa metallica. 
E mancata l'Innovazione tec¬ 
nologica e la ricerca è stata 
motto limitata*. 

Il timore del sindacalo è 
quello di una progressiva 
smobilitazione: uno stabili¬ 
mento che è concepito per 

f iiù di mille persone non po- 
rebbe reggere con i pochi la¬ 
voratori, circa trecento, che 
resterebbero a piano ultimato. 
Il colpo sarebbe grave per l'e¬ 
conomia della provirKia, do¬ 
ve la Pirelli è una delle poche 
realtà industiali, e un diffuso 
disagio SI registra nelle altre 
(la Mediterranea di Mìlazzo 
ad esempio). La Fulc ha già 
respinto il piano, e c’è stato 
un primo incontrò, il 6<licem- 
bre scorso presso il ministero 
deirinduslna. L'azienda inve¬ 
ce ha decisamente intenzione 
di confermarlo, ma fa sapere 
che cercherà, discutendo, «un 
buon accordo con il sindaca¬ 
to, come è sempre stalo, e di 
non attuare il piano traumati¬ 
camente». Per il sindacato i 
«tempi lunghi* non sono suffi¬ 
cienti. 
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La ricerca 
in Italia, 
sviluppo 
e arretratezza 


t un mix (ra sviluppo e arretratezza (a storia della ricerca 
scientifica in Italia. Così risulta anche dalla relazione del 
ministro Ruberti in apertura dei lavori delia «conferenza 
scientifica e tecnologica nei quarant'anni di proclamazio* 
rie della Costituzione della Repubblica». Una arretratezza 
notevole sino agli anni Sessanta, poi un tentativo di inter¬ 
vento. Nonostante il quale però il rapporto fra investimenti 
per la ricerca in Italia e prodotto Interno lordo resta il più 
basso fra i paesi europei più sviluppati. 

Nuova test presto disponibile in 

7 ^ Australia un test deU’Aids 

QCIi fUoS che può essere effettuato 

in duo medico generico e in 

III uuc jjyg minuti dà risultati sicuri 

minuti ai 99,5 per cento. Il test ser¬ 

ve ad individuare antico^i 
in un processo detto di «ag¬ 
glutinazione» dei globuli rossi. E stato messo a punto dai 
ncercatori della facoltà di medicina dell'università di Mel¬ 
bourne in collaborazione con la ditta di Brisbarne «Agen 
biomedicai biotechnology» che si prepara a (anciario sul 
mercato internazionale dopo un periodo di prova negli 
Stati Uniti. Il processo di agglutinazione è stato usato più 
volte dagli scienziati nel passato, ma è la prima volta che sì 
usano i globuli rossi come indicatore del test. I ricercatori 
di Melbourne ritengono che il suo potenziale sia enorme 
nelle diagnosi di malattie infettive, a cominciare dall'Aids. 
Un portavoce delia «Agen> ha dello che sono stati firmali 
accordi con due diverse compagnie farmaceutiche e dia¬ 
gnostiche internazionali, per sperimentare e mettere sul 
mercato ì test di agglutinazione per l'Aids e per l’epatite. 

Prosto riontro i cosmonauti sovietici Vla- 

^ dimir Titov (comandante) e 

dSuvndUu Musa Manarov (ingegnere 

CAviptirl volo), che si trovano a 

Wwwim bordo delia slàzione ortìlta- 

RCCOrd bdttUtO le «Mlr» da quasi un anno, 

lasceranno il complesso 
spaziale dopodomani per 
far ritorno sulla terra .assieme al ci^iega francese Jean 
Loup Chretien. Quest’ultimo era stato lanciato il 26 no- 
venibre scorso, assieme al due sovietici destinati a sostitui¬ 
re Titov e Manarov a bordo dei «Mir»; il comandante Ale- 
ksandr Voikov e l'ingegnere di volo Serghei Khkaliov. Tùt- 
ti, fino ad ora, si trovano a bordo del complesso orbitante, 
anche il medico Valeri Poljakov, giunto a bordo della 
stazione fiMir» nell’agosio scorso. Secondo il medico, «lut¬ 
ti i cosmonauti sono in buona salute e si sentono bene», 
riferisce la Tass, «sono iniziati i preparativi per l'atterraggio 
della nave da trasporto ”Soyuz Tm-S", che porterà a terra 
Vladimir Titov, Musa Manarov e Jean-Loup Chretien», scri¬ 
ve la Tass, precisando che i cosmonauti hanno controllato 
i sistemi di bordo della nave spaziate, ed hanno iniziato a 
caricarla dei materiali da riportare a terra. 

HTfcOTfcft Ricorrendo a rapaci e uova 

^ . finte, il Comune di-Bologna 

S uova finte ha deciso di dichiarare 

roiltro . guerra al piccioni. Oggi l'as- 

sessore comunale alla Sani- 
1 piccioni <à Mauro Moruzzi emetterà 

^ infatti un'ordinanza per la 

cattura e l'allontanamento 
del piccioni in alcune àree di particolare tutela igienico 
lanltaria, quali ospedali, poli-ambulatori, luoghi di cura 
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Presto rientro 
astronauti 
sovietici 
Record battuto 


Rapaci 
a uova finte 
contro 
i piccioni 


pubblici e privati e tutte le scuole di <Mni ordine e grado. 
Inqltrei àon un atto del sindaco il Comune inviterà la 
«liiMihiinM è honàomfnipistràre alcun tipo di-alimento ai .r 
bicoioni e a metterà invado accorgimenti per,«vitate «helt 
volàtillpeneirino negli.abbaini..nei &o»otedio.nel|«reti. 
degli Impianti di aerazione e riscaldamento degli edifici, 
fràr contenere ( danni provocati dai circa SSmila piccioni 
che invadono 11 centro storico di Bologna (uno ogni 12 
abltttntO, l'assessore alla Sanità studierà con le associazio¬ 
ni protezionistiche anche un progetto per insediare rapaci 
(falchi e gufi) e per sistemare nei nidi dei piccioni uova di 
^astica 0 di gesso, che ivplatiii dovrebbero covare ugual¬ 
mente, limitando quindi i loro spostamenti nella città. 

Un rnnfm Amianto, decoibeniazìone, 

VII wHfv smaitlmemo dei relativi ri- 

Ch€ StiKIld flqtl. L'argomento è dì 

I rfnnni estrema attuailtà. ma gli 

I uaiiiii esperti del settore non han- 

dS SniKintO no atteso! clamori degù ul- 

, timi scandali per mettersi al 

lavoro sui temi delia sicu¬ 
rezza e della prevenzione. Nel settembre 1967, anno dedi¬ 
cato aH'ambiente, un gruppo di studiosi ha infatti dato vita 
al Ceda!, centro dì documentazione sull'amianto e sui 
materiali fibrosi, cui partecipano rappreentanti di tutte le 
parti sociali interessate al problema: ambientalisti, sinda¬ 
calisti, pubblica amministrazione, universitari, consumato¬ 
ri, ricercatori e industria, fi Cedaf è nato con lo scopo di 
fornire un supporto di documentazione a chiunque sia 
interessato ad approfondire lo studio delle conseguenze 
deirutilizzazione delCamianto. 


■mCLLA MECUCCI 


Che cosa sono queste 
interazioni deboli e che im¬ 
portanza hanno? Si cono¬ 
scono attualmente quattro 
tipi di interazione: quella 
gravitazionale, responsabi-, 
le, ad esempio, deH'attra- 
zione tra la Terra e la Luna; 
quella elettromagnetica, 
per cui due cariche elettri¬ 
che. una positiva ed una ne¬ 
gativa, si attraggono; le co¬ 
siddette interazioni «forti», 
che mantengono uniti neu¬ 
troni e protoni nei nuclei 
atomici e tengono uniti 3 
quarks per formare protoni 
e neutroni; infine le intera¬ 
zioni «deboli», sono respon¬ 
sabili dei decadimento dei 
nuclei radioattivi e delle 
particelle elementari. Negli 
anni 70 fu dimostrato che le 
interazioni deboli costitui¬ 
vano un unico tipo d'intera¬ 
zione; fu poi dimostrato che 
nelle interazioni ad energie 
più elevate si ha l'unificazio¬ 
ne dell'Interazione debole 
con quella elettromagneti¬ 
ca e si paria quindi di intera¬ 
zione unificata elettrodebo¬ 
le. 

Oltre all'elettrone ed al 
muone, anche il neutrino 
non subisce l'interazione 
forte. Quest'ultimo però, es¬ 
sendo privo di carica elettri¬ 
ca, non partecipa neanche 
alle inter^ioni elettroma¬ 
gnetiche. E quindi il più «pu¬ 
ro» rappresentante delle in¬ 
terazioni deboli; questo fa 
del neutrino la particella più 
interessante e più sorpren-, 
dente. Basterà ricordare 
che, proprio in conseguen¬ 
za del fatto che sono estre¬ 
mamente rare le interazioni 
tra neutrini ed altre particel¬ 
le, i neutrini possono pene¬ 
trare indisturbati attraverso ; 
una lastra di ferro il cui j 
spessore superi di miliardi j 
di voile la distanza tra la ' 
Terra e il Sole. Pontecorvo 


^_Il contributo di Bruno Pontecorvo 

alla aearione di un nuovo ramo della scienza, 
Tastrofiaca basata su di una strana particella 

isterioso, potente 
nuro neutrino J 


sottolineava a questo prò- La particella più «famosa» dell'anno è centemente i suoi 75 anni, A lui dedi- 

'• "eutrino, che ha «vinto» il chiamo questo articolo che ricostruì- 
sto potente! ** ^ Nobel di quest'anno insieme ai fisici sce la storia della misteriosa particel- 

Nel corso delle lezioni americani Steìnberger, Schwartz e., la la cui esistenza è diventata «uliicia- 
suile particelle elementari Lederman che alla sua fisica hanno .e» nel febbraio dell'87, quando per 
che Pontecorvo teneva a appoflato importanti contributi. Pre- la prima volta sono stati osservati dei 
Dubita, egli soleva ripetere cuKore del neutrino è stato Bruno neutrini provenienti dalla Superntwa 
che il suo scopo non era Pontecorvo. che ha festeggiato re- nella Grandejìlube di Magellano, 
quello di far immagazzinare “ 

tutte le particelle, ma che si OttMIOK) GIACOMELLI GIUSEPPE LONQO • 

sarebbe ritenuto soddisfai- 

to se fosse riuscito a far «in- soffermiamo. Vi sono però pensa che debba esistere 


namorare» ogni studente dt particelle in lutto identiche un terzo neutrino associato 
una particella in modo da alte corrispondenti antipar- al tauone (che nomi brvit- 
spingerlo ad approfondirne ticeile; sono il fotone e il • til). 


spingerlo ad approfondirne ticeile; sono il fotone e il < 
lo studio. È certo che uno pione neutro. Era necessa- 


Si è già detto che le espe- 
degli «amori» principali di rio stabilire se anche il rieu- rienze sono in grado di sta- 
Pontecorvo è stato il neutri- trino e rantineutrìno fosse- bìlìre un lìmite superiore 
no. Ad esso egli ha dedica- ro identici o se si trattasse per la massa dei neutrini, 
to diversi suoi lavori, che gli veramente di due particelle Tale limite è piccolo per il 
sono valsi riconoKimenti diverse. Sulla base di uno neutrino elettronico; è Inve- 
Cercheremo schema di Pontecorvo si è ce molto più grande per gli 
di illustrare alcuni aspetti riyscìti a compiere espe- altri due neutrini. Se i neutri- 
rienze che hanno permesso ni avessero massa non nul- 
. di dimostiare che il neutri- la, ancorché piccola, esisle- 


teoriche si riteneva chr dimostrate che il neutri- la, ancorché piccola, esisle- 
neutrino tosse una oariicel- »° ® l'antineutrino sono rebbero imporlanli conse- 
!ànon s()lo priva <rcàrica P?rtMc diverse. U loro guenze sia per la fisica dei 
eleltrica, ma anche con diversa carica consiste nel neutrini che per l'astrofisica 
massa uguale a zero Come neutrino e i anti- e la cosmologia. In parlico- 

controllare la giustezza di neutrino ruotano in direzio- lare un neutrino di un tipo 
questa previsione? In casi di «« opposte rialto al senso potrebbe trasformarsi In uh 
questo genere gli sperimen* loro movimento. neutrino di altro tipo, dan* 

tatori impostano un'espe- Fu Pontecorvo ad attirare do luogo alle cosiddette 
rienza che permetta loro di l’attenzione sull'affinità tra oscillazioni di neutrini. Bru- 
affermare che, se la quanti- elettrone e muone. I fisici, no Pontecorvo è stalo uno 
tà da misurare fosse supe- però, non si acconlentaro- dei piojmnenii di questa 
riore ad un certo valore, i ™ di studiare la somiglian- possibilità. Molli espcri- 
loro strumenli la rilevereb- “ fra queste particelle, ma ntenli sono in corso per ve- 
bero. Fu così che Ponlecor- incominciarono anche a ri- rificarla o dìsprovarla. 
vo accertà sperimentai- ficriere sulla loro diversità. Uno degli aspetti più inte¬ 
mente che la massa del Si pose la questione se i re^ntì ed appassionanti 
neutrino doveva essere al- neutrini emessi nel decadi- dei lavori di Ponireorvo è 
meno >500 rmlle Inferiore a inenio beta del.nticleqne e dato dal suo contributo alla 
duellàdell'eletttone. Espe- 'quelli emessi «el decadi- creatone di un nuovo ramo 
nenze più recenti hanno memo dei mesoni fossero de la scienza: I astrofisica 
slabilllo che la massa del identici ose si riattasse nuo- del neutrino; o come si pre- 


affermare che, se la quanli- elettrone e muone. I fisici, 
tà da misurare fosse supe- però, non sì acconlentaro- 
riore ad un certo valore, i rii studiare la somiglian- 





neutrino è almeno 10.000 vamente di due particelle 
volte inferiore a quella dei- diverse: neutrino «eletuoni- 
l'elettrone. co» nei primo caso (^rché 

Ad ogni particella corri- emesso assieme ad un elet- 
sponde una sua antiparticel’ bone) e neutrino «muoni- 
la in tutto uguale alia prima. secondo (perché 

ma con cariche opposte, emesso con un muone). 
Per carica In questo caso si Pontecorvo propc^ un 
intende non solo la carica e^rimento, che dimostrò 


identici o se si trattasse nuo- del neutrino; o come si pre- 
vamente di due particelle ferisce chiamarla ora. l a- 
diverse: neutrino «eletuoni- stronomia a neutrini. Neu-. 
co» nei primo caso (^rché À 

emesso assieme ad un elei- 


elettrica, ma anche altre ca¬ 
riche sulla cui natura non ci 


resistenza dì due tipi di 
neutrini. Negli anni 70 leni¬ 
va osservato ai laboratori dì 
Siac, in California, il tauone, 
un'altra particella »miie al- 
• l’elettrone e al muone. Si 


Disegno di Natalia Lombardo 




trini di vario tipo e di ener¬ 
gie diverse vengono emessi 
da corpi celesti diversi. Sia¬ 
mo inoltre immersi in un 
«mare» di neutrini prove¬ 
nienti direttamente dal Big 
Bang. la grande esplosione 
che ha dato inizio al nostro 
Universo. 

Vi è un altro compilo 
deH'astronomia del neutri¬ 
no che Pontecorvo ha spes¬ 
so indicato come uno dei 
problemi sperimentali più 
urgenti di questa nuova 
scienza. Si tratta di misurare 
con una certa precisione 
l'Intensità e l’energia del 
flusso di neutrini e dì anti¬ 
neutrini elettronici prove¬ 
nienti da) Sole. Non è una 
cosa facile, ma un primo 
esperimento effettuato ne¬ 
gli Stati Uniti ha già dato al¬ 


cune Indicazioni molto Inte¬ 
ressanti. L'energia dei neu- 
irini^dipendeinfàrii dal tipo 
di teatri^ nucleare in cui 
sonò stitfpródotti. 1 neutri¬ 
ni possono poi aitfaversare 
tutto lo spessore del Sole e 
giungere a noi così come 
sono stati prodotti, dandoci 
informazioni dirette sul tipo 
di reazioni nucleari che av¬ 
vengono nelle zone centrali 
del Sole. 

Le stelle più pesanti «bru¬ 
ciano» rapidamente il loro 
combustibile, costituito da 
nuclei dì idrogeno, forman¬ 
do nuclei di elio, (Quando ai 
centro della stella è esaurito 
l'idrogeno, viene «bruciato» 
l'elio ottenendo nuclei più 
pesanti, che a loro volta 
vengono bruciati in sequen¬ 
za fino ad ottenere nuclei di 
ferro, che costituiscono la 
«cenere nucleare». A que¬ 
sto punto terminano le rea¬ 
zioni nucleari. Quando la 
massa del nocciolo di ferro 
della stella supera di poco 
l'intera massa del nostro So¬ 
le, avviene quel processo 
catastrofico chiamalo su¬ 


pernova. Nella fase caia» 
sirofica (che dura pochi se¬ 
condi) vengono eme^ un 
gran numero di neutrini e 
antineutrini di tutti I tipi. $1 
ritiene che neutrini i^ove- 
nienti da una supernova irà* ■ 
no stati osservati per rà pd* ' 
ma "volta nel (eboraio dM 
i^7?^hdo è awaniHìr» 
una Supernova nella t^an» « 
de Nube di Magellano, uni 
relativamente piccola gala»-'" 
sia satellite della nostra Qa»' 
lassia. Si può dire che In 
quella data è nata l'astrono¬ 
mia a neutrini. 

Neutrini di energia molto 
maggiore possono essere 
emessi in particolari condì.- 
zioni astrofisiche. Sotto il 
Gran Sasso é in fase di me^ 
sa a punto un grande labo* 
ratorio sotterraneo. Uno del 
principali temi dì ricerca è 
proprio costituito dall'astro- ' 
nomia à neutrini. Due gran¬ 
di esperimenti (Gallex e ' 
Icarus) studieranno i neutri¬ 
ni provenienti dal Sole, altri 
due grandi esperimenti 
(Lvd e Macro) aspetteranno 
con ansia i neutrini prove¬ 
nienti da un'altra supernova 
e cercheranno neutrini di 
altissima energia. 

• Dipsrfimenio di Oska 
denVniversUi di Sofagna 


Negli Stati Uniti nasce il Wrise 


Un nuovo Istituto contro 
il pianeta pattumiera 


II libro di Franco Foresta Martin «Laboratorio di astronomia» 
invito ad un hobby faricosissimo ma appagante 


Imparare a conoscere i «signori del deio» 


PIETRO GRECO 


■i La notizia é di quelle 
buone. Indica, foràé. una in¬ 
versione di tendenza. A Cin¬ 
cinnati, negli Stati Uniti, è na¬ 
to il «Waste Reduction Instiiu* 
le for scientists and engi- 
neers» (Wrise). Un istituto di 
ricerca per la riduzione dei 
prodotti di scarto che si rivol¬ 
ge a scienziati e tecnici. Pen¬ 
sate, un intero istituto scienti¬ 
fico impegnalo ad alleggerire 
di rifiuti questo nostro pianeta 
pattumiera. Il primo al mondo 
nel suo genere. 

L’Istituto è nato per volontà 
dell'Epa, l'Agenria Usa per la 
protezione deii'ambiente, e 
deirUniversità di Cincinnati 
con un preciso obiettivo; stu¬ 
diare i sistemi e le tecnologie 
Industriali che consentono di 
diminuire a monte la produ¬ 
zione di rifiuti, nei vivo dei 
processi industriali che li ge¬ 
nerano. E non distruggerli a 
valle come avviene (o dovreb¬ 
be avvenire) oggi. 


La ricerca, il trasferimento 
del know-how e lo sviluppo di 
una maggiore sensibilità am¬ 
bientale; questi gli strumenti 
individuati per affermare la 
nuova cultura della riduzione 
dei rifiuti. Ne è convinta l'Epa, 
e questo è naturale per un’A¬ 
genzia impegnata nella tutela 
deH'amblente. Ma ne sono 
convinti anche all'Università 
di Cincinnati. Non a caso han¬ 
no chiamato a dirigere il neo¬ 
nato istituto il loro vicepresi¬ 
dente Euia Bingham, che net- 
l'aleneo sovraintende alla ri¬ 
cerca e agli studi post-laurea. 
E questa è una novità: perché 
raramente le istituzioni scien¬ 
tifiche si sono sentite coinvol¬ 
te nella ricerca di soluzioni al 
problema della, produzione 
smisurata di rifiuti che caratte¬ 
rizza la civiltà industriale. 
Questo il programma di ricer¬ 
ca del Wrise; raccogliere in¬ 
formazioni sulle più recenti 
tecniche di prevenzione del¬ 


l'inquinamento, sperimentare 
le forme di innovazione tec¬ 
nologica più adatte per la ri¬ 
duzione dei rifiuti. Ma per rag¬ 
giungere l'obiettivo occorre 
che la fase dì trasferimento al¬ 
le industrie de) know-how ac¬ 
quisito perché ne facciano 
uso immediato, è importante 
quanto la fase di ncerca. Per 
questo rislitulo avrà venti ri¬ 
cercatori part-time, scelti con¬ 
giuntamente dall'Epa e dall'U- 
niversilà. provenienti soprat¬ 
tutto dalie industrie. Dove ri¬ 
torneranno per dare pratica 
dimostrazione di come, attra¬ 
verso l'innovazione tecnologi¬ 
ca, è possibile ottenere nel 
medesimo tempo economia 
di gestione e diminuzione dei 
prodotti di scarto. Il Wrise infi¬ 
ne collaborerà attivamente 
con te università americane 
perché la necessità di ridurre 
la produzione dì rifiuti nei pro¬ 
cessi tecnologici si affermi co¬ 
me uno dei concetti base del¬ 
la didattica e del curriculum 
formativo degli studenti. 


Volete imparare a «guardare» le stelle? Il libro del 
giornalista Franco Foresta Martin. «Laboratorio di 
astronomia», si propone di innamorare del cielo il 
i pubblico, già folto, di astrofili. Manuale quindi per 
chi è ^ià, almeno in parte, «iniziato» ai segreti del 
cielo, il libro presenta Sole e Luna, insegna a distin¬ 
guere Mercurio dal Sole, a seguire le eclissi dei 
quattro satelliti di Giove... 


MARCELLO RJLCHIONONI 


■■ La passione per il cielo 
e tutto ciò che è ad esso col¬ 
legato è stata sempre una co¬ 
stante nell'attività di magnifi¬ 
co divulgatore deiramico 
Franco Foresta Martin. È dì 
quest) giorni l'uscita di un suo 
nuovo libro, «Laboratorio di 
AslronomlaH (edizione Deda¬ 
lo, 176 pp. e 148 illustrazio¬ 
ni), che rappresenta un note¬ 
volissimo contributo capace 
di alimentare ulteriormente 
la passione di chi già col eie- 

10 ha una di^reta familiarità. 

11 volume si rivolge infatti al 
vasto pubblico degli astrofili, 
di coloro che hanno scelto il 


cielo e la sua esplorazione 
come oggetto di svago, come 
hobby faticosissimo ma total¬ 
mente appagante. Non si trat¬ 
ta dunque deH’abbecedario 
per neofiti, magari istigati da 
una qualche strenna nataliria, 
ma di un vero e proprio ma¬ 
nuale-guida per coloro che 
vogliono trasformare un an¬ 
golo della loro casa (meglio 
terrazza o giardino) in un La¬ 
boratorio di Astronomia do¬ 
talo di strumenti accessibili 
per prezzo, ma di qualità 
L'idea non è nuova, in 
quanto il materiale del volu¬ 
me era già stato parzi^mente 


pubblicalo dall’autore in una 
rubrica della rivista «Sapere» 
tra il 1983 ed il 1987, e che 
aveva riscosso lusinghiero se¬ 
guito fra i lettori. 

È nuova l'impostazione 
con cui vengono presentati i 
vari temi a formare una guida 
agli esperimenti da sviluppa¬ 
re nel più grande scenario na¬ 
turale esistente: il cielo. 

L'itinerario proposto com¬ 
prende lutto ciò che può de¬ 
stare curiosità tale da convin¬ 
cere una persona, per quanto 
bendisposta, a rinunciare a) 
proprio sonno; ciò è facile 
soltanto se si fa per amore (la 
ragazza non la si vorrebbe 
mai veder tornare a casa, e si 
accetta con amorosa soppor¬ 
tazione il pianto notturno in 
culla dei proprio erede), e 
dalle pagine del libro di Fore¬ 
sta Marlin traspare tutto il suo 
amore per le cose de) cielo. 

Sole e Luna, t Signori del 
cielo, sono ì primi ad essere 
presentati con la variabilità 
neirattività solare o I processi 


fuggevoli de) Sole in eclissi, 
coll'osservazione di lampi o 
oscuramenti sulla superficie 
lunare o il tentativo di colma¬ 
re da Terra il «buco» (chiama¬ 
to Luna incognita) lasciato 
inesplorato dagli occhi elet¬ 
tronici delle sonde america¬ 
ne e sovietiche. 

Si passa poi ai mondi più 
vicini alla Terra: si suggeri¬ 
scono i perìodi migliori per 
poter distinguere Mercurio 
dai bagliori del Sole, si indica 
cosa può dirci una sbirciatìna 
nell'almosfera dì Venere, co¬ 
me seguire il susseguirsi delle 
stagioni su Marte, distinguen¬ 
do inverni primavere estati 
ed autunni lontani non meno 
di novanta milioni di chilo¬ 
metri da noi. 

Possiamo poi imparare a 
seguire il modo i cui sì susse¬ 
guono le mutue eclissi dei 
quattro satelliti principali di 
Giove scoperti da Galileo, lo 
Europa Ganimede Callisto, 
che sembrano impegnarsi 
periodicamente (quando il 


plano delle loro orbite coin¬ 
cide con quello dell’orbita 
terrestre attorno al Sole) in 
una forsennata acchiapparel- 
la e nasconderella reciproca. 
La circolazione delle atmo¬ 
sfere di Giove, turbolenta, e 
di Saturno, apparentemente 
calma, sono soggetti di osser¬ 
vazioni appassionanti ed utili 
perché forniscono dati sull'e¬ 
voluzione a lungo perìodo di 
quei fenomeni; anche i dati 
raccolti dagli amatori, se le 
osservazioni sono accurate, 
vengono utilizzati per la loro 
descrizione. 

Stelle cadenti (polvere da 
comete che brucia quando 
incontra l'atmosfera terre¬ 
stre) e comete, la loro osser¬ 
vazione sistematica o la loro 
scoperta sono appannaggio 
principalmente degli astrofili, 
soprattutto giapponesi. L'e¬ 
sperienza che Franco Foresta 
Marlin ha acquisito su queste 
tematiche nello scrivere l'al¬ 
tro suo libro. «Le Comete», 
rende questi argomenti estre¬ 


mamente semplici ed affasci¬ 
nanti, tanto da offuscare gli 
oggetti più distanti, come 
stelle variabili o novae o «in¬ 
trusi» (oggetti che non sono 
riportati nella cartografia ce¬ 
leste perché in movimento ri¬ 
spetto alle stelle o in rapida 
variazione di luminosità) dì 
qualunque altro tipo: meteo¬ 
re, asteroidi. 

lì capìtolo sugli strumenti 
con I consigli su come sce¬ 
gliere un telescopio, o come 
affrontare il problema dì co¬ 
struirsi un misuratore della lu¬ 
ce (fotometro) che stelle e 
pianeti ci inviano, o come fo¬ 
tografare gii abitanti del cielo 
è la «summa» del volume: un 
invito ad ammalarsi dell'incu- 
rabi le malattia dell'amore 
per il cielo. Il vaccino propo¬ 
sto neU’uUìmo capitolo f..,e 
per finire un po’ di conti) é 
efficace se il virus ha colpito 
superficialmente, ma se l'at¬ 
tacco è stato massiccio non 
c'è niente da fate, ci sarà 
un'altra vittima e la colpa sarà 
di Franco. 




















L’assalto alla biscia blu 

Migliaia di automobilisti 
hanno tentato 
di entrare nell’area vietata 

Rallentati i mezzi pubblici 

Veloci nel centro protetto 
bloccati 

nelle zòne «libere» 


t stata una gioniata di caos Migliaia di automobilisti 
hanno intasato « varchi cercando di passare ingorghi terribih 
anche nel resto della città U zona blu ha resistito grazie 
airimptego di 3S00 vigili urbani 


•Le donne, il Pei il Con* 
gtesso » E il tema dell'as* 
semblea che ^ terrà og^ 
pomeriggio nella sezione 


SI incontrano m pci^ piarlo, m via> 

I ubino 43a Partecipano Vii* 
C(HÌ UVia Turco tona Tola, responsabile 
femminile del Pci romano, 
ManellaOramagiia, deputa* 
ta della Sinistra indipendente e Livia Turco responsabile 
nazionale della segreteria del Pci L iniziativa è stala orga* 
nizzata dal coordinamento delle donne comuniste della 
zona Salano'Nomentano 


L’assedio ai varchi paralizza i bus 






Migliaia di macchine all'assalfo della fascia blu, 
code chilometriche, ingorghi di ore La prima vera 
giornata di prova per le nuove misure antiiraffico è 
stata durissima Superlavoro per i 3 500 vigili ai 
varchi, autobus e metro strapieni, semafori in hit E 
tanta gente che si affannava per cercare di supera¬ 
re comunque lo sbarramento dei vigili La relazio¬ 
ne di Mori m consiglio comunale 


STEFANO DI MICHELE 



H aCome sarebbe a dire 
non SI passa ^ Io lavoro al 
ministero della Difesa e par 
cheggioli Per piacere debbo 
andare in ufficio » Alte 9 15 
la giovane impiegata ha già 
accumulato un bel po dirìtar 
do ma al varco di via XX Set 
tembre i vigili sono mfiessibiii 
Non gli resta altro da fare che 
girare la «SOO* verso piazza 
Esedra e tentare piu avanti 
«Sara la millesima persona 


che vuole entrare Una fall 
caccia COSI non I avevo mai 
fatta», sospira sotto il casco 
uno dei vigili Poi deve subito 
correre a spiegare a un altro 
impaziente automobilista che 
non e proprio il caso di insi 
stere E cosi via fino alle 11 
L assalto alla fascia blu è 
cominciato di buon mattino 
Traffico già fin dalle 7 con 
molti che erano partiti all alba 
da casa nel tentativo di prece 


dere il blocco «Ma il caos ve 
ro e propno e comincialo ver¬ 
so le 7 30» dice un altro vioi 
le Tra via Nazionale via u 
Settembre e via Blssoiali le 
macchine sono migliaia A 
volte li suono dei fischietti 
copre quello dei clacson «lo 
posso passare questo e il mio 
abbonamento a! garage Bar¬ 
berini Pago ISOmiia lue al 
mese di affitto e non posso 
parcheggiare?», si Infeniora 
un signore 

Stesso copKMw a via dei Fo 
n ImpenaU ah angolo con via 
Cavour Sullo sfondo ilColos 
seo e completamente ciroon 
dato da macchine «Senza vo 
lerlo respons^ih degli ineor 
ghi siamo anche noi vigili > 
spi^a uno di loro in mezzo al 
traffico > Ci mettiamo alme 
no un minuto a controllare 
ogni macchina e dietro si 
crea la fila» Tante le peisone 
che dicono di non saperne 
mente del provvedimento 


Ognuno tira fuon tessere, tes¬ 
serine, carte, foglietu van Ma 
la risposta e sempre negativa 
•La gente non è informata», 
commenta un vigile «Mac¬ 
ché questi vogliono fare i fur¬ 
bi», io nmbecca un collega 
Ad appesantire la situazione è 
stato anche il «black out» di 
molli semafon di strade im¬ 
portanti come via Clodia, via 
Tiburtina e via Anastasio II 
Il Campidoglio non ha pen 
sato a mettere un solo segna¬ 
le Gl] autobus sono podhi e 

K enl come scatole di sardme 
et resto 1 Atac l'aveva pro¬ 
messo e I ha fatto non c e un 
mezzo e un autista in piu Mo) 
te corse hanno accumulato 
forti ritardi II «492» che ci 
metteva all andata in media 
48 minuti len ce ne ha messi 
60 II «64» è passalo da 23 a 28 
minuti «Perdono nell'ingorgo 
il tempo che guadagnano in 
centro», dicono allAtac In 
serata, dopo tre ore di calma. 


D sind^ a rapporto dal pretore 



Smog, inquinamento acustico, traffico natafizio. Con¬ 
vocati dal pretore Amendola, ieri mattina, il sindaco 
Giubilo e il presidente della Regione Landi, hanno 
dovuto spiegare che cosa stanno facendo e cosa 
faranno perché Tana della capitale sia respirabile, 
perché il traffico natalizio non paralizzi compieta- 
mente la città. Sono stati ascoltati nell'ambito della 
terza inchiesta del pretore sull'inquinamento 


ANTONIO CIPRIANI 




■■ Il sindaco si e presentalo 
dai pretore con il suo pac 
chetlino natalizio sodo brac¬ 
cio I provvedimenti sul (raffi 
cò sudarla avvelenata nei 
centro stonco incartati alta 
meno peggio negli ultimi gior 
ni 1 dati sull inquinamento at¬ 
mosferico e acustico rifenti 
alla scorsa estate e i primi al 
larmanii esiti invernali, pronti 
per essere analizzati Insom 
ma il sindaco Giubilo ha con 
segnato ad Amendola le cifre 
che dimostrano come (a capi¬ 
tale tn centro ma anche in pe¬ 


riferia, è asfissiata dai gas di 
scanco, stordita dal frastuo 
no paralizzata dal traffico 
dalle auto parcheggiate ovun 
que E mentre il sindaco spie 
gava cosa av^a fatto la giunta 
per risolvere questi problemi 
fuori dai palazzo di Giustizia, 
I ingorgo bloccava piazzale 
Clodio Le macchine restava¬ 
no incolonnate sui lungoteve¬ 
re fino ai varchi presidiati da¬ 
gli esausti vigili urbani 
«Il pretore ha valutato posi¬ 
tivamente - ha dichiarato Giu¬ 
bilo uscendo dallo studio di 


Amendola • i provvedimenti 
adottati dalla giunta Chiusura 
della fascia blu allargata aper¬ 
tura di ' preferenziali perde- 
na centro, potenziamento del 
trasporto pubblico aumento 
dei vigili urbani» Ma che cosa 
gli ha contestato il magistrato*^ 
Piu che altro il peggioramento 
dell inquinamento in modo 
diffuso in tutta la citta i livelli 
di allarme sono colanti ormai 
per tutto I anno compreso il 
mese di agosto «O vuole tem¬ 
po per risolvere una situazio 
ne cosi comidessa - ha detto 
ancora il sindaco • Per fare le 
preferenziali per esempio 
f assessore Mon ha previsto 
dai sei mesi ai dodici Poi as 
sumeremo 3000 ^ii urbani, 
che entreranno In servizio 
presumibilmenteentroil pros 
simo ottobre» 

Quindi il sindaco ha trac¬ 
ciato il piano antismog Più 
servizi pubblici meno auto 
pnvale E quelle con il motore 
diesd supa'controliate «Chi 


non 51 atterrà ai ngidi controlli 
- ha detto Giubilo - incorrerà 
nelle denunce per violazione 
delle leggi sull inquinamen¬ 
to» Dopo aver difeso a spada 
tratta davanti al pretore i 
provvedimenti decisi dalla 
giunta su) traffico Giubilo, af¬ 
fezionato ali idea delle «lar 
ghe alterne», non è sembrato 
mollo convinto nel manteni 
mento in vita della chiusura al 
traffico della fascia blu allar¬ 
gata. «Vedremo i nsultau- ha 
risposto laconico - C se il 16 
gennaio scoprissimo che le 
controindicazioni per esem 
pio il complicarsi della situa 
zione penfenca, fossero piu 
gravi?» Ed e niomata alla n 
balta, prepotentemente, I ipo 
tesi delle «targhe alterne» «Un 
provvedimento meno drasti¬ 
co > ha concluso Giubilo • 
che non avrebbe avuto nca- 
dute pesanti sulla perifena, 
come per la chiusura del cen¬ 
tro stonco» 


' I due non sono gravi, arrestato il marito 

«Separati in casa» 

Lai l’accoltella, poi si svena 


Aveva chiesto da appena tre giomt la separa 2 ione dal 
manto, ma l'uomo non ha «sopportato 1 affronto» e 
l’ha aggredita con un coltello al volto Poi e andato al 
bagno e SI è tagliato le vene La brutta avventura dei 
due «separali in casa» si è consumata len mattina, in 
un appartamento del Prenestino Moglie e manto 
hanno avuto entrambi 15 giorni di prognosi, ma 1 uo¬ 
mo e stato arrestato per tentato omicidio 


STEFANO POLACCHI 


jH Stava preparando la co 
lazione quando il manto da 
cui è «separala in casa» da ap 
pena tre giorni le è piombato 
addosso, aggredendola con 
un coltello alla gola Un taglio 
poi la donna na allontanalo 
1 uomo che pero è riuscito a 
colpirla ancora al volto 11 ma 
nlo Antonio Maugeri 61 an 
ni, falegname ha desistito dal 
raptus omicida, è andato al 
bagno e Si è tagliato te vene 
dei polsi La donna, Rocca 
Carnevale 47 anni, titolare di 
un bar in viale Alessandrino è 
riuscita ad aprire la porta del 
suo appartamento in via Gior¬ 
gio Morandi 30 alPrenestino 


e ha chiamato aiuto I due so 
no stati trasportati al Polictml 
co ed entrambi ncoierati nel 
la seconda clinica chirurgica 
con una prognosi di 15 giorni 
ciascuno Neanche in ospeda 
le I due «separati in casa» sono 
riusciti a dividere le propne 
sorti Poco dopo I uomo e sta 
to trasferito a Regina Coeli 
accusato di tentato omicidio 
La signora Rocca e ii signor 
Antonio si sono conosciuti 
una quindicina di anni fa tutti 
e due con un matrimonio pre 
cedente alle spalle e hanno 
deciso di sposarsi Dalla loro 


unione e nata Maria Antoniet 
ta 15 anni I unica figlia che i 
due hanno avuto insieme in 
casa vivono anche i due figli 
della donna Agostino 22 an 
ni e Francesco di 25 nati 
dall altro matrimonio della si 
gnora Rocca Propno I altro 
ieri Agostino si e sposato ab 
bandonando la casa materna 
e il patrigno da cui sua madre 
aveva chiesto la separazione 
appena due giorni prima La 
lite scoppiata ieri tra le quat 
tro mura domestiche poteva 
trasformarsi in tragedia Infatti 
la piccola Maria Antonietta 
spaventata dalle grida e ac 
corsa m cucina per tentare di 
fermare il padre 
La signora Rocca nel Ietti 
no «121» della clinica chirur 
gica ha le lagrime agli occhi e 
una brutta ferita al volto prò 
pno accanto al naso segnala 
dai punti di sutura che i medi 
ci le hanno appena finito di 
applicare «Lo sapevo che un 
giorno o 1 altro sarebbe sue 
cesso - racconta -■ Spesso mi 
ha picchiata minacciata 
Quando beveva un bicchien 


no di troppo Antonio diven 
tava una bestia s infunava e 
sfasciava tutto Per questo ho 
chiesto la separazione» Ma 
che succedesse propno ien 
la signora Rocca non I tmma 
ginava davvero «Domenica si 
e sposato mio figlio Agostino 
> racconta ancora - Ero an 
cora contenta per la festa dei 
giorno prima e stavo prepa 
rando il caffè Ho visto Anto 
nio bell e vestito che stava 
uscendo per andare a lavoro 
Poi con la coda dell occhio 
I ho visto awicmarst alia cuci 
na pensavo che allungasse la 
mano per prendere un bic 
Ghiere invece mi ha puntato il 
coltelo alla gola Con uno 
strattone I ho allontanato ma 
lui mi ha colpita Quando é 
intervenuta la mia bambina 
ho avuto li terrore che lui si 
scagliasse contro di lei Cosi 
tutta sporca di sangue sono 
corsa fuori a chiamare aiuto» 
L uomo invece si è tagliato le 
vene Medicato al Policlinico 
Antonio Maugeri è stato poi 
arrestato e nnchiuso nei car 
cere di Regina Coeli accusato 
di tentato omicidio 



Sfondano 
la vetrina 
e fuggono in 3 
sul vespone 


■■ Colpo spettacolare e temerano, quello messo a punto da 
treraplnaton len contro 1 agenzia 37 del Credito Italiano di via 
Gnmaldt 8 a ponte Marconi Con una «Volvo» i banditi hanno 
siondato la velnna della banca un ragazzo è entrato nell agen¬ 
zia e facendo finta di avere una pistola ha minacciato il cassie¬ 
re e si è fatto consegnare circa 50 milioni in contanti Poi e 
uscito fuon dove 1 aspettavano altn due complici I rapinatori 
sono fuggiti indisturbati a cavallo di un vespone blu lutti e tre 
insieme abbandonando la «Volvo» tra i vetn In frantumi 


Pimento 
più rapkto 
per le bollette 
della Sip 


dalle 15 alle 18, l'ingorgo è 
ncominciato, dilagando da 
Termini a tutte le zone circo¬ 
stanti «Gli ingorghi erano pre¬ 
vedibili La confusione ammi¬ 
nistrativa del Campidoglio, la 
non puntuale pubblicazione 
del provvedimento e la non 
adeguata adozione dei per¬ 
corsi aitemaUvi - denunciano 
I consiglieri comunisti iteri¬ 
no Montino e Massimo Pom¬ 
pili - insieme all assenza di 
un'efficace segnaletica e aj 
mancato potenziamento del 
mezzo pubblico, hanno avuto 
un effetto dirompente sulla 
città Giubilo • continuano gli 
esponenti del Pei - si e cosi 
ridotto ad affrontare I emer¬ 
genza natalizia senza un piano 
adeguato e nella piu totale im> 
pr^razione» 

Di traffico si è parlato an¬ 
che m consiglio comudaie 
L assessore Gabneie Mon, a 
tarda sera ha letto la relazio¬ 
ne programmatica strade, 
ferrovie, parcheggi 



anche essere utilizzalo con le carte di credito e lino ad ora 
è stato ubicato in via di S Evansto via Franceschini, via 
Oangliano, piazza Mastai via Tuscoiana, via delia stazione 
TUscolana e la^o Tassoni 

^ mArfA ^ Policlinico Ge- 

b luviav melli dove era stàio ricove- 

dopo un mese 

M ^ ^ ìb b s Quando era stato ferito 

KOMnO (B6DO) in un regolamento di conti, 

DaUmUnaaIII Roberto «Bebo» Belardinel- 

P€ldlVlfn€lll II l’ex pufliie, elemento di 

spicco della malavita di Pri* 
mavalle Belardinelli che 
era coinvolto nel racket delle scommesse clandestine, era 
apparso subito gravissimo Mrché un proiettile gli aveva 
leso il midollo spinale Quindici giorni dopo il suoìenmen- 
to gh stessi killer uccisero suo fratello ValenUno per impe¬ 
dire che potesse vendicarsi 


Pnma del sindaco era stato 
ascoltato dal pretore Gian¬ 
franco Amendola il presiden¬ 
te della giunta regionale Bai¬ 
no Landi. ha consegnato al 
magistrato due memorie una 
sulla salute pubblica, I altra 
sulle imzialWe per potenziare 
le linee di trasporto pubbli¬ 
che «Ho detto a! pretore • ha 
dichiarato Landi le iniziative 
della Regione Ho nbadito 
quanto ripeto da tempo, non 
servono misure effimere Non 
51 può lasciare la città nei caos 
del trasporto pnvato» Cosi i| 
presidente della Regione ha 
detto che I Atac verrà poten¬ 
ziala, oltre ai 400 autobus già 
finanziati, ne verranno dati at¬ 
ta 200, guidati dagli autisti 
che sono nsultati idonei all ul¬ 
timo concorso Poi Landi ha 
sottolineato che con una leg¬ 
ge regionale la Regione rinan* 
zierà una rete di nlevamento 
per avere un quadro quotidia¬ 
no dell inquinamento da gas 
di scanco 


I dallo zoo del 

I icsuii Cfco Orfel che in questi 

imndono l^va a largo Pre 

y b wviiv neste sette serpenti 1 rettili, 

U volo due boa, due pitoni, due va- 

MANN ® un lugu hanno preso 

Ina non por niayia 11 «volo» nella notte di do¬ 
menica Solo Ieri pomerlg* 
g[o f proprletail «I sono àC- 
torti de1|6 strano furto e hanno presentato la denuncia II 
carabinien Rimane, per il momento, un mistero come i 
ladri possano rivendere la refurtiva 

riiAmni milioni sono stati rapi- 

Uiuvani nad pomeriggio al Ban* 

nDinatOli di Roma di via Ozanan 

^ Due ragazzi armati di pMo- 

SCaPPOnO con la e a volto scoperto sono 

1BA iMlllAffftl entrati nella banca nel ori- 

X3V IHHliini mo pomeriggio, si sono lat¬ 

ti consegnare il denaro e 
quindi sono fuggiti a piedi 
Subito dopo è scattato I allarme ma i due rapinatori erano 
già ausali a far perdere le loro tracce 


Giovani 
rapinatori 
scappano con 
ISOmUioni 


Morto sul treno 

al ritorno - - . -— 

assistere all incontro lnle^ 
08113 PdltlES Juve Giuseppe lannmo, 22 

«■» _I_ % anni, tifoso dell Inter, è sta- 

UVnroOSCr to travato ieri mattina alle 7 

nello scalo ferroviario Pre* 
nestmo dove il treno era 
stalo portato per lepuhzte, dopo essere arrivato a Termini 
lannino era nverso m un vagone La Polfer sta cercando di 
capire come mai, in un convoglio affollato, nessuno si sia 
accorto della morte del ragazzo Per questa mattina, intan* 
to, il magistrato ha dispmlo l'autopsia per verificare se 
dietro questa morte poùa esserci la droga 


t morto sul treno che lo ri¬ 
portava a Roma dopo esse* 
re andato fino a Miiano per 


MAURinO FORTUNA 


Legge del Pd sui parchi 

«Un’azienda regionale 
per la buona gestione 
delle zone protette» 


M Sono 18 le aree protette 
nella nostra regione ma gli en¬ 
ti che devono gestirle non 
hanno finora favorito io svi¬ 
luppo delle nsorse ambientali 
Per nlwciare i parchi del La¬ 
zio il gruppo comunista del 
consiglio regionale e il comi¬ 
tato regionale del Pei hanno 
proposto ieri la costituzione di 
un Azienda regionale per i 
parchi La capogruppo Pa 
squalina Napoletano, il segre 
lano regionale Mario Quat- 
irucci, Estenno Montino, re¬ 
sponsabile del dipartimento 
territorio delia segretena re¬ 
gionale Annarosa Cavallo, 
consigliera regionale e Giulia¬ 
na Forni responsabile regio¬ 
nale ambiente hanno sottoli¬ 
neato. durante un dibattito 
per la presentazione della 
proposta, come sia urgente 
trovare strumenti diversi nella 
gestione del parchi, visto che 
fa vecchia struttura delTUffi- 
cip parchi non à piu adeguata 
alle nuove esigenze dei terri* 
ton da tutelare 
Che cosa prevede in so¬ 
stanza la legge? L'Azienda si 
configura come uno strumen¬ 
to della Regione dotato di au¬ 


tonomia amministrativa tl 
nuovo organismo non andrà a 
sostituire gli enti gestori, ma 
servirà a sorreggerne la politi¬ 
ca ambientale Se si verifi¬ 
cassero inadempienze delPi* 
stiluzione, dovrà sostituire 
per assicurare un buon anda¬ 
mento delia gestione La pro¬ 
posta dei Pci ha raccolto l'a¬ 
desione delie associazioni 
ambientaliste come gli Amici 
della Terra ilWwf e di buona 
parte degli operatori del setto¬ 
re Nel presentare I Azienda il 
gruppo regionale comunista 
ha confermato 1 Inpegno per 
la costituzione di un assesso 
rato alt ambiente (tutt ora Ine¬ 
sistente e «sostituito» da) lavo¬ 
ro di sette assessorati diversD 
Per rendere più chiaro il ruolo 
che I Azienda può svolgere, 
sono stati illustrati i cornati 
che potrà avere a Roma Un 
parco è già stato istituito, 
quello del Pinelo, mentre è 
stata app^ata )a legge pe? 
quello di Aguzzano e oilllAp- 
p aAntica-CaflareUa NeleaM 
gli enti gestoa non siano in 
grado di attuare la legge e, in 
seguito, di garantire^una buo¬ 
na gestione. 1 Azienda potreb¬ 
be intervenire 


































Róma- Inchiesta 


L’a^coltura nel Lazio (^ocentomila ettari di terre coltivate 

^ I .. —.1 ii . n— —. da oltre duecentomila aziende 

Roma ha l’area agricola più estesa, il cemento però ha divorato Un terzo dei terreni Kiwi, uva e 
pomodori sono le produzioni maggiori, ma nei campi si usano troppi veleni 


A tavola macedonia e diseihanti 


■■ I c«npl. Nella mappa dellagricoltura lo¬ 
cale la pianura fa la parte del Icone. Irrigate, 
più facili da lavorare, fertili, le «piane» produ¬ 
cono la gran parie dei prodoUi regionali. Un'a¬ 
rea rìcc.a, che si snoda tra la pianura pontina, la 
zona di Fondi e Latina, l'area dei Castelli Ro¬ 
mani, fino alla fascia costiera, e la Maremma 
viterbese. Arrancano uri pò, invece, le terre di 
collina e quelle di'montagna. La superficie lo- 
(aie delle aree agricole, secondo il censimento 
islal :deii’82, è 1.300.000 ettari, ma la zona 
Utilizzata per le cotture è molto inferiore.' circa 
124ÌÒ00 etiàfi-.sottràtti airàgricoltura dal ce¬ 
mento e dalla speculazione fondiaria. Più di un 
terzO:(circa 36.000 ettari) sono stati divorati 
dalla città che avanza. Roma comunque è ai 
primo posto per estensione agricola, seguita 
da ViterbQ, Prosinone, Rieti e Latina. Notevole 
il "gruzzolo* delle terre di proprietà pubblica. 
Stalo, enti. Province e Comuni possiedono ol¬ 
tre 372.000 ettari di terreno; Solo a Roma, per 
fare un esempio ben 93.000 ettari su 379 mila 
, sono pubblici. E li comune di Roma è proprie- 
' tarlo di 16.000 ettari e ne gestisce direttamente 
2600 (tenuta del Cavaliere e Caste) dì Guido). 

Le iMMl. A parte i prodotti del)a;Zootecnia, 
che rappresentano un terzo dell'intera agricol¬ 
tura laziale, è il .settore ortofrutticolo a detene¬ 
rci) primato delie colture. Lèàdér indiscusso è 
il pomodoro, destinato però prevalentemente 
alla lavorazione industriale. Treniatremila 
quintali raccolti, prevalentemente nella zona 
di Latina, Viterbo e Roma. Ma zucchine, pepe¬ 
roni, carciofi, finocchi e palate fanno ia loro 
' parte. Quest'uitime sono prodotte un .po' in 
tutta la regioné mà Viterbo he «offre» la gran 
/pane, insieme a Latina e Roma. Le viti, e l'uvà, 
hanno lejoro zone preferite; i Castelli Romani 


Oltocentomila ettari di campi coltivati, 
una «fetta» consistente di terre pubbli¬ 
che, numerosissime anche alle porte 
della capitale. Oltre 200mila aziende, 
per lo più di dimensioni medio-picco¬ 
le. nel Lazio coltivano la terra. E i frutti? 
Cosa si produce nelle fertili piaure; in 
collina o nelle zone di montagna? Kiwi, 


uva, pomodori, olive e nocciole. La Re- 
gione non ia^ finanzia ma ragricoltura 
dei Lazio va avanti da sola, senza riu¬ 
scire a «sfamare» gii abitanti delle cin¬ 
que province. Ecco la mappa di chi. 
doye, come e quanto si coltiva nella 
nòstra regione e di cosa succede nei 
campi alle porte della capitale. < 


MARINA MASTROtUCA ROWLiAlllfERT 


e l'area intorno a Roma, che hanno il 4ì% de}le 
vigne di tutta la regione e la zona di Prosinone. 
In queste due zone è raggruppato il 62% di 
tutte le aziende viticole laziali. Le «roccheforti* 
dell'olio sono Viterbo e Roma, quelle del gra¬ 
no duro. Roma, Prosinone e Viterbo, quelle 
delle barbabietole da zucchero. Latina e Viter¬ 
bo. La frutta è la cenerentola delie coltivazioni. 
Ma oltre alla buona quantità di uva da tavola, ci 
sono eccezioni di tutto rispetto; ì kiwi di Latina 
e Roma, conosciuti per quantità e qualità, le 
pesche della fascia costiei^a romana e della 
zona di Latina, le ciliege di Rieti, le nocciole di 
Viterbo. 

Le aziende. Sono più di 244.000, prevalen¬ 
temente di dimensioni medio-piccole (circa 
3.5 ettari), a conduzione familiare. Rispetto al 
censimento del '70. secondo 1 dati Istat, in più 
di dieci anni sono «lievitate*: 4.000 aziende in 

?iù. concentrate prevalentemente a Roma (dà 
0.000 a74.000). Una vera e propria frantuma¬ 
zione dovuta anche alla diffusione dell'agricol¬ 
tura part-time. Circa 1300 sono le cooperative. 
Trenta sono invece le aziende o cooperative di 
agricoltori biologici. 


Qnaato al produce, li Lazio ha upe produ¬ 
zione lorda vendibile pari al 5.4% di quella 
nazionale. Latte, vino, olio e pomodori sono i 
prodotti più significativi, f consimii regionali, 
però, sfiorano il 10% di quelli italiani. Insom- 
ma, la produzione c'è ma non «sfama* Q (abbi¬ 
sogno delle 5 province. Infatti ì prodotti ioc^i 
coprono solo ir21 % del fabbisogno e le impor¬ 
tazioni, sia da altre regioni che da paesi esteri, 
r^giungono quota 76%. 

I AniMizlÉiBeaU regionali. Nét bilancio c'e- 
ràno 3.000 miliardi. Ma la Regione non lì ha 
mai spesi. 11 pentapartito ha accumulato una 
montana di residui passivi, di fondi mandati 
in econpmla/di avanzi di amministrazione. L'a- 
gricoitura dèi Lazio non affonda, ma ha pro¬ 
blemi Urgenti'da risolvere. Prima Ira tutti l’e- 
rnergènza ambientale. «Accanto al sostegno 
airagrìcoltura biologia, serve una lottà ai vele¬ 
ni chimici “guidata e integrata" -ha detto Bia¬ 
gio Minnuccì, responsabile del settore agrtcoì- 
tura del Pei i^qgionale Poi bisogna risolvere il 
problema del.crédiio e quello della “commer¬ 
cializzazione''. Insonima serve ua seria prò- 
gramm^ione*. 


I VITERBO 

MM» 
WSS2 39.140 

Grano 

Nocciola 
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Patata 

^ Pomodori 
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Oliva (Canino) 
* Pascila 


Supalic, I Aziendi 
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SlMllCI «lltKl, 

I43J9I mn 
Grano 
Uva da vino 
Oliva_ 


Intervista à Romano Zito, oncologo presso il Regina Elena 

«Uorganismo non siatótuerà mai 
i fitofermad vanno eliminati» 


LATINA 

1^1» 

Kiwi 

Barbablfttol» 
da zucchare 
Pomodori 
Cocomarl 
Zucchina 
Patata / 
Uva da tavola V 



i:.iMi»i'Ne'ingoiarl\Q' 4 btli i giorni, convinti di as- 
. japorara^un sàlutare;<piatto di verdure o un 
ImUo auccoso^^)ehU usati 'In'agdpQltura. 
arrivano anch^ sulla nostra Jiavola .RérqeniUaii 
piccolissime, tanto piccole da essere consìde- 
. raie'insignìficanfii; Ma .è-proprio così? Ne par- 
ìiamo.con Romano Zito, oncologo presso l'I¬ 
stituto Regina Elena,-specializzato in cancero- 
. genesi ehirnlea. 

MaeiibaBU, loMtllcIdL-fertlllzzanU, aotl- 
: CrltlMaailcLv SI usano a tonnellate nel 
catapLparoUaiiereprodottlpIù/preMntB- 
,^*aapparantementeplùappetlblU.Qùa- 
ll riaebl coaportaoo per la aaluie? 

; Dobbiamo distinguere’ due diversi >tipi -di ri- 
- schiol quello tossico e quello cancerogeno. 
Dipendono dalle sostanze.utilizzate, che prò- 
I vocano effetu.motio differenti. In linea dLmas- 
slmat perdi possiamo direxhe i diserbanti so¬ 
no per lo più tossici o quasi solo tossici, men¬ 
tre ah insetticidi hanpo effetti cancerogeni, I 
(ettifiuanti. invece, possono svolgere un'azio- 
; ne cangerOgena indiretta. Un esempio: il nitra¬ 
to, d'atomonio. una sostanza molto solubile 
che-penetra con facilità nelle falde idriche. 
Néll'orgànlsmo mitrati ridotti a nitriti, possono 
I dare origine alle nitrosammine, che hanno, un 
effetto cancerogeno provato. Questo, comun¬ 
que, non vupi dire che i diserbanti siano meno r 
pencolosh.E solo-che le patologie sviluppate 
variano molto secondo l'esposizione. 

2 vali tono le malattie d'origtne tosslcolo- 
ca?' 

‘ Vaimo dai disturbi tipici dell intossicazione, 
come nausea e vomito; a danni neurolc«ici, 
renali, epatici, allergie; innalzamento della 
pressione, cecità e cosi via. Le patologie sono 
numerosissimexC: Il rischio di morté .npn è 


Diserbanti, insetticidi, afilicrittgg^ici, 
fertilizzanti. Se ne.usano àitóiiàtìlàJe- 
Arrivano anche sulla nostra tavola, in¬ 
quinano l'ambiente, mettono in perico¬ 
lo la salute dei coltivatori. A quali rischi 
:Ci espone l'uso indiscriminato di pro¬ 
dotti chimici per far crescere frutta e 
verdura «da esposizione»? Romano Zi- 


:,,toj.:drid^gj> . pj^o l'Istituto Regina 
•vEleoaìCi1^.spiegaiQ;ciuaÌi sono gii 
; féffl rijitòtìvl.. «Non serva stabilire quan- 
’’ ti vefénTi^lairiò assùmere senza dàri'- ' 
ni per la.salute; L'unica «filosofia» ac¬ 
cettabile è che nell'ambiente non ci 
debba essere nessun elemento estra¬ 
neo a quelli naturali». 


MARINA tMASTROUICA , 


Chi rischia di più? 

Sicuramente i coUivaiori. spesso disinformati 
sugli eifetli che le sostanze da loro impiegate 
pòùono avere, sia nell'ambiente sia per la loro 
salute. C'è un uso irrazionale dei prodotti, 
manca Tàsslsienza tecnica, per .cui si fanno 
tràitaméiiti ripetuti, inutili, con l'immissione 
rieU'ambìenie di grandi quantità dì veleni. 
Manca un reale controllo su un'attività cosi 
nociva, i coltivatori spesso maneggiano senza 
particolari precauzioni prodotti chimici dan¬ 
nosissimi,perchè non sono al corrente dei ri¬ 
schi a cui espongono se stessi e l'ambierite, 

C1 sono studi riferiti al Lazio sul rapporto 
tra l'uso di queste sostanze e rtnsorMre di 
determinale malalUe, di tljpl particolari di 
cancro? 

In Italia l'epidemiologia non è motto praticata. 
Di sicuro ci sono degli studi statunitensi che 
hanno verificato l’esistenza di questa relazio¬ 
ne. 

Controlli più puntuali sul livelli di Inqui¬ 


namento dciramblente poirelÀmu servire 
a linUiire questi rischi? 

I controlli servpnò fino-ad un certo punto. Il 
proble^^ vero è che è'^agliata la filosofia dei 
lìmiti considerati non dannosi. L'esem^o/dei 
diserbanti è lampante. Prima è stata fecqMla la 
nprrria Cee che ne fissava i lìmiti ma^mì ccm- 
sérititì nell'acqua. Poi, quando si è scoperta, 
l'atrazina nei pozzi, è stata fatta marcia mdte- 
tro, con il pretèsto che ia riorina Geè non si 
fondava su criteri tossicoiogici. Cosi i nuovi 
limiti stabiliscono quanti diserbanti possono 
èssere contenuti neil'acqua senza danni per la 
salute. Ma non «si tiene conto dell'interaztone 
possibile tra le diverse sostanze, tantoché l’ac¬ 
qua potrebbe tranquillamente diventare.un co-, 
cktail di veleni. ,È un assurdo- La realtà è che 
nell'acciua non ci deve essere menCalIro che. 
acqua, nessun etemenlo estraneo ai compo¬ 
nenti naturali, cóme pure netl’ana. ()ualsiasi 
altro criterio di valutazione non è accettabile. 
Questa è l'pnica «filosofia* possibile e l'Italia 
deve adeguarsi, alle norme fissate dalla Cee. 
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La produzione locale.? «Emergenza veleni 
i Sumdente ma^non troppo dai Castelli a Fonti» 







H Tre milioni di bocche da slamare, pgnj 
giorno Roma ingoia tonnellate dt verdura, frut¬ 
ta e ortaggi. La produzione laziale, però, è 
insufficiente a coprire l'intero fabbisogno. 
Molli dei prodotti arrivano da altre regioni, 
spesso anche dail'eslero. Approdano ai mer¬ 
cati generali, dove si incanalano nella rete del¬ 
la distribuzione. 

Anche la capitale non riesce a sfamarsi con 
i prodotti locali. Circa il 50% della fruita e della 
verdura che mangiamo arriva da lontano. In 
autunno e in inverno, la campagna laziale rie¬ 
sce a soddisfare circa il 30% delle esigenze 
I della provincia romana. I) resto arriva soprat¬ 
tutto dal Sud: bieta e spinaci dalla Campania, 
agrumi, peperoni, melanzane, zucchine, po« 
rnodori e cetrioli dalla Sicilia, arance e manda¬ 
rini dalla Calabria e dalla Puglia, che è anche, 
insieme alla Sardegna, il nostro principale for¬ 
nitore di carciofi. Patate e carote arrivano dal¬ 
l'Abruzzo. mentre mele e pere dal Vènéto, 
dall'Emilia Romagna e dal Trentino. Nelle an- 
I nate cattive la produzione delle regioni italiane 
I viene spesso soppiantata da quella di Spagna, 
I Grecia e Turchia, che possono contare su un 
minor costo delia manodopera e prezzi più 
competitivi. 

Da aprile a settembre, invece, ii rapporto si 
inverte. Il '70-80% dei prodotti agricoli, lavorati 


dai rnèrcati generali romani provengono dalla; 
càmpàgna laziale. La produzione'locale po-' 
Irebbe anche diventare sufficiente - dicono 
negli uffici della direzione dei mercati - ma 
servirebbe una maggiore differenziazione del¬ 
ie cotture, come è stato fatto in altre regioni. 
Qualche tentativo c'è stato: prima ia frutta ve¬ 
niva quasi tutta da altre regioni, mentre ora 
esiste anche un prodotto locale. «Ma U problè¬ 
ma maggiore è quello dell'assenza di coopera¬ 
tive e consorzi capaci di promuovere e com¬ 
mercializzare la produzione regiorraie. Ven¬ 
dendo di più, i prezzi scenderebbero». 

Suirandamenlo dei prezzi, però, irteide mol¬ 
lo anche l'organizzazione e la struttura dei 
mercati generali. Costruiti nel '22. per lavorare 
un milione e mezzo di quintali àlf'anno. o^l 
devono sopportare un traffico di oltre 8 milioni 
di quintali, con gli stessi spazi e le stesse attrez¬ 
zature. «Prima la merce arrivava su rotaia. | 
mentre ora viaggia su gomma - dicono negli 
uffici del mercato Mancano parcheggi per i 
camion, i limiti di spazio impediscono l'af¬ 
fluenza dei tir, si lavora con mezzi di dimensio¬ 
ni ridotte, còn un conseguente aumento dei 
prezzi. Gli operalprì, insomma. dai grossisti al¬ 
le cooperative di facchinaggio, dagli addetti ai 
trasporti alla direzione sono tutti d'accordo: 
serve un nuovo mercato. □ jWa.Af. 


■■ A prima vista i dati ammiccano rassicu¬ 
ranti. Annunciano trionfanti che I pesticidi so¬ 
no in calo. E dunque fanno aumentare la spe¬ 
ranza di non finire avvelenati da un grappolo 
d'uva dorato o da qualche peperone appetito¬ 
so. Invece, passando alla lente d'ingrandìmen- 
lo cifre e percentuali, l'allarme da «veleni» 
s'irnpenna. A far calare l'uso dei pesticidi è 
staio infatti il crack degli anticrìttogamici inor¬ 
ganici, quelli composti da zolfo e rame, meno 
rK>dri per l'uomo e per l'ambiente. In aumen¬ 
to invéce i «fungicidi» sistemici, ia nuova gene¬ 
razione di composti chimici che «attacca» i 
parassiti di frutta e verdura e s'annida, indele¬ 
bile, netta polpa. L'impennata di questi mici¬ 
diali veleni non risparmia nessuna delle cinque 
province del Lazio. A Viterbo, dail'SO alt'ès, 
come risulta dalla tabella fatta dalla Lega am¬ 
biente su dati Istat, i «fungicidi sistemici» sono 
aumentati dei 1592%. Cifre astronomiche an¬ 
che a Rteti, dove si arriva ai 1238%, a Roma, 
dove si sfiora il 1000%. a Latina, dove si è 
raggiunto il 1024% e a Frosione, dove si è 
toccata la soglia del 500%. 

Tra gli insetticidi, gli unici a crollare compie- 
tamante sono i «prìncipi vegetali». Gli altri, 
quelli tossici, arrivano a percetuali da capogi¬ 
ro: sono gli «acaricidi», usali soprattutto per i 
vigneti (più 142%) e il lindano (più 25%). 


Le sostanze usate per la lotta senza quartiere 
alle «erbe cattive» continuano a fare la parte 
del leone. Cresce infatti l'uso di atràzfna, che 
distrugge lutto per «salvare» ii mais, di «para- 
qual» che ha il compito di disseccare, e dì 
«Trifluralin». che viene usato in nome del!'«ab- 
bondanza» dei raccolti di grano. Quest’ultimo 
raggiunge un incremento del 357% a Roma e 
del 654 a Prosinone. I concimi chimici aumen¬ 
tano invece a Viterbo, area di agricoltura in¬ 
tensiva e a Roma. «La mappa deìl'inquìnamen- 
lo agricolo è drammatica - ha commentalo 
Cesare Donnhauser della Lega ambiente - e 
alcune zone sono ormai veri e propri punti di 
crisi. Penso alla piana di Pondi, ai vigneti dei 
Castelli Romani, ai noccioleti della zona del 
lago di Vico. In America hanno fatto degli stu¬ 
di sulla dieta alimentare e daìl’analisi dei risul¬ 
tati si aspettano 20.000 morti per cancro in 
più. Figuriamoci da noi, con la dieta mediterra¬ 
nea, tutta frutta e verdura e... "veleni"!». Ma 
cosa si può fare per arginare questa pioggia di 
veleni? «Accanto al sostegno aH'agrlcoltura 
biologica - ha detto Donnhauser -• serve la 
lotta integrata alle sostanze ai pesticidi e ai 
fertilizzanti». Gli agricoltori hanno bisogno di 
un sostegno tecnico, di operatori qu^ificatl 
che sappiano intervenire al momento giusto 
sulle colture in difficoltà senza ricorrere alla 
pioggia di "veleni"». Q /?./?. 
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NUMERI UTILI 




^^ggi, martedì 20 dicembre, onomastico. Liberato 

ACCADDE VENTANNI FA 

Era fuggito dopo aver svaligiato gli archlW del Concilio Ecume* 
nico Vaticano II, e ogni dieci giorni telefonava al San Vitale per 
sapere se era stato emesso contro di lui un mandato dì cattura 
Ferrari, questo è il cognome dell’ingenuo ladro, si è così legato 
con le sue stesse mani. I carabinieri che erano a conoscenza 
del furto avvenuto il 7 novembre nell’archivio religioso (alcuni 
documenti, del danaro e un registratore, di proprietà del cardi¬ 
nale Pericle Felici), hanno rintracciato il locale, a Torpignattara, 
dove puntuale il Ferrari chiamava e appostatisi allo scadere dei 
successivi dieci giorni, l'hanno bloccato al volante della sua 
•Ferrari». 


Pronto Intervento 113 

Carabinieri 112 

Ouestu'-a centrale 4686 
vigli) del fuoco 116 

Cn ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
Cnolte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiolooico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 5311507-8449695 

Aied. adolescenti 863661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono tosa 6791453 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 


Acea: Acqua 575171 

Acea; Red. luce 575161 

Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 

Nettezza urbana 5403333 

Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 

Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 

Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) €284639 

Aied 860661 


Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggto 6543394 

Coilalti C>td) 6541084 


OHMNAUOI NOTTI 

Colonna: (riazza Colonna, via $. 
Maria m via (galtena Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal); viale Manzoni CS. 
Croce in Genisalemme>. via dì 
Porta Maggiore 

Hamtnio; corso Franda; via Fla¬ 
minia Nuova (fronte Vigna Stel- 
luti) 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia- 
na) 

Panoli: piazza Ungheria 
Prati; piazza Cola di Rienzo 
TVevi: via del Tritone Oi Menag- 
gero) 


■ APPMMTAMENTl 

^ «L*altra gente», il libro di Antonio Guidi (con II contributo di 
Panilo Massi) della Nuova Eri Cdiadoni Rai viene presentato 
domani, ore 17» nella Sala del Cenacolo, piazza in Campo 
Marzio. Presiede Nilde lòtti, (uesentano Giovanni Nervo, 
i Rosa Russo Jervollno, Carlo Donat Catlin, Enrico Manca, 
^ Gennaro Acquaviva, Alberto Una, intervengono Luigi Co- 
vattà, Valdo Spini, Tina Anseimi, Giorgio Bogi, Leda Coiom- 
^ bini, Silvia Costa, Francesco De Lorenzo. Domenico Modu- 
" gno, Franco Piro, Guido Pollice, conclude Ottaviano Del 
^ ,1Vfrco, coordina Guido Ruggiero. 

Ròaa Italia Radio. Ore 06.55 «in edicola-, breve rassegna delle 
crpnachQ romane dei quotidiani- «Roma notizie» 7.55,9.55, 
^ lO.SS, 12.30, 13.30, 14,30, 15.55, 16.55. 17.55. 19.00, 
^ 20 . 30 . 21 30, 22.30.00,30. Ore 23,30 «L'UnlU domani-, 

anteprima delle pagine romane. 

^ Wda alle donne Intelligenti. Sandro Gindro e la sua «Psicoana- 
i ' li^icontro» (che nel frattempo sì è trasferita In via Arenula 
r 21) propone per giovedì, ore 20.45, al Teatro Eliseo (Via 
t Nazionale) l'ultimo incontro'dell'anno sul tema: «... L'auto- 
^ critica deilo psicoanalista maschilista, grande avversario 
^ delie donne, nei morrienti del femminismo più Incandescen- 
le..,». 

^ FindcUI Allnari. Oggi, ore 11.30. presso (a Spazio Alinari per la 
fotografia, via Aliberl 16a, sì inaugura una mostra fotografica 
^ dal titolo «Donna, La Beile époque nella sala della posa 
’ Alinari». Il curatore è PérrucCìo Malandrini con la collabora¬ 
zione di Silvia Marini, l'allestimento è di Andrea Rauch per «I 
Graphiti». il catalogo è curato da Malandrini con testi di 
] Andreoni, Bignardi. Vannucci con una nota storica di Sesti 
, (t 28 pp., in., lire 40.000). U mostra resterà aperta fino al 31 
y marzo 1989, tutti l giorni, compresi i festivi, ore 1M3 e 

^ 15.30-19.30, chiuso il lunedi, ingresso libero. 

» * 



j Seuola Mario Riva, La scuola di teatro, giunta al Ueslrno anno 
^ di attività, riprende I corsi di formazione professionale per 
^ attori di prosa, tenuti in collaborazione con la Regione La- 
r zio. I corsi, completamente gratuiti, comprendono dizione, 
recitazione, psicotecnica, mimo, danza moderna, canto e 
’ altro. Ci sono anche seminari su storia dei teatro, Kenogra- 
fia, trucco ecc. Gii insegnanti sono Gianroberto Cavalli, Ro- 
, berlo Francia, Antonello Riva, Marta Ferri. Ai corsi sì accede 
< per bando di concorso e le domande per essere ammessi 
alle selezioni vanno presentate entro e non oltre il 30 dicem¬ 
bre alia segreteria della scuota, via Teodoro Monticelli l2/a, 
' oppure alla Regione Lazio, via Rosa Raimondi Garibaldi 7. 
Per ulteriori informazioni telefonare ai seguenti numeri: 
80,22,,12. a0.25.S9. 80.32-91- 

I Belli e'dUMtl. Gli amori diversi nel versi universali di tutti i 
' teriipl.'^domani, ore 21 al Tlisitala, via dei Neofiti I3a. Parte- 

^ cipano Giuliana Adezio e Maria Jatosti (a cui spetta la scelta 

K la cura dei testi), musiche al sax di Marco Albertini. 
f CMcerio gratuito, Oggi ore 20 aila Galleria Guidarie di via 
’ Crescenzio 46/a. Mucche di Bach, al violino Roberio Panni, 
f - li concerto si tiene in occasione della mostra «Inoltre la 
£ superficie» alla quale partecipano Ambrosolì, Bires, Giam- 
màrco. lori. Langatta, Menichelti. Volo, Zhouezuch, Quaran- 
*' ta. 
j 

m MOSTRE 

, Museo delPeoerglA elettrica. DaH'astrolabio di Galileo all'in¬ 
formatica. prima rassegna completa in Europa. Piazza Elio 
Rufino; ore 9-13 e 16-20,/tutti ì giorni, compresi i festivi, 
ingresso libero Fino al 30 dicembre. 

Vetri del Cesari- Capolavori di Roma impenale, Musei capitoli¬ 
ni, piazza del Campidoglio, ore 9-13.30 e 17-19 30, festivi 
9-13, lunedì chiuso. Fino al 31 gennaio. 

QtlUo PaoUnli Galleria nazionale d'arte moderna, Vaile Giulia. 
Itinerario Visivomeniale in 7 sezioni che ricostruisce con 
opere e instaiiazionl la ricchissima e originale espenenza 
concettuale deli'artlsta; ore 9-14, domenica 9-13, sabato 
9-19, lunedì chiuso. Fino al 26 febbraio 1989. 

Istituto Sto Michele. Porta Portese. Esposizione del Marc'Au- 
relio restaurato e di altri bronzi antichi. Orano 9-13 Fino al 
31 dicembre 



CONCERTO 


Prétre 
con Faust 
e Berlioz 


■i Molte cose sono da lo¬ 
dare nella «Damnation de 
Faust» di Berlioz, riproposta in 
questi giorni dall'Accademia 
di Santa Cecilia (Auditorio 
della Conciliazione dove c'è 
ancora una replica stasera, al¬ 
le 19,30), affidata alla genero¬ 
sa bacchetta di Georges 
Prètre L'ansia, ad esempio, 
deH'aulore dì partecipare al 
capolavoro di Goethe che vie¬ 
ne, però, frantumato in episo¬ 
di miranti più ad illeggiadrire 
esteriormente la vicenda che 
ad approfondire ii dramma 
dei protagonisti È forte la 
scissione tra le linee eleganti e 
assorte dei singoli personaggi 
(1 pnneipah, Faust e Mefistofe- 
le) e il paesaggio che li avvol¬ 
ge: la festa dei contadini, la 
famosa marcia ungherese, la 
festa di Pasqua, le danze di 
gnomi e silfidi, la sfilata e la 
ritirata dei soldati, il minuetto 
del folletti, (a corsa verso l'a¬ 
bisso, il pandemonio inferna¬ 
le. Sono squarci ricchi di vir¬ 
tuosismo orchestrale, accatti¬ 
vante ma elusivo del dramma 
che confermano l’aspetto vi¬ 
sionario e fantastico delia mu¬ 
sica di Berlioz. ma anche ta 
sua tendenza a tungagglni tut- 
l'altro che divine come quelle 
di Schuberi. 

Georges Prètre, impegnato 
come se dipendesse proprio 
da questa musica la sua «Oam- 
nation» o «Salvation», si è get¬ 
talo a capofitto nell'esecuzio¬ 
ne assurdamente tirata avanti, 
tutta d'un fiato, per due ore. 
Eppure questa musica non ri¬ 
schia nulla da un intervallo ^ ■ 
anzi ha ^rqprio tutto da^a* 
‘Bilicare da una^ trégua ^- 
cessa a chi esegue e a ^chi 
ascolta. In buona voce i con 
(anche quello di Bratislava e 
l'altro di voci bianche, diretto 
da Paolo Lucci, soffocate pe¬ 
rò dagli adulti), l'orchestra e i 
solisti: lo splendido tenore 
Thomas Moser(Faus0e il dia¬ 
bolico, formidabile baritono 
Ruggiero Raimondi (Mefisto- 
fele). Non proprio meritevole 
del paradiso è apparsa la voce 
dì Doris Soffe] (Margherita), 
nasale e stanca. Tantissimi gli 
applausi. □ £. K 



6OLDENCIRCUS MOSTRA 


Ceorges Préln 


universit/T 

Studenti 
per il 
«disgelo» 


M «Di a da sinistra» è un'in¬ 
dicazione inconsueta per chi 
volesse intraprendere un viag¬ 
gio itinerante net mondo della 
partecipazione sociale stu¬ 
dentesca. Più semplicemente 
è il nome della Lista universi¬ 
taria autonoma di sinistra, na¬ 
ta con le elezioni dei 1986, 
con io scopo preciso di stac¬ 
carsi dai coliettivi e ceare. in 
modo indipendente rispetto 
alle organizzazioni istituziona¬ 
li, una forma di rappresentan¬ 
za studentesca. In un progetto 
di crescita dell'associazioni- 
aH'interiio dell'Uiiiversi- 
.tà»-taXist^^propoae ed orga¬ 
nizza lin^^jfSèrie Jii iniziative 
culturali éMlegàl'ò agli ihteres- 
si specifici^di ogni facoltà. Ul¬ 
timamente, m collaborazione 
con i'associazione culturale di 
sinistra «La Ginestra» ha orga¬ 
nizzato, per la facoltà di 
Scienze politiche, due incon¬ 
tri sul tema Europa e-perestro- 
jka. «Diritto é'ambiente» sa¬ 
ranno invéce Targomento di 
una sene di iniziative In pro¬ 
gramma alla facoltà di Giuri¬ 
sprudenza. 

Oltre l'impegno pragmatico 
e sindacale la Lista vuole quin¬ 


di promuovere ia riscoperta di 
luoghi didattici aiternativi e 
soprattutto rompere la «corti¬ 
na di ferro» che oramai divide 
i docenti dagli adenti. «I^ir- 
troppo - dice un rappresen¬ 
tante della Lista • ogni volta 
che si svolgono attività extra- 
scolastiche, con la presenza 
di perso^gi politici, l’univer¬ 
sità si militarizza. Esiste infatti 
una frangia dei colleitivi wto- 
nomi che contesta tutto e tutti 
in ogni caso. Questo ha deter¬ 
minalo una grande diifidenza 
da parte dei docenti che cosi 
disertano anche ie nostre ini¬ 
ziative cuituraii. 

L'intento deiia Usta è pro¬ 
prio di determinare il «disge¬ 
lo» fra studenti e professori». 
Nell’ambito di questo pro¬ 
gramma nascono i rapporti 
culturali con 1 centri studi del 
Pei. in particolare con l'iNilu- 
to Gramsci, il Cespi ed il Crs. e 
l’interazione operativa con la 
neonata orgnizzazione Nord- 
Sud. costituita da studenti di 
tutte le facoltà per analizzare 
insieme I problemi determina¬ 
ti dal gap tecnoioglco e indu¬ 
striale fra .t'Occidenie ed i 
-paesi in via di sviluppo. La 
prossima occasione di con¬ 
fronto su qiKstt temi sarà un 
convegno che si terrà a feb¬ 
braio sul debito estero e paesi 
del Tem> mondo, all interno 
della facoltà di Economia e 
commercto. f^r la «Lista di a 
da sinistra» ta verifica del suo 
impegno e del rapporto con il 
mondo studentesco, che in¬ 
tende rapmesentare, sarà da¬ 
ta dalle elezioni universitarie 
che avranno luogo il 22 feb¬ 
braio del 1989. UF.LZ 


Le capriole 
di audaci 
trapezisti 


M L'ippopotamo Sissi sbat¬ 
te lentamente le ciglia sui pìc¬ 
coli occhi rotondi. Sventola la 
coda a forma di scopino e leg¬ 
giadra. alzando le zampe an¬ 
teriori a tempo di musica, mo¬ 
stra al suo pubblico la panda 
rosata nascosta sotto una pel¬ 
le grìgia e rugosa. Con il suo 
balletto e un inchino Sissi ha il 
compito di aprire la quinta 
edizione del Golden Clrcus, lo 
spettacolo che Liana Orfei 
presenta al teatro Tenda Stri¬ 
sce fino al 22 gennaio. All'ap- 
peilo ci sono tutti; gli acrobati, 
I giocolieri, i clowns e le bel¬ 
lissime Golden giris. Molti arti¬ 
sti provengono dai paesi del¬ 
l’Est europeo dove la tradizio¬ 
ne circense è più che mai ra¬ 
dicata ma non mancano i pa¬ 
gliacci italiani partiti per i In¬ 
ghilterra in cerca di fortuna, 
gli acrobati Pellegrini figli di 
un cavallerizzo e di una con¬ 
torsionista e olio marocchini 
scelti tra i più agili che ogni 
giorno si esibiscono nelle stra¬ 
de di Agadir. 

Ma nel circo spesso non è 
solo la bravura di un bd movi¬ 
mento a venir esibita. È il co¬ 
raggio con cui ogni volta l’e¬ 
sercizio viene riperato, senza 
la certezza che ancora una 
volta tutto andrà liscio. Il tra¬ 
pezista guarda irei vuoto e urla 
per farsi coraggio, poi con to¬ 
no imperioso avverte il fratel¬ 
lo del suo arrivo e si lancia. 
Dopo una capriola in aria le 
mani che dovrebbero trovare 
quelle del compagno, non 
trovano nulla. Le braccia del 
fratello hanno afferrato l'altro 
capo del suo corpo, I pdpac- 
ci. e alla seconda oscillazione 
mollano la presa lanciando il 
trapezista oltre la prima rete di 
sicurezza, in prossimità del pi¬ 
tone di sostegno. Il padre dei 
trapezisti un acrobata vestito 
da clown, sta distraendo il 
pubblico con i sud capitom¬ 
boli volontari quando i più 
giovani sono pronti a ritenta¬ 
re. L'esercizio del Flylng Na- 
vas non riesce che ai terzo 
tentativo ed è un ovazione. I) 
pubblico, coinvolto emotiva¬ 
mente, ha partecipato alla sfi¬ 
da deU’uomo contro la sua 
stessa natura prudente e pau¬ 
rosa e seme, per una volta, di 
aver varcato insieme ai trape¬ 
zisti un limile che non credeva 
possibile. Il bello del circo è 
soprattutto questo. DDo-Fa. 


Talotta, 

Tastrazione 

povera 


■i La sua «astrazione pove¬ 
ra» non impedisce alia ric¬ 
chezza cromatica dei neri e 
dei graffili di Alfonso TaioUa 
di emergere dalla tela e di far 
vibrare i suoi quadri. In una 
personale a Viterbo, che re¬ 
sterà aperta fino al 24 dicem¬ 
bre prossimo a palazzo Chigi, 
nel cuore del quartiere me¬ 
dioevale, l'artlsia espone te 
sue ultime opere che, da un’e¬ 
sperienza di astrazione ngida- 
mente definita, vola verso 
progetti più liberi nella costru¬ 
zione e più immediatamente 
pittorici. 

•Astrazione povera» defini¬ 
sce la tendenza deiranista vi¬ 
terbese il critico Filiberto 
Menna, per indicare la «volon¬ 
tà di riduzione dopo il grande 
banchetto cromatico, 'materi¬ 
co. segnico delia pittura post 
moderna». Talotta sottoscrìve 
r«etichetta»: «In questo perio¬ 
do di estrema confusione, di 
citazioni troppo evidenti e di 
banalizzazioni delle avanguar¬ 
die - afferma - è imponanie 
procedere con coerenza per 
sentieri originali, ridare un 
senso al lavoro deirartisia». 

Là mostra viterbese ha un 
titolo; «Asettica», forse per 
sottolineare l'estraneità del 
pittore alle esperienze più ap¬ 
pariscenti di questi anni e la 
sua ricerca all'interno del mo¬ 
nocromatismo nero. Ma i suoi 
quadri sono tult’altro che 
asettici. Un'esempio per dare 
un’idear le tele di Alfonso non 
sono fotografabili in bianco e 
nero, nonostante siano tutte 
giocate sui neri. Solo il fotoco¬ 
lor riesce a dame un’immagi¬ 
ne vicina all'originale. Che si¬ 
gnifica? Che ta sua pittura mo- 
nocroma vive tutta nella ricer¬ 
ca delle potenzialità dei colo¬ 
re e della pittura. 

1 segni bianchi sono pittura, 
sono ricercati nel nero stesso, 
graffiando, sono gradazioni di 
colore, sono affiorazioni del 
fondo. Le torme non sono nn- 
chiuse nella tela, ma la esten¬ 
dono, si proiettano al di fuori 
del quadro stesso, quei segni 
sono parte essenziale della lo¬ 
gica oeiropera. la fanno respi¬ 
rare. ia fanno vibrare, costrin¬ 
gono chi osserva a pensare, 
ad approfondire il messaggio 
del frillore. □ S.Po. 


A lezione di «frammenti» teatrali 


■I Oltre vent'anni dopo il suo primo m- 
ckett, un Aspeifando Codot rappresentato sul¬ 
le sponde del Tevere nel lontano 1965, Cario 
Quartucci e la sua «Zattera di Babele» (ornano 
ad affrontare il grande drammaturgo. A testi¬ 
moniare che non si tratta solo di un ritorno, mà 
di un legame fondamentale e duraturo, di un 
debito dichiaratamente affettivo all'Ispettore 
d) tanti itinerari teatrali, il titolo del nuovo spet¬ 
tacolo è proprio Primo amore. Per affinità qua¬ 
si fisiologiche, Quartucci ha però scelto per 
questa riproposta di Beckett otto brevi e bre¬ 
vissimi alti unici appartenenti alia produzione 
più recente dell'autore irlandese. 

Primo amore, in scena al Teatro Ateneo dal 
9 gennaio prossimo in prima nazionale, è il 
primo di una fitta sene di appuntamenti della 
Zattera con la stagione teatrale romana. Dopo 
le rappresentazioni al Teatro Ateneo t! gruppo 
di Quartucci sarà infatti dal 24 gennaio al 9 
aprile al Teatro de' Servi, con una serie di pro¬ 
poste, non solo personali, orientate in tre dire¬ 
zioni 

La prima è la conferma delle attuali ricerche 
di Quartucci sulla Sicilia come «grande spazio 


ITIPANIA CHINZARI 



drammaturgico», realizzata con Taccoglienza 
' di alcuni autori siciliani: Mino Blundia, Franco 
Scaldali. Aurelio Pes e Salvo Licata, quest'ulti¬ 
mo con uno spettacolo sul mondo dei «pupa¬ 
ri». La seconda è un viaggio nel mito di Medea, 
attraverso la versione di Pes e quella di Muller 
proposta da «I Magazrini». L’ultima è un ulte- 
nore omaggio a Beckett affidato alla compa¬ 
gnia di acrobati francesi Foraine-Larue e ai 
compo^torì Amirkhanian e Feldman. 

Parallelamente al cartellone del Teatro de' 
Seiv), Quartucci, in collaborazione con la Cat¬ 
tedra di Storia del Teatro deila Sapienza, diri- 
' gerà un laboratorio teatrale sui Macbeth di 
Shakesperare e il Tamerlano dì Marlowe. 

■Sono molto felice di tornare a collaborare 
con l'Università di Roma > spiega Quartucci - 
. da cui manco da più di 25 anni. Per lavorare su 
questi due grandi lesti elisabelliani utilizzerò 
insieme agli studenti ed un gmppo di attori di 
molle nazionalità; due mesi di esercitazioni sui 
temi dell'attore-personaggio, dei rapporto at¬ 
tore-testo. del linguaggio multimediale, del 
frammertio teatrale, prima e insuperabile le¬ 
zione becketliana» 



■ FARMACIE 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 (ima 
centro); 1922 (Salano-Nomentano); 1923 (zona Est); 1924 
(zonaEur); 1925(Aurelio-Flammio). 

Farmacie nottome. Appio: via Appia Nuova. 2i3. AwelhK 
Cichi, 12:Lattanzi, via Gregorio VII, 154a.EM|itlUiNR Galle¬ 
rìa Testa Stazione Termini (fino ore 24). via Cavour, 2. Eor. 
viale Europa, 76. Lodovial: piazza Barberini, 49. Moott: via 
Nazionale, 328; Ostia Udo: via P. Rosa. 43; ParlolL via 
Bertoloni, 5. Pletralala: via Tiburtina, 437, Rloalt via XX 
Settembre. 47; via Arenula, 73; Portueoae: via Portuense, 
425. PrenesUno-Cenlocelle: via delle Robinie, 8Uvia Colia- 
lina, 112; Preoestino-Labkaiio: via L’Aquila, 37; Prati: m 
Cola dì Rienzo, 213; piazza Rìsor&imento. 44. PrlmavMla: 
piazza Capecelatro, 7; Qiiadrato2cliKcltlà4>oa Baaco: via 
Tuscolana. 927; via l\iscolana, 1258. 

■ NEL PARTITO ■■■■■HMMIHMM 

FEDERAZIONE ROMANA 

Convocazione aegretarl di zona. Domani ore 17 in federazione 
riunione dei segretari si zona su: «Discussione sulla riforma 
del partito a Roma», con Goffredo Betoni e Cario L^ni. 

Sezione AcLHa. Ore 18 manifestatone pubblica con Sergio 
Garavini. 

Sezione S. Lorenzo. Ore 18.39 assemblea in preparazione del 
congresso, con Pietro Polena, 

Sezione operala Tlbortina. Ore 17.30 a Settecamini assemblea 
con Famiano Crucianelli. 

Sezione Porta S. Giovanni. Ore 18 assemblea precongressuale 
su: «Ecologia e sviluppo tecnologico», con Sandro Del Fat¬ 
tore. 

Cellula Atac Drastevere. Ore 17 a Testacelo assemblea pre¬ 
congressuale festa del tesseramento, con Se^io Mìcucci. 

SezIoDe Finocchio. Ore 18.30 assemblea precongressuale con 
Emilio Mancini. 

Sezione Italia. Ore 18 assemblea su avvio campagna congres¬ 
suale, con Francesco Granone. 

Sezione Laiurentlna. Ore 18.30 festa del tesseramento e lancio 
petizione popolare per il nconoscimento dello Stato palesiì- 
nese, con Franco Funshi. 

Sezione Mooteapaccato. Ore 18 assemblea pubblica sul decre¬ 
to sui Mondiali, con Visenta lanmcelti. 

Cellula Coni. Ore 16 In federazione nunione del comunisti del 
Coni su; «Sindacato e posto di lavoro», con Colazlngari, 
Arezzo, Chiapperìni e Ottavi. 

Zona PMtneiisMìianlcoìenM. Ore 17 in zona coordinamento 

femminile con M.G. Passuelto. 



COMITATO REGIONAU 

Federazione Castelli, S. Cesareo ore 18.30 Cd più gruppo con¬ 
siliare di Zaaarolo (Magni): Attivo femminile di reoerazlone 
ore 17.30 c/o sez. diGenzanosul 18* Congresso (Castellani 
Claudia Mancina del Cc); Albano ore 18 giornata di studio 
sul documento congressuale (Gruppi). 

Federazione Civitavecchia. Anguillara ore 20.30 attivo su: 
Analisi documento congressuale CPazzellD; In federazione 
ore 17.30 riunione su sanità (De Pascalìs); In federazione 
ore 17 riunione trasporti (Ridi, Chella, Di Pietrantonio); Civi¬ 
tavecchia c/o Compagnia Roma ore 18.30 festa del tessera¬ 
mento Fs Ftorto. 

Federazione Frosloone. Ceprano ore 19 Cd (M. Cervini). 

Federazione Latina. Formia ore 20 festa del tesseramento dei 
lavoratori Acotral c/o ristorante Risorgimento (Filisìo, Sali¬ 
nari, Rosi); Apnlia ore 16.30 nunione per costituzione Fgci 
(Rosato). 

Federaitone 'RvoU. Moricone ore 20.30 attivo Fgci su eiezione 
segretario del circolo (Pascazi). 

Federazione Viterbo. In federazione ore 17 attivo donne co¬ 
muniste (D. Pigliapoco); Ore 16 c/o Ristorante Acquarossa 
attivo dei comunisti e C^il su approfondimento documento 
congressuale (Soldini, Capaidì, Cerri). 

■ DOPOCENA 


AldebaraOt via Galvani 54, (Testaccìo) (dom. riposò). Carpe- 
Doctem, via dei Genovesi 30 (ÌVastevere) Oun.). uardeolo» 

via del Governo Vecchio 98. Roch Subway» via Peano 46 

(San Paolo) (mere ). Rotterdam da Erawnoi via Santa Maria 

dell’Anima 12 (Piazza Navona) (dom). Naiira, vìa dei Leuta- 
ri 35 (Piazza Pasquino). Why Not vìa Santa Caterina da 
Siena 45 (Pantheon) (lun.). Dam Dam, via Benedetta 17 
nVastevere). Doctor fox^ vicolo de' Renzi niraitev«rè). Il 
nccolo. Enoteca via del Governo Vecchio 74 ^ìam Pa¬ 
squino). Rive Gauche, vìa Clementina 7 (Mon^, HCialii- 
^ay, piazza delle Coppelle 10 (Pantheon). Somaoierai vìa 


■ PICCOLA CRONACA I 


Nozze. Si sono sposati ieri in Campidoglio Franco Di Mare, 
nostro collega di lavoro, e Vera retrova. Alla felice copCMa 
tanti auguri dall'llnità 


Scrivere questa lettera 
e giocarsi il 15 al Lotto 

AU'Unilì, 

una storia di telefoni. Sono le 14,45 quando 
al «iSf chiediamo di passarci un numero di 
Mosca, Non risponde, ci dicono. Poco dopo 
> riproviamo e finalmente entriamo in comuni- 
- cazìone. Uno scambio di sahnl e la linea cade. 
' Resliamo in attesa, abitualmente l'operatore 
dopo qualche minuto si fa vivo. Niente. Allora 
ripetiamo l'operazione; lunga attesa e poi il 
segnale che la linea è caduta. Sono ormai le 
15,15. Con la pazienza d'obbligo in questi casi 
ripetiamo la chiamata aspettando invano la ri¬ 
sposta. Ancora un segnale diverso da quello di 
chiamata e conseguente ripetizione dell'ope¬ 
razione. Infine qualcuno risponde: pronto... 
stavamo parlando con Mosca... Dairattra 
silenzio assoluto, come di tomba. Chiama e 


CARA UNITA' 


richiama ancora Finalmente (sono le ore 
15,50) risponde una voce diversa. Quattro pa¬ 
role e di nuovo silenzio Insistendo ancora alle 
16 una risposta vera Spiegazione della situa¬ 
zione. comunicazione dei numeri di chi chia¬ 
miamo e da dove chiamiamo e attesa degli 
esili. Unico esito la possibilità di scrivere que¬ 
sta nota e magari il 15 giocarselo al Lotto 

Ilario Pisa 


Un’idea: collettive di pittura 
nelle sezioni comuniste 

Cara Unità, 

sono un studente universitario della Facoltà 
d’Architettura della Sapienza, voglio affermare 


una seria preoccupazione circa un eventuale 
progresso della pittura È una impossibilità di 
conoscenze, la nostra, abbiamo perduto lo 
sguardo sincero dell’Istinto per un pragmati¬ 
smo sempre più definitivo; non riusciamo a 
identificare le nostre antiche mainci perché si 
sciolgono nella forma perfetta del dubbio del¬ 
la «realtà contemporanea» La pittura è li pre¬ 
supposto per esprimere la «mia idea». Nella 
zona di Roma centro vi sono circa 12 sezioni 
del Pci; allestirci delle mostre collettive, in di¬ 
versi periodi dell'anno, permetterà ai giovani 
accademici di presentarsi aH'opimoné pubbli¬ 
ca, il corpo insegnanti della scuola selezionerà 
1 migliori allievi dell’ultimo anno, tquali terran¬ 
no conferenze con cntici; ie spese dell'aliesti- 
mento e di eventuali cataloghi mostra verran¬ 
no colmate con quota di partecipazione. Una 


proposta che non riguarda solo la città di Ro¬ 
ma. ma che investe anche altre città con una 
propria Accademia di Belle Arti. Per una mag¬ 
giore sensibilizzazione agli «ideali» dei giovani 
per un profondo rinnovamento della cultura, 
ma anche per la salvezza e il progresso della 
democrazia «La cultura è concreta, dotarci di 
un’analisi e di una ncerca graffiante della real¬ 
ta e volere insieme a tanti far fionre una im¬ 
mensa speranza, in un tempo complesso, ave¬ 
re il coraggio di essere giovani» 
_ Daniele Durante 

Più che una scuola 
sèmbra un bivacco! 

Cara Unità, 

noi alunni della U1C della scuola media sta¬ 


tale di Ss. Cosma e Damiano intendiamo porta¬ 
re a conoscenza dei lettori delie precarie e 
disastrate condizioni di questo edificio. È stato 
costruito nel lontano 1934-35. Da allora, rara¬ 
mente qualcuno si è preoccupato di fare qual¬ 
che opera di manutenzione. Anche se i’edifi- 
do è molto vecchio a noi non importa, ma 
quello che vogliamo dirvi è questo; l edificio è 
diviso in due piani, quindi noi della III C dob¬ 
biamo salire le scale per poter andare a far 
lezione. Salendo le scale, dobbiamo essere 
cauti a non scivolare perché nel soffitto ci so¬ 
no dei buchi dai quali entra l'acqua piovana. 

Pnma dell’apertura di questo nuovo anno 
scolastico, due aule sono state trovate dai bi¬ 
delli totalmente allagale. Le pareti interne so¬ 
no inumidite e piene di buchi e ogni giorno 
viviamo con la paura che ci cada qualche cal¬ 
cinaccio m testa. 


in aula non possiamo muoverci un po' che il 
pavimento traballa. Quelli delle classi al toan- 
terreno si lamentano perché hanno paura che 
un brutto giorno cadremo Ichto addosso. ' 

Inoltre il campetto non è idoneo per l'Edu¬ 
cazione fisica. 




condizioni che vi abbiamo desciitto? 

Proprio oggi, sabato 3 dicembre il sindaco 
ha ordinalo la chiusura del piano di sopra in 
seguito alle piogge abbondanti dei giomIScop 
s| che hanno aggravato In modo definitivo la 
situazione. 

Alla nostra classe è stata assegnala come 
Non sappiamo dove andrà 
pr^de. Piu che una scuola la nostra sembra 
un bivacco) Che qualcuno ci ascolti. i r 

seguono numerose Orme 


l’Unità -tey 

Martedì I / 
20 dicembre 1988 XI 









































TEUEROMA S6 

Ort 19 «Le avventure di Su 
permana telefUm 19 30 
«Marma» novela 20 30 
«Agente 070 missione Tun 
dei^ film 23 Tg Pilo diret 
to, 23 40 World sport 0 10 
«Le due orfanelle» film 2 10 
«La terre dei giganti» telefilm 


GBR 

Ore 17 «I ragazzi del sabato 
sera» telefilm 18 «Don Cbi 
sciotte» sceneggiato 20 45 I 
grandi fiumi 2140«Di8m8n 
ti» telefilm 22 45 Sport e 
Sport 23 30 Medicina senza 
front era 0 30Tg 1 30 «Lu 
lu» sceneggiato 


N. TELCREGIONE 

Ore 14 «Capriccio e passio 
ne» novela 14 30 TG crona 
ca flash 18 30 Redazionale 

19 Lazio sera 19.15 Tg La 
ZIO 20 15 Tg Cronaca 

20 45 America Today 21 
Momenti d oro 22 Roma 
mix 22 30 Arte antica 



CINEMA 


D OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEPINiZiONI A Avventuroso BR Brillante C Comico D A 
0 segni animeti DO Documentano OR Drammatico E Erotico 
FA rantescents 0 Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
S Sentimentale SU Storico M tologico 8 T Storico 


RETE ORO 

Ore 13 30 Top 30 14 30 
New Prontier 15 30 Astrolo 
già 16 45 «L Idolo» novela 

17 45 Cartoni animati 

18 15 Teneramente rock 

19 30 Tgr 19 45 Vetrina 
delle offerte 20 15 «Catch 
thè Cath» 21 16 Night 
Flight 22 15 Campionato 
campionato rubrica sportiva 


TELETEVERE 

Ore 16 I fatti del grorne 
16 30 Videomax 17 30 Lo 
zodiaco 19 301 fatti de) gior 
no 21 Casa Città Ambiente 
22 Filo diretto con il mago 
Omar 22 SO Pittori indiretta 
1 «La suora e il selvaggio» 
film 


TELELAZIO 

Ore 19 40 Quasigoal gioco 
20 25 News sera 21 25 
News Flash 22 IO News 
Notte 22 30 Parliamone in¬ 
sieme 23 35 «La tvra dei gi¬ 
ganti» telefilm 0 35 «Il mar¬ 
chio di Knmmal» film 


■ PRIME VISIONI ■■ 

ACAOCMV HALL L 7 000 

Vis Stàflwa S (Piszza Oofogna) 

Tal 426778 

Il principe cerca moglie di John Land s 
conEddeMurphy 66 (16 22 301 

QUmiNETTA 

ViaM Mmghetti 5 

L 8 000 
Tel 6790012 

Donne aulì orlo di una crlst di nervi di 
Pedro Almodovar con Carmen Maura 

BR 116 30 22 30) 

SCELTI PER VOI ■■■Il 

■ CARUSO PAS£0SKI 

REALE 

Piazza Sennino 

l 8 000 

0 Chi he meastreto Roger Rebbit d 
Robert Zemeck s 8 R (15 22 301 

Dt PADRE POLACCO 

Il nuovo frim Francesco Nuli ci 
avolo un comico metro triste piu 
pimpante più cattivo Uno ps 


L 8 000 
Tal 851195 

Rembo III d Peter MacDcmald con Syl 
vestar Stallone A (16 22 30) 


AiIMBlAL 

PismVarbsno 5 

REX 

Corso Tnestt 118 

L 6 000 
Tel 864165 

■ Oanko di Walter H fi con Arnold 
Schwarzenegger James Belushi G 
116 22 30) 

ROMANO 

L 8 000 

Rembo ni di Pater MacDonald con Syl 
vestar Stallone A (16 22 30) 

coenebata ^ per rtconqutatare 
la moglie che 1 ha laactato è di 
•poeto a tutto aneha • aparare a 
pmehiare a travestirai da donna 
o Non anticipiamo cPasfioski» 

fiasiCsvour 22 

Tal 3211896 

RIALTO 

L 6 000 
Tel 6790763 

□ Li taggand» del tento bevitore d 
Ermanno Olm con Rutger Hauer BR 
(16 22 30) 

ALCIONE 
VIiLéiMini 39 

L 6 000 
Tal 8380930 

0 L ultima tentazione di Cristo di 
Moti n Scorsesa conWUemOafoe OR 

\na IV Noven^re 156 



(16 22 15) 


L 8 000 
Tel 637481 

D Chi ha incaatreto Roger Rabbit di 
Robert Zemeckis BR (16 22 30) 

Mcoppia (a comicità con un mini 

AMBASMATORI SEXV L 5 000 

Film par adulti (10 11 30 16 22 30) 

ValeSomilia 109 

mo di suspansa o non sarebbe 
giuato t)v«lefv»r» H (male Un 
film pwno (fora* fwt troppo) di co 
so con un ritmo aafiaaiante cort 
un Nuti m forma sia come regista 

VHMomSbano 1 Q 1 

Tal 4941290 



L 6 000 
Te) 460683 


AMBAS 8 ADE L 7 000 

Acesdamisdagli Agiati 57 

Rombo Ili d Peter MKDontfd con Syl 
vester Stallone A (16 22 30) 

ViiLombard» 23 

ies Sturrdge con James Wby DR 
(16 22 30) 

TtLS408»01 



ROUGE ET NCHR 

L 6 000 

flambo HI di Peter Mac Donald con 

AiumcA 

L 7000 

Rembo HI d Peter MacDonald con Syl 

Vìa Salaria 31 

Tel 864305 

vester Stallone A (16 22 30) 

primari Clarisaa Burt e R cfcy To 

ViaN dsICrand» 6 

Tal 5B1616B 

vester Slatlona A (16 22 30) 

ROYAL 

L 6000 

flambo IH di Peter Mac Donald con Syl 

gnazzi mantra Carlo Monn) ai n 

ARCHIMEDE 

L 7 000 

0 Un affare di donne di Claude Chabrol 

Via E FAberio 175 

Te) 7574549 

v«inr Stellone A (16 22 30) 

aarva un memwabtle teammeo» 
BARBERINI 

Vi» ArcNmads 71 

Tal 875567 

con Isabelle Ht^iperi FrangoiB Chizei 

DR 116 30-22 30) 

SUPERCWEMA 

Via Viminale 53 

L 8 000 

Tel 485498 

la notte degl) aquoli di Anthony Ri 

ARISTON 

L 8 000 

□ Chi ha incaatreto Roger Ribbit di 

(16 15 22 301 

□ CHI HA INCASTRATO 

VNCiesroAS 19 

Te) 353230 

Robert Zemeckis BR (16 22 30) 

UMVERSAL 

L 7000 

Rambo HI di Peter Mk Donald con Syl 

ROGER RABBfT 

e i ormai famoalasimo film m cui 
atiort • cartoni animati recitano 
msNma m assoluta parità Un 
detective prtvaw (uomo) viene 

ARISTON n 

L BOOO 

flambo ili di Pelar MacDonrid con Syl 

Via Bmi 18 

Tel 8831216 

VMtar Stallone A (16 22 30) 

CsHaria Colonna 

Tel 6793267 

vester Stallona A (16 22 30) 

VIP SOA 

L 7000 

□ Vod lontane aempre presenti di 

ABTRA 

VMàJemo 226 

l 6 000 
Tal 8176256 

H presidio d Pater Hyams con Saan 
Connery G (16 22 30) 

Via GaHa e Sidams 
Tel 8395173 

20 

Terence Oavies OR (16 30 22 30) 

ATLANTIC 
VTuacoléna 745 

L 7000 
Tal 7610656 

Rambo III di Pelar MacDonald cpn Syl 
vester Stallone A (16 22 30) 




moglie (disegnata) di un consiglio 
(disegnato) tradisce d marito li 
tutto sullo sfondo di una Holly 
wood anni Quaranta deliziosa 





AÙQUSTUS 

CaoV E(nanualt203 

L 6 0QQ 
Tal 6875455 

Black comedy PRIMA (16 30-22 30| 

AMBRA JQVWELU 
piazze G Pepa 

L3Q00 
Tel 7313306 

La mia aia preferita E(VM16) 

AZZURRO BCmONi 
V daabSaponi84 

L 5000 
Tel 3561094 

Non pervenuto 

ANIENE 

Piazza Sempiona tB 

L 4 500 
Tel 890817 

FHffl per adulii 

convivono con t divi ad entrando 
in un night Club potete incontrare 

BALOUMA 

Pnlatduina 52 

L 6 000 
Tal ^47592 

H presidio é Peter Hyams con Sean 
Connery G (16 30-22 301 

AQUU 

ViaLAouda 74 

L 2000 
Tel 7594951 

ParlaTaboogirl E(VM18) 

Paperino che suona it pianoforte 
Bob Hoskrnaéto splendido attore 
protagonista ^ dà idta —■ in 
coppia con lo sgangherato Roger 
Rabbit coniglio innamorato o 

BARlEWNt 
hiBà Barbarmi 25 

L 8000 
Tal 4751707 

• Cmuao Fatcoakt dt padi* polacco 
dteconFNuti BR 116 22 30) 

AVOMOEROTtCMOVC L 3 000 
Via Macerata 10 Tel 7S63S27 

Film par atkilb 

•LUEMOON 

Vis dai 4 Cantoni 53 

L 5000 
Tal 4743936 

Film per adulti (16 22 30) 

DEI PICCOU 
Vuiedclla Pineta, 15 

L4000 
(VWe 8 orghaee| 
Tel 863465) 

hiposo 

psicolabilo — a mamorabili duat 
ti Dirige Robert Zemeckia prò 

BMITOL 

L 5 000 

Film per adulti (16 22) 



ta Walt Disney fusate se è po 
co 

ViaTuacolana 950 

Tel 7615424 

MOUUN ROUGE 

L 3 000 

Sesto ifrenato E (VM 16) 

CAMTOL 

L 7000 

flambo III di Pelar MacDonald con Syl 

ViaM Corbino 23 

Tel 5562350 

I1612 3D) 


VlaC Sacconi 39 

Tal 393280 

vester Stallone A (16 22 30) 

NUOVO 

L. 5 000 

CI Stormv nwnday di Mica Fioois con 


CAFRAWCA 

L 6 000 
Tel 6792465 

Arturo 2 on thè reeks di Bud Yortiln 
con Lize Mmnelh BA (16 30-22 30) 

Largo Aseianghi 1 

Tel 568116 

Sting Melania Grrfhth G 

(16 30-22 30) , 

PARIS REALE RITZ 

CARRAMCHETTA 

L 8 000 
Tal 6796957 

Balaam bombay PRIMA ( 16 22 30) 

ODEON 

Piazza Ripubblica 

L 2000 
Tel 464760 

Film par adulti 


CSISIO 

VlaCnaii 692 

L 6 000 
Tal 3651607 

0 Stregai* dall» lune di Norman Jewi 

PALUMUM 

Pzzifi Romano 

L 3000 
TU 5110203 

Film par addo 

■ PROSA 

(16 30 22 30) 

SPLENOn 

L 4 000 

La porne signora E (VM 18) 

ADORA SO (Va della Pen lenza 33 
Tel 653QZ11) 

Giovedì alle 21 PRIMA K piastra 
deitonattàdiLug P randèllo con 
il Gruppo Teatrale La Baracca Re 
gadiLeioOi Meo 

AL BORGO (Va de Pentenzer 

COLA M MENZO 
non Comò Minio 8 
Tal SE7E303 

L. 8 000 

Sono H vestito niente U di Dario Piana 

Via Pwr dada Vigne 4 

Tel 620205 

(1122 30) 

8 

H (16 10 22 30) 

ULISSE 

ViaTAurtma 354 

L 4 500 
Tal 433744 

Film par sdutti 

DiAIRANTE 
ViaPranNtina 230 

L 5 000 
Tal 295606 

il presidio d Peter Hyams con Sean 
Connery G (16 22 30) 

VOLTURNO 

ViaVOdurno 37 

L SODO 

Bocca bianca bocca nera EIVM16} 

EDEN L a 000 

Le cose cambiwie PRIMA (16 22 30) 




AUeiti 15 Triangolo nel Triango- 

■ CINEMA D'ESSAI ■ 








la Cooperai va II g oco del Teatro 
Reg ad G R Borghesano 
AUEURU (V« f Cattaui 5 Tel 

IMBAMV 

ViàStODoani 7 

L 6 000 
Tal 870245 

Oelini e profumi di Vittorio Oe Seti 
con Jerry Calè 8Rrc(16 15 22 30) 

DELLE PROVWOE 
VleProvmcie 41 

Tal 420021 

Riposo 

IMPMI l 7000 

VNIMnaMàrgharita 29 

Primi di meuanone di Martin Bratt 
con Robert Oe Nro Charles Grodin G 

MICHELANGELO 

Piazza $, Frateeace d*Auiit 

Rposo 

5783535) 

Alla 2145 lanco Party Qua» 
una corrida per debuttant 




NOVOCWE OEBSAI 
ViaMarryONVH 14 



EMMRE 3 

VNBMlavato 44 

L 7000 
Tal S0106S2I 

□ Chi he Ineaatrito Roger RabUt di 

Tel SBieiaS 

r- 

27 Tel 6896111) 




Kipou 

Ain 21 AtteZt Oureomerbide? 

IINMA 

Piiaa Sondino 37 

U 5,000 

0 LUHima tantaciona di Crlate é 

Via Ter» 94 


d Duccio Camwn conEmuoCol 
tori e Elena Par s 


(16 22 301 

TIZIANO 

ViaR«nl 2 

Tel 392777 

Ripeso 

Al n 27 Alle 21 Cercosl marito 
appatiionatamante d Lei z a 


L $000 

Riposo 


ViàNomantana 

TH EISSOB 

■ CINECLUB 



g a d Walier Manirè 

BEAT 72 (Va GG Bell 72 Tel 










ITOU 

hiBomLuema 41 

t 6 000 
Tal 687612S 

0 II piccolo diavolo d Roberto Benigni 
con Walter Matthau Roberto Benign 

BR (15 30 22 301 

U BOOETA APERTA * CENTRO 
CULTURALE 

Via Tèurtina Andea 18/19 

Riposo 

317716) 

Alle 2118 Elisabetta «Limcnedt 

R Wicock con Feder aCuleit 

Fil ppo Oionisi reg a d Aldo M cel 
CATACOMBE 2000 (V a Ltò cena 
42 Tei 7553495) 

SAU A Venertf alle 21 Chi pa 
•e? Page More d e con Franco 
Ventw ni 


L, 7000 
Tal 5910986 

Mignon à partita di FranceKi ArcNbu 
fi con Stefania Sandrelli DR 

(16 30 22 30) 




VtoUin'SZ 

QRAUCO 

Via Parugw 34 

Tel 7551785 

t^nema americano Una moglie di John 
Ca8MvetMl21) 

EUROPA 

Cvaetfitdii 107/s 

L 7000 
Tal 865736 

Irtwgine di Andrew Soli M 

118 22 30) 

LIABIRINTO L 5 000 

Via Pompeo Magno 27 

SALA A 0 Sur di Fernando E Solanas 

OR (1830 22 30) 

SALAR le notti bianche (19) Dome 
fllca d eooate (22 301 

tXCELIlOR U 8000 

Rambo III di Peter Mk Donald con Syl 
veiter Stallone A {16 22 30) 

Tel 312263 


un co scr ito e nterpreisto da Edy 
Magg ol n 



TIBUR L 

Via degli Etruschi 40 
Tal 4957762 

3 600 2 500 

Riposo 

PARNI 8 E 

Campo da Finn 

L 6000 
Tel 6664395 

□ Franile di Roman Potenski con Harn 
sonFord BetiyBuckley 0(1622301 

6797270) 

Alle IO Enrico IV d Lu g P andei 

PlAMMA 

L BOOO 

SALA A Mignon à partita di Francesca 




Doss Reg a di Romeo De Bagg s 
COLOSSEO (Va Capo d Africa 5/A 

Via Emolati SI 

Tal 4751100 

Archibugi con Stefana Sandrelli OR 


(16 15 22 30) 
SALA 6 N giovane Toecanini di Franco 
Zeffrell con C Thomai Howell OR 
(15 60 22 30) 






ARCOBALENO Vie Redi t/a 

L asOOint L 2 500rid 

Tel 8441594 

Ryxiso 

Tel 736255) 

i Alle 2115 laataiuto naturalo 
con Flav o Bcnacc Franca 0 Ama 
to reg a Bruno MazzaI 

CONTATTO (Va Romagnol 155 
Ostie Tel 561X79) 

Ved spazio ragazz 

GARDEN 

L 6 000 

Mignon é partite di Francesca Arefubu 
gl con Stefania Sandrelli OR 

(16 15 22 301 




■ FUORI ROMAH^EI 






GNNEUO 

Via Nofflvnana 43 

L 7000 
Te) 864149 

Fatto di cronaca di Robm Spry OR 
116 22 30) 

AClUA 

VERDE MARE 


Ripeso 

DELLA CWIETA (Via del Teatro 
MarceUo 4 Tel 6784380) 

QOLpEN 

I^Tvanto 36 

L 7 000 
Tel 7596602 

li matrimonio di lady Branda di Charles 
Sturridge con James Wilbv OR 
116 22 30) 

AtBANO 

FLORIDA 

Tel 9321339 

Film per adulti 

con Paolo Panelli 

DELLE ARW (Va Scia 59 Tel 
4816596) 

GREGORY 

Vi»(ìro 0 WioVII 180 

L 7 000 
Tel 63B0600 

U Danko di Walter HiH con Arnold 
Schwarzenegger Jitnes Beiuslii G 
(16 30 22 30) 

FIUMICINO 

TRAIANO 

Tel 6440045 

Riposo 

AII«21 CecàeUpatented Lug 
Pirandeik} con Flavo Bucci Mete 
faPignaiell regadiFiavoBucc 
DELLE MUSE (Va Fort 43 Tel 
683130» 

Alle 21 lemieotfip^àd Eduar 

HOUDAY 

Lv^B Mvcallo 1 

L 6 000 
Tel 8SB326 

□ Chi ha incaitrato Roger Rebbit 4 
Robert Zemeck s 6 R (16 22 301 

FRASCATI 

POIITUMA Ijrgo 


SALA A □ Chi he inceetreto Roger 

mimo 

WiG Induno 

L 6 000 
Tel 582495 

Qualeufto in asciato di Fallerò Rosati 
con l^ncent Spano G (16 22 30) 

Tel 9420479 

Rabbit di Robert Zemeckis BR 
(16 22 30) 

do Scarpetta con Aldo Gulfrd 
Wanda Pro) RnoSamoro 

DELLE VOCI (Va E Bombe» 24 

Tel 6810116) 

Alle 21 R fantasma eeceUente 

KWQ 

ViaPooMnoS? 

L 6 000 
Tel 6319541 

Mignon 4 partita di Francesca Archibu 
gì con Stefana Ssndrelk BR 



polacco di 6 con F Nut BR 

(16 22 30) 






flembe HI di Peter Mk Donald con Syl 
vester Stallone A 116 22 30) 

none UT/Teauo delie VOCI R^ad 

MADISON 

L 6 000 
Tel 5126926 

SALA A ■ Dsnko é Walter Hill con 
Arndd Schwarzenegger James Selush 

G 118 22 30) 

SAIA B Corto circuito 2 di Kenneth 
Johnson FA (16 22 30) 



VioChiabrvo 121 

QROTTAFERRATA 

AMBASSAOOR 

l 7 000 Tel 9456041 

Rembo IH di Peter Mk Donald con Syl 
vester Stallone A (15 15 22 30) 

DUSE (Va Crema e Tei 7570521) 
Prove di allesi mento Alle 16 30 
Odio mortale con la Compagn a d 
Prosa La Dom z ana Reg a d Mas 

MAESTOSO 

ViaAopia 418 

L 7 000 
Tel 786066 

Sotto II vestito niente H d Dario P ana 

H (16 15 22 30) 

VENERI L 7 000 Tal 9454592 

U Chi he meontreto Roger Rabbit dt 
RobertZemzcks 6 R (16 2230) 

Sun bano Terzo 

E OEFAMPO ETI IPIeFaines 
na 1 Te) 4955332) 

Alle 21 Segni di marmai ba ate 
Brecht ane nella German a deg 
ann 30 Reg a d P no d Buduo 

MAJESTIC 

ViafS Apostoli 20 

L 7 000 
Tel 6794908 

□ Chi ha incastrato Roger Ribit di 
Robert Zemeck s BR 
(16 22 30) 

MONTEROTONOO 

NUOVO MANCINI Tel 9001688 

le avventure di Peter Pan DA 
116 221 

MERCURV 

Via di Porta Castello 
8873924 

L 5 000 
44 Tel 

Firn per aduli (16 22 30) 

RAMARINI 

Tel 9002292 

Chuso per restauro 

ELISEO (Va Nazonale 163 Te 
462114) 


OSTIA 

KRVSTALL 

ViaPattonn Tel 5603 



A e 20 45 PR MA l avare d Mo 

METROPOLITAN 
VìadalGvao 8 

L 8 000 
Tal 3600933 

Buffer d David Green con Ph 1 Coll ns 

BR (16 22 30) 

186 L 5 000 

Buster di David Green con Ph 1 Coll ns 

8 R (1615 22 30) 

Mar EloCrovetlo Pe Bena ca 
ETI SAU UMBERTO (Va de a 

MIGNON 

VlaVitvbo 1t 

L 8000 
Tel 669493 

Un mondo a parte PRÌMAI16 22 30) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 


U Chi he incaitrito Roger Rebbit d 
Robert ZemKks 8 R (15 22 30) 

Alle 21 Inesprimibile sileni 0 d 
Jean Ta d eu con i G um» Oe a 
Rocca 

ETI VALLE (Va del Teatro Va e 

MODERNETTA 

L 5 000 

FImperadulti (10 11 30/16 22 30) 

L 7000 


Piana Rinubblica 44 

tal ebuittb 




Rambo (Il di Peter Mk Donald con Sy) 

MODERNO 
NwiRapubbàca 45 

L 6 000 
Tal 460285 

Film per adiJti (16 22 30) 

vie della Manna 44 Tal 5604076 

L 7 000 

vester Stallone A ( 16 22 30) 

23/a Tel 6543794) 

A le 21 La cete dt Bernarda Alba 
d F Ga c a Lo ca con Ing d Thu 

In Caler na Costantn Reg a d 
Augusto Zucch 

NEW YORK 

Via dHN Cavo 44 

L 7 000 
Tel 7810271 

□ Chi ha incastrato Roger Rabbit di 
Robert Zemeck 5 6 R (16 22 30) 

TIVOLI 



HM » 

L 6 000 

□ Chi he meastreto Roger Rabbit d 
Robert Zemeckis BR (16 22 30) 



FA 

FURIO CAMILIO IV a Cam a 44 

ViaMagnlGrada tl2 Tal 7596568 

. _ .. . . 



Fedor Dostoevsk j e p eiaio e 

d elio da F ancesco Tu 

GHIGNE (Vade e Fonac 37 Te 

MMumo 
VicctodaiFMa 19 

L 50QQ 

Tel 5803622 

84 Charing cross hum (versione ingle 
se) (16 22 40) 

INCVIUINAIVU 

PALMA Tef 9019014 

Rposo 

PRESIOENT 

IflaAmaNuova 427 

L 6 000 

Tel 7810146 

■ U2 rattle and hum di Ph 1 Joanou 
conglUZ M (16 22 30) 

VALMONTONE 

MODERNO 

Non pervenuta 

A e2t Luomo la beati» e la v r 
tu d Lu g P ande o con eana 
Gh one Mar o Ma anzana a do 
figge RegadEdmoFen o 


L 4 000 
Tel 7313300 

Moena porno scendaloee E (VM18) 
Iti 2230) 

VELLETRI 



OUNUNALE 
VIoNaiiOMi» 190 

L 8 000 
Te) 462653 

0 il iriccote diavolo di Roberto Bemgn 
con Walter Matthau Roberto Benigni 

BR H5 30-22 301 

PlAMMA L 5 000 


Il pronto di Bebette di Gabriel Axel con 
Stephan Andran DR 
(16 22 15) 

5810721) 

A le 22 X Meglio terch t^e Rai d 
Amando a & Amendola con Landò 


□ VOCI LONTANE 
SEMPRE PRESENTI 
Terence Daves è sicuramente 
uno dai rag sti britannici più defi 
lati a piu interessanti La sua «Tri 
logia» autobiografica circolata 
solo nei cineclub è uno dei gioielli 
dei cinams inglese degli anni Ot 
tanta Anche in «Voci lontane» 
Davias CI racconta una «franche 
de vie» molto privata i ricordi di 
una famiglia della piccola Porghe 
Sia nella Liverpool dell immediato 
dopoguerra in cui campeggia 
una figura di padre incombente e 
violento Film quasi astratto in 
CUI la vita familiare ii struttura in 
quadretti d ambienta quasi tutti 
chiusi da canzoni d epoca Opera 
avana insolita tnatiaaima ma 
da vedere 

VIP SOA 


■ U2 RATTLE AND HUM 
Se amate il rock « gli U 2 in parti 
colare questo è per voi il film 
dell anno Se avete orecchie deli 
cate e non avete mai sentito par 
lare di questi quatvo giovanotti 
dublinesi lasciate perderà Film 
«ssttorlalB» per amatori quello 
del giovane PhiIJoanou rampollo 
dal grande Spielberg Alternando 
la fotografia a colori al bianco a 
nero Josnou ci racconta la toru 
née americana che ha consacrato 
Qh U 2 coma il gruppo numero 
uno dalla scena rock attuale E 
una sorta di ricerca della radici in 
CUI quatvo musicisti europei co¬ 
me Bono The Edge Adam Clay 
ton e Larry Mullan percorrono i 
luoghi dova il rock è nato dacan 
ni fa In questo senso il film ha un 
•cuore» che comunica grande 
emozione I inconvo fra i venten 
ni U2 e I anziano B B King il più 
grande chitarrista blusa della sto 
ria II resto dal film è — cinema 


tograficamante — un po diseon 
tinuo ma é grande musica Tutta 
da ascoltare 

PRESIOENT 


O SUR 

«Sur» significa «Sud» il Sud di 
Fernando Solanas è I Argentina 
dove il grande regista di «Lora 
dei forni» e di «Tango»» è tornato 
— dall esilio eurc^eo <— dopo la 
fine della dmstura militare «Sur» 
è prahcsmenta il seguito di «Tan 
gos» ha lo stesso modo surreale 
di raccontare la madesiqiB rie 
chezza di musiche (sempre di 
Astor Piazzolla) Il protagonista A 
un uomo che come Solanas tor 
na a Buenos Aires e nseopre i 
luoghi 0 la persone che aveva ^ 
bandonato per sfuggve agli 
sgherri dei generali La sua «gut 
da» nella ottA rivovat» A non a 
caao morto Ma A un film pieno 
di Vita dimuaieha di fantasia Se 
«Tango»» vi era piaciuto non do 
vote perderlo 

UBIRINTO (Sala A) 


0 UN AFFARE DI DONNF 

La storia dell ultima donna ghi 
gliottinata in Francia raccontata 
con toni cupi da Claude Chabrol 
Siamo nella Frartcìa di PAtsin 
Maria A una donna coma tante 
che inaague un sogno (diventare 
una cantante Imeai ad A disposta 
a tutto per aoprawivare anche a 
aprofondara nell abiezione Co 
minciB a fare un «piacere» a una 
vicina di casa I aiuta ad abortirà 
E pian piano aborto e prostituzio¬ 
ne invadono la sua vita E II film in 
CUI Isabella Hpppart bravissima 
protagonista recita I Ave Maria 
«blasfema» che ha acandalizzato 
tanti bigotti Un opera dura aan 
za concetSioni 

ARCHIMEDE 


■ OANKO 

Il russo Schwarzenegger llfamo 
so divo austro-americano emette 
t panni barbari eh Conan e quelli 
futuribili cb Terminator permdos 
aere quelli di Oanko poliziotto 
moscovita in miaaione a Chicago 
L obiettivo A uno apaedatore di 
droga georgiano I alleato A Ja 
mai Belushi sbrindellato sbirro 
«mede in Urte» Lo scontro va i 
due caratteri il russo e lo yankee 
ai risolve presto in pura azione 
Walter HiH non tocca qui i vertici 
dai «Guerrieri» o di «48 ore» ma 
ai eenferms regista di talento Un 
poliziotto dal ritmo selvaggio e 
con qualehe ngfnuitA. Buono per 
distendwsi 

GREGORY MADISON REX 


□ FRANTIC 

Torna Roman Polanski con il più 
classico dei «thrilling» Siamo a 
Parigi Un cardtdogo americano 
arriva in cittA per un congresso 
Ma accada qualcosa di atrano 
Prima all aeroporto due valigie 
vertgono (casualmenteTf scam¬ 
biate Pa m albergo la moglie 
del medico scompare Qualcuno 
I ha vieta uscirà miiama ad un 
uomo Per il nostro roefbriltan 
tamanta Interpretato da Harrieon 
Ford) si innaaca un maecaniamo 
macidiale che lo portorA a contai 
tocon gh ambienti più sordidi del¬ 
la «Ville LumiAre» Un film di at 
moafere torbide in cui Polandti 
gioca a rifare Hitchcock e ai di 
mostra degno del maestro 

FARNESE 


O L ULTIMA TENTAZIONE 
01 CRISTO 

Ecco nella sala il film più «acanda- 


leso» dell anno Per fortuna non 
sta succedendo niente di parago 
nabila a ciò che è accaduto negli 
Usa La Chiesa tace (rimanda al 
documento della Celi Hefebvrie- 
rrt tanno qualche veglia di ripara¬ 
zione la gente non si accalca de 
vanti ai cinema La tentazione 
come al sa è quella «umanissi 
ma» che prova Cristo sulla croca 
in punto d morte Sogna di met 
ter su famiglia di avere dei figli 
di invecchiare maèunatentazio 
ne di Satana alla quale Gesù se 
prà sottrarsi perché il destino si 
compie Due ore e quaranta di 
proiezione molto sangue molta 
cultura materiale e qualche «ciN- 
tronria» hollywoodiana iniom 
ma un filmone che place o r*- 
spinge a seconda della sensibiii- 
tA <M pubblico e di ciò che vi si 
vuol vedere dentro Willem Dafoa 
è Gesù non troppo lontano daN i 
conogrsTia classica HarvayKeita) 
è Qtuda I uomo che trad^ per 
aiutare il Cristo a morire 

ALCYONE ESPERIA 


O il PICCOLO DIAVOLO 

Benigni Matthau un accoppiata 
perfetta Da un lato un comico 
olhaof^oso e lunare dal) altro un 
grande commediante della aeuola 
di BlHy Wilder II piccolo diavolo A 
Benigni demonietto uscito da 
una signora esorcizzata da padrt 
Matthau Tenero e Inei^erto 
Giuditta (dal nome della donna) al 
svezza «on thè road» conosce il 
piacere dei sensi e dell amiolzie o 
si prepara a tornare all inferno ps. 
mano di una bella diavolessa SI 
rida a CI si commuove ma si var¬ 
rebbe qualcosa di più magari sul 
piano delta struttura narrativa 
Benigni ai ost na infatti a fare il 
regista replicando i vizi e (e debo¬ 
lezze dei mattatori della riseti 
ETOILE QUIRINALE. 


Form G usv Vale! Reg a degl Au 
(or 

LA CHANSON (Lago Brancacco 
82/A Tel 737277) 

Alla 2145 Sistsmati par la faste 
duetemp d P Casteiiacc eR Ruf 
f ni 

LA COMUNITÀ (Va G Zanarro t 
Tel 5817413) 

Ale 21 Piccola Alio» d E Albee 
reg a d Che 1 

LA SCALETTA (V a del Colieg o Ro¬ 
mano 1 Tel 6783148) 

Alle 21 Squarci d Mara Elena 
Gare a con la compagn a Tr ad 
Dante 

META TE ATRO (Via Mamel 5 Tel 
6895807) 

Alla 21 Morta nella netta di Na¬ 
tale d Franz Xsver Kroeiz con la 
compagn a Teaire libere d Paler 
me Reg a di Bano Matrone 
OROLOGIO (Va dei Fippn 17 A 
Tel 6646736) 

SALA ORFEO Alle 21 45 Oflda d 
M Mate e G Cannsvacc uolo con 
leCooperet veTeairaleAtior ln»e 
me reg a d Merco Mete 
SALA CAFFÈ TEATRO A e 2045 
Vecchie ceplone di varietà d e 
con Alberto Sottent no Alle 22 30 
prima <0 Bonni n megloi con 
G ann De S me s 

SAU GRANDE Alle 21 30 PRIMA 
Buonanotte brivido con Donai e 
J Diesar) Reo a d G ovenn Caio 
PICCOLO ELISEO (Via Natonale 
183 Tel 465095) 

Al)e21 KteevCented C Carofoli 
con la compagn a del Teatro Ei seo 
POLITECNICO (Va G 8 Tepolo 
13/a Tel 3611501) 

Alle 21 Produiiene De Ceresis 
scr tto e d retto ed merpretato da 
Maro lYosper 

SALONE MARGHERITA (Va due 

Maceil 75 Tel 6798269) 

Alleai 30 MWeOeMitid Cestai 
lacc e f ng tore con Leo GtiHotta 
Karen Jones Reg ad P er F ance 
SCO P ng to e 

SISTINA (Va Sstna 129 Tel 
4766641) 

Alle 21 Uno slngere mi ha dette 

conG Bramer eP Ouaiirn reg a 
d P atro Gar ne 

SPAZIO UNO (V a de Panier 3 Te) 
5896974) 

Alleai La nette di Cepedsfine di 

Cop con Manuela Morosin Reg a 
d Marco Gegl ardo 
SPAZIO ZERO IV a Galvan 65 Tel 
5743089) 

A le 21 RitrettI proibiti da T Wl 
lams con Banca Pesce Ma o 
G oss Reg a d Ls Naiol 
SPERONI (V a Lu g Speron 13 Tel 
41262871 

Alle 21 e se delle mie gabbie 
uscissero parole Se tio d retto 
ed nte p etaio da Albe io Tede 
schn 

STABILE DEL GIALLO (V a Cass a 
87f/c Tel 3669600) 

Ma led) a le 21 30 Treppels per 
topi d AgathaChrste conGan 
ca lo S st Susanna Schemma 
Reg a d So! a Scandurra 
STUDIOT SD (Va delta Pagi 8 32 
Tel 589520S) 

A le 21 Giorm felici d S Beckeii 
con età a Colos mo reg a d J Ba 
b cb 

TEATRO DUE (Veoo Due Mace 
37 Te 6788259) 

A e 21 Le nsvigec one • vepere 
d A Sto pe con Rena o Campese 
e Ncoa Psoa Reg ad Ma co 
Lucebes 

TEATRO IN IV a deg Amawean 2 
Te 6867610( 8929719) 

A e 21 Ppetics al centro dall oc 
culto Auto e e nte p eie G ul ano 
SebasT na Quag a 

TEATRO IN TRASTEVERE (V colo 
Mo on 3 Te 5895782) 

SALA CAFFÈ Ale 2130 Scen 
certent* d e con Walter Corda 
SALA TEATRO fi poso 
SALA PERFOTMANCE A e 21 
Ospit d R Ha wood con (a com 
pagn a t Quad o eg a d Agosi no 
Ma (e a 

TRIANON IV a Mur 0 Scevola 101 
Te 7880988 

A e 21 II Bilenzio delle eirene 
Inseguendo Kafka d G Manaco 
da con A 0 Staso MT Imseng 
E Rosso Reg ad A Be dn 
TRIANON RIDOTTO (Va Muro 
Scevola 101 Tel 7880985) 

A e 17 15 Ftuidofiume con la 
Compagn a St avaga 0 Maschere 
reg a d En co F atta ol 
VITTORIA (P ria S Ma a L be atr 


ce 8 Tel S74059SI 

Alle 21 H barena di MumMmii- 

sen con il Teatro d Praga 

■ PER RAGAZZI 

ALURINGHIERA (Va dei Riari Bl 
Tel 6668711) 

Alle 10 AnedserpenteeLsNve- 
la dell albero di Natala d idaibeno 
Fe (Mait naie per le scuole) 
CATACOMBE 2000 (V a Labicans 
42 Tel 7553495) 

Sabato alle 17 Un cuore •rendo 
cesi con Franco Venturn reg ad 
Francomagno 

CONTATTO (Va Romagnoli 156 
Ostia Tel 5613079) 

Aiie21 In plodi tra lo nuvolo di e 
con Maro Roch 

CRMOOONO (Va S Gallicano 8 
Tal 5280945) 

Alle 10 Lo epodo d) Orlohdo di 
Foriunaio Pasqual no con la com 
pagnia a teatro d Pupi Sic liani Re- 
g a d Barbara Olson 
DEI PICCOLI (Piazza Grottap ma 21 
Tel 6679670) Venerdì alle 16 30 
Pinocchio Spettacolo di burall n 
Reg a d Lorenza Mazzetti 
TEATRINO DEL CLOWN (Vis Aute- 
ha Locai tà Cerreto Lad spoi ) 
Alle 10 30 Spellacelo per le scuo¬ 
le Un papà dal noto roteo con le 
scarpa 0 paparine d Giano Tallo¬ 
ne 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10 Tel 5892034) 
Alle IO Poreovol il Oalloao con la 
Compagn a Teatrombr a 

■ MUSICA ■■■H 

■ CLASSICA 
ACCADEMIA NAZIONALE S CECI¬ 
LIA (Via dalla Conciliai ona Tal 
6780742) 

Alle 1930 concerto d retto da 
George Prétra In programma Ber 
Indi (La dannation de Faust leggen 
da dramma! ca par soli coro e or 
chesta op 24) 

OHIONE (V a della fvnaci 37 Tel 
6372294) 

Alla 18 We remamber Nino Con 
certo in memoria d N no Culasso 
Ingrasso libero 

■ JAZZ-ROCK-FOLK 

AUXANDERPIATZ (Va Ostia 9 
Tel 359939B) 

Alle 22 F rst caie smcopatois 
BtUV HOLIOAV (Va degl Orti di 
Trasieveie 43 Tel SB16121I 
Alle 22 Jazz ed altro con Iquariet 
(Od PaoloCozzoinolbasso) Stela 
no M earell (eh larra) Roberto Fer 
(KB(sa)ùeGK»ann ImparatoCper 
cussion ) Ingresso gratu ro 
BLUE US (V colo del F co 3 Tel 
6879075) 

Alle 2130 Jazz un on group 
BOCCACCIO (Pazza Tr lussa 41 
Tel 5818685) 

Alte 21 Concerto jazz catypso con 
il Ir 0 del cantante chitarrista CI ve 
Relè ingressograiu IO 
CAFFÈ LATINO (V a Monte Testac 
co 96) 

Al e 22 S ent C cus Ingresso I 
baro 

CARUSO CAFFÈ (Va Monte d Te 
stacco 35) 

Ogg e domar) a e 21 30 Concerto 
con Claude e Alberto Co V n Mau 
ro ver one P no Sa usi e Robe to 
Cortese Ingesso (beo 
CU8SIC0 IV a L bei a 7) 

Ale 2130 Panalo te cass co a 
quattro man A le 22 30 Concerto 
del gruppo d Rodolio Maltese 
FOLKSTUDIO IV a G Sacch 3 Tel 
5692374) 

Vene d'alte 21 Chr simas boote 
nannv Incontro festa spettacoo 
con numeros osp t 
FONCLEA (Va Crescenzo 62/3 
Tel 65303Q21 

Alle 21 Mus ca bras I ana con Ka 
neco 

GRIGIO NOTTE (Va de Fenarol 
30/b Tel 5813249) 

Alle 21 30 Tr 0 d Fabr z a Barresi 
OLIMPICO IP azza G Da Fabr ano 
19 Tel 393304) 

Ogg doman e g oved Concerto d 
F ancesco De G ego 
SOTTO SOPRA (V a Pan sperna 66 
Tel 5891431) 

Alle 21 Musca rock con Jacques 
Le Grand 

TUSITALA (Va de NeoI t 13/a 
Tel 67832371 

Alle 21 Gl amor dve s Ne ve s 
un versai d tuli temp 


LOEWE. 

per il mondo 
che cambia 

TECNICA NICRODICITALE 

vii saNEtte-steice-biliiiBuMelnidN aftà 
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_VIA TOLEMAIDE. IB/H • TEL Bf 99 IB 


VI NUMA IlAK Al 1 ^,1 N.'A ANI 11 DAL ?K 01)1) IN l'I. 



DAL 19 AL 26 DICEMBRE 1988 


Pz 2 a S Maria Liberatrice - Tel 5740170 19740598 


ZOOM 80-200^^=^ 
PER TUTTE LE MARCHE 
A PARTIRE DA L. 160.000 

POMEZIA 

VIA CAVOUR, 27/29 • TEL 91 25 240 

TORVAIANICA 

VIALE FRANCIA, 70/b • TEL 91 57 645 

VIDEO CLUB FUTURO 

NOLEGGIO FILM - VENDITA MTEIZZATA 
NOLEGGIO HI-FI 
VIDEOREGISTRATORI 
A PARTIRE DA L. 600.000 

POMEZIA VIA CAVOUR 17/25 
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■■I - Si chiude 

domani sera la Biennale Rovani di Bologna 

Una kermesse sulla creatività 

tra fotografia, rock, letteratura e «design» 


MI ■ —Un festival 

sui Beatles a Reggio Emilia: mostre, dibattiti 

e soprattutto la Westbrook Band 

che rilegge in chiave jazz tutto «Abbey Road» 


VedìrePro 




CULTURAe SPETTACOU 


E Mussolini andava a Est 


■i Quando l'invasione pro¬ 
ditoria del Belgio da parte te¬ 
desca, al principio dei|a prima 
guerra rrvorvdiaìe, sollevò un 
uragano di proteste per la vio¬ 
lazione patente del diritto del¬ 
le genti, una efficace risposta 
venne da parte della propa¬ 
ganda tedesca- la Russia, 
scrissero inteliettuait e politi¬ 
ci, alleata degli angio^francesi 
aveva non meno proditoria- 
men|e violalo la neutralità del¬ 
la Persia. L'eco però della re- 
pli<;a tedesca fu assai limitala 
rispetto alia efficacia del la¬ 
mento pro-Belgio. sia perché 
la macchina propagandistica 
tcdeKa era assai meno lubrifi- 
' cala di quella dell'Intesa, sia 
' perché il caso del Belgio, pae¬ 
se europeo, risultava molto 
più CQmmovente che non 
quello della lontana Persia. 

C'é da dire peraltro che en¬ 
trambe le accorate denunce 
erano in malafede. Per quanto 
attiene al Belgio, 1 documenti 
segreti della diplomazia zari¬ 
sta, pubblicati dopo la Rivolu¬ 
zione d'Oltobre, rivelarono 
Che Untasi era stata in realtà 
prevenuta dalla mossa a sor¬ 
presa deir Alto comando te¬ 
desco: giacché l'uso del Bel¬ 
gio In funzione antitedesca 
era previsto dalla strategia al¬ 
leata. E quanto alia Persia, va 
da sé che l'indignazione tede¬ 
sca per la sopraffazione di un 
popolo del «Terzo mondo* 
era del lutto strumentale, co¬ 
me del resto ogni corteggia¬ 
mento, nei conironii delrin- 
dia, mirìtnie ad Incrinare l'in- 
>fluensa planetaria deli’loghil- 
Sterra. 

^ Si può osservare a questo 
sproposito che t'ahtiifppprigli*, 
jsmo sifumentalmcnte prp.tu» 


LUCIANO CANPONA 



Renzo De Felice pubblica Tra politica e propaganda 
un libro che ricostruisce l’attenzione ai movimenti 
gli interventi del fascismo di liberazione nazionale 
verso i paesi dell’Oriente in funzione anti-ìnglese 


«dell'analogo e non meno stru¬ 
mentale anii-coioniatlsmo (in 
casa altrui) messo in atto dai 
fascismo, spietato artefice 
della sanguinosa riconquista 
della Libia. DI qui l'attenzione 
rivolta dal fascismo ai inovi- 
menti indipendentisti del 
Nord-Africa e dell'india: at¬ 
tenzione e conseguente ini¬ 
ziativa politica, cui e dedicato 
li nuovo saggio di Renzo De 
Felice II fasasmQ e l'Oriente 
(Arabi ebrei e indiani nella 

politicagli MussoliniX H Muli¬ 
no. pagg. 360. 

D aUra parte, Boureuìba 
che viene a parlare a Radio 
Bari nei primi mesi di guerra e 
visita il foro Mussolini nel 
1943, Gandhi che si sofferma 
a Roma del '31 per osservare 
da vicino quel Miusoiini che a 
lui sembrava, da lontano, un 


•capo tribù antiinglese*, 
Chandralose che continua 
ed è un caso limite • ad intrat¬ 
tenere rapporti coi fascismo 
italiano persino nella fase re¬ 
pubblichina: sono tutti altret¬ 
tanti sìntomi dell'altra (accia 
del problema. Che cioè, dal 
punto di vista della lotta an- 
tiimperialistica ed indipen- 
dentistica, dei neo Destour tu¬ 
nisino come del Congresso in¬ 
diano, gli antagonisti del «ne¬ 
mico pnndpaie* erano - sen¬ 
za paralizzanti pregiudiziali - 
altrettante pedine da prende¬ 
re reaiisticamene in conside¬ 
razione. Non bastano cioè 
quei rapporti a fare di Bour- 
guiba, di Gandhi, e dello stes¬ 
so Chandra Bose, del «fasci- 
stì«: su questo punto insiste 
opportunamente De Felice 
nell'introduzione. 

Vi era dunque, a ben vede¬ 
re, da entrambe te parti, il pro¬ 
posito di trarre un profitto: il 
fascismo italiano, dalla cre¬ 
scente riscossa antiimperiali- 


stica dei popoli ex coloniali; 
quelli, .dalla contraddizione 
interimperialistica impersona¬ 
ta appunto dalie smanie del 
fascismo nei confronti dei due 
grandi e tradizionali banditi 
del colonialismo europeo, la 
Francia e l'Inghilterra. Con al¬ 
cune distinzioni che non è il 
caso di lasciare in ombra. Per 
Gandhi, ad esempio, il fasci¬ 
smo con cui fare i conti fu, 
ovviamente, come chiara¬ 
mente scrisse, innanzitutto 
quello giapponese. 

E dunque alquanto luor- 
viante porre un particolare ac¬ 
centa sulla visita che nel di¬ 
cembre del '31 Gandhi fece a 
Roma, incontrandovi Mussoli¬ 
ni e non riuscendo a incontra¬ 
re U Papa come pure sarebbe 
stato suo desiderio. De Felice 
SI occupa minuziosamente di 
tale visita e rileva che «i bio¬ 
grafi del Mahatma tendono 
tutti a sorvolare su di essa*. 
Ciò a rigore non è ormai esat¬ 
to. dai momento ad esempio 


-che la- recentissima biografìa 
gandhìana di Ernesto B^uc- 
ci dedica all'evento un para¬ 
grafo ad hoc. Senza dimenti¬ 
care il libro dì Gianni Sofrì 
suirepìsodio, che del resto De 
Felice cita. Ma piuttosto che 
strologare, per stabilire se la 
visita abbia davvero compro¬ 
messo Gandhi, sarebbe più 
giusto rilevare che in quel tor¬ 
no di tempo autorevoli statisti 
europei, a cominciare da Win- 
Sion Churchill, avevano reso 
omaggio ed avrebbero segui¬ 
tato a rendere omaggio al du¬ 
ce del fascismo italiano. Quat¬ 
tro anni prima della visita dì 
Ghandi a Roma, li Popolo d't' 
taiia, il giornale personale di 
Mussolini, aveva pubblicato in 
14 puntate, pipandole profu¬ 
matamente, le memorie di 
guerra di Churchill, collocan¬ 
dole in prima pagina, laddove 
si usa porre l'editoriale «Se 
fossi italiano > aveva dichiara¬ 
to Churchill rendendo visita al 
duce nel gennaio '27 - sono 


sicuro che sarei interamente 
con nella vostra iotta vitto- 
ricoa contro gli appetiti bestia¬ 
li del leninismo». Altro che ia 
saggia prudenza del Mahat¬ 
ma) 

Il terzo soggetto, nella par¬ 
tita tra popoli colOTlali e gran¬ 
di polena europi In lotta, 
era il Komìntern. Dal Kemall- 
smo al Quomintang, la que¬ 
stione del rapporto con il pae¬ 
se dei soviet e con il movi¬ 
mento comunista intemazio¬ 
nale venne avvertito e vissuto 
con atteggiamenti contraddit- 
ton. Che si trattasse di un fe¬ 
nomeno radicalmente nuovo 
e coinvolgente era evidente: 
tanto più. in quanto ia nuova 
Internazionale si poneva in 
antitesi con ia vecchia, squa¬ 
lificatasi definitivamente con 
l'adesione alla guenra ai carro 
degli sciovinisti. La contraddi¬ 
zione n^eva. semmai, dalla 
spinta radicalmente interna¬ 
zionalistica del leninismo, che 


entrava in collisione con la 
matrice fortemente nazionali¬ 
stica dei movimenti indipen¬ 
dentisti (che si trovavano così ' 
ad oscillare tra bolscevismo e 
fascismo, aiutati in questo dal¬ 
la confusa nozione delia natu¬ 
ra del fascisiiK)). 

Da parte sovietica fu a lun¬ 
go praticala, pur tra cocenti 
delusioni, la linea moderala di 
Stalin, mirante ad una colla¬ 
borazione - soprattutto in Ci¬ 
na > con ia «borghesia nazio¬ 
nale» ritenuta progressista. C il 
caso appunto delia lunga col¬ 
laborazione con il Quomin- 
tang conclusasi con la dram¬ 
matica delusione del massa¬ 
cro di Shanghai. che impose 
un cambio di linea, un rico¬ 
minciare da zero. Il Komin- 
tem ne trasse per qualche 
tempo la lezione della impos¬ 
sibilità, ne) mondo coloniale 
ed ex coloniale, di rivoluzioni 
nazionali che non fossero an¬ 
che proletwe. È quanto scrì¬ 


veva Ruggero Grieco a Gram¬ 
sci, ristretto a San Vittore, nel¬ 
la celebre e discussa ietterà 
dei IO ttòbraio 1928: «Prova 
interessante della verità che, 
nella nostra epoca, le rivolu¬ 
zioni nazionali non possono 
essere che proletarie è nel (at¬ 
to che lo spezzamento del 
Kuomiiang non ha portato al¬ 
la vittoria delia borghesia ci¬ 
nese». U linea delle borghe¬ 
sie nazionali fu ripresa da Kru¬ 
sciov negli anni di Bandung e 
della intensa collaborazione 
con Nasse?, Nehni, Sukamo. 
Il fallimento - in Egitto trau¬ 
matico, in Indonesia sangui- 
no^ssimo - fu ancora una vol¬ 
ta l’amaro epilogo. Il virus fa¬ 
scista presente a tratti neil’am- 
bito dei movimenti indipen¬ 
dentisti si è dunque rivelalo 
duro a morire. La presenza, 
che a suo tempo fece scalpo¬ 
re, di ex ufficiali nazisti nelle 
file dell’eserclio nasserìano 
ne era pur sempre un sinto¬ 
mo. 

Un capitolo a parte è dedi¬ 
calo dal De Felice alla «carta 
sionista» di^nvollamenie ma 
non molto proficuamente gio¬ 
cata da) fascismo iialìano, al¬ 
meno fino al momento in cui 
si allineò sulle posizioni rigi¬ 
damente antisemite dei nazlo- 
nalsodafismo tedesco. Un 
episodio poco noto viene qui 
ricostruito in dettaglio. È quel¬ 
lo della fattiva collaboraaone 
stabilitasi tra il governo fasci¬ 
sta italiano ed il movimento 
sionista-revisionista (dissiden¬ 
te rispetto ai movimento sioni¬ 
sta capeggio da Weizmanh). 
Dall'archivk) storico del mini- 
Biero degli Esteri, De Felice 
estrae un documento del mas¬ 
simo tmererae: è la relazione 
di Guarìglia a Suvich, datata 4 
novembre 1935, che dà conto 
dell'avvio della collaborazio¬ 
ne coi slonisti-revisionisii e 
delle ragioni (ancora una vol¬ 
ta strumentalmente anlingle- 
sO di tale collaborazione. E 
descrive anche altri episodi. 
Ma fu collaborazione effime¬ 
ra: sia per Tallarme destato 
dall'atteggiamento dichiarata¬ 
mente antinazista dei giovani 
ebrei neoamiolaii, sia per il ri¬ 
schio di un deterioramento 
dei rapporti con gli arabi nel 
caso che questa collaborazio¬ 
ne Maio-ebraica si fosse con¬ 
solidata. Episodio effimero, 
marginale, dunque, ma sinto¬ 
matico dì una più generale e 
ormai ben nota acquisizioiìe: 
quella dei carattere differen¬ 
ziato e anche contraddittorio 
detl'atleggiamento all'epoca 
degli ebrei italiani di fronte al 
fascismo. 


Peter Creenaway 
a Roma 

«Quando vedrete 
il mio Dante?» 


Il regista britannico Peter Greenaway (nella foto), famoso 
per 7/ mtsfero dei giardini di Compton House e II ventre 
deli'architetto, è stato a Roma per presentare il suo nuovo 
film Giochi nell'acqua, passato in concorso all'ultimo fe¬ 
stival di Cannes, storia di tre donne che annegano i rispet¬ 
tivi mariti. Greenaway sta attualmente lavorando a un pro¬ 
getto enorme e affascinante, una Divina Commedia girata 
con tecnologie elettroniche e prodotta (al costo di 60.000 
sterline a episodio) dalla tv inglese Channel 4. «Ho girato 
gli episodi sino al settimo canto - ha dichiarato Greenaway 
- cì vorranno altri tre anni per finire. Purtroppo temo che 
in Itaila non sarà semplice vedere questi "telefilm". Ci 
saranno problemi teologici, tecnici, politici. Sono convin¬ 
to che gii italiani saranno i primi ad additarmi come arro¬ 
gante e presuntuoso per aver osato cimentarmi con un tale 
monumento letterario». 



I lira RAnrAnI li consiglio di amministra- 

Luca KoncMi 

nuovo dirOtlOrO Torino ha deciso ieri sera di 
HaIIa CfahllA affidare a Luca Ronconi la 

j *"*^*** direzione artistica deU'ente 

di Tonno in sostituzione di Ugo Gre- 

goretti, giunto al termine 
dei suo mandato. L’accetta¬ 
zione del nuovo incarico da parte del regista non è ancora 
ufficiale, anche se data per scontata dal presidente del 
teatro stesso, Giorgio Mondino, che nei giorni scorsi: lo ha 
personalmente contattato. Ronconi - che è nato nel '33 a 
Susa, in Ibnlsia • ha prodotto lo scorso anno col Teatro 
stabile dì Torino «Mirra», di Vittorio Alfieri. 


Una maratona 

dEliO Sp6ttdC0l0 un paio di mesi, simultanea- 
iiAr Ia tntfiniA niente da New York, Lon- 

j II» • " dra e Mosca, a favore delle 

dClrAimCnid vittime dei terremoto in Ar¬ 

menia. Il progetto è stato il- 
lustralo Ieri da Jesse Ja¬ 
ckson aH'ambasciatore Urss alle Nazioni Unite, Aleksandr 
Belonogov. E già sicura la partecipazione di Bill Cosby e di 
Cher, che è di origine armena 0) suo vero nome è SarkI- 
sian). 


R-krflni come ero pronto a far 

, saltare la "prima" del Cu- 

«Sd SdIVfSSd glieimo Teli, sarei disposto 

lìAtrAl e^hiiiHAr» ^ chiudere )a Scala per sei 
P®™. mesi se fosse l unS via 

13 SC3l3)^ d'uscita. Ho fatto di tutto 

perché il 7 dicembre le co- 
se finissero a) meglio, e ci 
sono riuscito, ma ia serenità con cui avrei affrontato la 
cancellazione della prima è ia stessa che mi indurrebbe a 
chiudere i) teatro». Lo afferma il sovrintendente della Scala 
Carlo Maria Badlnl. In un’lmefvista all' Euro^ che è stata 
anticipata dalle agenzie. BadinI ricorda che «di fronte a 
rivendicazioni sindacali abnormi il Metropolitan di New 
York ha chiuso pe; sei mesi, l’Opéra di Parigi addirittura 
per due anni. Devono finire i tempi ir. cui 1 teatri aprdno | 
battenti e alzano il sipario per assicurare un posto di lavo- 
to. Occonono nuove regole del gioco». 


SanremA Franco Cutullè, uno degli 

ST aspiranti organizzatori del 

un nCOrSO festiva) di Sanremo che 

>1 nell'estate scorsa avevano 

j , Inviato le loro proposte al 

dClld LÌQUnd Comune, ha presentato un 

ricorso al Tribunale ammi- 
nistralivo regionale della Li¬ 
guria. Cutullè contesta l'affidamento dei festival alla socie¬ 
tà «0^» di Adriano Aragozztnt e il metodo usato dalla 
giunta comunale, che viene accusata di «abuso di potere». 
Afferma inoltre che il marchio «Sanremo nel mondo», pro¬ 
posto da Aragozzini, era in realtà una sua idea depositata 
presso un notaio di Milano già nel 1985. intanto mercoledì 
sera il consiglio comunale dovrà deliberare sulla conven¬ 
zione tra il Comune e Aragozzini. l'approvazume del con¬ 
siglio, dopo il parere delia giunta e il benestare della Rai, 
appare scontala, anche se l'opposizione ha preannunciato 
battaglia. 

ALBERTO CRESPI 


Una grande mostra archeologica in Vaticano 

Quei Guerrieri 

che venivano dall’Umbria 


OARiO MICACCHI 


ffi ROMA. In una lastra di 
marmo, alta cm. 160 e larga 
56, è scolpita la risposta uffi¬ 
ciale dell'imperatore Costanti¬ 
no Augusto e dei suoi tre figli 
Cesari ad una petizione loro 
rivolta dagli Umbn, tramite i 
rappresentanti della città di 
Hispellum. L’iscrizione è data¬ 
bile tra il 333 e il 337 d C. ed è 
conservata nella Sala Grande 
del palazzo comunale di Spel¬ 
lo. Era faticoso per gli Umbri 
mandare ogni anno un sacer¬ 
dote a Volsinii (Orvieto) per le 
celebrazioni della solennità 
annuale; e chiedevano allora 
la dispensa imperiale e l'auto¬ 
rizzazione a far festa e spetta¬ 
coli a Hispellum, dove già esi¬ 
stevano un anfiteatro e un tea¬ 
tro. Costantino concede di ce¬ 
lebrare a Hispellum. alla quale 
viene dato l'appellativo di 
Ufbs Flavia Constans. ma a 
patto che si costruisca un tem¬ 
pio consacrato alla dinastia 
imperiale. 

Gli Umbri ormai sono stati 
assorbiti da Roma: il processo 
era a buon punto già nel 264 
a.C.. quando Roma saccheg¬ 
gia Vdsinii con un bottino di 
duemila statue di bronzo, con 
ia deportazione della popola¬ 
zione a Bolsena e l'assunzio¬ 


ne della principale divinità 
volslniese nel pantheon roma¬ 
no. Questa iscrizione, in qual¬ 
che modo drammatica, sta al¬ 
la fine del percorso geografi- 
co-cronologico con il quale è 
costruita la mostra «Antichità 
dell'Umbria in Vaticano», cu¬ 
rata da Francesco Roncalli 
con la collaborazione di Carlo 
Pietrangeli, e allestita nel 
Braccio di Carlo Magno in Va¬ 
ticano fino al 22 gennaio (ora¬ 
rlo: lun., mari, giov . ven . 
.sab.. 10/17. dom. e fesi ore 
10/14; chiuso il mere). 

È una mostra che. metten¬ 
do assieme gli oggetti d'uso e 
d’arte italici, etruschi e roma¬ 
ni, ora conservati nei Musei 
Vaticani e in alcune città um¬ 
bre. vuole ricostruire stona e 
civiltà artistica di un territorio 
attraverso molti secoii. dagli 
oggetti d'età de! ferro di tipo 
viTtanoviano tra il IX e il Vii 
secolo a C. e l'età di Costanti¬ 
no. Sono oggetti finiti in gran 
parte nelle raccoite vaticane, 
una parte dei tanti portati via e 
di cui non sapremo mai la fi¬ 
ne. 

Quando un oggetto viene 
scavato 0 rubato, comunque 
strappato da un sito per esse¬ 
re collocato Ira altri oggetti, i 


più diversi, in un museo, av¬ 
viene una lacerazione cor. la 
quale si perde la situazione 
originale storica, sociale, arti¬ 
stica. Il fascino dì questa mo¬ 
stra non sovraccarica sta nel 
trapianto, per quanto è possi¬ 
bile. degli oggetti portati via 
dairUmbria nella stratifi¬ 
cazione storica e ternlonale 
originaria 

Nella mostra e nel catalogo 
della Elecla prendono consi¬ 
stenza e volto gli Umbn lungo 
le vallale dei fiumi e sull Ap¬ 
pennino Hanno spicco l'età 
del ferro e ia prima età del 
bronzo a Volsinn (Orvieto) 
con I materiali della Cannicci- 
la. I luoghi e le genli tra il Te¬ 
vere e 1 Appennino tra il IX e il 
VI secolo a C ; la necropoli 
detta delle acciaierie di Terni; 
la tomba principesca di Anni- 
fo di Foligno, la necropoli ar¬ 
caica di Spoleto; la gran parte 
avuta da rodi, li rinvenimento 
di Montignano. gli Etruschi a 
Orvieto e Perugia, il rinveni¬ 
mento dei vasi apuli a Mando- 
leio. la tomba dei Ceicna a 
Villa S. Benedetto, la scrittura 
degli Umbri tra il V e il Ili se¬ 
colo a.C, I bronzetti tanto 
espressivi delia stipe votiva dì 
Valle Fumo, le Tavole iguvine 
(di sette è esposta la seconda) 



Bello il sesso puritano! 


Un vaso umbro esposto in Vaticano 


che sono ritenuteli più impor¬ 
tante testo rituale di tutta Fan- 
lichilà classica e furono acqui¬ 
state dal comune di Gubbio 
già nel 1456. 

Qualche sosta bisogna far¬ 
la Davanti alla statua bronzea 
dei guernero detto «Marte di 
Todi», ad esempio, statua 
etrusca fusa a pezzi con ia tec¬ 
nica detta cera persa. Fu nn- 
venuta nel 1835 sulle pendici 
occidentali di Monte ^nto È 
figura ben tornita, nel gesto 
pacifico di bere, di una plasti¬ 
ca morbida e sensuale con un 
che di molto terragno (um¬ 


bro?) 

Davanti aH'edicola in mar¬ 
mo bianco della «Nicchio» di 
T(Kli.a)tacm 176. larga 147.5 
e profonda 107 ncavata da un 
unico blocco poi segato. E un 
blocco di una volumetrìa e di 
una spazialità stupende ravvi¬ 
vale da una decorazione, qua 
e là narrativa, di sublime fre¬ 
schezza dì natura Non è a ca¬ 
so che l'edicola, un po' riela¬ 
borata, fu usala in chiese del 
'500. Siamo, è vero, al III se¬ 
colo d C.. ma si tratta dì una 
conquista di armonìa dì pro¬ 
porzioni che il Rinascimento 
riscoprirà come c)as»ca. 


■■ NAPOLI. Un libro interes¬ 
sante. quello di Leiles, ma. co¬ 
me dire? accompagnalo. E 
l'accompagnatore non è uno 
qualsiasi, ma Giulio Ciorelto. 
E venir presentato da Cìuiio 
Giorello non può essere senza 
significato; qualcosa di preci¬ 
so vuol dire sempre. Così ab¬ 
biamo letto il libro e siamo an¬ 
dati a Napoli a sentire, all'atti¬ 
vissimo Suor Orsola Beninca- 
sa del professor Villani, una 
discussione con io stesso Lei- 
tes, Giulio Giorello, Sebastia¬ 
no Maffettone, Gaetano Cala¬ 
bro e Giovanni Fiaschi. Di¬ 
scussione dotta ed elegante in 
cui si è confermalo quel che 
Leiles sostiene nel libro, che i 
■puritani slonci» non copriva¬ 
no le gambe dei tavoli, per pu¬ 
dore. No, la loro morale è sta¬ 
ta sempre basata sull'idea del¬ 
la «costanza»; l'elemento più 
importante della loro vita più 
autentica è l'armonia, a co¬ 
minciare da quella sessuale 
nella coppia. Da qui segue lut¬ 
to. 

Il serafico professor Leites 
sostiene dunque che è tutta 
una balla l’idea di Max Weber 
che l'etica puritana fosse 
ascetica e solo per questo ca¬ 
pace di essere funzionale al¬ 
l'impresa capitalistica (tesi su 
cui Weber si affannò nel fon¬ 
damentale L'enea protestante 
e lo spinto capitalistico). No, 
i puritani, almeno all'interno 
del matrimonio, previdero an¬ 
che un ruolo per i) sesso. A 
dimostrarlo, dice Leites, ci so¬ 


Edmund Leites è un uomo alto, affabile e dimesso, 
proprio come ci si immagina sia un professore libe¬ 
ral americano. Che infatti è. Figlio di genitori euro¬ 
pei (è metà russo e metà tedesco), laureato a Yale, 
è stato portato in giro nei giorni scorsi in Italia a 
presentare il suo libro Coscienza puritana e ses¬ 
sualità moderna, pubblicato dal Saggiatore. Un 
libro per specialisti, si direbbe. Ma è davvero così? 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIORGIO FABRE 


no per esempio i lesti dei 
«teorici» puritani dei matrimo¬ 
nio Uno di quelli che fa venire 
più brividi di piacere è per 
esempio Thomas Gataker 11 
quale, ne) 1620, commentan¬ 
do un passo dei Proverbi scri¬ 
ve senza mezzi termini. «Bevi, 
dice li saggio dei Proverbi, 
l'acqua detta tua cisterna... e 
trova la gioia nella donna del¬ 
la tua giovinezza; fa che resti 
con te come un'amabile cerva 
o una graziosa gazzella, che in 
ogni tempo ti affascini il suo 
seno». Per non parlare di Da¬ 
niel Rogers, che nei 1642 dà 
alle mogli questo consiglio: 
•Abbi occhi solo per tuo mari¬ 
to e peri suoi pregi»; e ai mari¬ 
ti. a proposito delie mogli 
•Pensa che non c’è virtù se 
non in lei. se è di bassa statu¬ 
ra. fa che (i appaia più grande 
grazie atFassiduità con cui la 
contempli; se è di dimensioni 
più cospicue, apprezzala e sti¬ 
mala per quel che vale». 
Quanto si divertivano questi 
signori. 


Ma la presa in giro non ser¬ 
ve a niente, naturalmente. È 
vero che il candido, affabile 
(e (me) professor Leites pensa 
che quanto ì puntani hanno 
da insegnarci a proposito di 
sesso è un po’ di moderazione 
nella cornice giusta (il matri¬ 
monio) Ma è anche vero che 
c'è li rovescio della medaglia: 
Leites riconsidera l'insieme 
delle idee puntane come un 
grande contributo alla stona 
della moderazione politica e 
sociale in Occidente. Dai neo¬ 
platonismo della scuola di 
Cambndge aile polemiche sul 
buon gusto di Steete e Addi- 
son, l'idea della costanza di¬ 
venta una concezione della 
politica, della società. A Na¬ 
poli. Leites ha citato Seneca, 
le Lettere a Lucilio, come 
esempio per tutti noi di «un’e¬ 
tica dell’integrazione e della 
sobrietà». E poi, facendo altra 
strada (un po' troppa, forse), 
ha spiegato quanto può essere 
utile, nell'epoca della violen¬ 
za per le metropoli (per non 


parlare del rock, dice Leites), 
rifarsi all’idea puritana deila 
convivenza, Tanto per fare un 
nome, il suo modello (anche 
biografico) è Cuomo o addi- 
ottura Dukakis, due «stranien» 
che però hanno saputo assi¬ 
milare la mentalità puritana. 
E, per dire le cose più chiare, 
•ia semplice prescrizione 
"onora il padre e la madre" 
veniva dilatata fino a com¬ 
prendervi ia lealtà e l’obbe¬ 
dienza al re e a tutte le autprì- 
tà». 

Questo, dunque. Leites. A 
cornice, ecco Giorello. Il qua¬ 
le si è posto una semplice do¬ 
manda (dandosi, a quanto è 
parso, anche una rls|wstò> E 
cioè: «Ma tutto questo non 
può valere anche per Fllaliano 
di oggi- sempre che esìsta - 
per un italiano più sobrio, re¬ 
golato. per un italiano più sì¬ 
mile all’anglosassone? L’Aids, 
la droga non ci pongono da¬ 
vanti a un problema: il proble¬ 
ma dell’armonia del sé e ri¬ 
spetto alle istituzioni?». Detto 
in altre parole, Giorello pensa 
che un po’ di morale puritana 
a noi italiani, cattolici e pecca¬ 
tori, non guasterebbe. Poco 
conta che sul cattolicesimo e 
puritanesimo ci siano fior dì 
lavori, da Cantìmori a Garin, 
che ci hanno detto quanto l'i¬ 
deologia puritana abbia an¬ 
che edificato costruzioni au¬ 
toritarie (il Leviatano eccete¬ 
ra). Ma l'importante è regola¬ 
re, come sempre, il buon Lei¬ 
les può servire anche a que¬ 
sto. 
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Cultura e SPEnACOu 


La Rai loda «Fantastico» mentre Vaime attacca «Odiens» 

«Fermate la tv teppista!» 


n BAIUNO ore 20,30 H AUDITEI- _ 

Vivere Rai batte 

a Palermo ancora 
(blindati) Berlusconi 


M-'i "..tU. 1:*- 

J-**! 


«Rassicuranti’ Noi non abbiamo fatto una tv rassicu¬ 
rante sono altri che sono passati dalla comicità 
demenziale a quella delinquenziale Non si può fare 
uno sketch su un condannato a morte, ridendo del 
fatto che hanno impiegato 14 minuti a ucciderlo O 
scherzare su Ustica ci sono stati i morti 0 fingere 
uno stupro» Enrico Vaime insorge. Ora che Fanta¬ 
stico sta per finire ha ancora qualcosa da dire 


SILVIA QARAMBOIS 
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Enrico Montesano per lui prtmo e ultimo «Fantastico» 


M ROMA «Not abbiamo vo 
luto (are un discorso seno fa¬ 
cendo ridere Non crediamo 
alla trasgressione programma¬ 
tica alla violenza venduta co¬ 
me comicità Siamo di un al¬ 
tra scuola chiamatela vec¬ 
chia superata, noi ta definia¬ 
mo professionale Anche per¬ 
che gli altri propongono 
chiacchiere rumore, tentativi 
di stupro insomma aria frit¬ 
ta al Teatro delle Vittone ieri 
mattina mancava solo Monte¬ 
sano bloccato dall influenza, 
e mentre Mano Maffucci e il 
direttore di Raiuno Carlo Fu- 
scagni tiravano già le somme 
di questa edizione di Fantasfi- 
co Enrico Vaime che con Ita¬ 


lo Terzoli firma il programma 
voleva finalmente togliersi un 
peso 

Parla di Antonio Ricci di 
Odiens «ÌVovate comico pa 
gare un figurante perche salti 
addosso a Sabrina Salerno, 
pur di avere un molo $ui gior¬ 
nali? O occuparsi di questioni 
ginecologiche? Questo e tep¬ 
pismo A Strisaa ta notizia 
giovedì scorso hanno fatto 
uno sketch davanti a 3 milioni 
di telespettatori sul condan 
natp a morte del Texas che 
ha sofferto per 14 minuti, per¬ 
che il primo tentativo di ucci¬ 
derlo non è nuscito ma cosa 
sono, per la pena di morte*^ 
Perché nessuno le scrive que¬ 


ste cose*^» 

Carlo Fuscagni citando 
un indagine Doxa aveva af¬ 
fermato che mentre li 60 per 
cento degli italiani si dichiara¬ 
va «felice», Raiuno aveva prò 
posto uno spettacolo «sere¬ 
no» un modo per riflettere gli 
umori dei tele^ltaton «io 
faccio parte del restante 40 
per cento dell Italia del ma¬ 
lessere - aveva aggiunto Vai 
me - e per qi^sto che a Fan 
tastico abbiamo ^he voluto 
parlare di cose sene E se ne 
sono accorti tutti o quasi » 
Proprio cifre e pen^ntuali so¬ 
no state al centro dell incon¬ 
tro di len mattina un bilancio 
della trasmissione del «dopo 
Celentano». sui dati di una in¬ 
dagine commissionala appo¬ 
sitamente alla Mesomark 

Cinquecento persone inter¬ 
vistate, meta mimmi e metà 
donne, di tutte le età, prove¬ 
nienti da dit«rse aree geogra 
fiche e culturali 24 di loro 
hanno fatto di ptu, si sono ri¬ 
trovati piu volte insieme a di 
scutere del programma Risul 
tato Fantastico - dice I inda¬ 
gine - fa ndere, è distensivo 
leggero, soj^altutto semplice 


(e questo il termine che piu 
spesso ricorre nei verbali del¬ 
le riunioni) La gente ntiene 
che la Rat abbia fatto una scel¬ 
ta «tranquillizzante» per supe¬ 
rare lo choc Celentano 
«0 funzionava o sarebbe 
stato un disastro» Mano Maf- 
fucci, presentando I indagine 
parìa anche delle esitazioni 
che hanno accompagnato il 
varo della trasmissione cosa 
costruire sul terreno bruciato 
lasciato da Celentano^ La Rai 
ha puntato su un programma 
per un uomo solo, «one man 
show» dicono in Amenca E 
andato bene, è andata bene la 
Oxa salutata dal pubblico co¬ 
me «una bella sorpresa» E an¬ 
data bene anche per io spon¬ 
sor («Anche noi non possia 
mo fame a meno» ribadisce 
Maffucci). perché i personag¬ 
gi e I giochi proposti da Mon¬ 
tesano in quegli spazi sono 
stati graditi dal pubblico 
Secondo il ministero delle 
Finanze Monlesano bàtterà 
anche il record delta Lotteria 
SI avvia infatti a surclassare 
persino la «slonca» edizione 
'66 di Baudo, tagliando il tra¬ 


FILIPPO BIANCHI 


■■ REGGIO EMIUA passeg 
giando lungo la via Emilia in 
questi giorni potrà capitarvi 
di trovare un 30 40enne ritto 
di fronte al muro con un sor¬ 
riso abbozzato e magari ) oc 
chio un po' lucido Sta con 
templando un manifesto di 
impostazione grafica sparta¬ 
na, scritta nera su fondo bian¬ 
co Anche il testo è semplicis 
simo Dice «The war is over- 
li you want - Happy XMas 
John & Yoko» (is; guerra e fini 
ta - se volete - buon Natale) 
Chi se lo ricorda’’ Un analogo 
manifesto venne fatto affigge 
re in tutto il mondo da John 
Lennon e Yoko Ono mentre 
la guerra vietnamita era agli 
sgoccioli, ed e certo di~buon 
auspicio che venga riproposto 
oggi, quando un altra conflit¬ 
to interminabile sembra ad 


una svolta 

Ma non e questa )a ragione 
per CUI il Comune di Reggio 
Emilia lo ha seminato in giro 
per la regione 11 latto e che 
quella scritta è davvero em 
blematlca del modo in cui i 
Beatles comunicarono col 
mondo messaggi diretti, ben 
comprensibili, profondi e pie 
ni di implicazioni Esattamen¬ 
te il conirarlo di quanto awie 
ne atta fine degli anni Ottanta 
in una società delle comuni 
cazioni che richiede messaggi 
invadenti e possibilmente pri 
vi di contenuto E proprio de! 
modo di essere dei Beatles 
detta toro stona e delle toro 
conseguenze, si occupa 1 mi 
ziativa promossa a Reggio in 
questi giorni con un ciclo di 
proiezioni cinematografiche, 
concerti, trasmissioni radiofo¬ 


niche mostre raccolte sotto 
il semplice titolo Beatles 
Se buona parte del pro¬ 
gramma tende soprattutto a 
documentare le atmosfere 
magiche e le invenzioni di 
quell età dell oro che furono 
gli anni Sessanta, la parte con 
certlstica ha firn piu impervi e 
ambiziosi cogliere tracce 
dell influenza beailesiana in 
ambiti musicali lontanissimi 
dal pop-rock, incentrarsi sulle 
conseguenze estreme più che 
su quelle palesi Aspirazione 
legittima visto che proprio 
I abbattimento delle barnere 
di linguaggio fu il portato più 
dirompente dell approccio 
musicale beailesiano Cosi 
a fianco di una ncca 
filmografia bibliografta-icono- 
grafia depoca, si trovano i 
concerti degli improwisaton 
Antonello Salis e Gerard Pan- 
sane), del soprano e della pia¬ 


nista classici Silvia Felisetti e 
Marcello Zuffa, del composi¬ 
tore contemporaneo Alvin 
Curran, e soprattutto del ma¬ 
gnifico organizzatore di suoni 
Mike Westbrook, musicista in¬ 
glese nato in area lazzistica, 
ma in un penodo - quello 
beatlesiano - in cui le barnere 
di genere erano sottili come 
carta velina, e quindi spesso 
confinante col rock e la musi¬ 
ca bandistica, la poesia e il 
teatro 

Westbrook > che già in pas¬ 
sato SI era misurato con uni 
versi tanto differenti quanto 

Suelli di Gioacchino Rossini e 
uke Ellington - ha accettato 
con entusiasmo questa com- 
misione del Comune di Reg¬ 
gio. CI ha ragionato e lavorato 
a lungo, e alTa fine ha compiu 
to una scelta di grande rigore 
e difficoltà anziché pescare 
dall'immenso repellono bea- 
tl^siarto, adattandolo alle prò 


pne corde, si è concentralo 
esciu^vamente sulla musica 
di Abbey Road, che ha ripro¬ 
posto per intero in un emoe- 
zionante concerto al Teatro 
Ariosto, seguendo perfino 
l'ordine ongmano dei pezzi 
sull'album Le band di We¬ 
stbrook si sono sempre distin¬ 
te per l'alto Inailo musicale > 
in passato ne uscirono stni- 
mentisti àe\ calibro di John 
Surman e Oave Hoiland • e 
quella ascoltata a Reggio non 
fa eccezione un organico as¬ 
sai affiatato formato da Peter 
Whyman e Chns Biscoe alle 
ance Bnan Godding alla chi¬ 
tarra Andy Gra{H>y ella tuba. 
Peter Fairclough alla bailena, 
e poi natur^mente i vocalist 
Phil Mmton e Kate We¬ 
stbrook. attorno ai quali il pro¬ 
getto e in gran parte costruito 
il matenaie ongmate viene 
trattato con immenso inatto, 


guardo di 36 milioni di bigliet¬ 
ti della Lotteria venduti E co- | 
me ascolti nonostante la bat- i 
tuta iniziale («Cercheremo di i 
non scendere sotto i 7 milio- i 
ni» aveva detto per scaraman¬ 
zia Montesano) ha avuto una 
media di 11 milioni e 319miia 
telespettaton, con uno share 
del 49 50 per cento Piu o me¬ 
no gli stessi ascolti di Celen¬ 
tano E di Baudo Non solo 
anche la «curva d ascolto» e 
molto simile, con un grande 
avvio una leggera caduta do¬ 
po un paio di mesi e un «de¬ 
collo» che porta al culmine 
del 6 gennaio «Non abbi imo 
I dati completi di Baudo - 
spiega Maffucci -, il nleva- 
mento Auditel è stato possibi¬ 
le solo per le ultime settimane 
della sua trasmissione, ma in 
effetti con queste tre proposte 
molto diverse c'e stato un 
consenso dei grandi numen 
Non c e comspeltivo nel 
mondo di questo successo in 
un programma senale Noi ci 
ragioniamo forse troppo po¬ 
co, ma nessuno spettacolo a 
puniate in nessun paese, ha il 
successo del vaneta del saba¬ 
to sera di Raiuno» 


H La vita «blindata» di tre 
personaggi palermitani noti 
per il loro impegno contro la 
mafia e per questo costretti a 
girare sotto scorta armata so¬ 
no il magistrato del «pool» an¬ 
timafia Giuseppe Ayala, il sin 
daco Leoluca Orlando e Pa¬ 
dre Bartolomeo Sorge diret¬ 
tore del Centro di formazione 
politica dei gesuiti I tre rac 
contano ad un inviato di 7gl 
sette la loro vita, le loro ango¬ 
sce e le loro speranze E so¬ 
prattutto che cosa vuol dire 
muoversi circondati da guar¬ 
die del corpo armale fino ai 
denti Un altro servizio della 
rubrica giornalistica è dedica¬ 
lo ad un antica abbazia alle 
porte di Milano dove, nel 
quindicesimo secolo, soggior¬ 
no un mistenoso pittore venu¬ 
to dalle Alpi li suo affresco, 
nieriulo straordinano dai criti¬ 
ci. e riaffioralo nelle settimane 
scorse Infine un servizio sul 
Natale m Europa (mentre nel 
presepe italiano tra i pastori 
di terracotta e di plastica, 
spunta un singolare personag 
gio ) e un collegamento in 
diretta con la nostra nazionale 
di calcio 


La via Emilia? Una traversa di Abb^ Road 


■■ Rai ancora una volta lar¬ 
gamente in vantaggio sulle re¬ 
ti di Berlusconi nel consuntivo 
settimanale dell ascolto Nel 
periodo 11-17 dicembre la tv 
pubblica ha dominato sla nel¬ 
la fascia oraria 12-23 (day ti- 
me), sia in quella 20,30>23 
(prime time) la più appetita 
dagli inserzionisti pubblicitari 
Nella prima fascia la Rai ha 
ottenuto il 49,19% deH'ascol 
to globale, contro il 36,08% 
delle reti Fmin^^st Nella se¬ 
conda fascia quella serale, la 
Rai ottiene il 47,76, contro il 
34 36% della Fininvest E evi¬ 
dente che Ira le 20,30 e le 23 
sia la Rai che Berlusconi ce¬ 
dono qualcosa agli alln circui¬ 
ti nazionali e alle tv locali In 
particolaTe, nella settimana 
scorsa spicca il dato conse¬ 
guito da Odeon tv con ta pri¬ 
ma tv di Over thè 7bp, con 
Sylvester Stallone nei panni di 
un camionista campione a 
braccio di (erro che ha avuto 
circa il 14% dell ascolto In 
quanto alle 10 trasmissioni più 
viste, la Rai se ne aggiudica 
otto (in testa Fantastico) con¬ 
cedendo a Canale 5 soltanto 
la penultima e l ultima posi¬ 
zione 




e la niettura dei temi è spesso 
quasi filologica da quest'im¬ 
postazione Westbrook si al¬ 
lontana solo quando e certo 
di avere uno spunto gemale, 
un'interpretazione davvero in 
grado di nievare possibilità 
inespresse di un brano Così, 
Mere Comes thè Sun emerge 
da un magico e improbabile 
clima caraibico, l'allegna 
Octopus's Garden u trasTor- 
ma in una tenera ballata, pun¬ 
teggiata dalle note mnodiche, 
solenni ma canche di poesia 
dei piano di Westbrook. e Ma 
xwell Silyer Hammer diventa 
una sorta di umoristico vaude¬ 
ville che valonzza il gusto tea 
trale di Mmton e Kate We¬ 
stbrook. degno del Boyfriend 
di Ken Russel Ciò che si otlie 
ne alla fine e giusto li titolo del 
progetto On Abbey Road, 
una «traversa» di Abtey Road. 
il prolungamento di una 
straordinaria fantasia 






La Westbrook Band attraversa la strada (come i Beatles sulla copertina di «Abbey Road») 
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• 30 IRMA VA A HOLLYWOOD Film 
10.3B CANTANDO CANTANDO Quiz 
11.1S TUTTI IN FAMIGLIA Quit 
12.00 BIS. Quiz con Mike Bongiorno 
13.3B tL PRANZO t SERVITO. Quiz_ 


; GIOCO PELLE COPPIE Quiz _ 

I POLIZIA MILITARE. Film con Bob Ho 
pe Mickey Rooney regia di George Mar 
sha» 


I DOPPIO SLALOM Quiz _ 

I C’EST LA VIE, Quiz _ 

O.K IL PREZZO É GIUSTO Qm 

IL GIOCO PEL NOVE Qui? _ 

TRA MOGLIE E MARITO Quiz 



7 30 CIAO CIAO LA NOTTE DELLE 
STREGHE Cartoni animati; BOOMEH 
CANE INTELLIGENTE Telefilm. L‘UO> 
MO DI SINGAPORE Telefilm; MARK E 
MINDV Telefilm 


14 00 SMILE, Conduce Gerry Scotti 

14.30 DEE JAV TELEVISION 


1S0S SO TO SPEAK Attualità _ 

16 30 FAMILY TIE8 Telefilm 


16 00 BIM BUM BAM Programma per ragazzi 


1B30 MAGNUMPl Telefilm 


19.30 HAPPY DAY8 Telefilm _ 

20 00 CARTONI ANIMATI _ 

20.30 IGOONIES Film con Sean Astin, Josh 
Btohn ragia d» Richard Dormer 

22 36 I ROBINSON. Telefilm 




1.00 ATTENTI A QUEI DUE. Telefilm 


22 36 I ROBINSO N. Telefilm 
23.05 

23.20 ROCK A MEZZANOTTE 
0.30 SAMURAI. Telefilm 


6.20 ADAM 12. Telefilm 


8 60 PETROCELLI. Telefilm 


9.60 UTTLE RITA NEL FAR WEST. Film 

11.30 CANNON. Telefilm _ 

12.30 AOEWZIA ROCKFORD. Telefilm 

13.30 SENTIERI. Sceneggiato _ 

14.30 BELLEZZE SULLA SPIAGGIA. Film 
17.00 LA GRANDE VALLATA Telefilm 

18 00 NEW YORK Telefilm _ 

19.00 DENTRO LA NOTIZIA. Attualità 

19.30 OLI INTOCCABILI Telefilm _ 

20.30 AGATHA CHRISTIE. CACCIA AL 
DELITTO. Film con Peter Ustinov Jean 
Stapteton regia di Cltve Donnei 

22.20 ANTHROPOS. Oocumentario _ 

33.06 DENTRO LA NOTIZIA _ 

23.3S NON SI MALTSATTANO COSI LE 
SIONOflB. Film con Rod Steiger. regia di 
Jack Smight 


14.15 TODAY IN VfOEOMUilC 

16.00 IL TESORO DEL SAPERE 



19.30 RIVEDMMOUINSIEM6 

23.30 FEUCrrV bOrski 

24.00 LA LUNGA NOTTE ROCK 
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0 30 <W2 NOTIZIE 7 GR1 7 20 GR3 7 30 
GR2 RAOIOMATTINO OGR1 Ì30GR2RA 
OlOMATTlNO 0 30 GR2 NOTIZIE 9 48 

n» 12 03Vi»AsiagoTend» 1B030blò mi 
timanala (S economia ISIIPaginone 17 30 
Radiouno lazz 88 ISZSAuAobo» 20 30 
Napoletana 23 09 La telefonata 
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FLASH 12 10 GR2 REGIONALI 12 30 GR2 
RAOIOGIORNO 13GR1 13 30 GR2 RADIO 
GIORNO 13 49 GR3 19 30 GR2 ECONO 
MIA IO 30GR2 NOTIZIE lOSOGRZNOTt 
ZIE 18 49 GR3 19GR1SERA 19 30 GR2 
RADIOSERA 20 49 GR3 22 30 GR2 RA 
OtONOTTE 23GR1 

RADIOUNO 

Onda verde 6 03 6 SS 7 66 9 66 11 57 

12 66 14 57 16 67 16 56 20 57 Z2 57 
9 Radio anca IO 88 11 30 Dedicato alla don- 


RADIODUE 

Onda verde 6 27 7 26 8 26 9 27 11 27 
13 26 15 27 16 27 17 27 18 27 19 26 
22 27 Olaiorm 9 35FOF 10 30Radiodue 
3131 12 49 Vengo anch IO? 19 La chiave a 
stella 19 49 » pomeriggio 16 30 II faKino 
discreto della melodia 20 30 Fari accesi 
21 30Radiodue313l notte 

RADIOTRE 

Onda verde 7 18 9 43 1143 6 Preludio 
7 30 Prima pagina 8 30-11 Concerto del 
mattino 12 Foyer 14 00 Pomeriggio musica 
le 19 49 Orione 21 «L iaptrazione» di Sylva- 
no Busaotli 23 20 II jazz 


SCEGUILTUOFIUVI 


8.30 CENTOMILA DOLLARI 

Regio di Meno Camerini, con Amedeo Noiiari. 
Assio None. Itolie (1940) 

Un miliardario americano in vacanze m Italia si inva¬ 
ghisce della centralinista deli albergo e le offre cen¬ 
tomile dollari per una cena E se nascesse un vero 
amore? L ora é mattutina ma Camerini era un mae¬ 
stro per queste commediole Tenetelo presente 
RAIDUE 


15.00 POLIZIA MILITARE 

Regie di George Merahsll, con Bob Hope. Mh 
ckey Rooney. Uaa (1963) 

Boxe ed esercito li campione della polizia militare si 
prepara a sfidare il campione della Manna Botta da 
orbi, ma tutto da ridere 
CANALE 5 


20.30 TEX E IL SIGNORE DEGLI ABISSI 

Regie di Duccio Tesseri, con Giuliano Gomma, 
Flavio Bucci. Italia (1985) 

Prima televisiva di un film che pareva destinato al 
successo, ma che ha lasciato freddi proprio coloro a 
CUI era «riservato», ovvero i patiti del fumetto «Tex» 
Il film mescola western e «fantasy». fa di Tex Willer 
un parente povero di Indiana Jonas, é insamma un 
mezzo pasticcio 
RAITRE 


20.30 ANGELI CON LA PISTOLA 

Regia di Frank Capra, con Gtann Ford. Betta 
Davia, Peter Falk. Usa (1961) 

L ultimo grande film di un maestro della commedia, 
Frank Capra Ford 6 Dava lo Sciccoso, gangster dal 
cuore d oro che decide di aiutare la figlia di una 
povera mendicante La fanciulla sta per sposare un 
milionario, ed 6 convinta — essendo cresciuta in 
collegio — di essere figlia di ricconi Per cui tutti i 
gangster si mettono m ghingheri e si fingono parenti 
della sposa Bette Davis, la vecchia Annie cam¬ 
peggia HI un cast bellissimo dove atei e a Glenn Ford 
fanno corona Peter Falk, Ann Margret, Hope Lange 
e Mickey Shaughnessv 
RAIDUE 


20.30 I GOONIES 

Regia di Richard Oonner, con Josh Brolin, KorrI 
Green. Usa (198S) 

t «gooniestt sono i ragazzini di Goon Oocks. un quar¬ 
tiere che sta per essere espropriato dal solito riccone 
cattivo Ma nell ultimo week-end nei luo^i dell'in¬ 
fanzia parte una strana caccia al tesoro 

ITALIA 1 


20.30 AGATHA CHRISTIE. CACCIA AL DELITTO 

Regìa di Clive Donner, con Peter Ustinov. Jean 
Stapieton Usa (1986) 

Film televisivo con colui che è ormai il più classico 
dei Poirot vale a dire Peter Ustinov Durante una 
festa m una casa di campagna ci scappa il morto ma 
Poirot indaga 

RETEQUATTRO 


22.30 LE CINQUE GIORNATE 

Regie di Darlo Argento, con Adriano Celentano, 
Enzo Cerusico. Italia (1973) 

Anomalo film di Dario Argento, che per una volta 
tralascia il giallo e ci dà una versione un po ridancia¬ 
na delle cinque giornate di Milano. Sullo sfondo della 
rivolta contro gli austriaci, il ladro Cainazzo e il suo 
Mgobanda Zampino diventano eroi (oro malgrado. 
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Cultura e Spettacoli 


n 6 aprile 

Frank, Liza 
e Sammy 
in concerto 


Alla Biennale bolognese pioggia 
di proposte artistiche: 
dalla civiltà multimediale a Eco 
passando per moda e design 


Poche novità sul piano musicale: 
tra i gruppi migliori 
i «Temiinal Sur» di Valencia 
con il loro flamenco rock 



ROBERTO GIALLO 

■■ MILANO Sarà sicura 
mente un evento Anzi sarà 
talmente un evento che i! sot 
lotitolo del concerione è «The 
ultimate tìvent» come dire li 
botto finale una cosa indi 
menticabile che non si ripete 
rà Stelle in campo (e il caso 
di dirlo) Frank Sinatra Uza 
Mmnelli e Sammy Davis Ju 
nior uniti per un unico show 
Italiano in programma al Pa 
latrussardi di Milano il 6 aprile 
dell anno entrante con tanto 
di diretta su Raidue e preven* 
dito già aperte 

Ad annunciare «The ultima 
le eventi e a tranquillizzare 
sul fatto che quell «ultimale* 
non c entra nulla con I eia dei 
cantanti e stato Pierquinlo 
Cariaggi il piu americano dei 
promoter italiani, specializza 
lo in serate di gala che ora 
annuncia il concerione di 
aprile e molte altre cose Ad 
esempio «Un accordo con 
Raidue che avra le cataitensU* 
che di un accordo di first 
choice vale a dire che Raidue 
avrà diritto di prelazione sulle 
mie iniziative future nservan 
dosi di scegliere tra diretta 
differita o nulla del lutto» 
Quanto duri l accordo non si 
sa C«e open», dice Cariaggi), 
ne è lecito sapere quanto co* 
stera all ente pubblico («Non 

10 sappiamo ancora» dice Et* 
tore Desideri di Raidue) 

Quel che si sa è invece che 

11 grande show avrà una spe* 
CIO di anteprima promozìona 
le tra Natale e Capodanno an* 
dra in onda su Raidue, in pn* 
me lime uno special di maz* 
zora condotto da^Lara Saint 
Paul (che tra i altro e la mo 
glie di Cariaggi)^on Interviste 
vane sufi importfpza det tre 
personaggi ati^nn concerto 
Indiscrezioni 9élla vigilia par* 
teranno Ltza Mtnnejti Biagi, 
Missoni Pillltien e altri 11 so 
spetto che faccia parte del 
I accordo sme di^ Cariaggi 
Raidue ò/orte tanto più che f) 
programma cadrà a fagiuolo 
per spingere le prevendite, 
che sono aperte da oggi pres* 
so gli sportelli della Banca fo* 
polarjB di Milano I prezzi, ov* 
vlamente^ sono in linea con 

I evento ^SOmlla lire per le 
prime file SSOe ISOmllaperi 
posti più popolari (si fa per 
diro)^ cut $1 dovrà aggiungere 

II dieci percento del diritti di 
prevendita 11 palco collocato 
al centro de] Palatrussardi, 
moltiplicherà per quattro le 
prime file e I Incasso supererà 
abbondantemente i due mt 
bardi 


Le Olimpiadi dei Rovani creativi 


Calano domani notte i battenti aulla Biennale gio¬ 
vani di Bologna Si chiude la girandola di mostre, 
spettacoli, convegni ed eventi di vano genere che 
m dieci giorni hanno tentato di raccontare il volto 
attuale della creatività giovanile nell'area del Medi¬ 
terraneo Ma propno per essere una vetnna di ciò 
che SI fa, la Biennale è divenuta anche lo specchio 
di tanti problemi e carenze 


ALBA SOLARO 


M BOUXìNA Le Olimpiadi 
della creatività giovanile Que 
sta Biennale dei giovani artisti 
dell Europa mediterranea 
che oramai volge al termine è 
stala una maratona impossibi 
te all inseguimento dei tantis 
simi eventi che I hanno segna 
la e duplicata nella sua con* 
sueta torma dì vetrina spetta* 
colo con I intricata rete di 
convegni seminari lezioni 
universitane Un appendice 
quasi inevitabile in una citta 
come Bologna, studentesca 
per eccellenza, cosi diversa 
dall esuberanza marinara di 
Barcellona e Salonicco che 
avevano precedentemente 
ospitato la Biennale 
Dunque, oltre alia «fiera» 
un enorme profluvio di paro* 
te nella lezione di Umberto 
Pignoni sull arte multimediale 
come in quella di Omar Caia 
brese sul neobarocco e poi il 
linguaggio della creatività di 
squisito In maniera abbastan 
za formale da Ugo Volli o la 
lezione show di Umberto Eco 
sulla possibilità di un linguag 
gio universale Una profusfo* 
ne dt eloquenza pari alla gran 
quantità di carta circolata nel 
corndoi della Biennale cata¬ 
loghi località per località, de¬ 
li artisti presenti opuscoli 
epiiant pubblicitari, schede 
biografiche belle e patinate 
oppure povere ed austere 
L importante e non restare ta 
gitali fuon, non rinunciare alla 
possibilità di autopromozio 
narsi anche se questa non è 
una scala per II paradiso del 
successo è pur sempre un'oc* 
castone unica per presentarsi 
Per questo, a fianco della 
Biennale ufficiale, ne à fiorita 
una «off» che ha occupato al* 
tri luoghi della citta dalle 
osterie ai sottopassaggi fino 
alle vetrine di alcuni negozi 
con esposizioni e spettacoli e 
addirittura una «contro BIen 
naie» messa su con spinto irò 


nico ma non polemico dal 
centro gay «Il Cassero» 
Difficile riassumere tutto 
quanto si è visto ed ascoltato 
ritrasmettere il fascino artico 
lato di una manifestazione 
che sta lentamente trasfor* 
mandosi in istituzione ammi 
nistraia da enti locali che as 
segna ad ogni disciplina lì suo 
spazio fisico preciso ma che 
pure vive di una scommessa 
seducente ed ambigua ì esi 
stanza di un area ilMediterra 
neo la cut produzione creati 
va giovanile potrebbe influen* 
zare tutto il mercato europeo 
Se al) origine la parola d or 
dine della Biennale era «crea 
tivita e confusione» e t anno 
scorso «creatività e mercato» 
quest anno parole d ordine 
non ce ne sono ma Mauro Fe 
licori uno dei responsabili 
dell organizzazione, afferma 
«il mercato non e una nostra 
ossessione» Pure, si e pensa 
to di approntare un circuito di 
aziende e manifestazioni che 
offrano occasioni di lavoro e 
di crescita ai giovani artisti 
Non Sara un ossessione ma 
certo il mercato è una bella 
preoccupazione per toro a 
ludicare da alcune sezioni 
ella Biennale specialmente 
quelle di architettura, design, 
moda Osservandone le crea 
zioni si ha la sensazione che 
gli autori lavonno pensando 
già all insenmento nella prò* 
dazione, ali uso funzionale 
dei loro progetti il che sem* 
plicemente determina 1 assen* 
za di forme radicali di ricerca, 
di novità dirompenti 
Fra I disegni di architettura 
ci sono molti progetti di recu 
pero di edifici o aree urbane, 
spesso a destinazione indu¬ 
striale oppure come musei 
pochi invece sono i «feticci» 
architettonici motivati solo 
dalla voglia di spenmentare 
forme nuove Al Padiglione 
Gutenberg si e discusso del 


conflitti* Di questa moltepli¬ 
cità l'Arci Nova ha invitato 
numerosi intellettuali a discu* 
teme in un convegno intitola¬ 
to Mille culture nello stesso 
mare ma in termini piu con 
creti qualcuno lo ha messo in 
musica I Terminal Sur di Va¬ 
lencia. per esempio, esibitisi 
in una surriscaldata festa not¬ 
turna, con il loro flamenco 
rock pieno della tensione e 
della passionalità gitana inne¬ 
stata SUI ntmi del rock anglo¬ 
sassone 

All altro terminate potreb¬ 
bero esserci i Borghesia, grup¬ 
po già assai noto, portaban¬ 
diera della durezza e della ra- 
dicahia dell underground di 
Lubiana, i loro suoni elettroni¬ 
ci ossessivi, sono piaouti più 
dei gruppi italiani Neanche 
loro erano de) tutto soddisfat¬ 
ti. gh Spa*ghetto. bolognesi, 
per protesta contro I inade¬ 
guatezza della sala per con¬ 
certi rock, un grande scanti¬ 
nato dell ex Mattatoio hanno 
suonato alla Sala Borsa Non è 
stato 1 unico incidente di per¬ 
corso Motti dei pezzi di de¬ 
sign sono giunti rotti in espo¬ 
sizione c'era persino un tavo¬ 
lo con un cartellino di scuse 
perche le gambe erano arriva¬ 
te in pezzi, ma assai più grave 
era I assenza in più di un oc¬ 
casione di interpreti che ren¬ 
dessero possibile la partecipa¬ 
zione degli stranieri E succes¬ 
so al convegno su) rock indi¬ 
pendente, aove greci e fran¬ 
cesi se ne sono andati e con 
loro anche la possibilità di for¬ 
nire un contnbuto nuovo ed 
interessante ad un dibattito 
che SI è risolto m una stente 
contrapposizione schematica 
(ra le multinazionali del disco 
•venditori di saponette* e gli 
indipendenti nette veci dei di- 
fenson della vera arte nvotu- 
zionana 

Ma la critica più ricorrente 
circolala in questa Biennale è 
ia stessa che la insegue fin 
dall esordio pnmaedopoc’è 
ì\ vuoto qbasi assoluto, questa 
è solo una parentesi sfavillan 
te nel deserto imperante di 
luoghi di produzione Conti¬ 
nuare a sostenere che la Bien¬ 
nale serve anche ad individua¬ 
re e sottolineare te carenze 
strutturali nelle città per ia 
creatività giovanile è di scarsa 
consolazione Comunque, ar¬ 
nvederci in Francia tra due 
anni 


■itho et dtordinaire» 
c «Outremen» 
di Olivier Benkowski 
visti a Bologna 


\ informazione indipendente 
che ben poco ha conservato 
del pionierismo della con 
tromtormazlone o delle famh 
ne e deve ancora imparare a 
fare i conti con le nuove tec¬ 
nologie il massimo del nuovo 
esposto é un libro compute¬ 
rizzato diviso in dischetti, che 
pare turi al più una versione 
aggiornata delie dispense in 
edicola 


Girando fra le esposizioni 
di arti plastiche o di fotografia 
SI scopre che tutti più o meno 
sono figli di qualcuno o di 
qualche scuola Mirò o Salva¬ 
dor Dall t'arte concettuale o il 
postmoderno C^ni tanto 
spuntano connotati tradizio 
nati a nslabilire un rapporto 
con la propria ongme, come 
nei quadri dei cipnota Qirì- 
stos Peirides, nell esercito di 


statuine votive dell'ateniese 
Ntcos Tranos o nelle sculture 
della spagnola Rosa Carrlga 
Aicayde che lavora con mate- 
naii di scarto e colorati acces¬ 
sori folk Tra te foto risaltano i 
grandi ntratu in bianco e nero 
sgranato del bolognese Gian¬ 
ni Gosdan. e la crudezza eroti¬ 
ca delle foto «graffitate* da ti¬ 
toli come Sex Goti Sex o My 
violence is a dream, dei bar- 
cellonesi Mabel Palaan e 
Marc Viaplanq. quest uttimo 
forse non a caso studente 
dell istituto di medicina legate 
e cnminologia 
In generale il contesto è 
sempre ancora quello definito 
dei «nomadismo*, non più co¬ 
me ncerca di identità ma co¬ 
me identità possibile da co¬ 
struire e ndefinire ogm volta 
su linee ed orizzonti culturali 
ed ideali diversi Sempre però 
cercando di partire da quel 
Mediterraneo che, come si 
legge all inizio della raccolta 
dei giovani poeti il grande blu 
tl grande nero, è *lo spazio 
dove occidente ed onenie, 
nord e sud fanno della diversi¬ 
tà un punto d unione e d as¬ 
sieme, e anche di molteplici 



Teatro. Dal film alla scena 

Frankenstein 
ha un pronipote 

AQdEOSAVlOU 


FrankeBsteln Junior Jr 

d) Costantino De Luca e Pier- 
luca Donm Regia di Costanti¬ 
no De Luca scena di Massimo 
Bellando-Randone. costumi 
di Paolo Bertinato Interpreti 
Deedee Genovese Ida Coglia, 
Piertuca Donm Salda Puppo- 
Ii Marina De Luca Roberto 
Innocente, Bruno Lovadina, 
Paolo Manfredi, Albino Bigna- 
mini Compagnia dell Acca¬ 
demia veneta dello spettaco¬ 
lo 

Nani: Teatro Comunale. 


■■ NARNI Attenzione a) ti 
tolo Frankenstein junior jr 
vuoi dire che il ncaico parodi 
stieo. già effettuato dal film di 
Me) Brooks e Gene Wiider 
(1974) su uno dei classici mo¬ 
delli del cinema dell orrore, si 
prolunga in questo spettacolo 
teatrale, come per un gioco di 
specchi che potrebbe molti¬ 
plicarsi ali infinito Evidente è 
che i giovani attori della com¬ 
pagnia legata all Accademia 
veneta (scuola regionale d'ar¬ 
te drammatica con sede In 
Padova), e li loro meno giova¬ 
ne ma dinamico regista Co¬ 
stantino De Luca amano lo 
schermo non meno delta ri¬ 
balta, e che. ne) caso specifi¬ 
co mirano a potenziare vi¬ 
cendevolmente te risorse del 
due imezzi», spinti ad allearsi 
dall invadenza del comune 
nemico la televisione 
Insomma qui 1 azione sce¬ 
nica (grazie a un beli impianto 
articolato su vari «piani* e li¬ 
velli e a un accorto uso delle 
luci) tende con buon esito 
complessivo, a un andatura 
cinematografica Mentre, poi, 
la «teatralità» delia situazione 
è dichiarata dall ammiccare 
frequente dei personaggi ver¬ 


so il pubblico toccando Usuo 
culmine la dove il lamoio 
•mostro* viene esibito non a 
un Ipotetico consesso di stu¬ 
dio^. ma, appunto, a quanti si 
trovino seduti in platea. È 
quello anche il momento in 
CUI (ma il gusto della «ciiacio- 
ne» s avverte di conbnuo) nel¬ 
la vicenda sembra innestarsi 
uno scorcio di un altro capo¬ 
saldo dei «genere*, ovvero il 
King Kong di Schoedsack e 
Cooper 

I maliziosi sviluppi conclu¬ 
sivi delia storia (che vedono il 
dottor Frankenstein e la sua 
creatura scambiarsi, con reci¬ 
proco vantaggio, una parte al¬ 
meno de) rispettivo vigore In¬ 
tellettuale e sessuate) conta¬ 
no a ogni modo più delle 
(uggevoli riflessioni che pos¬ 
sono cogliersi, tra le righe, • 
nguardo delle inquietanti con¬ 
seguenze del progresso saen* 
tifico e tecnologico La ncer* 
ca del divertimento domina, 
dunque, nell elaborazione del 
testo e nella sua messinscena, 
CUI i nove interpreti (qualcuno 
impegnato in più moli) con¬ 
corrono tutti con serio scm- 
polo professionale e con alle¬ 
gro slancio 

Da segnalare oltre a Dee- 
dee Genovese cne è il nevroti¬ 
co dottore, e ad Albino Bigna- 
mini di massiccia prestanza 
nei panni del «mostro», I esila¬ 
rante Igor di Piertuca Donm 
(che via via si distacca dal 

g rande ma lemibile esemplo 
I Marty Feldman) e, in bloc¬ 
co il terzetto femminile 
Questo «pronipote* di Fran¬ 
kenstein ha ricevuto il suo bat¬ 
tesimo di applausi e risaie ne) 
grazioso, accogliente Teatro 
Comunale di Narni (che si va 
specializzando in anteprime 
nazionali) Sì è quindi awiaia 
una piccola tournée (con so¬ 
sta iniziale a Spoleto, stasera) 


RlTOm IL NAIàLE m)m HIT WM) CHE MAL 



li Grande Concorso Natale d'Oro Melcgatti si fa sempre più 
grande Quest’anno mette in palio ben 3000 splendidi premtl 
Come vincerli? Ecco Toccorrente assicuratevi una delle tante 
delizie Melegatti Fatto questo, la cartolina è già nelle vostre 
mani Dopo averla compilata, aggiungete un pizzico di fortuna e 
spedite li tutto entro il 13 febbraio 1989 Voilà, il gioco ù fatto* 
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Sport 


TVa speranze e retorica la visita della Nazionale alla comunità di Amelia 


Azzurri in gol contro la droga 


Un pomeriggio di festa ieri attorno alla squadra 
azzurra nella comunità «Incontro» ad Amelia per 
centinaia di giovani ex tossicodipendenti, un in¬ 
contro ravvicinato del mondo de) pallone con il 
«dramma droga» e soprattutto con la sfida di chi 
lotta per liberarsi da quella schiavitù. Gli azzurri 
avevano l'aria un po' smarrita e scossa mentre par¬ 
lava don Pietro Germini, fondatore della comunità. 

DAL NOSTRO INVIATO 


QIANNI 

■■ AMELIA Tutto è comin¬ 
ciato come mille aitn incontri 
che riempiono le giornate del¬ 
ie vedette del mondo dei pal¬ 
lone. Mani allungate a chiede¬ 
re un autografo, tanta ressa at¬ 
torno, i fan per le telecamere, 
un paio di carabinieri in un an¬ 
golo a guardare e tante ban¬ 
diere azzurre. Questa volta pe¬ 
rò non erano bandiere di cal¬ 
cio anche se erano sventolate 
per salutare «il mondo dei cal¬ 
cio». Erano le bandiere della 
•comunità Incontro» che in 
questa valle, a un paio di chi¬ 
lometri daile case di Amelia, 
fu fondata il 13 febbraio dei 
1963. Bandiere azzurre con 
tre gabbiani bianchi sopra. 
«Sono il simbolo della nostra 
voglia di vivere, dejla nostra 
lotta per rìconquistarè la liber¬ 
tà che si era presa la droga». 
Don Germini parla con forza 
al microfono della grande pa¬ 
lazzina al centro del piccolo 
villaggio in cotto, La ressa è 
grande. Centinaia di giovani, i 
67 ospiti della comunità, e poi 
quelli venuti dalle altre quindi¬ 
ci sparse nell'Umbria, altri 
partiti dalle settanta che in tut¬ 
ta Italia ospitano in questo 
momento tremila giovani. L'i¬ 
nizio dì un raduno che culmi¬ 
nerà il giorno di Natale quan¬ 
do qui. nella valle della 
ranza, come è stata battezzata 
in quel lontano giorno del '63 
la vaile, saranno in oltre cin¬ 
quemila: i ragazzi che hanno 
lottato, parte dell'esercito dei 
2Smila che hanno vinto in 
questi venti anni la droga «e 
sono tornali a vivere». 

Oli azzurri sono finiti sul 
palco, un po’ in vetrina, testi¬ 
moni frastornati e muti di un 
mondo che con questi proble¬ 
mi ha contatti rari, frettolosi. 
«Vpi siete campioni di calcio, 
dopodomani cercherete di 
vincere nello stadio di Peru¬ 
gia; lóro, questi ragazzi che 
vedete, sono campioni nella 
vita, h^nno vinto una partita 
importantissima, sono usciti 
dula terribile emarginazione 
in cui erano piombali. Molti di 
loro erano atleti, come Marco 
che giocava nella Ternana ed 
era bravo e la droga (o ha di- 


FIVA 

strutto». Mentre don Germini 
parta c’è un silenzio profon¬ 
do, le sue parole hanno toni 
che non sono quelli di lutti i 
giorni, c'è l’enfasi e la grande 
carica di chi minuto dopo mi¬ 
nuto deve dare ai giovani che 
qui arnvano disperali e che 
nella comunità restano per 
anni aggrappandosi a parole 
che finiscono per essere l'uni¬ 
ca speranza Sui volti di quei 
ragazzi c’era soddisfazione, 
anche gioia. Seri i volti degli 
«illustn ospiti» sotto le luci 
bianchissime dei fan, e le pa¬ 
role con cui Vicini e Matarre- 
se hanno portato il saluto del¬ 
la squadra e della Federazio¬ 
ne erano certamente più fred¬ 
de. «Per noi è importante dav¬ 
vero - cl diceva una ragazza 
con una giacca a vento aran¬ 
cione seduta accanto a noi > 
non so se servirà questo in¬ 
contro a chi sta fuori, nelle cit¬ 
tà. A noi dà un grande entusia¬ 
smo e di questo abbiamo bi¬ 
sogno di continuo...». Poi si è 
messa a battere forte le mani 
quando si è alzato Oonadoni 
per ricevere, come gii aUh, la 
medulia in ricordo della co¬ 
munità. Gli azzurri non hanno 
parlato, qualche sorriso e un 
gran guardare verso tutte 
quelle facce attorno a loro 
che aH'improwiso uscivano 
dall'anonimo muro di volti 
che li circonda abitualmente 
quando sono negli stadi o da¬ 
vanti ad un albergo o fuori da 
uno spogliatoio. 

«Rappresentiamo il calcio 
più ricco > ha detto Matarrese 
- siamo qui per dire che il cal¬ 
cio non vive solo negli stadi, 
che sa guardare al mondo che 
sta fuori. Per noi è un dovero¬ 
so bagno di umiltà, speriamo 
di lasciarvi una forza più gran¬ 
de per combattere la vostra 
battaglia..,». 

Ungerà è passata in fretta. Il 
tempo di poche altre parole e 
di un coro dolce e pieno di 
forza, poi è arrivato il momen¬ 
to dei saiuti. Gli azzurri sono 
scivolati ^a in fretta, con la 
sensazione - come ha detto 
ad esempio Berti • che lutto 
sia stato troppo frettoloso, 
senza la possibilità di un vero 
incontro tra persone. 


Nazionale squadra aperta 
Vicini spiega le scelte 
di Serena, Marocchi e Grippa 

DAL NÒSTOO INVIATO 



■■ PERUGIA «Se manca 
qualcuno, bene. Cosi vedia¬ 
mo come sono gli altri!». Il to¬ 
no è quello della battuta 
scherzosa ma sotto c'è più di 
un briciolo di venta. Vicini ora 
ha proprio fretta di provare 
uomini e soluzioni nuove. E 
possibilmente allargare e mol¬ 
to il gruppo dei giocatori at¬ 
torno alla nazionale. Va spie¬ 
gata cosi l'apparizione lampo 
di Borgonovo ed ora il lUorno 
di Serena Fino a qualche tem¬ 
po fa per giocatori come l'at¬ 
taccante dell'Inter le possibili¬ 
tà erano ridotte al lumicino. 
«È la legge del *90», Vicini 
spiegava il suo attaccamento 
ai giovanissimi mentre trala¬ 
sciava alcune realtà del cam¬ 
pionato rimandando tutto al¬ 
l'anno del mondiale. «Devo 
lavorare pensando a quella 
prospettiva» rispondeva. E 
quindi chi, come Serena, avrà 
più di trent'anni, può essere al 
più infilato m probabile pattu¬ 
glia dei convocabili all'ultimo 
momento, per emergenza. 

Invece Serena ora finirà ad¬ 
dirittura in campo giovedì, so- 
I spinto dalia sua convinzione. 
I dalia sua capacità di andare in 
I gol e dal bel momento dell'ln- 
ter. Difficile non pensare che 
dietro a una chiamata ci sia 


anche la volontà di affidarsi a 
qualcuno che, in questo attac¬ 
co azzurro, alzi la vocazione 
al gol. non lasciando questo 
onere tutto sulle spalle di Vial- 
li. «Per Serena vale il solito di¬ 
scorso legato alla speranza 
che questo suo momento 
continui», ha spiegato Vicini 
cercando di dare l’impressio¬ 
ne che non sia cambiato nul¬ 
la. E soprattutto che questo 
non significhi qualche cosa di 
nuovo anche per il gioco d'at¬ 
tacco della nazionale, finora 
inchiodata ad attaccanti co¬ 
me Vialli e Mancini e quindi 
ad un gioco indubbiamente 
diverso da quello necessario 
per sfruttare le doti acrobati¬ 
che di Serena. Ma per Vicini 
non è così; «La stazza di un 
attaccante non conta, essere 
atti o bassi è relativo, il proble¬ 
ma è trovare la squadra che 
ha il miglior rendimento». Per 
quanto riguarda Mancini, che 
nella Samp gioca con il nume¬ 
ro 10. le sue parole sono state 
chiare: «Mi sembra che nella 
Sampdoria da sempre lui con 
Viali] formi il tandem d'attac¬ 
co*. Non si prevede per il do¬ 
nano quindi una utilizzazione 
come suggeritore, quindi in 
concorren» con Giannini. 

Inevitabile comunque la 


considerazione che per un Se¬ 
rena che entra ne sono usciti 
due di giocatori d'attacco. 
BorgorKwo e Rizzitelli, due 
dell’ultimissima leva. «Per i 
giovani - ha spiegato Vicini > 
il problema è quello di lutarli 
a crescere, anche sul piano 
della personalità. E la convo¬ 
cazione in azsìsno comporta 
sempre niKive re^nsabilità 
anche sul piano neo’oso lo 
devo fare delie prove, e fame 
anche tante sapendo che non 
tutte possono dare risultato 
positivo. E chi è chiamato una 
volta non è detto pi» debba 
essere sempre convocato, il 
caso di Coppa dimostra tra 
l'altro che non cl sono boc¬ 
ciature alla pnma occasione 
che uno resta a casa». 

Dunque nazionale aperta e 
forse un on2»}nte non pro¬ 
prio certl^mo. Comunque 
per chi mette il naso per la 
pnmavoUaè sempre una gior¬ 
nata parucoiare. A Perugia è 
toccato a Marocchi misurarsi 
con «il primo giorno di scuo¬ 
ia». Lui lo ha rac^nlalo cosi: 
«No, francamente nr») pensa¬ 
vo che la chiamata di Vicini 
arrivasse cosi {U'esto. Certo la¬ 
sciando Bologna per la Juven¬ 
tus avevo fatto un pensierino 
anche alla nazionale. Appena 
sono arrivato qui già mi chie¬ 
dono se sono ^onto a gioca¬ 


re con la Scozia, se penso a 
questa possibilità visto anche 
che al centrocampo non ci sa¬ 
rà De Napoli. Non so se mi 
crederete, ma in questo mo¬ 
mento è relativamente impor¬ 
tante per me pensare a que¬ 
sto. lo so quali sono le mie 
caratteristiche, sono un cen¬ 
trocampista e nella nazionale 
ci sono tre-quattro giocaton 
che hanno il compito di parte¬ 
cipare alla costruzione del 
gioco e contemporaneamen¬ 


te di ripiegare per coprire e 
proteggere la difesa». 

•Non nego • ha proseguito 
Marocchi * di essere SMdt- 
sfallo per essere riuscito a 
convincere il Ct a chiamarmi 
in sole dieci partite. Quando 
ho saputo della mia convoca¬ 
zione ho chiesto ad Ailobelll 
di dirmi a cosa andavo incon¬ 
tro. Il suo consìglio è stato 
semplice: comportarmi nor- 
malmente.non cercare di di¬ 
mostrare nulla se non Quello 
che so fare». uC.Pi. 


Per Vialli & Co. il campionato non è un affare privato Inter-Napoli 

«Ma lo scudetto è tutto un quiz» 


DAL NOSTRO INVIATO 


M PERUGIA. Vialli mette giù 
la valigia e gli si para davanti 
lo scudetto, quello prossimo 
venturo. Chi vince tra Inter e 
Napoli? Ma non è un interesse 
che discrimina, il rebus riem¬ 
pie il primo giorno a Perugia 
di tutti gli azzurri. Sono o no il 
meglio del calcio italiano? E 
allora, se non hanno un'idea 
più precisa loro, chi altri? E 
Invece le cose stanno proprio 
diversamente. Mentre nel 
puntuale gioco di ogni lunedì 


mezza Italia si cimenta senza 
troppe esitazioni, loro, i primi 
pro^oniMì, non sanno anda¬ 
re molto più in là di facce per¬ 
plesse e alzate di spalle piene 
di impotenza. 

Lo scudetto è qualcosa di 
indefinito, è più facile, a quan¬ 
to pare, fare previsìopi sulla 
conquista dì Marte. E forse è 
propno giusto quello che dice 
alla fine Zenga: «Praticamente 
il campionato ha mosso solo 


qualche passo, un punto tra 
noi e Napoli è nulla, qui può 
ancora accadere di tutto. 
Adesso si fanno solo conti sul 
niente». 

Un libH'o tutto da senvere, 
quindi, ma neanche i direui 
interessati credono che sia già 
una faccenda a due, una corsa 
testa a testa fra N^li e Inter. 
«Mi ha impressionato vera¬ 
mente la Juve • assicura Ferri 

e poi perchè dare per liqui¬ 
data la Samp?*. Già, perché 
mai? È quello che finisce per 


chiedersi Vialli. «Mi domando 
solo se Inter e Napoli sapran¬ 
no reggere questo ntmo. Ora 
tutti facciamo i conli con la 
loro partenza sparata. Chi stia 
meglio delle due è complica¬ 
to dirlo, comunque un metro 
valido non mi pare possa es¬ 
sere quello delle abbondanti 
marcature. Il Napoli ha il gol 
facile ma anche con trentacìn- 
que ) a 0 sì arnva certamente 
primi. Piuttosto direi che è 
prematuro dare per spacciato 
chi segue. La Juve io l'ho vista 


forte e anche noi siamo in at¬ 
tesa. in attesa che là davanti 
comincino a perdere qualche 
colpo». 

li ntomello è questo. Chi 
gioca nelle due squadre in te-, 
sta ammomsce a non sottova¬ 
lutare chi insegue, chi sta die¬ 
tro ovviamente non esclude la 
possibilità di recuperi. Alla fi¬ 
ne, tirando le somme, per gli 
azzurri tutto è ancora possibi¬ 
le. Chi desidera un pronostico 
certo faccia un salto al bar. 

□ C.ff. 


I compagni della sezione ^ Stura 
sono altelluosamente vicini ad Am¬ 
ido Paimiotio ed ai suoi familiari 
cosi dolorosamenle colpiti dalia 
tragica scomparsa del figlio 

Lua 

In sua memoria sottoscrìvono per 
/'Unirà 

Torino, 20 dicembre I9S8 


Il Consiglio di Fabbrica della Fiat- 
Aviazione D.T.G partecipa ai dolo¬ 
re del conwagno Amleto Palmtoito 
per la tragica scomparsa del caro 
r,ita 


Sottoscrive in memoria per ('Unità. 
Tonno, 20 dicembre 1988 


Il Consiglio di Fabbrica della Fiat 
C.I.E,I. è vicino al compagno Amie- 
io per la dolorosa e tragica scom¬ 
parsa del tiglio 

luaPALMiono 

Solloscnve per (Unità 
Torino, 20 dicembre 1988 


i compagni della sezione Soci Ton¬ 
no I della Cooperativa D» Vittorio 
partecipano a) dolore del compa¬ 
gno Amlelo Palmiotto per la perdi¬ 
la del figlio 

LUCA 

Tonno, 20 dicembre 1988 


I comunisti della Nona Seztone del 
Pei partecipano al grave lutto che 
ha colpito Ja famIgTia del compa¬ 
gno Amleto Palmioiio per la perdi¬ 
ta del figlio 

LUCA 

Esprìmono la più grande e fraterna 
solidarietà a lui e a tutta la sua lami- 

? lia Sottoscrivono m memoria per 
Unità. 

Torino, 20 dicembre 1988 


i compagni delia cellula Pei ideila 
Sol iveco sono fraternamente vicini 
al compagno Amleto Palmiollo per 
la perdita del caro figlio 

LUCA 

e sottoscrivono per lUnità. 

Torino, 20 dicembre 1988 


I compagni della Piom CgiI della 
Sol Iveco partecipano con profon¬ 
do dolore aita disgrazia che ha col¬ 
pito li compagno Amleto Palmiouo 
per la scomparsa del figlio ’r 

'^^'LUCA ‘ 

in sua memoria sotioscnvono per 
("Unità. 

Torino. 20 dicembre 1988 


Fonnula 1. Alliot ha provato il motore progettato da Mauro Forghieri 

«Bdlo, (XMnpatto, al passo coi temi»» 

La Lola stravede per Lamborghini 

LODOVICO BASAUI 


La zona Nord del Pei e le sue sezio¬ 
ni sono a fianco del compagno Am¬ 
leto Palmiotto e dei suoi familiari, e 
partecipano al grande dolore per la 
tragica xomparsa del figlio 
LUCA 

In sua Rtemorìa soitoscnvono per 
l'Unità 

Torino, 20 d^embre 1988 


I compagni della Seconda Lega 
Piom si stringono al compagno 
Amleto Palmiotto per la grave per¬ 
dila del tiglio 

LUCA 

e sotioxnvono per l'Unità per ri¬ 
cordarlo, 

Torino. 20 dicembre 1988 


Vera Biandrino e Marina Rota ti so¬ 
no vicine, caro Amleto, per il grave 
lutto che li ha colpito con la perdita 
del tuo 

LUCA 

Sottosenvono per l'Unilà 
Torino. 20 dicembre J988 


I compagni dell'lnca Cgil di Tonno 
Nord sono partecipi al dolore della 
famiglia del compagno Amleto Pal¬ 
miollo per l'immatura scomparsa 
del figlio 

LUCA 

e in sua memona sotioscnvono per 
l'Unità 

Tonno. 20 dicembre 1988 


Nel ventesimo anniversario della 
morte del compagno 

AMEDEO MORELLI 
la moglie e la figlia lo ricordano a 
quanti lo conobbero e lo stimarono 
e soiioxriovono 100 000 lire per 
l'Unità 

bvomo, 20 dicembre 1988 


La famiglia comunica il decesso, 
avvenuto il 18-12-88 di 

ATTILIO DEL LUNGO | 
mililame de) Pci da) )944. attivista ' 
sindacale con la Federterra I fune¬ 
rali s) svolferanno il 20-i2 alle 
1030 con partenza da via Segalo 
Ì2 11 nipote Roberto Vichi sotto- 
senve 50,000 ine per I Unità 
Firenze, 20 dicembre 1968 


Nel 1* anniversario della morte del 
compagno 

ANDREA CIAVERI 
^fa famiglia lo ncorda al compagni : 
che ne apprezzarono la rettitudine j 
Milano, 20 dicembre 1988 


■i DiGiONE Evidentemente 
la Lamborghini è destinata ad 
esibirsi m condizioni di clima 
siberiano. La scorsa settimana 
le prove furono interrotte a 
Misano perché venne giù ad¬ 
dirittura la neve. Ieri a Digione 
un Philippe Alliot formato 
freezer si è calato neirablta- 
colo della sua Lola-Lambor- 
ghini riuscendo a compiere al¬ 
cuni gin dimostrativi senza 
particolari problemi. Ai box la 
stampa impaziente e curiosa, 


dopo i test a porte chiuse svol¬ 
li in Italia. Suite testate del 
motore V-12 ideato da Mauro 
Fo^hìerì, così come sulla mo¬ 
noposto comparivano in evi¬ 
denza le scrìtte Guysler-Lam- 
borghini. Tanto per rendere 
chiaro che dietro a tutto, e 
non velatamente, c’è il colos¬ 
so americano dì Lee lacocca. 
Entusiasta Philippe Alliot, che 
abituato a correre fino a ieri 
con una scuderia di piccoli as¬ 
semblatori. ^ trova ora pnma 


guida di una squadra ufficiale 
con tutti I crì»nì. «Sì, sono 
contento perché finalmente 
posso svolgere un programma 
a lungo temtine - ha dichiara¬ 
lo il francese penso già che 
nei 1969 potremo cogliere dei 
significativi piazzamenti. Que¬ 
sto molc^ già dl'lnizìo dà la 
sensazione di essere nato be¬ 
ne. Unico problema l'elettro- 
nica». Ai box anche Gerard 
Ducarouge. progettista di pro¬ 
venienza Lotus, che sta lavo¬ 
rando alta nuova Lola LC'89 
insieme a Enc Brodiey (già da 


tempo in squadra). Questa 
macchina sarà pronta solo a 
marzo, per cui tulli i program¬ 
mi di sviluppo saranno fatti 
sull’attuale vettura-laborato¬ 
rio. Emile Novaro - un uomo 
che in passato ha curato gli 
interessi della famìglia Mim- 
ram, ex proprietaria della 
Lamborghini prima delia deci¬ 
sione di cedere tutto i! pac¬ 
chetto azionario alla Chrysler 
l'attuale presidente del 
gruppo, compresa la Lambor¬ 
ghini Enginenng, cioè la sede 
addetta solo ai reparti espe¬ 


rienze e alla Formula Uno, era 
raggiante. «Se considerate co¬ 
me siamo partili solo lo scor¬ 
so anno - ha dichiarato Nova- 
ro • tutto ciò ha del miracolo¬ 
so. AU’inizio avevamo solo 
Forghier), poi abbiamo dovu¬ 
to creare un'azienda dal nulla 
assumendo personale ed or¬ 
ganizzando lì lavoro. Guarda¬ 
te il motore, come è bello, co¬ 
me è compatto già in linea 
con le tecnologie più sofisti¬ 
cale. Per tre anni lo forniremo 
alla Lola-Larousse, poi dal ’90 
anche altri team potranno 
averlo». 


Pax juventìna per la «Domaiica» 


wm TORINO. Ciotti non stava più nel¬ 
la pelle. Da mesi prendeva a bacchet¬ 
tate sulle diia l'incauto Sassi, ogni vol¬ 
ta che la sua moviola riproponeva ma¬ 
rachelle in bianconero e allontanava 
la normalizzazione dei rapporti con 
Boniperii «Potesse cadérmi la dentie¬ 
ra se non nporterò la Juve a questa 
trasmissione», pare che avesse sbotta¬ 
to Ciotti all'inizio del nuovo ciclo del 
settimanale sportivo di Rai Uno. E cosi 
aveva cominciato un’opera certosina 
di cucito. Oltre a Sassi, anche Omar 
Sivon veniva controllalo da vicino con 
quella sua mania di trovare il pelo nel- 
I uovo e qualche volta anche la trave 
neli'occhio della premiata duta (uven- 
lina, arnvando persino a censurare le 
scelte tecniche o di mercato. E quella 
volta che i giornali «spararono» in pri¬ 
ma pagina la notizia che ormai la Juve 
aveva preso anche Michailitchcnko. ii 
centrocampista della nazionale sovie¬ 
tica campione a Seul, fu ancora Ciotti 
a fornire la cortese rettifica: «Scusate, 
mi ha telefonalo Boniperlì. Giampiero 
mi ha detto che si tratta di una grossa 
inesattezza e che non c’è nulla di vero 
su questa trattativa, eccetera, eccete¬ 
ra». Aita fine il sarto dalla voce roca 
deve aver toccato le corde giuste, dal 
momento che con la presenza di Alto- 


Il fatto nuovo della domenica, 
non è nelle sviste di Lanese, 
nei gol di Maradona o neU’ag- 
gressione di Lorìeri a Longhì. 
Ma volete mettere con la pre¬ 
senza di Altobelli alla «Dome¬ 
nica sportiva», che da due an¬ 
ni soffriva dell’ostracismo to¬ 


tale da parte dei tesserati 
dell'Fc Juventus? «Spillo» ha 
detto più banalità che altro, 
ma il suo faccione vicino alle 
fattezze argute di Sandro Maz¬ 
zola sembrava sancire una im¬ 
prevista quanto opportuna 
«pax televisiva». 


•Ds». Secondo incidente, sempre con 
Beilega parie in causa, fu con il «Pro¬ 
cesso del lunedì» e da quel giorno la 
trasmissione biscardiana è proibita. 
Tanto per non creare dei problemi al 
giocaton, che, poverini, prima di ogni 
intervista televisiva dovevano accer¬ 
tarsi del programma sut quale sarebbe 
stata riversata, la Juve arnvò al massi¬ 
mo con l’introduzione del «Tele- 
beam»' per far vedere il funzionamen¬ 
to della nuova macchina alla Rai ebbe¬ 
ro l'idea di riproporre a distanza di 
anni l’episodio del gol annullato a Tu- 
rone in Juve-Roma delI'Sl, decisiva 
per lo scudetto. «Adesso non pariate 
più con nessuno» impose Boniperlì 
Un diktat del genere non poteva du¬ 
rare in eterno, ma il divieto era appena 
stato tolto che Sassi, alla moviola, re¬ 
darguisce certi atteggiamenti di Bno in 
Empoii'Juve. E il tardo settembre 
deirSS. La «Domenica sportiva» accu¬ 
sata di parzialità è messa al bando. 
Uoslracismo si è interrotto ieri, ma 
chissà che pensa Boniperti della mo¬ 
viola che ha fatto vedere una testata 
carognesca di Bruno a Serena. Magari 
il «black-out» riprenderà, povero Ciot¬ 
ti, anche se ieri al «Processo» era pre¬ 
sente Cesare Fiono, che fa parte del C. 
d’A. della Juve 


VITTORIO OANDI 


belli in studio è caduto il veto boniper- 
tiano, dal momento che non è pensa¬ 
bile che l'attaccante di Sonnino fosse 
all'oscuro di tutto (cioè in questo caso 
dovrebbe pagare ugualmente una 
multa di due milioni, come accadde a! 
povero Vignoìa, perché il codice bonì- 
pertiano non ammette ignoranza). 

Non Cl resta che attendere la caduta 
di un’altra barriera stonca nei rapporti 
tra la Juve e la Tv di Stato, cioè l'infre- 
quentabililà del salotto di Biscardi da 
parte di tutu i tesserali bianconeri. Il 
«Processo» al momento è ancora off- 
limits, ma c’è chi, suit'esempio di Ciot¬ 
ti, non perde occa^one per chiedere a 


&>nipert) un gesto d'amìcizia 
Come nacque questa stona, tutto 
sommato una stona di intolleranza, 
che fa il paio con altri provvedimenti 
decìsi dai presidente bianconero con¬ 
tro chi SI è permesso in questi anni di 
attaccare la Juve (persino il quotidia¬ 
no torinese degli Agnelli ne è stato 
colpito tempo f^’ Il primo caso risale 
ai 77. quando aila Domenica sportiva 
pontificava Gianni Brera Ci fu uno 
screzio con Beilega, che a quel tempo 
era il giocatore juventino che veniva 
inviato piu spesso in rappresentanza 
anche perche dialetticamente ci sape¬ 
va fare. Boniperti si offese Ordinò, pe¬ 
na la multa, di non apparire più alla 


Primo 
lascia, 
la Phonola 
a Skansi 



Giancarlo Primo (nella foto) ha rassegnato ieri le dimissio¬ 
ni da capo-allenatore della Phonola Roma. La società ha 
chiamato a sostituirlo lo jugoslavo Peter Skansi, già trainer 
delia Scavoltnì Pesaro e dell'Hitachi Venezia. «Credo in 
questa squadra e nei risultati che può raggiungere • ha 
dichiarato l'ex allenatore della nazionale - ma la spirale di 
risultati negativi che ci opprime ha bisogno di una scossa 
che richiami i giocatori ad esprimere al meglio le loro 
qualità e la loro professionalità Per questo, nello spirito di 
collaborazione che ho sempre avuto con la società e con 
il presidente Timò, rassegno le dimissioni per permettergli 
la più ampia libertà di manovra» Intanto Renato Villalta. 
capitano della Knorr Bologna, è stato rieletto, ieri a Trevi¬ 
so, presidente della Ciba, l'associazione sindacale dei gio¬ 
catori italiani dì basket. 


L’Uisp chiede 
le dimissioni 
di Nebiolo 
e del Cf ndal 


Le dimissioni di Nebiolo e 
del Consiglio federale e la 
convocazione deH'assem- 
blea straordinaria della Fe¬ 
derazione di atletica legge¬ 
ra per discutere un nuovo 
statuto federale. Questi gli 
obiettivi che si propongono 
di raggiungere le società di atletica leggera aderenti al- 
rUisp, riunite in assemblea a Riccione sabato e domenica 
scorsi. A giudizio dell'Uisp il fallimento delia gestione Ne¬ 
biolo «non può e non deve significare la rovina deH'atletìca 
italiana». Per questo sarebbe stato necessario che il Coni 
avesse commissariato la Fidai. Infine l'Uisp sostiene che «è 
necessario rifondare l'atletica leggera», introducendo 
«metodi e sistemi più democratici che consentano a tutte 
le componenti di incidere realmente nelle scelte e nello 
sviluppo deU'attività, a partire dalle società sportive di ba¬ 
se, dai tecnici, dagli atleti, dai dirigenti, dai giudici in un 
proficuo confronto con gii enti di promozione sportiva». 


Sci femminile 
Oggi speciale 
a Courmayeur 


Stamane sulla pista dello 
•Checrouit» di Courmayeur, 
in Valle d'Aosta, si disputa 
la prova di slalom speciale 
valevole per la Coppa del 
mondo femminile di sci al¬ 
pino. Lo scorso anno la ga- 
ra vide tre austriache ai pri¬ 
mi tre posti. Quanto agli uomini la discesa di Coppa del 
mondo di sci alpino, programmata in Val d’ìsere il 3 di¬ 
cembre scorso e rinviata per le cattive condizioni atmosfe- 
nche, ù disputerà a Garmisch Partenkirchen il 6 gennaio 
prossimo. La gara precederà un'altra discesa e un supergi¬ 
gante in programma il 7 e l’S dello stesso mese. 


Ben Johnson 
«personalità 
deil’anno» 
in Canada 


É Ben Johnson, ii velocista 
squalificato per doping alle 
Olimpiadi di Seui. e privalo 
sia delia medaglia d'oro del 
100 metri sta del primato 
del mondo ottenuto in 
quella occasione, la «perso- 
naììià di maggior rilievo» 
dei 1988 in Canada. La scelta è stata fatta da 86 dei 137 
direttori di giornali ed emittenti radiotelevisive che hanno 
risposto a un questionario della agenzia giornalistica cana¬ 
dese. 


Juriano nega 
di aver definito 
l’arbitro Nicchi 
«un calzolaio» 


Il procuratore federate ha 
deferito alla disciplinare II 
presidente del Lecce, Fran¬ 
co Juriano, che dopo la 
partita Sampdoria Lecce di 
domenica scorsa definì Par- 
bitro Nicchi di Arezzo un 
«aspirante calzolaio». Ieri 
Juriano ha negato di aver offeso Nicchi e ha dichiarato: 
•Prima, durante e dopo l'incontro non ho parlato assoluta¬ 
mente con i giornalisti, e non ho rilasciato dichiarazioni 
ufficiali». In mattinata, però, lo stesso presidente del Lecce 
si era detto amareggiato per quello che sta succedendo 
nel mondo del calcio. «Finisce che mi stanco, lascio tutto 
e mi dimetto». 


ENRICO CON'n 


LO SPORT IN TV 


Raldoe. 9,55 Sci, da Courmayer, speciale femminile (1* man-^ 
che); 15,30 Oggi sport; 18.2Q Tg2 Sporlsera. 

Raltre. 12,55 Sci, da Courmayer speciale femminile (2* man¬ 
che): 16,50 Hockwsu pista' Seregno-Lodi; 17,15 Polo, tor¬ 
neo Paddock; 18,45 Tg3 Derby; 22,50 Pugilato ieri e oggi. 

Tbc, 14 Sport News-Sportissimo; 23 Chrono, tempo di motori; 
23.30 Stasera sport. 

CBPOdiflrla. 9.55 e 12,55 Sci. da Courmayer, slalom spedate 
ìemminile; 14,10 Speciale 1988, un anno di sport (replicò; 
16, IO Sport spettacolo; 19 Juke box (replica); 19,30 Sporti¬ 
me; 20 Sci, dal Courmayer, sintesi slalom femminile; 20,30 
Speciale 1988, un anno di sport; 22,45 Sporlime magazine; 
23 Mon-gol-fiera; 23,30 Hock^ su ghiaccio, da Mosca, Sve-’ 
zia-Urss. ' 



OGGI 20 DICEMBRE 


• Alle ore 21 - MENAGGIO (Como), Grand Hotel Victo¬ 
ria. Claudio Fracassi, Lea Penouel, con Giorgio Cavalie¬ 
ri (Vice Presidente Arci) e dòti. Antonio Urti 

presentano il «numero aero» di 

AVVENIMENTI 

DOMANI ■ Presentazione a L’AQUILA. Ore 17,30 Sala Vin¬ 
cenzo Rivera. Aula Magna Università. 

L’Associazione «Altrllalia» conferma agli amici e al simpa¬ 
tizzanti che I versamenti delle somme, effettuati sul propri 
C.C. n. 7178 del Banco di Roma, Sede di Roma, e sul C.C. 
Postale 31996002, adibiti a questo solo scopo, restano de¬ 
positati a loro disposizione poiché, ove la S.p.A. «Libera 
Informazione Editrice» non fosse costituita per qualsiasi 
ragione, le somme saranno Integralmente accreditate al 
singoli aventi diruto con gli Interessi di conto corrente al 
netto deUe sole spese del servizio bancario o postale. Alla 
costituzione delia anzldetla società ciascuno potrà dlven-' 
tare titolare di azione. 

^Perinformaziom Tel 0^474i638’V.Farini62,ìhma00185^ 


l’Unità 

X X Martedì 
todMl 20 dicembre 1988 























Quattro 

casi 

difficili 


Il presidente del Verona 
difende a parole Tallenatore 
ma rOsvaldo dopo 8 anni 
mostra segni di stanchezza 


Grandi manovre airintemo 
della società per spezzare 
il sodalizio che portò alla 
conquista dello scudetto 


Ceravamo tanto amati.. 

Chiampan, Bagnoli e un’oscura crisi 


Bagnoli 


ÈI unica vera provinciale ad aver vinto, in tempi 
di calcio moderno, uno scudetto Artefice primo 
di quello storico successo, nella stagione 
1984 85, fu senz altro l'allenatore, Osvaldo Ba- 

S noli, ancora oggi sulla panchina del Verona 
ha panchina che però adesso, per la prima voi 
la, scotta In casa gialloblu e crisi aperta ma non 
Solo di risultati 


LORENZO ROATA 


m vesONA ClassilicA alla 
mano nel bar nelle strade si 
ii tornali di nuovo a sentire la 
parola «retrocessione Vera 
mente W primo a pronunciar 
la alcune settimane fa fu prò 
prio Bagnoli peraltro subito 
tipresq dal presidente Chiam 
pan •£ sbagliato parlare cosi 
” disse il massimo dirigente - 


tl Verona assolutamente non 
deve guardarsi alle spaile e 
una squadra costruita per con 
quistare un posto da Coppa 
Uefa» Ce voluta alla ime len 
nesima sconfitta in campiona 
(0 sul campo del Pisa per 
smentire comunque una voi 
ta per tutte le forzate smanie 
della dirigenza scaligera Co 


n giocatore è sotto accusa 

Fiorentina, Baggio diventa 
huovamente un problema 
Per lui c’è aria di panchina 


L0III8 CiULLINI 


(!■ FIRENZE U giornata dei 
processi U sconfitta di Como ha 
provocato Una sene di reaz oni a 
catena all interno della Fiorenti 
^a nella mattinata un lungo collo 
quto Ira il presidente Righetti e 
I allenatore Eriksson II presidente 
))a chiesto I motivi del rendimento 
Siterno della squadra incapace di 
liiani^nere un ritmo accettabile 
ber libiti ] pQvanta minuti e hfi vp 
l|ito aapet^e cosa stia succedendo 
dello apogliatoio Nel pomeriggio 
f^cia a (accia Ira il tecnico svede 
se e la sqiiadra dopo I ailettamen 
lo lo sfogo di Borgonovo che co 
me 1 compagni di squadra e lo 
i^esao allenatore non aveva gra 
dito le gratuite accuse lanciate da 
Roberto Baggio subito dopo la 
partila contro il Pescara Quel 
Riorno disse che se non riusciva a 
rendere al meglio i motivi erano 
litigati al comporiamento del com 
pagnl di gioco dal quail riceveva 
palloni Ogni cinque minuti e al fai 
ib che I allenatore lo faceva glo 
care di punta in un ruolo poco 
^nlacenle alle sue caratteristiche 
tecniche Pronta la risposta d| Eri 
ksson «Per ricevere i passaggi 
non cl si deve nascondere (n 
campo bisogna correre e lottare 
Occorre nerbo e grinta per ben 
figurare* 

Anche i giocatori il giorno 
seguente presero posizione 
facendo chiaramente com 
l»endere che Baggio aveva 
chiuso con loro che per lui la 
vlfa d ora m avanti sarebbe di 
Ventata difficile Ci fu anche 
chi ricordo tl favoloso tngag 
gio strappato pochi giorni pri 
ma «Se e una stella -qual 
cuno mormorò - si impegni 
lotti come noi e non si UH in 
dietro» Aria pesante dunque 

àrbitro 
ferito 
da teppisti 

f 

pi CAMPO CALABRO Larbi 
Irò Antonio Rosace di 37 an 
di. bancario di Reggio Cala 
|na aggredito domenica 
scorsa al termine dell ineon 
tiro Campese Enotria (cam 
pionato terza categoria) ha ri 
portato contusioni al volto e la 
sospetta frattura di alcune co 
Rtole Dopo essere stato por 
àto m una clinica privata di 
Viltà San Giovanni 1 arbitro è 
stato irasferìlo negli Ospedali 
Riuniti di Reggio Calabria do 
^ I medici lo hanno giudicato 
guaribile in una decina di gior 
ni Rosace ha poi potuto nen 
^are a casa scortato dai cara 
binieri 1 teppisti che lo hanno 
aggredito non sono stati iden 
tìficati 11 direttore di gara ave 
Va convalidato a pochi minuti 
dalla fine un gol che aveva 
permesso alla Campese di pa 
regglare l incontro per 3 3 


cosa che costrinse il presiden 
te Righetti ad intervenire per 
calmare gli animi «Nessun 
problema si è trattato di una 
giornataccia» fu li pensiero 
del presidente «Baggio si rifa 
rà a Como 

Ma anche se domenica 
scarsa contro il Como I alle 
naiore ha elleltuato una mez 
za Hvoluzione portando sul 
centrocampo Battistinl e fa 
cendo giocare Punga in una 
posizione piu avanzata in nva 
al lago Baggio pur potendo 
giostrare nella zona di campo 
richiesta non e mai entrato 
nel VIVO della partita E nusci 
to a mandare in bestia anche 
I amico Boigonovo che alia fi 
ne ha dichiarato che se le co 
se non vanno bene esiste un 
responsabile Ma chiaramente 
non ha fatto nomi tanto me 
no quello di Baggio Unico 
commento «Saggio sta gio 
cando mate perche è in catti 
va forma» Nel luglio scorso 
Enksson e la società avrebbe 
rn fatto carte false per liberar 
si di Roberto Baggio Poi rima 
se e i) giovane attaccante ha 
trovato un posto da titolare 
soltanto perché non e arnvato 
il brasiliano Casagrande Fino 
a pochi mesi fa Enksson con 
siderava Saggio ancora imma 
turo «È giovane e reduce da 
una sene di operazioni gli 
manca un po di esperienza 
ma ha classe da vendere De 
ve maturare deve diventare 
uomo» Da len (allenatore 
svedese sembra essere inten 
zionato a cambiare sistema 
se e vero che chi non dimo 
strera temperamento e grinta 
resterà in panchina 


Al Coni 

Consegnati 
i Seminatori 
d’oro 1987 


B ROMA len nel Salone 
d onore del Coni al Foro itali 
co sono stati consegnati i 
premi ina Seminatore d oro 
per la stagione sportiva 1987 
I premiali sono I allenatore 
del Napoli Ottavio Bianchi 
«per aver collocato li calcio 
napoletano nelle posizioni di 
prestigio» Alberto Tomba 
«per aver portato lo sci alpino 
Italiano a livelli di assoluto 
vertice mondiale» Carmine e 
Giusei^ Abbagnale Giusep 
pe Di Capua «per aver confe 
rito nel! arco degli anni una 
supremazia indiscussa nella 
gara del due con» Premiati 
anche Francesco Panetta 
Maurizio Damiiano il ministro 
Franco Carrara mentre al 
giornalista televisivo Gianfraii 
co De Laurentiis e stato asse 
gnato li Seminatore Leone 
Boccali 


sicché mentre da una parte 
Ch ampan adesso conferma ia 
sua incondizionata fiducia al 
I allenatore dello scudetto 
(«Bagnoli non si tocca») dal 
I altra questa volta deve 
ascoltare senza ribattere le ul 
time dichiarazioni del mister 
«Per carila tempo per nmet 
terci in carreggiata ce n e ab 
bastanza pero e vero anche 
che se non cambiamo menta 
lità se non ci mettiamo ne) 

1 ordine di idee che anche noi 
lottiamo per non retrocedere 
potrebbe finire male» 

Fa un certo effetto sentire 
colui che a Veronal tifosi ap 
punto per mento dello storico 
scudetto considerano un 
quasi mito parlare cosi ma in 
effetti la realtà è questa su 
dieci partite il Verona finora 
ne ha vinta una sola perse 


quattro e pareggiate cinque 
Non vince dalla prima giorna 
ta 1 gol fatti sono sette quelU 
subiti undici Poca roba per 
una squadra - come volevano 
I dirigenti - destinata a con 
quistare un posto da Coppa 
Uefa «Cerchiamo di capire 
tutti insieme - insiste Bagnoli 
- che forse è tl caso di rivede 
re senza vergogna program 
mi e obiettivi Non e facile io 
so ma solo cosi possiamo ve 
nir fuori dal momeniaccio» 
Nonostante dunque In ca 
sa del Verona tra allenatore e 
presidente si cerchi una nuo 
va armonia d intenti rimane 
1 impressione di una società 
per voce dei suoi stessi dm 
genti scontenta di come stan 
no andando le cose perfino 
capace di censurare 1 allena 
lore per certe scelte tattiche a 


Pronti Bersellinì e Agroppi 

Ascoli, è crisi profonda 
Ora il destino di Castagner 
è appeso ad un filo 


cominciare da quella di schle 
rare tre punte in un Verona 
costnuto «a zona» assoluta 
novità quest ultima a partire 
dalla stagione in corso Dice 
va recentemente Chiampan 
quando già la squadra palesa 
va un certo malessere «Sean 
dando avanti ci si rende conto 
che te cose non migliorano 
forse sarà il caso che Bagnoli 
proceda a qualche corrczio 
ne» Bagnoli a Pisa haschie 
rato due punte ma il Verona 
ha perso lo stesso 
Forse allora ci troviamo di 
fronte ad un Bagnoli che do 
po otto stagioni nel segno dei 
successi continuati col Vero 
na avverte qualche segno di 
cedimento o è disturbato da 
qualcosa che gli impedisce di 
lavorare serenamente certo 
non era mai successo in pas 


FRANCESCO MAIZOCCHI 


SB ASCOLl Dieci turni di 
campionato e I Ascoli e già 
con I acqua alla gola Ha solo 
sei punti in classifica di cui 
quattro conquistati con due 
vittorie esterne Al Del Duca 
in sei incontri ha raccolto so) 
tanto due pareggi e quattro 
sconfitte L ultima quella pa 
tua domenica scorsa contro 
la Roma ha denunciato an 
che I Involuzione tecnica e la 
povertà di gioco della squa 
dra LAscoli è in piena crisi 
Il tecnico Castagner che per 
due stagioni è riuscito a sai 
vare i bianconeri dalla serie 
B ora rischia il posto Giaclr 
colano i nomi dei sostituti 
Bersellinì e Agroppi tra i pa 
pabiti Ce pure una soluzione 
«esotica» quella del tecnico 
straniero famoso e capace di 
riportare entusiasmo nell am 
biente Luis Cesar Menotti al 
lenatore deli Argentina cam 
pione del mondo nel 1978 e 
nei pensieri di Costantino 
Rozzi Ma intanto a Castagner 
e stata concessa una prova 
d appello Quella del 31 di 
cembre quando 1 Ascoli gio 
chera a Bologna Addebitare 
alla sfortuna la situazione cn 
tica m CUI e venuta a trovarsi 
la squadra bianconera è una 
giustificazione che non reg 
ge 1 mali dell Ascoll vengono 
dalla campagna acquisti Per 
rafforzare la difesa sono stati 
acquistati tl vecchio Fontolan 
dal Verona e Con un giovane 
di belle speranze e nulla piu 
dal Perugia Troppo poco per 
gli agguerriti attacchi delle 
formazioni avversane Come 
se non bastasse e arnvato an 
che il grave infortunio a Casa 
grande il campione brasilia 
no che faceva la differenza 
ma inutilizzabile fino al pros 


simo aprile E stato sostituito 
con Giordano Anche lui 
un apparizione un gol su pu 
nizione e poi tre settimane 
fuori per infortunio fino all o 
paca prova contro la Roma 
Doveva arrivare Skoro e 
quando sembrava che 1 affare 
fosse andato in porto ecco 
che lo slavo va al Torme Al 
suo posto e arrivato Cvetko 
vie Presentato come un fui 
mine di guerra si è distinto 
solo per aver sciupato alme 
no una decina di palle gol A 
tutto questo vanno aggiunti 
anche gli erron di Castagner 
che continua a credere nelle 
doti di incontrista dello stop 
per Benetti altro giovane 
proveniente dalla sene C che 
vuol trasformare m mediano 
salvo poi schierare Destro (i) 
primo marcatore) sul regista 
avversano Segno che il tee 
nico non ha proprio nei con 
fronti di Benetti tutta la fjdu 
da dichiarata Carilio un al 
Irò giovane de) vivaio ascola 
no distintosi nella scorsa sta 
gione ha doti da incontnsta 
ma spesso viene relegato lun 
go le fasce II risultato è che i 
soli Giovanneth e Dell Oglio a 
reggere il centrocampo fini 
scono per essere schiacciati 
dagli avversari con conse 
guenze immaginabili 
Costantino Rozzi ha cerca 
to di toccare 1 amor proprio 
dei calciatori congelando i 
premi partita mandando la 
squadra in ritiro Ma non e 
servito a nulla «Ora tocca al 
tecnico prendere provvedi 
menti» ha tuonato il presufen 
te e se Castagner non h pren 
dera (c e il dubbio che nello 
spogliatoio Cl sia aria di fron 
da) la partita di Bologna po 
tra essergli fatale 


saio che il presidente interve 
Risse nelle scelte tecniche 
avanzando crniche esplicite e 
addirittura proponendo cam 
bi nella disposizione della 
squadra Bagnoli in passato 
non 1 avrebbe tra 1 altro mat 
accettato Oggi invece lascia 
che si dica attorno aita squa 
dra con una frequenza e una 
varietà di arcomenii straordi 
nan tutto e il contrario di tut 
to Ancora un tempo nel be 
ne e nel male il primo che si 
chiudeva a nccio nasconden 
dosi dietro silenzi strategici a) 
ia fine vincenti era proprio 
Bagnoli che oggi al contrario 
risponde a tutti con la (accia 
però di chi sopporta E un im 
pressione d accordo e co 
munque anche se Chiampan 
nbadisce «Bagnoli non si (oc 
ca in casa gialloblu e crisi 
aperta senza mezzi termini 
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Trapattoni 

«Il commento 
di Sassi è da 
incompetenti» 


■■ MILANO Dopo Pappino Prisco e Giacinto Pacchetti an 
che Trapattoni ha preso posizione len ad Appiano Gentile 
contro { arbitro Lanese per il gol annullato a MandoHini «Mi 
sembra che non ci sia stato nessun fallo - ha detto - non nesco 
proprio a capire cosa abbia visto 1 arbitro» Trapattoni ha poi 
puntualizzato alcune osservazioni di «moviola» Sassi durante la 
«Domenica sportiva Sassi aveva detto che Mandorlmi e Calia 
^ erano entrambi spintonati con i gomiti «Ascoltando il com 
mento di Sassi - ha sottolineato i) tecnico - si capisce che non 
ha mai giocato al calcio Perche chiunque lo abbia praticato sa 
che quando 51 salta per colpire di testa si aprono le braccia per 
bilanciarsi Nelle foto due scene della discussa domenica degli 
arbitri m basso S Siro Zenga esprime i) proprio pensiero 
all arbitro Lanese in alto nella partita di Tonno Lonen insegne 
1 adiitro bonghi dopo il secondo pan rossonero 


GINO & MICHELE 


SINISTRO Ai VOLO 


n Bologna adotta 
il modiio Fenech 


■■ Qui Quo Qua Pontello t tre fra 
telimi che sembrano usciti dalia (anta 
sia di Walt Disney sono sicuramente 
tra i dirigenti meno furbi del nostro 
campionato Pegg o di loro c e solo il 
cartone animato Romeo Anconetani 
che parla come Paperino e agisce co 
me Ciarabella Ma il presidente del Pi 
sa e un caso talmente limite che persi 
no Biscardi che ha fatto tanto bene al 
prossimo reinserendo nel mondo del 
lavoro tanti ps colab li non lo invila 
piu alla sua trasmissione Torniamo ai 
Pontello che hanno commesso I in 
credibile leggerezza di gridare ai quat 
tro vent quello che di D Elia pensano 
in molti (e non perche e di AveI! no 
perche e demitiano) Claudio Qui 
Pontello poi con un linguaggio dav've 
roda conte ha dato all arbitro del ma 
scalzone del farabutto e fors anche 
del blscaraccio E la Cai ha squalifi 
calo li campo di Firenze E come se un 
bmto violentasse una ragazza sulla sua 
auto e I g udici per punirlo gli rnettes 
sero sotto sequestro la Ritmo Se poi 


vogliamo andare su esempi piu com 
plessi cosa succederebbe se si appli 
casse il metro Caf ai sociatdemocrati 
Cl che SI danno del mascalzoni tra di 
loTo'^ Sarebbero costretti a lare il con 
gresso di scioglimento in campo neu 
tro E vero che uno che chiede la tes 
sera del Psdì e automaticamente squa 
lificato ma non bisogna esagerare 
viai 

Resta di tutta sta stona il termine 
«responsabilità oggettiva una delle 
tante parole nuove comparse in questi 
ultimi tempi nel vocabolano del cai 
CIO Nessuno capisce bene che cosa 
vuol dire ma tutu ne parlano Come di 
quest altro termine con aio fresco (re 
SCO dal «maestro» Ciotti tonico Lai 
tre ieri 1 ha detto due volte in «Tutto il 
calcio» e quattro in Domenica 
sport» Il lutto nell arco di venti minuti 
li Torino è tonico il Milan non e piu 
ionico i Inter e tonica il gioco del 
Milan potrà tornare tonico Scusate 
ma a noi quando sentiamo «tonico ci 
viene in mente un digestivo Non vor 


remmo andando avanti cosi che tra 
poco venisse fuon il gioco «amanssi 
mo che fa benissimo» 1 allenatore che 
digestimola e il vetennano che va a 
curare i g ocaton del Milan 
Il (male Miian ha portato via un pun 
to a Tonno all ultimo secondo Una 
volta SI diceva che culo' ogg s d 
ce «che lesta' (quelladiVan Baste n) 
e tutto e bene quel che f nisce bene 
Anche se oramai per npnstinare t ordì 
ne tra la d fesa e il centrocampo del 
Milan non bastano piu nemmeno i Ca 
schi blu dell Onu Sull altro versante i 
giocatori del Milan («uomini sull orlo 
d una crisi di nervi ) dicono di non 
demordere b sogna ammettere che 
c e della gran buona volontà Tutto 
sommato il pi i abbattuto del gruppo 
sembra Rayb i Sacchi Insistenti voci 
di comdoio itfermano che difficil 
mente Arngo Sacchive^à nconterma 
to a fine anno Verrà comunque tenuto 
nel gruppo seguirà m promozione le 
squadre di «Milano 2 e «Milano 3» in 
pratica (ara un salto di qualità d» ec 


nico della zona a teonco deila zona 
residenziale Auguri è Natale e Pa 
squa e lontana 

A proposito chissà che posto in 
classifica occuperà allora 1 Inter Per 
ora tiene duro col suo gioco maschio 
e concreto II Trap se potesse fareb 
be giocare terzino anche I arbitro Pur 
troppo domenica terzino giocava in 
vece Beppe Baresi e 1 arbitro ha arbi 
trato Su Lanese bisognerebbe chiede 
re un parere a Quo e Qua visto che 
Qui s e sia sputtanato abbastanza E 
COSI dalli l di San Siro ne ha tratto 
vantaggio il Napoli che ha sch erato il 
trio d attacco Maradona Careca Car 
nevale Una volta il bel gioco lo st otte 
neva col Gre No Li Oggi lo si ottiene 
col Ma Ca Ca 

E li Bologna’ Beh qualcuno ci 
avrebbe puntato due lire sulla sua tra 
sferla a Napol ’ Non ce n e propno 
amici e compagni il Bologna e come 
Edwige Fenech in sene B era una re 
gtna in sene A una comparsa Augun 
anche a lei Alla Fenech naturalmen 
te 


Lazio da schiaffi 
Dezottì incassa 
Materazzi accusa 


Nuova bufera alla Lazio dopo I episodio di dome¬ 
nica pomeriggio che ha visto alcuni esagitati ultra 
schiaffeggiare il contestato attaccante argentino 
Abel Dezotti Ieri I allenatore biancazzurro Giusep¬ 
pe Materazzi ha preso le difese del sudamericano 
incolpando contemporaneamente la stampa spor¬ 
tiva che avrebbe esasperato un dualismo fra Dezot- 
tl e la giovane promessa Antonio Rizzolo 


MARIO RIVANO 


■i ROMA Pochi mmuli di 
follia collettiva hanno lasciato 
un segno Non sul volto di De 
zotti colpito dai ceffoni pas 
seggen di un gruppetto di ul 
tra maneschi e delusi dopo la 
partita col Pescara ma dentro 
i animo dell attaccante argen 
tino «Solo uno schiaffo tutto 
finito» Ma e 1 espressione del 
volto a dimostrare il contrario 
a sottintendere la bug a di un 
uomo deluso non meno dei 
SUOI tifosi dopo una notte con 
poche ore di sonno e tanti 
cattivi pensieri Forse glistes 
SI pensieri di Giuseppe Mate 
razzi che qualche ceffone se 
lo prese pure lui giusto cinque 
mesi fa - il giorno della pre 
sentazione della squadra al 
circolo Canottieri Lazio - in 
un atmosfera avvelenata dal 
«siluramento» di Fascetti Fu il 
parafulmine dei nostalgici 
dell Eugenio esattamente co 
me oggi capita a Dezotti giu 
dicato «1 usurpatore» di una 
maglia che dovrebbe toccare 
ad Antonio Rizzolo destinato 
invece spesso alla panchina 
Lazio di nuovo net pasticci 
£ un refrain spiacevole e tutta 
via incontestabile anche da 
chi difende ia società di via 
Margotta con passione Thtto 
e stato sotto controllo finche 
la squadra ha fatto risultati 
Poi Cl sono stale le sconfitte 
con Atalanta e Lecce e il pa 
reggio avventuroso di ieri 1 a) 
tro col Pescara un solo punto 
in Ire partite e 11 controsorpas 
so dei «cufiini» deita Roma so 
no stati gl) ingredienti adatti a 
scatenare la nuova furia che 
ha trovato sfogo sulla testa rie 
doluta di Gustavo Abel Deiot 
tl 24 anni eunafamadiattac 
cante gol offuscata nel tragit 
IO Argentina Italia 
len a Tor di Quinto Mate* 
razzi era teso e contrariato co 
me mai era sembrato in questi 
SUOI primi mesi romani Al 
punto di accusare la stampa 
per aver in qualche modo fo 
mentalo ciò che e successo 
domenica fuori dallo stadio 
•E colpa dei giornali che can 
cano troppo i toni e che dan 


no per scontate le formazioni 
il giorno prima Cosi tutti 
aspettavano Rizzolo e se la so 
no presa con Dezolti come se 
fosse l argentino ad autoim 
porsi per giocare Ma qui c è 
un tecnico apposta per fare la 
squadra o sbaglio? E quel 
tecnico difende le sue scelte e 
ora e qui per dirvelo Rizzolo è 
un ottimo calciatore ma que 
sto non significa nulla e tanto 
meno rappresenta per me un 
imperativo un obbligo dome 
nicale includerlo negli undici 
della formazione Altro che 
usurpatore Dezolli questo 
r^azzo e giovane in Argenti 
na segnava un mucchio di gol 
ma adesso qui da noi ha biso 
gno di sbloccarsi e di sentire 
fiducia MI sembra che invece 
Si stia facendo tutto il contra 
no e lui ne soffre» Dopo lo 
sfogo Materazzi ha specifi 
cato che il bersaglio pnmario 
delle sue invettive era un gio^ 
naiista di Rai 3 «Comunque 
ha aggiunto - ciò che è sue 
cesso e stato causato da po* 
chi scalmanali Durante la 
partita col Pescara anzi De 
zotti era stato applaudito 
mentre usciva dal campo» In 
tanto ) attaccante sudamen 
cano sempre più stranito, ha 
trovato la forza di borbottare 
poche parole ripetendo più 
volte le stesse frasi come un 
disco inceppato «Solo uno 
schiaffo 1 tifosi arrabbiati sa 
ranno stati un paio non di più 
Oh altri mi hanno fatto gh au 
guri di Natale Solo uno 
schiaffo » Una monotonia 
medita perche Dezottl in que 
su pnm) mesi da laziale S) è 
sempre distinto Invece per di 
sponibilita e savoir (aire II 
suo approccio con 1 Italia è 
stato felice tanto è vero che 
nei giorni scorsi aveva manife 
stato ) intenzione di trascorre 
re ie vacanze natalizie a Roma 
rinunciando alla rimpatriata. E 
I inserimento m campionato 
che per ora non ha funzionato 
per niente E quel solo gol su 
rigore segnalo al Como in 10 
partite sembra messo li appo 
sta per dar ragione a chi m 
estate aveva storto il naso di 
fronte ai suo nome 


Oggi decide il pretore 

«Ferraris» senza pubblico 
per il campionato 
dì Genoa e Sampdoria? 


SERGIO COSTA 


■i GENOVA Una disputa 
tecnico lessicale potrebbe 
costringere Genoa e Sampdo 
ria già alle prese con uno sta 
dio e un campo semidisastra 
tl a disputare il resto del cam 
pionalo in una sorta di vuoto 
pneumatico a) silenzio per as 
solula mancanza di spettatori 
La bomba sullo stadio e stata 
scagliata dalla Pretura le m 
dagini avviale un mese fa dal 
pretore Adriano Sansa in se 
guito all esposto di un anoni 
mo cittadino avrebbero ap 
purato che il «FetTans» ha si \\ 
decreto di «agibilità» predi 
sposto dalla commissione 
prefettizia di vigilanza ma 
non quello di «usabilila» Le 
verifiche compiute domenica 
sulle strutture dell impianto 
avrebbero accertato una man 
canza di sicurezza per gli spet 
la ori in particolare per l ec 
cessiva pendenza dei gradoni 
delle tribune dei distinti e del 
le gradinale Sulla base del 
rapporto che gli verrà conse 
gnato questa mattina il preto 
re potrebbe disporre ia chiù 
sura immediata deli impianto 
Al Genoa e alla Samp sarebbe 
consentito disputarvi le parti 
te ma sarebbe vietalo l in 
gre^o al pubblico 
il Comune di Genova ha af 
fidato la replica ai vices ndaco 
Fabio Morchie «Noi ritenia 
mo di essere perfettamente in 
regola La Commissione prò 
vmciaie di vigilanza ci ha rila 
se alo ia dichiarazione di agi 
bilita nei primi gorni di otto 
bre Un altra questione e il co 
siddetto decreto di abitabilità 
che normalmente viene riia 
scialo mesi e a volle anni do 
po che un opera e termina a 
Gli edifici di mezza citta ne 
sono sprovvisti la Fiera del 


mare la Pretura di Sesiri Po 
nenie il monoblocco di San 
Martino tanto per indicarne 
qualcuno Non è dunque un 
problema che riguarda soltan 
to noi» 

Per mettersi comunque 1 a 
nima in pace ti Comune chie 
dera ufficialmente all Unità 
sanitaria locale di compiere 
nuovi controlli per garantire ta 
piena agibilità dello stadio e 
ha garantito 1 installazione di 
passamano suppletivi che do 
vrebbero eliminare il senso di 
vertigine che può assalire gli 
spettatori sui gradoni scosce 
SI «Ma SI tratta di misure su 
perflue commenta il vieesin 
daco 

Genoa e Sampdoria però 
tremano davvero «Un simile 
provvedimento - hanno com 
menlato le due società - signl 
ficherebbe la nostra fine Ci 
auguriamo che la notizia sia ta 
classica bolla di sapone» 
D altra parte il Ferrans sta di 
ventando sempre piu lo stadio 
dei pr mah negativi ha il fon 
do piu brutto d Italia I erba 
non esiste piu e Genoa e Sam 
pdoria alla domenica si ritro 
vano a giocare su un tappeto 
marrone» Piu che un impian 
lo sportivo assomiglia ad un 
cantiere con gravi danni alla 
cap enza (per meta è ancora 
m costruzione quindi forzata 
mente inutilizzabile) ridotta 
per il momento a ventimila 
spettatori Come se non ba 
stasse la visibilità nella parte 
nuova (inaugurala da appena 
due mesi) e pessima L archi 
letto Cregotti ha studiato un 
progetto avveniristico dimen 
ticandosi pero degli spettalo 
ri E cosi il pubblico almeno 
per un 30% è costretto a farsi 
raccontare la parma 
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Jutto 

trasporti 


Lo strangolamento del trasporto pubblico e una vasta 
operazione sulle aree fabbricabili, a partire da quelle 
ferroviarie, aprono la via al nuovo dominio 
di grandi corporazioni sulle aree urbane_ 


Le mani sulla città 


La battaglia 
continua 

Lucio LIBERTINI 

Tutti dovranno rendersi conto nonostante le 
continue cortine fumogene diffuse dai mass 
media che siamo nel pieno di un aspro dunssi 
mo scontro sul futuro del sistema dei trasporti e 
di una sua componente essenziale le ferrovie 
li sistema dei trasporti e stato sin qui dominato in modo 
schiacciante dalla motorizzazione privata e dalle lobbies 
strapotenti ad essa connesse le ferrovie sono state emergi 
nate e ridotte al lumicino Solo la lotta di un movimento 
riformatore che ha avuto il suo asse n<=‘l Pci e nei sindacati 
ha bloccato la situazione sull orlo del baratro e trai! 1976 
e il 19&8. con grande fatica e riuscita ad avviare timidi e 
purtroppo parziali e insuiricienti segni di rirpesa Negli ulti 
mi due anni il traffico delle merci e dei passeggeri e ere 
sciuto del 13% invertendo la tendenza gli introiti sono 
aumentati nettamente si è ridotto il deficit proprio dell En 
(e gl! orari per la prima volta da 40 anni si sono accorciati 
sui principati itinerari si sono istituiti gli inleraty 
I programmi di investimento strappati negli anni scorsi e 
le loro prime attuazioni e la riforma del) azienda sono stati 
la base di questa inv( rsione di tendenza Ma la riforma e 
stala distorta dai limiti della legge da una gestione cattiva 
e gli investimenti sono stati rallentati e anche distorti dai 
vecchi vizi deli azienda che continuavano con I Ente e piu 
recentemente dai brutali tagli della legge finanziaria 
U tendenza alla ripresa e rimasta al di sotto della esigen 
londameniale di ridurre il divano grave rispetto alle altre 
reti egropee e di cambiare 1 impianto del nostro sistema 
dei trasporti Per questa ragione da un anno i comunisti 
avevano intensificato |a toro battaglia volta a correggere la 
riforma e la gestione e a rilanciare con grande forza il 
prograrnma dt investimenti e la moralizzazione della spesa 
Per questo avevamo raccolto 100 OOO firme di ferrovieri e 
utenti in calce al) appello alle alte autorità dello Stato che 
chiedeva li rinnovamento radicale dell assetto e del vertice 
dell Ente ci eravamo opposti a| piano Ligato e alla propo 
sta di un maxiappalto delle aree ferroviarie a Italstat aveva 
mo depositalo In Senato una mozione autorevole che im 
pegnava ti goverho a cambiamenti radicali E da ultimo 
avevamo ottenuto I impegno delle altre forze politiche e 
del governo a discutere la legge di riforma del) assetto e 
I intera questione m Parlamento entro 1 anno 1988 


questor punto che si è scatenala una violenta 
« ^ offensiva volta a prevenire la discussione parìa 
mentare bloccare ogni rilancio ferroviario im 
pedire lo stesso rinnovamento smembrare le 
ferrovie privatizzarne le parti ricche a partire 
dall immenso patrimonio ferroviario e come ha rivelato 
ora lo stesso De Michetis a restaurare una radicale discri 
minazione anticomunista (altre che consociativismo) 

Per questo attacco si e utilizzata una questione morale 
purtroppo reale e che tante volte avevamo denunciato ma 
il colmo e che essa e stata utilizzata e in una sua piccola 
parte proprio da coloro che ne sono i protagonisti e non 
gta per risanare ma per spregiudicali giochi di potere e 
ullenori spartizioni E cosi se ne sono viste e sentite d) tutti 
I colori SÌ sono vis^i personaggi che sono espressione delle 
forme più ciniche di potere fare la predica della virtù De 
Michelis Ira rinnovate sciocchezze (1 attacco al Mezzogior 
no la richiesta di una espulsione in massa di ferrovierijsi e 
eretto a giudice delle lottizzazioni con una straordinaria 
faccia tosta Giorgio Bocca ha affastellato denunce fonda 
le che da tempoll Pci aveva fatto con sciocchezze tecni 
che - quel che ha scritto sull alta velocita fa spiritare i cani 
>■ e con il tentativo inaudito di rovesciare sulla opposizione 
le responsabilità morali e politiche del governo 


IXjllavia la Grande armala che era partita in mo 
do convergente alt attacco si e divisa per stra 
da La soluzione Schimberni che De Michelissi 
e pubblicamente attribuito non piace alla Fiat e 
ad altri gruppi nella De sono emersi i dissensi 
aperti e forti Tutto e fluido mentre scriviamo anche per 
ché ogni decisione a partire dalle modifiche della legge di 
riforma dovrà passare per il Parlamento e fare i conti con 
I opposizione 

Continuano dunque le grandi manovre e continuano le 
campagne di stampa e nei contrasti che lacerano il penta 
partilo e li mondo economico un obiettivo e comune 
discriminare il Pci isolarlo delegittimarlo tappargli la boc 
ca *nilto questo e molto chiaro e si capisce perche una 
forte e coerente opposizione comunista non accecata dal 
massimalismo ma portatrice di proposte sene e assai fasti 
diosa 

Ma noi continueremo i) nostro impegno e nessuno può 
illudevi di ridurci al silenzio Neppure ! eventuale coinvoi 
gimento (ancora tutto da provare) di un comunista in uno 
scandalo può servire a questo scopo perche anche se 
quella responsabilità per avventura ci fosse riguarderebbe 
unapersonaenon un partito Smora negli ultimi ISanni la 
massima parte di questi comvolgimenti si sono verificati 
platealmente infondati ma in ogni caso noi non facciamo 
scudo a nessuno chiediamo alla magistratura solo di accer 
tare la venta nel rispetto dei diritti dei cittadini 


Ciò che conta e (a politica andare avanti sui 
temi del rinnovamento e del rilancio delle ferro 
vie e della riforma del sistema dei trasporti Qui 
ci attendono grandi battaglie sulla sorte del 
sistema ferroviario sulla riorganizzazione del 
trasporto aereo sul rilancio della economia marittima per 
fare uscire il trasporto delle aree urbane da una drammatica 
emergenza E a questi temi continueremo a a dedicare 
queste pagine specializzate Conta piu di tutto in presenza 
di una vera e propria cortina di menzogne chiarire e spie 
gare dissipare le deformazioni avanzare proposte chiare 
richiamare i reali termini delle vane questioni agire con 
coerenza per la moralizzazione e per rompere la perversa 
subordinazione della pubblica amministrazione a grandi 
interessi privati Solo cosi alla fine s costruisce il necessa 
no movimento di massa e di opinione Altri possono con 
sentirsi il lusso della ignoranza del pressapochismo Noi 
no dobbiamo esere aderenti ai fatti realisti seri 







■i Appare ormai chiaro 
che e in atto una grande ope 
razione politica ed economi 
ca diretta a stroncare il tra 
sporto pubblico nelle aree ur 
bane a consegnare nelle ma 
ni di grandi gruppi pnvali par 
ti importanti del patrimonio 
pubblico a consentire la ma 
nomissione speculativa delle 
aree centrali delle nostre cit 
ta da parte di grandi corpora 
zioni private 

prima di tutto sono elo 
quenti le cifre e la manovra 
della legge finanziaria già 
descntte su queste pagine da 
Silvano nidi nfd sutlb quali 
converrà ritornare E fuori di 
ogni dubbio che la crisi della 
mobilita nelle aree urbane 
soprattutto in quelle maggio 
ri e una grande emergenza 
nazionale Ma ad esse su di 
un bilancio pubblico allarga 
to che ascende ormai a 
580 000 miliardi si dedicano 
solo poche briciole Gli inve 
stimenti dei Fondo nazionale 
trasporti Oa legge 151 del 
1981) sono ndotti a 400 mi 
liardi una cifra misera e co 
munque pan alla meta dello 
stanziamento dell anno scor 
so Sara difficile COSI non solo 
allargare ma rinnovare il par 
co dei mezzi pubblici 
Per le ferrovie metropolita 
ne rimangono circa mille mi 
liardi residuo di stanziamenti 
precedenti decurtati circa 
settecento miliardi sono stati 
dirottati per la legge sui par 
cheggi (ottima cosa ma con 
significati perversi se manca 
il trasporto pubblico) 

Sono stati poi del tutto pn 
vati di finanziamenti i «prò 
getti mirati» delle 13 maggiori 
aree metropolitane redatti 
qualche anno fa e per i quali 
esistono convenzioni firmate 
tra Stato Regioni e Comuni 
Ma il trasporto delle aree 
urbane e anche quello ferro 
Viano sia per le linee di inte 
resse commerciate che pene 
trano nelle citta consenten 
do servizi locali importanti 
sia per le linee secondane 
A Milano sono 70 000 i 
«pendolari che si servono del 
treno e in tutte le grandi citta 
decine di migliaia di lavorato 
n usano il treno per andare a 
lavorare Invece di sviluppare 
questo servizio come e nelle 
grandi citta europee in Italia 
lo SI ridimensiona infatti so 
no stati brutalmente tagliati 
gli investimenti ferroviari per 
la riorganizzazione dei grandi 
nodi e persino per le manu 
tenzioni sulle linee seconda 
ne pende ormai la minaccia 
di un drastico taglio 
Ma la legge finanziaria > 
come ha denunciato i) sen 
Lucio Liberimi intervenendo 
a nome del Pci nel dibattito 
sulla legge ambientale - sof 
foca anche I esercizio laspe 
sa corrente Non solo le sov 
venzioni di esercizio alle 
Aziende di trasporto sono al 
di sopra della crescita dei tas 
so di inflazione (come era in 
vece prescritto dalla legge 
151) ma una assurda legge 
di «accompagnamento» alla 
«finanziaria» (issa un obietti 


È in atto una grande operazione 
politica ed economica diretta a stroncare 
il trasporto pubblico nelle linee urbane 
La crisi di mobilità nelle aree metropolitane 


CLAUDIO NOTAm 



vo di nequilibrio costi ricavi 
davvero ridivoto 

Non ce Azienda di tra 
sporto delle grandi citta che 
sia gestita nel mondo in pa 
reggio per I evidente caratte 
re sociale del mezzo la vera 
questione e quella del conte 
nimento de deficit entro li 
miti ragionevoli attraverso 
un forte incremento del traffi 
co un aumento della velocita 
commerciala connessa alta 
riorganizzazione della citta e 
una ragionevole manovra ta 
riffaria Ma queste legge pre 
scrive norme tati che se si 
dovranno applicare detenni 
neranno una spirale perversa 
fatta di aurrenti tariffari e di 
riduzione del traffico sui mez 
Zi pubblici Non si sanerà il 
deficit si troncherà il traspor 
to pubblico 

Anche I esercizio ferrovia 
no - ha detto Ubertim e 
strozzato perche mancano 
almeno mille miliardi per ta 
soglia minima mentre già la 
riduzione delle manutenzioni 
fa sentire i suoi effetti perni 
ciosi 

Nulla di piu chiaro dun 
que di questo spietato stran 
golamento oel mezzo pubbli 
co Ed e del tutto paradossale 
che la maggioranza dei pen 
tapartito approvi tranquilla 


mente m Parlamento queste 
norme senza nemmeno ac 
cettare il confrcmto con I op 
posizione mentre alcuni ul 
tras delia lot^y deli automo 
bile incitano a far di piu a 
tagliare ancora proprio 
quando dalle grandi città ita 
liane si levano grida di aliar 
me crescenti 

A Roma Napoli Milano 
Tonno e in altre atta si e alla 
paralisi mentre I inquina 
mento cresce vertiginosa 
mente A Roma il sindaco 
Giubilo di fronte alla supere 
mergenza natalizia non sa far 
di meglio che nproporre il si 
sterna delle targhe alterne 
mentre nella Capitale il pas 
saggio dalla giunta di sinistra 
al pentapartito ha voluto dire 
la perdita di 100 000 passeg 
gen al giorno per i mezzi pub 
blici Altrove i sindaci e gli 
assessori al traffico moltipli 
cano gli appelli angosciosi al 
potere centrale che non ve 
de e non sente 

Alia base di questa stretta 
VI e forse un problema di 
compatibilita finanziane^ 
^esto e solo un misero alibi 
Intanto le nsorse di^nibili 
sono COSI piccole per un 
problema enorme che 
avrebtw un incidenza mini 
ma sui bilancio statue li loro 


raddoppio 

E poi non si parlava di 
spendere 6 000 miliardi per i 
campionati mondiali di cal 
cio^ 11 governo fa blocco a 
difesa della norma che con 
sente contributi pan al 67% 
del costo di costruzione di 
autostrade gestite da società 
pnvate che poi riscuotono i 
pedaggi e continua ad ero 
gare sovvenzioni abbondanti 
con il loro seguito di tangen 
ti ad autolinee private che 
fanno concorrenza al mezzo 
pubblico 

No non si tratta di limiti 
finanziari ha denunciato Li 
bertini - si tratta di una scel 
ta Ben comprensibile per 
che il sistema caotico basato 
sul predominio indiscnmina 
to della motorizzazione pri 
vaia determinerebbe un forte 
riflusso spontaneo per il tra 
sporto pubblico se esso csi 
stesse e fosse efficiente 

li soffocamento del tra 
sporto pubblico e oggi una 
condizione necessaria per 
consentire lo smercio di un 
altro milione di automobili 
nel 1989 e per evitare un 
cambiamento di rotta Non a 
caso i Italia entra nell Europa 
unita avendo in tutte ie citta 
linee di metro che hanno una 
lunghezza complessiva pan 


al decimo di quelle della sola 
area di Parigi 

Ma il progetto che viene 
avanti e piu complessivo Or 
mai solo chi non vuol capire 
non si e accorto che una del 
le posté centrali in giuoco 
nello scontro selvaggio sen 
za esclusione di colpi che si 
e aperto suite ferrovie e co 
stituita insieme con il blocco 
de\ niancio fenoviano daWe 
enormi aree edificabili e tra 
sformabiti che I Ente Fs pos 
siede nel cuore di tutte le cit 
la italiane 

difficile calcoJare ) untila 
di questo patnmonio che e 
stalo stimato assai pruden 
ziaimente intorno ai 300 000 
miliardi di lire ma che proba 
bilmente vale almeno i) dop 
pio 

Chi controlla queste aree 
ha in mano le chiavi delta cil 
ta E lo smembramento del 
I Ente Fs che lo Stato prepara 
comporta proprio questo 1 a 
lienazione di quelle aree a 
grandi corporazioni private 

Certo su di esse si dovreb 
be intervenire ma partendo 
dalla programmazione dai 
poteri delle autonomie locali 
dagli interessi dei sistema fer 
roviano e dando spazio m 
questo quadro alla iniziativa 
privata Ma qui e in allo inve 
cc una svendila dello Stato 
un appalto senza condizioni 
E cominciala la danza di 
guerra delle privatizzazioni' 

Non e una operazione iso 
lata La questione delle aree 
m possesso dell Ente Fs si 
salda con il problema piu ge 
nerale delle aree pubbliche 
dismesse e non a caso si e 
parlato addirittura di una ven 
dita all asta delle aree dema 
mali 

Nei vuoto verticale di una 
politica della casa e del lem 
tono ' I intervento pubblico 
non e piu finanziato manca 
anche la legge fondamentale 
sul regime dei suoli - si 
espande il potere di grandi 
gruppi privati che si lanciano 
al) assalto delia citta per 
compiere operazioni specu 
lative SUI centri storici e su 
periferie importanti spesso 
sostenuti dal proliferare dei 
decreti d emergenza che or 
mai hanno sostituito le leggi 
di programmazione 

Se SI legge questo quadro 
nel suo insieme superando 
lo sbarramento delle campa 
gnq di stampa organizzate m 
modo centralizzato si com 
prende bene il senso di una 
senediawenimerh la logica 
vera dei tagli del a legge «fi 
nanziaria» la viceida dram 
malica che si svolge intorno 
all Ente ferroviario lo sman 
letlamenlo sistematico di 
ogni strumento di program 
mazione del territorio Siamo 
giunti ad un punto di svolta 
nella stona d Italia e I intrec 
CIO perverso tra le grandi cor 
porazioni private e l ammini 
strazione pubblica rivenduto 
alla opinione pubblica dism 
formata come un processo di 
liberalizzazione configura 
nuovi autoritarismi 



Il 9 dicembre si e svolto a 
Napoli un convegno prò 
mosso dal Pci e dedicato 
al programma dei comuni 
sti per la riorganizzazione 
dei trasporti nell area me 
tropolilana di Napoli Intro 
dotto da Antonio Scij|>||a 


Napoli, 
città 

a confronto 
sui trasporti 

responsabile trasporti_ 

Federazione del Pci e stato concluso dal senatore Lucio 
Libertini ed ha visto la partecipazione di parlamentari del 
governo e delia opposizione amministratori di vane città 
Italiane esperti sindacalisti Erano presenti tra gli altri gli 
assessori comunisti ai trasporti di Milano, Castagna e di 
Bologna Sassi e Salvagni della commissione autonomie 
del rei che hanno svolto documentate relazioni sulle di 
verse espenenze il convegno ha sottolinealo I estrema 
gravita cui è giunta I emergenza del trasporto urbano, ha 
denunciato la politica del governo che mira a smantellare 
il trasporto pubblico e ha messo a punto una organica 
piattaforma dei comunisti Accenti critici nei confronti del 
governo anche assai accentuati si sono avuti anche da 
parte di parlamentari della maggioranza 


Ferri, 

ancora 

bluff 



Dopo la vicenda ormai tra 
gicomica dei IlOchilome 
in ali ora (sulle strade Italia 
ne c e ormai il caos di sem 
pre) il mmatro Ferri aveva 
annunciato' con grandi 
SQuilli di tromba un altro disegno di legge che in parte . 
nfacendosi ^(a normativa europea in parte introducendo 
norme cervellotiche mirava a regolare la circolazione 
stradale Ma dopo settimane questo testo non è ancora 
pervenuto a) Parlamento come spesso accade in ^questa 
Repubblica dell annuncio (senza seguito) Sembra cne su 
quei disegno di legge si sia accesa una grande contesa di 
competenze trapmminlsten e che perciò lutto sia torna¬ 
to in aito mare fn ogni casoi se qualcosa arriverà in Parla- ^ 
•mento si tratterà di un provvedimento dive so da quello >> 
annunciato e chissà quando vedrà la luce I litoti sui glòr* 
naii fanno premio sul governo del paese 


La verità 
sui conti 
deile ferrovie 


Continuano a circolare sul 
la stampa le notizie più di >1 
sparale sui conti finanziari ' 
delle Fs dovute anche a 
una grande ignoranza sul 
hmptanlo contabile In 
realtà 1 Ente Fs ha ossi una 
spesa globale di 23 Q0O mi 
hard], e il ripiano annuo che 
lo Stato deve regolare e pan a 17 000 miliardi circa (1988) 

Ma questo ripiano non coincide con i) deficit delle ferro 
vie L Ente ha un deficit proprio oggi ridotto al di sotto dei 
2000 miliardi Vi sono poi le sovvenzioni di esercizio che, M 
anche secondo le norme Cee lo Stato eroga quale paga H 
mento dei servizi sociali e statali resi dall Ente e acquistati ^ 
dallo Stato (dalle tariffe pendolari ai treni militari e cosi '* 
via) Infine c e la voce degli investimenti nuovi stanzia 
menti o ammortamenti di mutui per investimenti prece 
denti (per la maggior parte) e secondo la Cee tulli glU 
investimenti infrastrutturali sono a carico dello Stato non|> 
dell Ente Su questi conti c e mollo da lavorare per risana ^ 
re 1 ) bilancio rendere produttiva la spesa eliminare glif 
sprechi accrescere le entrale Ma si deve ricordare che 
tutte le ferrovie del mondo sono in disavanzo per ovvie 
ragioni La vera questione e la misura dei disavanzo (ma in 
Giappone e astronomico) 0 altronde t onere accollato 
allo Stato per la viabilità e ancora maggiore come molli 
nemici delle ferrovie amano dimenticare 


Il balletto 
dei ministri 
sul Cipet 
(ministero) 

Sembra che il Senato stia 
per tagliare davvero li tra 
guardo nella approvazione 
del progetto di legge di ini 
ziativa parlamentare (primi 
firmatari Bernardi e Liberti 

ni) che istituisce il Cipet io strumento di coordinamento 
che anticipa li ministero unico dei trasporti un presuppo . 
sto indispensabile per la programmazione dei trasporti 
Liler delprowed mento è stilo ritardato dal balletto dei 
ministri Prandini Ferri e ogni altro titolare di dicastero 
hanno cercato di difendere sino alla fine i) proprio orticel 
lo contro ogni soluzione razionale di unificazione Come 
dire la lottizzazione conta piu delia strategia 



I costi 
dei metrò: 
se ne occupi 
ia magistratura! 


Disponiamo delle cifre rela 
uve al costo di un chilome 
tro di ferrovia metropolita 
na equipaggiata a Parigi, 
distinte m rapporto ai livelli 
di urbanizzazione scarsa 
densità 66 miliardi media 
densità 87 miliardi alta 
/ densità in zone centrali 
20() miliardi E si tratta lo sottolineiamo, di progetti e 
realizzazioni assai recenti Tra 1 Italia e la Francia vi sono 
pero distanze abissali Nel nostro paese il costo di costru 
zione di un chiwmelro di ferrovia metropolitana è sempre 
superiore ai 200 miliardi con punte scandalose neltamen 
le supenon Siamo oltre il malgoverno siamo ormai ai 
livello che rende necessaria una inchiesta giudiziaria 


r%A 
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Le pagine con 




Ferrovìe. Per risollevare il sistema 
ferroviario e portarlo al livello europeo 
deve aumentare fortemente la velocità 
del trasporto merci e di quello passeggeri 


La battaglia odierna tra il movimento 
democratico e le potenti lobby 
automobilistiche che controllano tanta 
parte del governo. Le soluzioni del Fci 


Tirasporto rapido di massa 
Una grande esigenza nazionale 


N. TRENI GIORNALMENTE PREVISTI 


Attuali 

Relaiioni Continente con ETR450 Totale 

lai 25*9 881 treni/giorno 
ROMA TORINO "4 

ROMA GENOVA 2 

, ROMA REGGIO CALABRIA 6 

l~ROMA VENEZIA 7 

^ ROMA BARI 4 

ROMA NAPOLI 2 2 

* NAPOLI SARI 4 

; MILANO BARI 4 

I^MtLANO PESCARA ~ 2 ~ 

TORINO VENEZIA _ IO 

^^ORINO MILANO 2 4~ 

S^llANO VENEZIA s" 

’ VENEZIA-TRIESTE ~ 4 " 

\ UDINE-VENEZIA TORINO 4 

; CAGLIARI OLBIA _ 4 

* MILANO-GENOVA _ 16 

I^OMA-ANCONA 6 

j ROMA PESCARA 4 ~ 

rROMA-MIUNO ~ A 18 

j ^lANQ FIRENZE 3 

j MILANO ROMAtNAPOLI 4 

[ ROMA PESCARAIBOLQGNAl 3 " 

t UDINE'TARVISIO _ 2 

^ Totale treni/giorno 122 


Totale treni/giorno 122 



Occorre aumentare fortemente la velocità del 
trasporto delle merci e dei passeggeri e contem¬ 
poraneamente deve aumentare la capacità 
quantitativa di trasporto globale per risollevare il 
sistema ferroviario italiano e per portarlo a livel¬ 
lo europeo II Pci ha chiesto di predisporre subi¬ 
to un piano poliennale Le misure d’urto imme¬ 
diate Le soluzioni indicate dal Pci 


wm il sistema ferroviario 
Italiano non si risolleverà e 
non SI porterà a livello euro¬ 
peo se non aumenterà for¬ 
temente la velocita del tra 
sporto merci e del trasporto 
passeggeri e se non au¬ 
menterà contemporanea¬ 
mente la sua capacità quan 
titativa di trasporto globale 
Tutto CIO implica, alla base, 
il quadrupUcamento degli 
assi fondamentali (e il co 
siddetto progetto «alta velo 
Cita»), il raddoppio di molte 
linee l immissione massic 
eia di tecnologie avanzate 
E questo come e noto, il 
contenuto delle proposte 
comuniste per il rilancio 
ferroviario, e dello stesso 
programma di investimenti 
1989-1996 

Ma un aspetto essenziale 
di questo programma è un 
piano organico di rinnovo e 
modernizzazione del mate¬ 
riale rotabile Senza mezzi 
veloci e piu moderni non si 
rinnova la ferrovia tanto 
piu che I esperienza tecno¬ 
logica va ormM maturando 
un prodotto-treno radical¬ 
mente innovativo II Pci ha 
perciò richiesto e richiede 
alle Ps di predisporre subito 
un piano poliennale ade¬ 
guato di commesse di ma- 
tenale rotabile, fortemente 
ancorato all'Innovazione 
(passeggeri e merci) un 
materiale rotabile che, per 1 
passeggen, deve andare da 
nuove locomotive e vetture 
ali Etr 450 («PendolinoO. 
all Etr 500X (il nuovo treno 
veloce del quale esiste il 
prototipo e che si profila già 
come un grande successo 
dell'industria e della ricerca 


Italiana) sino a nuovi mezzi 
rapidi per il trasporto locate 
secondo nuovi e adeguati 
modelli di esercizio (ad 
esempio ci sembra mteres 
sante il progetto di una au 
tomotnee diesel, a cassa 
basculante, per 80 posti, ca¬ 
pace di raggiungere 1 160 
km all ora e di maggiorare 
nettamente la velocita an¬ 
che sulle linee piu vecchie) 


Urgente 
il piano 
del materiale 
rotabile 


Questo piano del mate¬ 
riale rotabile e udente De¬ 
ve essere poliennale, come 
SI e detto, e deve essere fi¬ 
nanziato con l'ammorta¬ 
mento ora introdotto in bi¬ 
lancio (600 miliardi solo 
per il 1989). in parte dal 
contnbuto di una legge sta¬ 
tale Ecco una nvendicazio- 
ne essenziale per 1 comuni¬ 
sti, intorno alla quale deve 
realizzarsi una mobilitazio¬ 
ne vasta 

In questo quadro sono 
possibili misure d'urto im 
mediate I gruppi parlamen 
lari del Pci ne propongono 
tre per il 1989 

1) l'appalto e l'avvio rapi¬ 
do degli appalti e dei lavon 
per il quadruplicamento Ro- 
ma-Battipaglia, già finanzia¬ 
to e che sembra immune 


dai tagli di Amato 

2) 1 inizio del traforo ap¬ 
penninico tra Firenze e Bo¬ 
logna (il cosiddetto «prefo- 
fo») 

3) la commessa di una 

flotta di SO Etr 4S0 che 
senta una immediata velo¬ 
cizzazione di linee essenzia¬ 
li ancor prima della moder¬ 
nizzazione impianti 

fissi LDr 450 è. lo ripetia¬ 
mo la prefiguratone del 
treno veloce Etr SOOX, e in¬ 
sieme una soluzione ponte 
a breve scadenza, e. soprat¬ 
tutto. un mezzo particolar¬ 
mente adatto a linee non 
ancora nnnovate 

Abbiamo gta detto che il 
quadruplicamento Roma- 
Battipaglia e già finanziato 
Per il «preforo appennini¬ 
co* sono sufficienti nel 
1989.500 miliardi Per l’ac¬ 
quisto degli Etr 450 e suffi¬ 
ciente uno stanziamento di 
700 miliardi in due esercizi 
annuali Come si vede, a 
queste proposte d urto non 
^ possono fare obiezioni di 
compatttHlità fin^ziana La 
spesa aggiuntiva e modesta. 
I risultati importanti, 1 ritorni 
economici certi Cosi come 
ad un grande piano del ma¬ 
teriale rotabile che parta 
dalla fine del 1989 e vada al 
1995 SI possono fare obie¬ 
zioni solo se non si è con¬ 
vinti che questo è, come è, 
una glande pnontA nazio¬ 
nale 

LEtr 450 01 cosiddetto 
«pendolino*, de! quale sarà 
disponibile presto una serie 
nuova, con pnma e secon¬ 
da classe e con migliora¬ 
menti tecnici, per 400 po¬ 
sti) è costruito dalla Fiat 
Ferroviana te notizie e la 
tabella che pubblichiamo 
qui accanto la dicono lunga 
sugli effetti Immediati che 
I entrata m funzione di que¬ 
sta flotta direbbe per l’eser¬ 
cizio e per I utenza Oggi 
I Ente Fs ne ha in esercizio 
sei esemplari (Roma-Mila- 
no 3h 58 ). e ne ha com¬ 


messi alin 9. che avrà entro 
il 1989 Si tratta di arrivare 
almeno a 50 (75 e una ipo¬ 
tesi ottimale) per distribuirli 
non solo nell asse centrale 
ma sulle linee pnncipali. 
compreso il Mezzogiorno 
L Etr 450 e prodotto, I ab¬ 
biamo ncordato, dalla Fiat 
Ma la proposta che avanzia¬ 
mo, io ncordiamo, colloca 
questa commessa all'inter¬ 
no di un piano globale che 
impegna tutta l'industna ita¬ 
liana 


Come 

dovrebbe essere 
ripartito 
il lavoro 


E, se Si andasse a una 
commessa come quella in¬ 
dicata. non SI capirebbe 
perché il lavoro non possa 
essere npartito tra più im¬ 
prese, pur rimanendo FiM 
capocommessa si avanze¬ 
rebbe COSI più rapidamente, 
su largo fronte 
Gli intercity, le innovazio¬ 
ni nel trasporto merci han¬ 
no avuto successi commer¬ 
ciali clamorosi Se il traffico 
merci Ps è salito del 9% Ira il 
settembre 1987 e il settem¬ 
bre 1988, m verità questo 
aumento è concentrato in 
segmenti o/e ha avuto luo¬ 
go l'innovazione le Fs han¬ 
no bisogno di un grande 
piano a scadenza polienna¬ 
le, ma hanno bisogno altre¬ 
sì di innovazioni rapide che 
colgano esili immediati 
Ne 51 dica, per canta, che 
1 comunisti si sono converti¬ 
ti ai trasporlo d'éiite, al tra¬ 
sporto dei pnvilegiati una 
sciocchezza che circola, 
ma che resta una scioc¬ 
chezza Se 51 realizzasse il 


piano di investimenti globa 
il che proponiamo, si rad 
doppierebbe almeno il tra 
sporto di persone e di mer¬ 
ci e davvero un obiettivo 
non elitano, ma di massa 
Se SI avesse la linea quadru¬ 
plicata da Hrenze a Battipa¬ 
glia SI avrebbero quegli in¬ 
crementi massicci del traffi¬ 
co già registrato solo per 
l'entrata in funzione di due 
terzi della direttissima Ro¬ 
ma Firenze epenlquadru- 
plicamento da Napoli a Mi¬ 
lano. e da Tonno a Venezia 
c'è un mercato di centinaia 
di migliaia di passeggeri e di 
molli miliardi di tonnellate 
chilomeln 

La flotta di Etr 450 che 
proponiamo e che realizza, 
a pantà di condizione degli 
impianti fissi, 1 migliora¬ 
menti di esercizio che indi¬ 
chiamo, comporta una of¬ 
ferta giornaliera di almeno 
50 OOP posti Anche se si 
paragona questo dato al mi¬ 
lione di passeggen. non $1 
tratta certo di éittes E d'al¬ 
tronde stiamo spingendo 
fortemente per la progetta¬ 
zione di matenale veloce 
per le linee secondane, se¬ 
condo una linea che alla fi¬ 
ne degli anni Settanta, nel- 
l'unità nazionale, ci condus¬ 
se al nnnovo pnontano del 
matenale rotabile per t 
■pendolari* 

Piuttosto è bene si sappia 
che, mentre noi $1 sta discu¬ 
tendo. la Repubblica fede¬ 
rale tedesca sta ordinando 
una flotta di Etr 450 supe- 
nore a quella che noi pro¬ 
poniamo Resteremo ultimi 
in Europa perfino nei mate- 
naii prodotti in Italia^ 

No, occorre avanzare su 
tutto il fronte e con un pro¬ 
gramma di ampio respiro 
Ma occorrono anche tutte 
le misure che anticipano un 
ruolo nuovo e moderno del¬ 
le Ferrovie DLL 



teTR450 

Il nuovo «Pendolino» 


Un esempio concreto e immediato 
L’immissione di 75 convogli 



h 

i 

ì 

I tm Le tre tabelle che pub- 
j bilichiamo formulano m ter 
1 mini quantitativi precisi gli 
\ effetti che in termini di eser- 
j cizio SI avrebbero se sulla 
I rete attuale delle Ferrovie 
’ Italiane venissero immessi 
5 In esercizio 75 convogli Etr 
^ 450 («pendolino* rinnova 
’ to) Una cifra superiore a 
' quella proposta con reali 
, Sìino dal Pci Effetti che nel 
I caso dei 75 «pezzi* verreb 
t bero a costare meno di 
I 1000 miliardi di investimen 
t ti 

I La progressione nei lavori 
j degli impianti fissi consenti 
» rebbe poi di migliorare an- 
* cor più i tempi di percorren¬ 
za Naturalmente I immis¬ 
sione di treni più veloci tro¬ 
va poi un limite nella satura¬ 


zione degli impianti ecco 
perche sono urgenti rad 
doppi e quadruplicamenti 
Ed è urgente inserire que 
sta soluzione deli Etr 450 
nell ambito di un piu vasto 
piano poliennale del mate 
naie rotabile 
Queste tabelle dimostra 
no poi quale sciocchezze 
abbiano detto esponenti 
autorevoli del governo in 
Parlamento quando hanno 
assento che il progetto alta 
velocita costa migliaia di 
miliardi per nsparmiare 
« pochi minuti» Cioè misure 
immediate come queste 
(anno guadagnare ore e 
mezze ore il progetto com 
pleto ndurrebbe 1 tempi di 
ore e ore per 1 passeggen e 
di giorni per le merci 


NUMERO CONVOGU, UTILIZZAZIONE, PERCORRENZE 

CONVOGU 

inseriti nel turno (di cu) 16 m 
revisione di turno e/o riserva) 

75 

NUOVI CONVOGLI 

75 — 14 ordinati 


61 


-Per ogni turno 
•Giornaliera del Parco 
•Annua del Parco 

50 500 
SO 500 
18 380 000 

km/turno 

km/lgicvno 

km/anno 

CONVOGU/GIORNO UTILIZZATI 

59 


UTILIZZABILITÀ CONVOGLI 69/75 

=78,7% 


PERCORRENZA ANNUA 

Per treno disponibile 
(18 3BO 000/591 

Per treno del Parco 
(18 380 000/751 

312 000 

245 000 

km/enno 

fcm/anno 

PERCORRENZA MEDIA 

Per treno disponibile 
(312 000/3661 

680 

km/gtorno 

GIORNALIERA 

Per treno del Parco 
<245 000/365) 

670 

km/giorno 

OFFERTA POSTI 


60 QOO 

giorno 


CONFRONTO DEI TEMPI DI PERCORRENZA 


TRENO PiU VELOCE ORARIO 88 89 


ETR 450 (senza rett di tracciato) 



Treno 

Tempo tot 

N fermate 
e tempo 

Tempo esci 
fermate 

Percorrenza 

pura 

Previsione 

pratica 

Guadagno 
h e r (%) 

TORINO- 667 

GENOVA- 

ROMA 

R503 

7 h 

10 

(32) 

6 h 28 

4h46 

5h30 

1 h30* 
(21%) 

ROMA- 691 

REGGIO C 

Peiori- 

tano 

6h58' 

6 

(20) 

6h38 

4h50 

5h20 

1 hSB' 
(23%) 

ROMA- 544 

VENEZIA 

Palladio 

5h2 

7 

(21 ) 

4h41 

3h34 

3h59 

1 h3’ 
(20%) 

ROMA- 502 

BARI 

Merca- 

dante 

5h 

3 

(111 

4h49 

3h45 

4h 12* 

48’ 

(16%) 

MILANO- 649 

ANCONA- 

BARI 

IC575 

Adria¬ 

tico 

8h 18 

6 

(15) 

8h3 

6h23 

6 h 50 

1 h28' 
(17,5%) 

TORINO- 416 

MILANO- 

VENEZtA 

Foscari 

4h40 

9 

(32) 

4h8 

2 h 53 

3h27 

1 h 

(22%) 

«« 

CAGLIARI- 284 

OLBIA 

Freccia 

sarda 

3h51 

7 

(13) 

3h38 

2 h 23 

2h38 

1 h 13' 
(31%) 

MIUNO- 150 

GENOVA PP 

Andrea 

Dona 

Ih 30 

2 

(2) 

1 h2a 

1 h 4 

1 h 15 

15 

(16%) 

ROMA- 294 

ANCONA- 

Conero 

3h 10 

6 

(8) 

mm 

2 h 25 

2h35 

35* 

(18%) 

ROMA- 240 

PESCARA 

IC600 

2h58 

“ ì 

— 

“ 1 

2 h 28 

30 

(17%) 

MILANO 632 

ROMA 

IC507 

ETR4S0 

3hSa 

— ' 

- 

- 

- 

- 

MILANO 315 1 

FIRENZE 1 

ETR450 

2h 17 

— 

— 

— 

_ 

— 

ROMA- 392 

BOLOGNA 

ETR450 

2h34 

— ; 

— , 

mBm 

~ 

- 

TRIESTE 167 

VENEZIA S L 

Marco 

Polo 

1 h41 1 

a 1 

Mestre i 
148 Km 1 

3 ' 

(3 1 

1 h3fl 1 


1 h25 

16 

(16%) 

VENEZIA 230 

UOINE- 

TARViSIO 

Remus 

2h57 

da 

Mestre 

2 

(5) 

2 h 52 


2h20 

37* 

(21%) 


' Il confronto é fatto supponendo la fermata a Milano Centrale di 7 


l’Unità 01^ 

Martedì ^ 

20 dicembre 1988 





























































































trasporti 



Le pagine con 

Intervista aironorevole Michele Ciafardini 
coordinatore del Pei per il trasporto aereo 
La situazione dopo le dimissioni di Nordio 
Come uscire dalle attuali difficoltà nel settore 

Il caos nei deli 
nasce da una politica 


La situazione del trasporto ae 
reo si fa di nuovo preoccu 


altre organizzazioni sindacali 
hanno chiuso il contratto 11 


panie al di la delle difficoltà governo che in altre occasio 
strutturali Ne parliamo con ni ha usato maniere drastiche 


Ipn Michele Ciafardini coor 
dinatore del Pei per i) iraspor 
to aereo 

Dopo le dlinlMionI di 
NtHdIo e le decisioni di 


in questo caso nicchia non si 
sa ^rché Oi fronte al ricatto 
di tipo terroristico che la Lieta 
avanza a seguito delle precet 
tazioni fatte m questi giorni il 


Santiia tulle questioni del governo assume un atteggia 
^MWHlo aereOi c’è stato mento remissivo Qualcuno 
un 1>reve miglioramento maligna dicendo che poiché 
de|Ua situazione, ma ora gli aderenti a questo sindaca 
^amo nnovamcnie In pie* to sono di Comunione e libe 
no caos. A tuo avviso, si razione sarebbero protetti 



E diventata nuovamente preoccu 
pante la condizione dei trasporto 
aereo Alla vigilia delle festività na¬ 
talizie SI e ancora nel caos L eleva 
tissimo grado di conflittualità so 
ciale nel settore e i) decadimento 
quantitativo e qualitativo dell offer¬ 
ta di servizio aereo Un grande 


problema nazionale, vitale per la 
mobilita della gente I nodi struttu¬ 
rali la riforma della Civitalia, un 
piano per gii aeroporti il potenzia 
mento della sicurezza II program¬ 
ma alternativo proposto dal Pci di 
fronte all incapacità e all'inerzia 
del governo 


tratta di ÉltttailonI con 
glunturall o dovute a fatto* 
ri strutturali? 

Voglio ricordare che le deci 
sioni di Saniuz furono prese «a 
furor di popolo» e un po lar 
divamente compresa la solu 
ziond data al vertice di Alita 



Quale gludlclo sulla nuova 
gestione di Alltalla, visto 
che I hai chiamata In cau¬ 
sa 

E ancora prematuro dare un 
giudizio completo Qualche 
miglioramento però e in atto 
sia nella gestione sia nella vo 


1 . j in . aiauciidueaiiuiie aiaiicuavu 

1 “"'» P'ogramraatona annua 

disaslrosamente Nera 
? 7 Nordio. e II rapporto col Par 

dubbio Hll 
Siterato Nella legge Finanzia 
furono impegnati dal voto del approvata alla Ca 

nJrt?NfiIuima'i non ® "“l pfovvedimenlo di 

***^111**™ se non accompagnamento c e poca 

rtZnor iSrlen -«eSol come ho già dcT 
piente pproposto I emergen ,• -mblerna del irsoono 


^7..ii r. te al problema del irsporto 

*' 1 ™ Comuoque nei con 
l™"*' *1' Alilalla e siala con 
un ampia apertura di 
lì? 'radilo Ma noi comunisti vpr 

l remmo verificare periodica 


kqiica del sistemi 11 polenzia 
mepto della sicurezza ecc Fi 
no ad oggi il governo ha disat 


mente in sede parlamentare 
k. • andameoto compIcssivo dcl 

mÌÌ ofSSfl là PoUtica aziendale c In ogni 

<=«“ n™ '“"ara più alla 
éSlIf Compagnia di bandiera - co 

Sta U?ÒÌS din* iMuùiS nSS tee è sialo (allo dai governi in 
il'u olliiSfrtiSSÌinìll. ' I elaborazione 

‘*1 telte della polilica del Ira 
ra nel caos ^ non si assurrfe spoeto aereo Su questo sare 

3 uealo problema come gran ,So aii.n||«|m| ^ 
e problema nazionale e vita 

le per la mobilità della gente H J'd da tempo avaoza 
si sarà sempK costretti a rin propMle e plaimforrne ^ 
correre gli eventi oppure a se geniche per la riforma del 

gulce - come è stato fatto da trasporto aereo ouall s^ 

anni** Una politica del Iraspor quelle Maenilall net¬ 

to aereo che è gettata da Ali rnttnale ..«««“Ume per 
lallaenondaGfy||avia goverj nqcte dalle dllflco^tlt 
no e Parlamehi|b*^Qiianto iMa’vi^Su «U^MdRdov'del 28roovem 
sitqaziortfM^rfgliiMfele dl^obel ^russo- 

oggi $ideve«iper«chedal4 americano Wassily Leontieff 



de problema nazionale e vita 
le per la mobilità della geme 
si sarà seiqpK costretti a rin 
correre gli eventi oppure a se 
gulce - come è stato fatto da 
anni ** Una politica del iraspor 
to aereo che è dettata da Ali 


mesi 1 piloti attendono di chiù 
dere il loro contratto e l Alita 
ila è inadempiente e respon 


che dopo anni di consulenza 
edonomica negli Usa e stalo 
chiamato da Gorbaciov a dare 


labile per le agitazioni dei un conidbuto al rilancio del 
controllori di volo deila Liete Teconomia sovietica parlan 
il discorso è un altro tutte In do dei trasporti in Italis^dal 


CUI governo quattro anni fa 
ebbe un incanco per redigere 
un piano di sviluppo per il si 
sterna dei trasporti) lamenta 
che in questi quattro anni so¬ 
no cambiati quattro mmisln 
dei Trapoiti ed egli non sa 
che fine farà il suo piano già 
consegnato Ecco lo perirà 
che questo conlmuo ruotare ' 
dei ministri In un settore cosi 
importante sia il segno della 
«non politica» dei trasporti 
Noi comunisti per tornare al 
trasporto aereo abbiamo una 
vera e propria piattaforma «di 
governo Ci sono nostre prò 


poste di legge sulla riforma di 
Civilavia del Rai (registro ae 
ronautico italiano) che è co 
stretto a svolgere il suo com 
pito con un organico ndotto 
riassetto dell Anav (azienda di 
assistenza al volo) sul riordino 
dei sistemi aeroportuali sulla 
slcLuezza e su^t fnquinamenio 
nelle none a^^rtuali 
Qililte pro^fìdlkln altenin- 
tivo 11 Pel presenta di fron¬ 
te airincapacllà c alla In¬ 
credibile Inerzia del go¬ 
verno? 

Cercheren^o sulle nostre prò 
poste la massima conve^^n 


za delle ^tre forze poUtic yt 
dei sindacati d^li operati n 
delle professioni per il ng 
giungimento di alcuhi nsuitaii 
concreti 

• Parlamento e governo de 
vono nprendersi il ruolo di 
pregrammazione e di verifica 

• devono e^re nvisii i 
meccanismi di controllo stilla 
sicurezlia alla luce dell im^r 
lanza che in proporzione qua 
SI geometrica va accumuian 
do il trasporto aereo 

- SI deve elaborare un pia 
no di sistemi aeroportuali ade 
guato alle esigenze reali di 
mobilila nei paese e in vista 
della liberalizzazione europea 


del 1992 

- SI devono adeguare subì 
lo ) sistemi di Roma e Milano 
per non perdere il passo del 
I Europa e per non perdere in 
competitività 
EUnlii^tm? 

htctJedP fbsMPiLindsgine'giQr- 

«salvabili» Sé è vero devees- 


«salvabili» Sé è vero deve es¬ 
sere nievato nei fatti Essi per 
ora continualo a dimostrare il 
centrano in un quadro scon 
volto e sconvolgente per tutto 
il settore dei trasporti si evi 
denziano per il trasporto ae 


1) la cnsi dingenziale hin* 
zionale e operativa di Civita* 
via 

2) I insufficienza stmtiurale 
del Rai 

3) I elevatissimo grado di 
conflittualità sociale nel setto¬ 
ree quel che è peggio, il de- 

S dimento.quanlihiUvo e qua- 
caiivo deli offerta di servi¬ 
zio aereo con il coinvofgimen* 
to di decine di migliaia di 
utenti che subiscono sempre 
più sfiduciati nuovi e vecchi 
disservizi Se non si affronta¬ 
no questi problemi non cè 
governo del trasporto aereo 


Contro la crisi 
è necessaria una 
svolta radicale 


■i Continua la crisi del sistema del trasporto aereo e di 
essa una analisi viene fornita in questa pag na da Ciafard ni 
che coordina questo settore di lavoro del Pel all interno 
della commissione Trasporti Vogliamo qui ncoidare che 
questa crisi fu puntualmente prevista dalia 1 Conferenza 
nazionale del trasporto aereo che i comunisti tennero a 
Fiumicino con una vastissima partecipazione nel 1981 
una analisi arncchita e confermata dalla II Conferenza na 
zionale che si tenne a Roma nel 1986 Molte delle cose 
dette in quelle occasioni molte delle proposte comuniste (i 
volumi degli Aiti sono li a documentarle) furono criticate e 
perfino derise In particolare sollevò scetticismo e riserva - 
intervenne lo stesso Nordio a criticarlo - la previsione che 
nel 1981 fu formulata di un impetuoso sviluppo della do¬ 
manda di trasporto aereo sino agli anni Novanta e I idea 
che quello aereo fosse destinato a diventare un vero e 
proprio trasporto di massa 

I fatti ci hanno dato abbondantemente ragione Mai pre 
visioni e proposte sono state più azzeccate di quelle formu 
late dal Pci in quella occasione E oggi ci troviamo di fronte 
ad un dato di fondo lo squilibrio tra una domanda in 
potente espansione (passeggeri e merci) e un sistema ricco 
di colli di Irottiglia inadeguato strutturalmente nella qualità 
e nella quantità a fronteggiare la crescita della domanda 

Non è in discussione occorre precisarlo solo questa o 
quella componente del sistema ma precisamente tutto II 
sistema 

In particolare emergono i seguenti punti di crisi a) una 
BSMrda gestione delio spazio aereo solo in Italia diviso a 
spezzatino tra militari e civili e privo di mezzi tecnologici 
adeguati b) un sistema di aeroporti vecchio troppo con 
centrato tecnologicamente obsoleto insufficiente netta 
mente rispetto al traffico (solo Milano e Roma dovrebbero 
passaredagli attuali 15 16 milioni di passeggeri di capienza 
a 50 milioni tra dieci anni!) Oggi occorrerebbero aeroporti 
piu grandi piu agibili e ■fluidi» tecnicamente dotati e orga¬ 
nizzati in veri e propri sistemi regionali e interregionali Non 
si concepisce inoltre più un aeroporto di grandi dimensioni 
' che non sia collegato per ferrovia rapida con la città R( 
spetto a questo obiettivo I Italia è indietro di 1Q anni c) un 
sistema di controllo della sicurezza arretrato e confuso che 
r'aturalmente appesantisce la gestione d) un monopolio 
della compunta di bandiera gestito in modo maltusiano e 
prepotente a spese degli utenti senza controlli ed ora 
I esposto a difficoltà per I unificazione europea e) la totale 
dismissione dèi ministero dei Trasporti rispetto alle sue 
' responsabilità di programmazione e controllo 0 una ge 
stione del supporto con il personale del tutto assurda cori 
tratti che sì nnnovano con anni dintardo conflitti trascinati 
a vuoto per mesi e strumentalizzati anche per altrifini con 
un misto di arroganza e di incapacità a prevedere e ei] 
programmare. ^ ^ 

^ Infìjné è certo cip suf sistetna de) trasporto aereo siSt 
ribalta anche la e^iù ^nei’bie dei àisreina dniraspbtfl. 
L'arretratezza delle ferrovie riversa sull aereo ^pche un Irall 
fico che aiirimenli sarebbe tipicamente ferroviario (smp a. 
500 km un treno reno batte 1 aereo) e accresce la conge'^ 
sifone dei cieli 

Insomma occorre una svolta profonda una riforma (net 
siva. 


UAlcatel Face sta mettendo a punto un sistema di controllo 
de^li atterraggi: aerei seguiti con una approssimazione di 10 metri 

Una speranza per le piste intasate 


Tecnologie per i satelliti, sistemi ultraraffinati per 
seguire alla precisione i sistemi di atterraggio degli 
aerei, fibre ottiche per collegare i continenti al 
posto dei «tradtzipnaliH cavi in rame, centrali tele¬ 
foniche di nuova generazione la carta d'identita 
del gruppo Alcatei, nato dalla confluenza deile 
attività di Cge ed ftt, ne fa il maggior gruppo inte 
gtato di telecomunicazioni al mondo 




ma ROMA II maggior prò 
duttore mondiale di centrali 
telefoniche numeriche il 
maggior qostruitore di telefo 
ni ma anche il primo produt 
tore di cavi 1 unico fornitore 
presente in tutti i settori della 
trasmissione dai cavi ai ponti 
radio ai -satelliti la carta d i 
dentità del gruppo Alcatei è di 
prìmortllne Nato nel gennaio 
dello scorso anno dalla con 
fluenza delle attività nel setto 
re delle comunicazioni di due 
grandi gruppi mondiali come 
Cge e Itt che mantengono n 
spéttivamente il 56% e il 37% 
della quota azionaria (quote 
minon sono detenute dalla 
Sociéte Génerale du Belgique 
e dal Credit Lyonnais) Alcatel 
ha presentalo nel 1987 un fat 
turato complessivo di 11 2 mi 
liardi di dollari (circa 13 mi 
liardi di dollari) Con oltre 
130 000 dipendenti il gruppo 
è il primo fornitore europeo 
ed II secondo f^^ore mon 
diale di telec'^ninicazioni 
(servizi compresi) ed li primo 
produttore mondiale di appa 
recchiature di telecomunica 
zione Opera con attività prò 
dullive in 21 paesi e con attivi 
làcommerciahin 110 In Italia 
è presenl^tlraverso la con 
Sodata Al#el f^ace con circa 
10 000 m^ndenti io scorso 
anno ha realizzato un fattura 
to complessivo di quasi mille 
miliardi 

NeUQ87 la «commutazione 


pubblica» ha rappresentato il 
22% delie attivila della società 
con ricavi per quasi 4 miliardi 
di dollari In questo settore Al 
catel e it maggior produttore 
di centrali numeriche ovvero 
delle nuove generazioni di 
centrali Ha infatti fornito cen 
trali per quasi 5 milioni di li 
nee equivalenti a 22 paesi 
Uno dei sistemi utilizzali il 
■ 12» e prodotto anche in Ita 
tia 

Un altro settore chiave per 
Alcatel è la «trasmissione» che 
rappresenta il 14% del suo fai 
turato con una gamma eslre 
mamente diversificata dal 
I impianto a microonde ai cavi 
terrestn e sottomarini di rame 
o in fibra ottica con clienti 
che vanno dall azienda priva 
ta a! settore pubblico In parti 
colare è nello stabilimento 
Alcatei Espace di Tolosa che 
vengono prodotti i «canchi 
paganti» dei satelliti di leleco 
municazioni europei Inoltre 
Alcatei fornisce il sistema di 
bordo del satellite francese 
per telecomunicazioni Tele 
com 2 e del sistema di leleco 
municazioni per la difesa Sy 
racuse 2 

Il cosiddetto «business sy 
stems» ha rappresentalo il 
22% delle vendite complessi 
ve del gruppo facendo di Al 
catel uno dei principali forni 
lori mondiali di telematica 
aziendale centralini telefoni 
ci terminali videotex dati e 



facsim le office automation 
In pari colare Alcatel e inol 
tre il primo fornitore europeo 
(20% del mercato) ed il se 
condo mondiale di centralini 
telefonici Pabx con una prò 
duzione di 2 milioni di unita 
E poi 1 pr mo fornitore mon 
diale di apparecchi telefonici 
con una produzione di 10 mi 
lioni di pezzi 

Un altra posizione di pnma 
to è detenuta da Alcatel nel 
mercato mondiale del cavi II 
settore rappresenta il 21 % del 
le vend te complessive ed im 
piega 19 mila addetti nel mon 
do distribuiti in 85 impianti in 
particolare la società e il mag 
gior produttore mondiale di 
cavi per telecomunicazioni 
tanto da essere uno dei mag 


glori consumatori mondiali di 
rame (oltre 400 000 lonnella 
le all anno) e di allum nio 
Non manca owiamehte una 
crescente presenza nel cam 
po delle fibre ottiche tra i al 
tro Alcatei ha acquisito il con 
tratto per !a realizzazione dei 
collegamenti sottomanni tra 
Australia e Nuova Zelanda e 
tra Italia e i paesi dei Mediter 
raneo orientate 
Il settore delle «instaHazio 
ni" fa capo operativamente 
la consociale italiarta Siette e 
rappresenta quest anno lì 4% 
del fatturato complessivo del 
gruppo (nel 1987 era il 2%) 
Tra le tecnologie davan 
guardia particolare interesse 
riveste il Dme P la versione 
piu avanzala dei sistemi di at 


lerraggio di precisione E m 
grado di fornire ai veivoli li da 
to di distanza con un appros 
simazione infenore ai IO me 
tn cinque volle in meno n 
spetto a quello dei sistemi 
convenzionali I vant^gi po 
Iranno essere notevoli so 
prattutlo per le intasale piste 
degli aeroporti ilal ani II siste 
ma e in fase di avanzala speri 
mentaz one I test sono in cor 
so presso I aeroporto di Prati 
ca di Mare nei pressi di Roma 
D rilievo anche il cosiddetto 
Gps un sistema che permei 
te di utilizzare » satell ti per te 
nere sotto controllo ta naviga 
zione aerea Ma in futuro ù si 
^ema potrebbe trovate un ut 
lizzazione anche per i ve oli 
m movimento sulla terra 






FESTA 

m NAZIONALE 
i i :4 de twiTA 
^^^ULLANEVE 

12-22 gennaio 1989-Moena 

l>REZZI CONVENZIONATI PER IL SOGGIORNO; 

Pensione completa in alberghi 1 2 3 4 stelle con possibilità di soggiorno 
per 3 giorni da L 125 000 a L 160 000 per 7 giorni da L 255 000 
a 325 000 per 10 giorni da L 346 000 a L 440 000 Sono Inoltre disponibili 
appartamenti da 4 5 6 7 8 9 posti letto da L 360 000 a L 500 000 

OFFERTA TURISTICO-SPORTIVA k 

Prezzi particolari, sconti e facilitazioni per gli ospiti deila festa 
con 1 maestri di sci e con i noleggiatori delle attrezzature da sci 
SKIPASS TRE VALLI prezzi convenzionali L 124 100 per 9 giorni, 

L 96 000 per 6 giorni, L 83 800 per 5 giorni L 55 000 per 3 giorni 
e L 20 000 per un giorno, 20% di sconto sullo SKIPASS SUPERSKI 

INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI —— 

Comitato Organizzatori Fatta Nazionali Unità sulla Nova 
Via Suffragio 21 38100 Tranlo Tal 0461/37113 

pratso ogni Fadaraziont provinclata dal PCI a Unità Vacanza di Milano e Roma 
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LE PAGINE CON 


Ferrovie. Per risollevare il sistema 
ferroviario e portarlo al livello euroi^o 
deve aumentare fortemente la velocità 
del trasporto merci e di quello passeggeri 


La battaglia odierna tra il movimento 
democratico e le potenti lobby 
automobilistiche che controllano tanta 
parte del governo. Le soluzioni del I%i 


Trasporto rapido di massa 
Una grande esigenza nazionale 


N. TRENI GIORNALMENTE PREVISTI 


Relazioni Continente < 

_ ( 

ROMA-TQRINQ 
ROMA Genova" 
q ROMA REGGIO CALABRIA 
I ROMA VENEZIA 
r ROMA BARI 

’~ROMA^APOLI 

♦- 

NAPOLI BARI _ 

^ MIUNO BARI _ 

i^MlUNQ PESCARA 
^ TORINO VENE2IA 
TORINO MIUNO 

t MILANO VENEZIA _ 

I VENEZIA-TRIESTE 
j UDINE-VENEZIA TORINO 
j CAGLIARI OLBIA 

MILANO-GENOVA _ 

ì ROMA-ANCONA _ 

I ROMA-PESCARA 
f ROMA-MIIANO~ 
rMIUNO-FIRENZE 
rMlLANO-RQMA-NAPOLl 
j ROMA-PESCARA(BQLOGNAI 
^ UDINE'TARVISIO 


Attuali 

con ETR450 Totale 
(al 25 9 8BI trem/glotno 


Occorre aumentare fortemente la velocità del 
trasporto delle merci e dei passeggeri e contem¬ 
poraneamente deve aumentare la capacità 
quantitativa di trasporto globale per risollevare il 
sistema ferroviario italiano e per portarlo a livel¬ 
lo europeo II Pci ha chiesto di predisporre subi¬ 
to un piano poliennale Le misure d'urto imme¬ 
diate Le soluzioni indicate dal Pci 


Totale trenl/Qlorno 


\3 ^ U V 






H II sistema ferroviario 
Italiano non si risolleverà e 
non SI porterà a livello euro 
peo se non aumenterà for¬ 
temente la velocita del tra 
sporto merci e de) trasporto 
passeggeri e se non au 
monterà contemporanea¬ 
mente la sua capacita quan¬ 
titativa di trasporto globale 
Tutto CIO implica, alla base 
li quadruplicamento degli 
^ assi fondamentali (e il co 
I siddetto progetto «alta velo¬ 
cita»). il raddoppio di motte 
linee l immissione massic¬ 
cia di tecnologie avanzate 
E questo come è noto, il 
contenuto delle proposte 
comuniste per i) rilancio 
ferroviano, e dello stesso 
programma di investimenti 
1989-1996 

Ma un aspetto essenziale 
di questo programma è un 
piano organico di rinnovo e 
modernizzazione del mate¬ 
riale rotabile Senza mezzi 
veloci e più moderni non si 
nnnova la ferrovia tanto 
piu che I esperienza tecno¬ 
logica va orm^ maturando 
un prodotto-treno radical¬ 
mente innovativo tl Pci ha 
perciò richiesto e richiede 
alle Fs di predisporre subito 
un piano poliennale ade¬ 
guato di commesse di ma 
tenale rotabile fortemente 
ancorato all innovazione 
(passeggeri e merci) un 
matenale rotabile che. per i 
passeggeri deve andare da 
nuove locomotive e vetture 
all'Etr 450 («Pendolino»)* 
all Etr SOOX (il nuovo treno 
veloce del quale esiste il 
prototipo e che si profila già 
come un grande successo 
dell'industna e della ncerca 


italiana) sino a nuovi mezzi 
rapidi per il trasporlo locale 
secondo nuovi e adeguati 
modelli di esercizio (ad 
esempio ci sembra interes 
sante il progetto di una au 
tomotrice diesel, a cassa 
basculante, per 80 posti ca¬ 
pace di raggiungere i 160 
km all ora e di maggiorare 
nettamente la velocita an¬ 
che sulle linee piu vecchie) 


Urgente 
il piano 
del materiale 
rotabile 


Questo piano del mate- 
naie rotabile è urgente De¬ 
ve essere poliennale, come 
SI è detto, e deve essere fi¬ 
nanziato con l'ammorta¬ 
mento ora introdotto in bi¬ 
lancio (600 miliardi solo 
per il 1989), in parte dal 
contributo di una legge sta¬ 
tale Ecco una rivendicazio¬ 
ne essenziale per i comuni¬ 
sti, intorno alta quale deve 
realizzarsi una mobilitazio¬ 
ne vasta 

In questo quadro sono 
possibili misure d urto im¬ 
mediate 1 gruppi parlamen¬ 
tari del Pci ne propongono 
tre peri) 1989 

1) l'appalto e l'avvio rapi¬ 
do degli appalti e dei lavon 
per il quadruplicamento Ro- 
ma-Battipaglia. già finanzia¬ 
to e che sembra ipimune 


dai (agli di Amato 

2) I inizio del traforo ap¬ 
penninico tra Firenze e Bo 
iogna (li cosiddetto «prefo¬ 
ro») 

3) la commessa di una 
flotta di 50 Etr 450 che con¬ 
senta una immediata velo 
cizzazione di linee essenzia 
II. ancor pnma delia moder¬ 
nizzazione degli impianti 
fissi L'Etr 450 è, lo ripetia 
mo. la prefi^razione del 
treno veloce Etr SOOX, e in¬ 
sieme una soluzione ponte 
a breve scadenza e. soprat 
tutto, un mezzo particolar¬ 
mente adatto a linee non 
ancora nnnovate 

Abbiamo già detto che il 
quadruplicamento Roma- 
Baltipaglia e già finanzialo 
Per il «preforo appennmi 
co» sono sufficienti n^t 
1989 500 miliardi Per l'ac¬ 
quisto degli Etr 450 è suffi¬ 
ciente uno stanziamento di 
700 miliardi in due esercizi 
annuali Come si vede, a 
queste proposte d’urto non 
SI possono fare obiezioni di 
compatibilita finanziaria La 
spesa aggiuntiva è modesta, 
I risultati importanb, i ritorru 
economici certi Così come 
ad un grande piano dei ma¬ 
tenale rotabile che parta 
dalla fine del Ì989evadaai 
1995 SI possono f^ obie¬ 
zioni solo se non si è con¬ 
vinti che questo è, come è, 
una grande pnontà nazio¬ 
nale 

LEtr 4^ (i) cosiddetto 
«pendolino», del quale sara 
disponibile pre^o una serie 
nuova, con prima e secon¬ 
da classe e con migliora¬ 
menti tecmci, per 400 po¬ 
sti) è costruito dalia Fiat 
Ferrowana le notizie e la 
tabella che pubblichiamo 
qui accanto la dicono lunga 
sugli effetti immediati che 
l’entrata in funzione di que¬ 
sta flotta avrebbe per Teser- 
cizio e per lut^za Oggi 
l Ente Fs ne ha in esercizio 
sei esemplan Oloma-Miia- 
no 3h 58’) e ne ha com¬ 


ta'TnU Un esempio 0 

L’imnùssione 

D nuovo «Pendolino 


Un esempio concreto e immediato 
L’imnùssione di 75 convogli 




lai Le tre tabelle che pub- 
1 buchiamo formulano m ter 
! mmi quanUtalivi precisi gli 
I effetti che in termini di eser¬ 
cizio SI avrebbero se sulla 
j rete attuale delle Ferrovie 
I italiane venissero immessi 
! m esercizio 75 convogli Etr 
f 450 («pendolino» nnnova 
; to) Una cifra superiore a 
^ quella proposta con reali 
J sino dal Pei Effetti che nel 
j caso del 75 «pezzi», verreb 
^ bero a costare meno di 
I 1000 miliardi di investimen 
) U 

I La progressione nei lavori 
I degli impianti fissi consenti 
t rehbe poi di migliorare an 
^ corpiui tempi di percorren- 
u Naturalmente 1 immis- 
^ne di treni piu veloci tro¬ 
va poi un limite nella satura¬ 


zione degli impianti ecco 
perche sono urgenti rad 
doppi e quadruplicamenli 
Ed è urgente inserire que 
sta soluzione dell Etr 450 
nell ambito di un piu vasto 
piano poliennale del mate 
naie rotabile 
Queste tabelle dimostra 
no poi quale sciocchezze 
abbiano detto esponenti 
autorevoli del governo m 
Parlamento, quando hanno 
assento che il progetto alta 
velocita costa migliaia di 
miliardi per nsparmiare 
«pochi minuti» Cioè misure 
immediate come queste 
fanno guadagnare ore e 
mezze ore il progetto com 
pleto ridurrebbe i tempi di 
ore e ore per i passeggeri e 
di giorni per le merci 


NUMERO CONVOGU, UTILIZZAZIONE, PERCORRENZE 


NUOVI CONVOGLI 


Inseriti nel turno (di cui 16 m 
revisione di turno e/o riserva) 


75 — 14 ordinati 


•Per ogni turno 
•Giornaliera dei Parco 
•Annua dei Parco 


C0NV0GU/6I0RN0 UTILIZZATI 


UTILIZZABILITÀ CONVOGU 69/75 


50 500 
SO 500 
18 380 000 


km/tiff'no 

km/igK^no 

km/anno 


messi altn 9, che avrà entro 
li 1989 Si tratta di arrivare 
almeno a 50 (75 e una ipo¬ 
tesi ottimale) per distribuirli 
non solo nell asse centrale 
ma sulle linee principali, 
compreso i) Mezzogiorno 
L Etr 450 e prodotto, I ab¬ 
biamo ncordato, dalla Fiat 
Ma ia proposta che avanzia¬ 
mo. lo ricordiamo, colloca 
questa commessa aH’inter* 
no di un piano globale che 
impegna tutta l'industna ita¬ 
liana 


Come 

dovrebbe essere 
ripartito 
il lavoro 


E, se SI andasse a una 
commessa come quella in¬ 
dicata. non SI capirebbe 
perché i) lavoro non possa 
essere ripartilo tra più im¬ 
prese. pur rimanendo Fiat 
capocommessa, si avanze¬ 
rebbe cosi più rapidamente, 
su la^o fronte 
Gli intercity. le innovazio¬ 
ni ne) trasporto merci han¬ 
no avuto successi commer¬ 
ciali clamorosi Se il traffico 
merci Fs è salito del 9% tra il 
settembre 1987 e il settem¬ 
bre 1988. in ventò questo 
aumento è concentralo in 
segmenti o/e ha avuto luo¬ 
go l'innovazione te Fs han¬ 
no bisogno di un grande 
piano a scadenza polienna¬ 
le, ma hanno bisogno altre¬ 
sì di innovazioni rapide che 
colgano esiti immediati 
Ne SI dica, per canta, che 
\ comunisti si sono converti- 
b a) trasporto d'étiie, al tra¬ 
sporto dei pnvilegiati una 
sciocchezza che circola, 
ma che resta una scioc¬ 
chezza Se si realizzasse il 


piano di investimenti globa 
Il che proponiamo, si rad 
doppierebbe almeno il tra 
sporto di persone e di mer¬ 
ci e davvero un obiettivo 
non elitano, ma di massa 
Se SI avesse la linea quadru¬ 
plicata da Firenze a Battipa 
glia SI avrebbero quegli in¬ 
crementi massicci dei traffi¬ 
co già registralo solo per 
l’entrata in funzione di due 
terzi della direttissima Ro¬ 
ma Firenze e per il quadni- 
piicamento da Napoli a Mi¬ 
lano. e da Tónno a Venezia 
c'è un mercato di centinaia 
di migliaia di passeggen e di 
molti miliardi di tonnellate 
chilometn 

La flotta di Etr 450 che 
proponiamo e che realizza, 
a parità di condizione degli 
impianti fissi, i migliora¬ 
menti di esercizio che mdi 
chiamo, comporta una of¬ 
ferta giornaliera di almeno 
50000 posti Anche se si 
paragona questo dato a) mi¬ 
lione di passeggen, non si 
tratta certo di éhtes E d'al¬ 
tronde stiamo spìngendo 
fortemente per ìa progetta¬ 
zione di matenale veloce 
per le linee secondane, se¬ 
condo una linea che alla Fi¬ 
ne degli anni Settanta, nel¬ 
l’unità nazionale, ci condus¬ 
se al nnnovo pnonlario de) 
matenale rotabile per t 
«pendolan» 

Piuttosto è bene si sappia 
che. mentre noi si sta discu¬ 
tendo, la Repubblica fede¬ 
rale tedesca sta ordinando 
una flotta di Etr 450 supe¬ 
riore a quella che noi pro¬ 
poniamo Resteremo ultimi 
in Europa perfino nei mate- 
naii prodotti in Ualia*^ 

No. occorre avanzare su 
tutto lì fronte e con un pro¬ 
gramma di ampio respiro 
Ma occorrono anche tutte 
le misure che anticipano un 
ruolo nuovo e moderno del¬ 
le Ferrovie DLL 



CONFRONTO DEI TEMPI DI PERCORRENZA 



PERCORRENZA annua] 

, Per treno disponibile 
[ (18 380 000/59) 

1 

“ Per treno del Parco 
(18 380 000/75) 

312 000 

245 000 

km/anno 

km/anno 

PERCORRENZA MEDIA 1 

' Per treno disponibile 
(312 000/3651 

860 

km/giorno 

GIORNALIERA * 

^ Per treno del Parco 
(245 000/365) 

670 

km/gtorno 

OFFERTA POSTI 


60 000 

giorno 



Treno 

Tempo tot 

TORINO- 667 

GENOVA- 

ROMA 

R503 

7h 

ROMA- 691 

REGGIO C 

Petori- 

6h58' 




ROMA- 544 

VENEZIA 

Palladio 

Sh2 

ROMA- 502 

BARI 

Merce- 

dante 

6h 

MIUNO- 649 

ANCONA- 

BARI 

IC575 

Adria¬ 

tico 

8h 18 

TORINO- 418 

MIUNO- 

VENEZIA 

Foscari 

4h40 

CAGLIARI- 284 

OLBIA 

Freccia 

sarda 

3h51 

MIUNO- 150 

GENOVA PP 

Andrea 

Dona 

1 h30 

ROMA- 294 

ANCONA- 

Conero 

3h 10 

ROMA- 240 

PESCARA 

IC600 

2hB8 

MIUNO- 632 

ROMA 

IC507 

ETR450 

3h58 

MIUNO 315 

FIRENZE 

ETR450 

2h 17* 

ROMA 392 

BOLOGNA 

ETR450 

2h34 

TRIESTE 157 

VENEZIA S L 

Marco 

Polo 

1 h41 

e 

Mestre 

146 km 

VENEZIA 230 

UDINE- 

TARVISIO 

Remus 

2h57 

da 

Mestre 


TRENO PIU VELOCE ORARIO 68-69 


e tempo I fermate 


ETR 450 (senza rett di tracciato) 


pratica h « (' (%) 


6h28 4h46 5 h 30' 


6 h 38 4 h 50 5 h 20’ 


4h41 3h34 3h59 


4h49 3h45 4h12 



6h50 

1 h 28’ 

(17,5%) 

3h27 

1 h 


(22%) 


•• 

2h38 

1 h 13’ 


(31*1 

1 h 15 

16’ 


(16«l 

2h35 

35* 


(18*) 

2h28 

30' 


(17*1 



* l) confronto à fatto supponendo la fermata a Milano Centrale di 7 


Martedì 
20 dicembre 1988 


25 
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LE PAGINE CON 


Intervista all’onorevole Michele Ciafardini 
coordinatore del Pei per il trasporto aereo 
La situazione dopo le dimissioni di Nordio 
Come uscire dalle attuali difficoltà nel settore 


Il caos nei deli 
nasce da una politica 


La situazione del trasporto ae 
reo SI fa di nuovo preoccu 


altre organizzazioni sindacali 
hanno chiuso il contratto 11 


panie ai di la delle difficolta governo che in altre occasio 
strutturali Ne parliamo con ni ha usato maniere drastiche 


I on Michele Ciafardmi coor 
dmatore del Pci per il traspor 
to aereo 

Dopo le dlmiuloBl di 
Nordio e le decisioni di 


in questo caso nicchia non si 
sa ^rché Di fronte al ricatto 
di tipo terroristico che la Lieta 
avanza a seguito delle precet 
tazioni fatte in questi giorni il 


Sintui sulle questioni del governo assume un atteggia 
irosporto aereo, c è stato mento remissivo Qualcuno 
un breve miglioramento maligna dicendo che poiché 
della altuazioDe, mn ora gli aderenti a questo sindaca 
alano nnovamente lo pie* to sono dt Comunione e libe* 
DO eaoa A tuo avviso, si razione sarebbero protetti 



E diventata nuovamente preoccu¬ 
pante la condizione del trasporto 
aereo Alla vigilia delle festività na 
talizie SI e ancora nel caos L eleva¬ 
tissimo grado di conflittualità so 
ciale nel settore e il decadimento 
quantitativo e qualitativo dell offer¬ 
ta di servizio aereo Un grande 


problema nazionale, vitale per la 
mobilita della gente I nodi struttu¬ 
rali la riforma delta Civitalia, un 
piano per gli aeroporti, il potenzia 
mento della sicurezza li program¬ 
ma alternativo proposto dal Pci di 
fronte all incapacità e alLinerzia 
del governo 


tnlti di sltuizionl con¬ 
giunturali 0 dovute a fatto¬ 
ri strutturali? 

Voglio ricordare che le deci 
sioni di Santuz furono prese «a 
furor di popolo» e un po tar 
divamente compresa la sotu 
zione data al vertice di Alita 
Ma Su iniziativa del Pci su cui 



Quale giudizio auUa nuova 
gestione di Alllalla, visto 
che 1 hai chiamata In cau 
aa 

E ancora prematuro dare un 
giudizio completo Qualche 
miglioramento però e in atto 
sia nella gestione sia nella vo* 
Ionia programmatoria annun 


“ d'saslrosamenle Nera 
lo in aula a Montecilorio con Nordio» e il rappodo col Par 

olì onilomn l™nnlo è scoza dubbio mi 

fTot'm^gTafidalSr f,S™Sa“ca 

nnd?'sfmlM;df'rho*' 1 o'non prowedimenlo di 

nod slrutlurali che se non accompagnamenlo cè poca 

mi allenziS^ come ho già del 

rr«ea quSb faTtafma 1,°^“’ 
di Civilavia (|a direzione mini S dPSa I stam coS 
Slerialeche ha la responsabili un ampia apertura di 


!Ìf.lirr;«™mbL^.o''Sa eresio MSVmunlsTvor 
«mmo verificare periodica 
logica dei sistemi il potenzia stenle In sede oarlamentare 


mento della sicurezza ecc Fi 
no ad oggi il governo ha disat 
leso quella mozione Si è ac 


mente in sede parlamentare 
I andamento complessivo del 
la poetica aziendale e in ogni 
caso non lasciare piu alia 


deli ffi'‘mS!' di hTedieS - co 

<i?'.8overni in 


ì.’lffiSÓSlìl'r.not <1““" - Ielaborazione 

fi nil foi d Lf di tallo della pollilca del tra 

ra qel uos ^ non si assume spo^jo aereo Su questo sare 



de problema nazionale e vita 
le la mobilità della gente 
si safà sempre costretti a nn 
correre gli eventi oppure a se 
guire •• come è slqto fatto da 
armi una politica del traspor 
to aereo che è dettata da Ali 
tallaenondaCMavia gover 


Il Pel da tempo avanza 
propoate e piattaforme or- 
gankhe per la riforma del 
traaporto aereo quali so¬ 
no quelle esseosIaU nel- 
Pniliiale altuaztone per 
ns^ ffoUc dlfllcom? 

I «ll^ÌÌfo)Ìdo«'dd SSmovem 


situuionq^vtMjlnM iil“^obel ^russo 

oggi Sideve8àperechedat4 americano Wassily LeontiefI 


mesi 1 piloti attendono di chiù 
dere il loro contratto e I Alita 
Ila è inadempiente e respon 


amedcaho Wassily Leontieff 
che dopo anni di consulenza 
economica negli Usa è stato 
chiamalo da Gorbaciov a dare 


•**’**® ..P®,'J® ,<lel un conlributo al rilancio del 

conirottori di volo della Lieta | ecorwmla sovietica parlan 
ti discorso è un altro tutte le do dei trasporti m Ualm'^dal 


CUI governo quattro anni fa 
ebbe un incarico per redigere 
un piano di sviluppo per il si 
sterna dei trasporti) lamenta 
che in questi quattro anni so¬ 
no cambiati quattro ministri 
dei Traporti ed egli non sa 
che fine farà il suo piano già 
consegnato Ecco Io penso 
che questo'continuo ruotare 
dei ministri m un settore cosi 
importante sia il segno della 
«non politica» dei trasporti 
Noi comunisti per tornare al 
trasporto aereo abbiamo una 
vera e propria piattaforma «di 
governo 0 sono nostre prò 


poste di legge sulla nforma di 
Civilavia del Rai (registro ae 
ronautico italiano) che è co 
stretto a svolgere il suo com 
pito con un organico ridotto 
riassetto dell Anav (azienda di 
assistenza al volo) sul riordino 
dei sistemi aeroportuali sulla 
sicurezza e sul! inquinamento 
nelle nòne aeroportuali 
<^e DTOÌ^liÉiln nltema- 
Ilvo il Pel pnaenta di fron¬ 
te all'lncnBKità e alla in- 
credibile Inerzia dei go¬ 
verno? 

Cercheremo sulle nostre prò 
poste la massima convergen 


za deile altre forze politiche 
dei sindacati degli operaton 
delle professioni per il rag 
giungimento di alcuni n^Itati 
concreti 

- Parlamento e governo de 
vono riprendersi il ruolo di 
prc^rammazione e di venfica 

- devono essere nvisti » 
meccanismi di cbntrotlolsbMd 
sicurezza alla luce dell impor 
tanza che in^proporzicme qua 
SI geometnea va accumuian 
do il trasporto aereo 

' SI deve elaborare un pia 
no di sistemi aeroportuali ade 
guato alle esigenze reali di 
mobilila nel paese e in vista 
della liberalizzazione europea 


del 1992 

- SI devono adeguare subì 
to i sistemi di Roma e Milano 
per non perdere il passo dei 
\ Europa e per non perdere in 
competitività. 

EUlDln^ln>? 

lio.leUoirt(i)i«itn4sigiiieglor' 
;nsU$h!3j*e cp^J auualp 


sere rilevato nei falli Essi per 
ora continualo a dimostrare il 
contrario in Un quadro scon 
volto e sconvolgente per tutto 
li settore dei trasporti si evi 
denziano per il trasporlo ae 


1) la crisi dingenziale fun¬ 
zionale e operativa di Civila 
via 

2) I insufficienza strutturale 
dei Rai 

3) lelevatis^mo grado di 
conflittualità sociale nei Bello¬ 
re e quel che èpcggio i) de¬ 
cadimento quanlliativo e qua- 
liRcativo dell offerta di invi¬ 
zio aereo con il coinvolgimen- 
to di decine di migliaia di 
utenti che subiscono sempre 
più sfiduciati nuovi e vecchi 
disservizi Se non si affronta 
no questi problemi non cè 
governo del trasporto aereo 


Contro la crisi 
è necessaria una 
svolta radicale 


■■ Continua la crisi del sistema del trasporto aereo e di 
essa una analisi viene fornita m questa pag na da Clafard ni 
che coordina questo settore di lavoro de) Pci all interno 
delia commissione Trasporli Vogliamo qui ricordare che 
questa crisi fu puntualmente prevista dalla I Conferenza 
nazionale del trasporto aereo che i comunisti tennero a 
Fiumicino con una vastissima partecipazione nel 1981 
una analisi amcchita e confermata dalla 11 Conferenza na 
zionale che si tenne a Roma nel 1986 Molte delle cose 
dette in quelle occasioni molte delle proposte comuniste (i 
volumi degli Atti sono ii a documentarle) furono criticate e ' 
perfino derise In particolare sollevò scetticismo e riserva - | 
inteivenne lo stesso Nordio a criticarlo - la previsione che 
nel 1981 fu formulata di un impetuoso sviluppo delia do 
manda di trasporto aereo sino agli anni Novanta e I idea 
che quello aereo fosse destinato a diventare un vero e 
propno trasporto di massa 

I fatti ci hanno dato abbondantemente ragione Mai pre 
visioni e proposte sono stale più azzeccate di quelle formu 
late dal Pci in quella occasione E oggi ci troviamo di fronte 
ad un dato di fondo lo squilibrio tra una domanda in 
potente espansione (passeggeri e merci) e un sistema ricco 
di colli di bottiglia inadeguato strutturalmente nella qualità 
e nella quantità a fronteggiare la crescita della domanda 

Non è in discussione occorre precisarlo solo questa o 
quella componente del sistema ma precisamente tutto li 
sistema 

In particolare emergono i seguenti punti di crisi a) una 
assurda gestione delio spazio aereo solo in Italia diviso a 
spezzatino tra militari e civili e privo dt mezzi tecnologici 
adeguati b) un sistema di aeroporti vecchio troppo con 
centrato tecnologicamente obsoleto insufRciente netta 
mente rispetto al traffico (solo Milano e Roma dovrebbero 
passaredagli attuali tS 16 milioni di passeggeri di capienza 
a SO milioni tra dieci anni') Oggi occorrerebbero aeroporti 
più grandi più agibili e «fluidi» tecnicamente dotati e orga¬ 
nizzati m ven e propri sistemi regionali e interregionali Non 
SI concepisce inoltre piu un aeroporto di grandi dimensioni 
che non sia collegato per ferrovia rapida con la città Ri 
spetto a questo obiettivo I Italia è Indietro di 1Q anni, c) un 
sistema di controllo della sicurezza arretrato e confuso che 
naturalmente appesantisce la gestione d) un monopollo 
della compagnia di bandiera gestito in modo maltusiano e 
prepotente a spese degii utenti senza controlii ed ora 
esposto a difficoltà per i unificazione europea e) la totale 
dismissione del ministero dei Trasporti rispetto alle sue 
responsabilità di programmazione e controllo f) una ge 
stione dei supporto con il personale del tutto assurda con 
tratti che si nnnovano con anni di ntardo conOilti trascinati 
a vuoto pei me» e stnimentalizzati anche per aUil imi con 
un misto di arroganza e di incapacità a prevedere e 
programmare 

Infljne è certo che sul sislelha de) trasporto aeréò $1 
ribalta anche più'generale det Sistema dei traSpOVn 

Uarreiratezza delle ferrovie riversa sull aereo ^qche un Ita! 
fico che altrimenti sarebbe tipicamente ferroviario (slnp a 
500 km un treno seno batte 1 aereo) e accresce la conge 
stione dei cieli 

Insomma occorre una svolta profonda una riforma Incl 
siva. 


L’AIcatel Face sta mettendo a punto un sistema di controllo 
de^li atterraggi: aerei seguiti con una approssimazione di 10 metri 

Una speranza per le piste intasate 


Tecnologie per i satelliti, sistemi uUraraffinati per 
I seguire alla precisione t sistemi di atterraggio degli 
! aerei, fibre ottiche per collegare i continenti al 
I posto dei «tradizionali» cavi in rame, centrali tele- 
' foniche di nuova generazione là carta d identità 
del gruppo Alcatei, nato dalla confluenza delle 
attività di Cge ed Itt, ne fa il maggior gruppo inte 
grato di telecomunicazioni ai mondo 


■■ ROMA II maggior prò 
duttore mondiale di centrali 
telefoniche numeriche il 
màggior costruttore di telefo 
ni ma anche li primo produt 
tore di cavi I unico lornìtore 
presente m tutti i settori delia 
trasmissione dai cavi ai ponti 
radio ai satelliti la carta d \ 
dentiià del gruppo Alcatel è di 
primordine Nato nel gennaio 
detio scorso anno dalla con 
fluenza deile attività nel setto 
re delle comunicazioni di due 
grandi gruppi mondiali come 
Cge e Ut che mantengono n 
spetlivamente il 56% e il 37% 
della quota azionaria (quote 
minori sono detenute dalla 
Société Generale du Belgiquc 
e dal Credit Lyonnais) Alcatel 
ha presentato nel 1987 un fai 
turato complessivo di 11 2 mi 
hardi di dollari (circa 13 mi 
iiardi di dollari) Con oltre 
130000 dipendenti il gruppo 
è il primo fornitore europeo 
ed il secondo fetore mon 
diale di tele^municazioni 
(servizi compresi) ed li pnmo 
produttore mondiale di appa 
recchiature di telecomt^hi^a 
zione Opera con attività prò 
duttiveln 21 paesi e con attivi 
là commerciali m 110 In Italia 
è presente ^ittraverso la con 
sodata Alcatel Face con circa 
10 000 dipendenti lo scorso 
anno ha realizzato un fattura 
to complessivo di quasi mille 
miliardi 

Neli987 la «commutazione 


pubblica» ha rappresentato il 
22% delle attività della società 
con ricavi per quasi 4 miliardi 
di dollan In questo settore Al 
catel e il maggior produttore 
di centrali numeriche ovvero 
delle nuove generazioni di 
centrali Ha infatti fornito cen 
irali per quasi 5 milioni di ii 
nee equivalenti a 22 paesi 
Uno dei sistemi utilizzati il 
«12» e prodotto anche m Ita 
Ila 

Un altro settore chiave per 
Akatel è la «trasmissione» che 
rappresenta il 14% dei suo fat 
turalo con una gamma estre 
mamente diversificata dal 
i impianto a microonde ai cavi 
terrestri e sottomarini di rame 
o in fibra ottica con clienti 
che vanno dall azienda priva 
ta a! settore pubblico In parti 
colare e nello stabilimento 
Alcatei Espace di Tolosa che 
vengono prodotti i «canchi 
paganti» dei satelliti dt teleco 
municazioni europei Inoltre 
Alcatei fornisce ii sistema di 
bordo del satellite francese 
per telecomunicazioni Tele 
com 2 e del sistema di teleco 
municazioni per la difesa Sy 
racuse 2 

li cosiddetto «business sy 
stems» ha rappresentato il 
22% delle vendite complessi 
ve dei greppo facendo di Al 
catel uno dei principali forni 
ton mondiali di telematica 
aziendale centralini telefoni 
ci terminali videotex dati e 



itJìrilL 




facs m le off ce auiomat on 
In particolare Alcatei e inol 
tre 1 pr mo fornitore europeo 
(20% del mercato) ed il se 
condo mondiale di centralini 
teiefon ci Pabx con una prò 
dazione di 2 milioni di unita 
E poi li pr mo fornitore mon 
diale di apparecchi teìefonici 
con una produzione di IO mi 
lion di pezzi 

Un altra posiz one di prima 
to e detenuta da Alcatel nei 
mercato mond ale dei cavi 11 
settore rappresenta il 2i% del 
le vend te complessive ed im 
piega 19 mila addetti nel mon 
do distr buiti in 85 imp anti In 
particolare la soc età e li mag 
gior produttore mondiale di 
cavi per telecomunicazioni 
tanto da essere uno dei mag 


g ori consumatori mondiali di 
rame (oltre 400 000 tonnella 
te all anno) e di alluminio 
Non manca ovviamente una 
crescente presenza nel cam 
po delle fibre ottiche tra I al 
tro Alcatei ha acquisito il con 
tratto per la realizzazione dei 
collegamenti sottomarini tra 
Australia e Nuova Zelanda e 
tra Italia e i paesi dei Meditar 
raneo orientale 
Il settore delle «instaliazio 
ni» fa capo operativamente al 
la consociate itai ana Siene e 
rappresenta quest anno il 4% 
del fatturalo complessivo del 
gruppo (nel 1987 era ri 2%) 
Tra le tecnologie d avan 
guardia particolare interesse 
riveste li Dme P la versione 
piu avanzata dei sistemi di at 


terraggio di precisione E in 
grado di fornire ai veivoli il da 
to di distanza con un appros 
simazione inferiore ai 10 me 
tn cinque volte in meno n 
spello a quello dei sistemi 
convenzionali 1 vantaggi po 
iranno essere notevoli so 
pratlulio per le intasale p sle 
degli aeroporti itat an II s ste 
ma e in fase di avanzata spen 
mentazione I test sono m cor 
so presso i aeroporto di Prati 
ca di Mare ne pressi di Roma 
Di nlievo anche li cos dde to 
«Gps un sistema che permei 
te di utilizzare i satellib per te 
nere sotto controllo la nav ga 
z one aerea Ma in futuro il si 
sterna potrebbe trovare un uti 
tizzaz one anche per i veicoli 
in movimento sulla terra 


Nel cuore delle DOLOMITI 
tra la jent ladina. 








islunita; 

SULLA NEVE 


12-22 gennaio 1989-Monna 


«al et/ Fattm ■ Tnntlno 

BREZZI CONVENZIONATI PER IL SOGGIORNO: 

Pensione completa in allarghi 1-2 34 stelle con possibilità di soggiorno 
per 3 giorni da L 125 000 a L 160 000 per 7 giorni da L 255 000 
a 325 000 per 10 giorni da L 346 000 a L 440 000 Sono inoltre disponibili 
appartamenti da 4 5 6 7 6 9 posti letto da L 360 000 a L 500 OÒQ 

OFFERTA TURISTICO-SPORTIVA r 

Prezzi particolari, sconti e facilitazioni per gli ospiti della festa 
con I maestri di sci e con I noleggiatori delle attrezzature da sci 
SKIPASS TRE VALLI prezzi convenzionati L 124 100 per 9 giorni, 

L 96 000 per 6 giorni, L 63 800 per 5 giorni, L 55 000 per 3 giorni 
e L 20 000 per un giorno, 20% di sconto sullo SKIPASS SUPERSKI 


INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI 

Camllato Oisaniznlon Futa Naalonala UnMà aulla Na«a 

Via Sullragio 21 saiOO Tranto Tal 0461137113 

praaso ogni Fadaraalona provinclala dal PCI a Uniti Vacanze di Milano a Roma 
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20 dicembre 1988 















































Per ii dibaltito in aula a pa¬ 
lazzo Madama, i senatori 
comùnisU Ubertmi, Viscon¬ 
ti, ^nesi, Lotti, Giustinelli. 

^ Bi^p, Pinna, Uliach hanno 
1 , presentalo un ordine del 
' giorno sui prohiemi delle 
' Ferrovie e dei trasporto UT- 
‘ bano, L’ordine dèi giorno 

V configura una strategia al- 
\ lernativa a quella del gover- 

no, Perciò, riteniamo utile 
' pubblicare il documento 
! nel suo lesto integrale. Ec¬ 
colo. 

^ Il Senato, considerando: 
vl'assoluta necessita per l'Italia 
I di un forte riequilibrio del si- 
i sterna dei trasporti a favore 
i deile ferrovie e del trasporto ^ 
pubblico nelle aree urbane, 

’ nel quadro di una crescente ' 

' integrazione e intermodalità, 
^ai fini del territorio, deU'am* 
t biente, della qualità della vita, 
l della riduzione dei costi per 
^Teconomia nazionale, della 
^sicurezza.'-e de)rnsparmio 
. i energetico;. la grave arretra- 
[: lezza è la dimensione del tut- 
ì lo inadeguata del sistema (er- 
rovlano e del trasporto pub* 

I blico urbano, le cui funzioni : 

: t sono in larga misura infercon: 
f nesse, e u divano profondo^ 
, i che in questi sellon ci separa 
dagii attn paesi della Comuni- 
M& europea, accrescendo le. 
'^difficoltà del processo di 
^ umftcatione che deve reallZ’ 

• zarsi entro il 1992; la conge- v 
f stione grave del traffico, nelle 
! grandi aree urbane, e il conse-, 

I guenle inquinamento, tali da ' 
i costlluire una emergenza'na- 
' Clonale, e come essa abbia la 
Isua'causa nel predominio m- 
lìt discriminalo della moloriUA-. 

I clone privata c nella emargl-; 
Inazione del mezzo pubblico: 
i restrema modestia delle rlsor- 
I se che la legge fmanziana 
r 1999 assegna alle ferrovie t al 
liraspono pubblico, m alcuni 
| casl nettamente al di sotto de- ' 

. ' ^ gfl'esércizi preccdenli, sia per 

V t rescrcizio che por gli Invcsii- 
^ menili la parziale ripresa che il 
i sistema (etroviano ha realiz* 
'Zato, dopo anni di costante 
^declino, nella quantità c nella 

' qualità del trasporto dei pas- 
pseggcri c delle mercL in.rela- 
§j«lone all'avvio della nlorma 
l^idel.1996 che ha trasformato 
: h' l'Azienda Fs in Ente, seppure 
Kv essa ò stata fortemente frena- 
f ‘ta e disforia da una gestione 
. Minadcguala; ciò che prova le 
. l^po|cnzia!l|à della riforma, an- 
v^ora Inesprcssc, o resistenza.' 
^d) una robusta domanda in- 
1 ^aoddisfulla di trasporto ferro- 
viario; impegna il governo a. 

- 1 ) definire entro tl 31 mag- 
il^glo 1989, dandone informa- 
l^iane al Parlamento con una 
^dettagliala relazione; un ade- 
guato 0 forte piano di InvesK- 
Kmenti per il trasporto ferrovia- 
i;,riQ, dislocalo neil'arco lem- 
• ^.^ iKirale 1990*1996. con una 
4'^ prìma tappa nel 1992 Un tale 
l^ìprogramma. che utilizzi in un 
^^discgno razionale anche te ri- 

g sorse prccedoniemcnlc stan¬ 
ziate c non ancora utilizzate, 
deve mirare a realizzare il prò- 
fpgciio alta velocità, con il qu- 
f V'drxiplicainento totale degli as- 
psi Battipaglia-MilanoeTorino- 
^^Venezìa, e l'immissione m scr- 
g^vizio su vasta scala di materia- 
Clizie rotabile che abbia le caral- 
^leristiche tecnologiche avan- 
«^zate del materiale rotabile di 
*-,^allri paesi europei, al raddop- 
l^pio e alla modernizzazione 


I senatori comunisti hanno presentato 
un ordine del giorno sui problemi delle 
ferrovìe e del trasporlo urbano. La con¬ 
gestione del traffico nelle grandi aree 
metropolitane è diventala un'emergen¬ 
za nazionale. L'estrema modestia delle 
risorse che la legge finanziaria 1989 as¬ 
segna al trasporto pubblico. Bisogna 


definire entro il 31 maggio prossimo un 
piano di investimenti. L'obiettivo; rad¬ 
doppiare almeno il trasporto ferrovia¬ 
rio dei passeggeri e delle merci, ridu¬ 
cendo fortemente i tempi di percorren¬ 
za. avvicinandoci alle medie europee. 
Va definito anche un vasto programma 
per il trasporto urbano. 



.. 


della rete commerciale; alla 
riabilitazione dèlia rete; ferro- 
viana, con le ihnòyaziohi tec¬ 
nologiche e i modelli di eser¬ 
cizio che possono migliorare 
largamente il rapporto costi- 
ncavi, secondo le recenti con¬ 
clusioni di una Commissione 
tecnica di indagine dell'Ente 
Fs. Un tale programma deve 
avere l'obiettivo di almeno 
raddoppiare il trasporto ferro¬ 
viario dei passeggeri e delle 
merci, nducendo fortemente 
tutti I tempi di percorrenza, e 
avvicinandasi alle medie eu¬ 
ropee, e di riequiiibrare ii bi¬ 
lancio dell'Ente Fs, e più in 
generale dpi sistema ferrovia¬ 
rio, non attraverso una perico¬ 
losa politica di tagli ma attra¬ 
verso io sVilùppo è l'aumento 
della prdduliiviià; 

2) nvodificaré bassetto dei- 
l'Ente Fs in dìrèziohè di una 
moderna impresa, attraverso 
l'istituzione; di quattro ammi¬ 
nistratori delegali, un consi¬ 
glio di amministrazionetecni- 
camente qual ificatq, ristretto, 
e riportato ai compiti di iridi- 
nzzor programmazione, con¬ 
trollo; l'eliminazione della at¬ 
tuale anacronistica figura del 
direttore generale, e un vasto 
processo di decentramento 
basalo sulla programmazione 
per budget e per obiettivi; 

3) impostare correttamente 
il bilancio ferToviario, anche 
sulla base delie direttive Cee, 
organizzandolo su tre capitoli 


fondamentali, il bilancio pro¬ 
prio deirEnle F$. basalo sulla 
tariffa tecnico-economica, e 
vincolalo al raggiungimento 
del pareggio éntro il 1992; le 
sovvenzioni di esercizio per fi¬ 
ni sociali e statali, legate stret¬ 
tamente ad un razionale mec¬ 
canismo di imputazione dei 
costi e programmate in antìci¬ 
po; gli onori per gli Investi¬ 
menti infrastrutturali, total¬ 
mente a carico delio Stato, 
ma ammortizzali poi nell'eser¬ 
cizio come deve avvenire nel¬ 
la Cee per tulli ì sistemi di tra¬ 
sporto; 

4) difendere l'Integrità dei 
sistema ferroviario e l'unità 
della rete, agendo invece per 
fare svolgere alt'Ente Fs la sua 
funzione di rio/ding nella par- 
tecqiazione a società miste, 
costituite con il mòdulo indù- - 
striale e commerciale, per una 
serie di attività cqttaterali^che 
vanno dalla Iritèrmòdalilà a) 
trasporto terminale su gom¬ 
ma. al turismo, al cabotaggio, 
alla valorizzazione del patri¬ 
monio immobiliare; 

5) studiare e realizzare for¬ 
me di partecipazione del capi¬ 
tale del risparmio privato agli 
investimenti sia del sistema 
ferroviario, sia di particolari 
attività del trasporla urbano, 
che possano avere ritorni eco¬ 
nomici (ad esempio i par¬ 
cheggi mirati ai luoghi di Inter¬ 
scambio con il mezzo pubbli¬ 


co). La partecipazione del ca¬ 
pitale privato può assumere 
varie forme, comprese ie.so¬ 
cietà mista e deve avvenire ri¬ 
gorosamente sulla base della 
partecipazione ài rischio o dei 
ritorni economici, senza, tra¬ 
dursi ih (orme di assistenziali¬ 
smo e dì saiwenzìonamento 
di gruppi privati, come altre 
volte è invece accaduto; 

6) controllare che i proces¬ 
si di tTosformazione del gran¬ 
de patrimonio immobiliare 
dell'Ente Fs non siano sottratti 
in alcun mono al governo del¬ 
le autonomie locali e agli stru¬ 
menti urbanistici; cosi da ga¬ 
rantire che quel processi sia¬ 
no funzionali.al recupero ur¬ 
bano e al miglioramento degli 
standars (aree a verde, servi¬ 
zi); ed impedire che l'Erite.Fs 
deleghi quella trasformazione 
ad uno o pochissimi soggetti, 
al di fuon di meccanismi nor¬ 
mali degli affidamenti, apren¬ 
do il varco a pericolose specu¬ 
lazioni e ad una inaccellabite 
dismissione di responsabilità 
da parte della mano pubblica; 

7) orientare l’Ente Fs a rie¬ 
quilibrare i suoi organici attra¬ 
verso un graduale prepenào- 
namento degli inidonei, una 
opportuna manovra del lum- 
over, e una profonda riqualifi¬ 
cazione professionale, evitan¬ 
do ogni misura traumatica e 
ogni decisione che possa fre¬ 
nare lo sviluppo ferroviario. 


8) deftnire un vaMo {Mano 
di investimenti per il trasporlo 
urbano, che in rapporto al no¬ 
stro reddito nazionale sia pro¬ 
porzionato con quelli realizza- j 
tl dagli ^tri paesi europei. In- I 
serito nella riformulazione 
della legge quadro dei Fondo 
nazionale trasporti Oegge i 
151). artiepiàto nelle sezioni j 
relative alle terrovie metropo* ^ 
litane, ai mezzi pubblici su 
gomma, alle ferrovie in c<m- 
cessione, ai parcheggi. Que* j 
sto piano, coilegalo alla attua- ! 
3Ùonè dei •pn^tti nùrati» per ^ 
le grandi aree urt>ane entro il 

1996, deve avere l'i^itivo di 
portare il strema pubblico di 
trasporto ad ^sorbire ndle j 
grandi città almeno il 7S% de) ' 
traffico, e, in cr^essione etm 
l'apporto delle ferrwie, ga¬ 
rantire che il del traffico 

totale avvenga ferro, a gui¬ 

da vincolata; 

9) rio^nizzare il compar¬ 
to deU'eserdzio della attuale 
legge ISl (Fondo nazionale 
trasporto così da garantire al¬ 
le aziet^ sovvenzioni ade¬ 
guate realmente ai progredire 
del tasso di inflazione riatto 
agli anni trascor^ dalla istitu¬ 
zione delia legge 151, e a 
orientarle ad un progressivo 
contenimento del deficit non 
attraverso tagli o cimenti ta¬ 
riffàri c0htrofm>ducenti per¬ 
ché ^andati dalla realtà del 

t mercato, ma bensì con l'au¬ 
mento della {voduttivilà inter¬ 
na éd esterna, il rinnovo tec¬ 
nologico. una politica tariffa- 
.ria decentrata ed elastica che 
conh^i il risartamenlo eco¬ 
nomico. l'aumtmiò del tra¬ 
sportato. fini 9ociai\ obbliga¬ 
tori. In tutto i) mcmdo il tra- 
'sporto urbano è necessaria¬ 
mente in deficit., ma è impOr- 
. (ante che «sso. sia contenuto 
entro iimiti accetu^li, pro¬ 
grammato in anticipo. « pro¬ 
porzionato ad un «to livello 
di servizi offerti ^la crritettivi- 
là; 

10) , adottare nd corso del 
l^ditrtte ié iiUsuiee^ 

a rimuovere i residui passivi e . 
a rendere rapida la spesa delle . :. 
risorse esistenti per l’tnvesii- 
mento, sia nelle ferrovie che 
nel trasporto urtmo; indiri- 
duare un trasferimento di n- u 
sorse neU'amlHio del telando 
pubblico che consenta ne) 
1989 di avviare >1 traforo ap¬ 
penninico per il quadruplica- 
mento ferroviario Firenze-Bo- 
logna; e cominciare a dotare ' 
l'Ente di adeguato materiale 
veloce per la rete commercia¬ 
le. e, con (ipok^ diverse, 
per la rete secondaria; indivi¬ 
duare un tradenmento di n- 
sorsenelf'ambito del bilancio 
pubbhco 1989 per consemire 
di portare ai livelli minimi ne¬ 
cessari gli investimenti del rin¬ 
novo dm mezzi;. 

11) determinare la rinego- 
zlazione di lutti i coniratii di 
appalto superiori ai S miliàrdi 
dell'Ente ferrovie dello Stato, 
e degli ìnvèsMineriti ìniwlnil- 
turali urbani (con particotare 
attenzione alle linee di (erro- ... 
vie ineU<^>criitane) sulla base ' 
di costi standard e sotto il 
controllo di una comm^one 
di esperti di livello intemazio¬ 
nale, alio scopo di riportare 
sotto controllo i Ihrelli delia 
spesa pubblica e la produttivi¬ 
tà degli invesUmeriti. 
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Rù passeggeri e più merci sui treni 


Sul tTafiico nelle Ferrovie dello 
lìt^talo pubblichiamo una dichiuione dì 
Giuseppe Pinna, direllpre dèi diparti- 
mento commerciale déirÉnte Fs. 

L’andamento del tràffico, sia merci 
che viaggiatori, si è sviluppato, nei pri- 
^ .^mi 10 mesi dell'anno, secondo le linee 
' del piano commerciale, che prevede- 
T va obicttivi di incremento dei volumi 
* <Klonn/km e viagg/km) e dèi ricavi di 
riotevole rilievo, cònsideràte le poten- 
ziahlà attuali in infrastrutture, mezzi, 
\ organizzazione e sistemi della rete, 
r Nel traffico merci, fino ad ottobre, 
A sono stati trasportati 16,2 miliardi di 
l tonn/km, con un Incremento pari al 
2% rispetto al corrispondente pe- 
nodo delio stesso anno, molto proui- 
! mo a quello previsto a piano per fine 
^ -anno (+5,82*). 

\ Il rilievo del risultato conseguito 
-'^emerge con evidenza, considerato 


che esso è in controtendenza rispetto 
a quanto avviene nelle altre reti ferro¬ 
viarie dei maggiori paesi Cee e che il 
traffico merci per ferrovia, in Italia, di¬ 
pende per circa il 65% da) traffico in¬ 
ternazionale con lo stesso mezzo che, 
come s'è detto, è calante, anche se 
Timport è in forte crescita. 

Pienamente raggiunti anche ^gli 
obiettivi di ricavo, sempre per i primi 
IO mesi dell’anno, avendo toccato i 
986 miliardi di lire, con un incremento 
del 9,69% rispetto ai 1987, stesso pe¬ 
riodo, e con un incremento dello 0,2% 
rispetto alle previsioni di budget. 

Risultali ancor più positivi nel traffi¬ 
co viaggiatori. Nei primi 10 mesi del¬ 
l'anno sono stali trasportati 36,1 mi¬ 
liardi di viaggiatori/km, con un incre¬ 
mento del 4,15% rispetto allo stesso 
periodo del 1987. Aspetto aU'obietti- 
vo di piano, pari al più 1,7%, l'incre¬ 


mento realizzato è stalo, quindi, più 
che doppio. 

Tale risultato ha consentito di porta¬ 
re i ricavi a 1.402 miliardi di lire, con 
uno scostamento di appena 11 miliar¬ 
di (lo 0,80%) rispetto «die previsioni di 
budget, nonostante che que.cte fosse¬ 
ro state formulale prevedendo un ade¬ 
guamento delle tariffe che. invece, t) 
ministro dei Trasporli non ha disposto. 
Tale mancato adeguamento, che ha 
comportato una perdita d’introiti di 
circa 20 miliardi mese, recuperata con 
l'aumento di traffico a cominciare da 
maggio 1988, non trova giustrificazio- 
ne alcuna nel livello delle tariffe prati¬ 
cate dalle ferroine italiane, se si consi¬ 
dera che, secondo elaborazioni con¬ 
dotte su dati Uic (Unione Intemazio¬ 
nale delle ferrovìe) il ricalo medio per 
viaggiatore/km, nel 1986, è pari a: L. 
36,47 (indice 100) per le ferrovie ita¬ 


liane; L 85,64 (indice 235) per le fer¬ 
rovie francesi; L. 98,35 (indice 270) 
per le ferrovie inglesi; L-133,96 (indice 
367 per le ferrovie tedesco-occidenta¬ 
li; L159,48 (indice 437) per le fcrrovfe 
federali svizzere. Da ^lora, le tariffe 
delle ferrovìe italiane non son state au¬ 
mentate. nella loro struttura base, ma 
solo per settori accesori e per servizi 
speciali. 

Sui risultati, come s’è detto, molto 
poetivi, dei traHico vìagglalori hanno 
influito, certamente, i migliori già in¬ 
trodotti nell'offerta quali, ad esempio, 
la qualificazione della rete ìntercìò', il 
cadenzamento degli orari, i nuovi ma¬ 
teriali per il traffico sociale sulla rete 
commerciale, ecc. Nonché l'impetuo¬ 
so aumento, in assoluto della mobilità, 
e l'affluenza di turisti stranieri in mag¬ 
gioranza in treno sulle percorrenze 
che collegano l'Italia afl'Europa occi¬ 
dentale e centrale. 



^ La Compagnia Lavoratori ^ Porto noturale della 
Portuali : un modello Media Europa per 

dì autogestione dei le vie del mare 

lavoratori e degli òddetti 

^ Primo porto containers ^ Un grande porto 
del Mediterraneo che guarda al futuro 
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BREDA NEL MONDO. 
IL FUTURO OGGI. 


In Italia, come nel mondo, Breda signi¬ 
fica andare avanti per anticipare i tempi. 
Breda vuol dire un secolo di esperienza 
nell’individuare, progettare e offrire il si¬ 
stema di trasporto più razionale e com- 
’^leto, capace di rispondere anche alle esi¬ 
genze più sofisticate: l’innovazione come 


cultura è l’impegno della Breda. 

Tecnologie d’avanguardia e soluzioni 
per l’oggi che anticipano già il domani. 

Mezzi silenziosi, non inquinanti, sicuri, 
comodi e veloci come l’ETR 500, il treno 
da 300 km orari, i Dual Bus di Seattle, la me¬ 
tropolitana di Washington e quella di su¬ 


perficie di Cleveland, i Bredabus in Italia. 

Cinque sono le aziende costruttrici di 
materiale rotabile del Gruppo Ferrovia¬ 
rio Breda: Breda Costruzioni Ferroviarie 
a Pistoia, Sofer a Napoli, Omeca a Reggio 
Calabria, Ferrosud a Matera, Imesi a Pa¬ 
lermo. Cinque aziende, un solo Gruppo. 
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GRUPPO FERROVIARIO BREDA 
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